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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Da domani a Venezia 

in tribunale 
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Si sviluppa la campagna del referendum come scelta di libertà 

Le forze democratiche criticano 
l'oltranzismo del segretario de 

Il compagno Gian Carlo Pajetta sottolinea a Grosseto che il voto dei cartolici democratici è essenziale per sbarrare la strada ad ogni involu
zione - De Martino polemizza con il riferimento fanfaniano alla «crociata» del 18 aprile - Orlandi: «E* intolleranza voler cancellare un diritto 
di libertà » - Offensive affermazioni a Milano del professor Gabrio Lombardi contro l'antifascismo - Domani al Senato il dibattito sulla fiducia 

// segretario dei « consumatori)) arrestato per corruzione 

Dona stava nel CIP 
mentre è esclusa 

la Lega delle Coop 
Nella commissione la cosiddetta Unione consumatori con
tava quanto le Confederazioni dei lavoratori - Sovven
zioni statali al Dona iscritte nei bilanci di vari ministeri 

dal prevalere di uno spirito 
di intolleranza e di rozzo de-
ricalismo ». 

L'ori. Orlandi ha replicato 
alle recenti sortite propagan
distiche della DC. Se la DC 
ha detto, giudica « intolle
rante » la legge Fortuna - Ba
simi, noi « giudichiamo, in-
vece, "intollerante" il ten
tativo di cancellare una rego
lamentazione del matrimo
nio che .saticisce la premi
nenza della legge civile sulle 
norme canoniche». La legge, 
ha soggiunto il segretario 
del PSDI, per i partiti lai
ci, è stata sempre ritenuta 
perfettibile, « ed è pretestuo

so affermare che tra i par
titi laici non si stailo regi
strate convergenze su possi
bili miglioramenti. Sarà suf
ficiente ricordare — ha det
to ancora Orlandi — che la 
proposta Carettoni non si 
coagulò per > germinazione 
spoìitanea: fu la risultante 
dell'incontro indiretto dei 
partiti di ispirazione laica 
con le altre forze, politiche e 
inorali, che non negarono il 
proprio apporto e noìi man
carono di esprimere un di-

C. f. 
SEGUE IN ULTIMA 

Sanguinosi scontri 
in Uganda 

ROMA, 24 marzo 
I l dibat t i to sulla fiducia al nuovo governo Rumor, conclusosi sabato alla Camera, 

si t rasfer i rà mar ted ì e mercoledì al Senato . I pr imi comment i politici, quindi, si 
riferiscono al p r imo confronto avvenuto nell 'aula di Montecitorio, e in larga misu
r a contribuiscono a met te re in r isal to la questione dell 'atteggiamento della Democra
zia Cristiana r ispetto alla scelta del referendum, e r ispet to anche al modo di con
d u r r e la campagna in vista del 12 maggio. Par lando a Grosseto nel corso di una ma
nifestazione del PCI, il compagno Gian Car lo Pajetta — come riferiamo p iù oltre — 
h a sottol ineato in modo par t icolare il ruolo che nella competizione pot ranno svolgere 
gli elet tori tradizionalmen
t e democrist iani m a contra
r i alle decisioni della se
gre ter ia dello «scudo cro
ciato»: il loro voto può es
sere la garanzia indispensabi
le per chiudere la strada al
l'involuzione conservatrice e 
alle manovre di inserimento 
neo-fascista. 

Sugli ultimi sviluppi del di
battito politico — alla luce, 
anche, del confronto avvenu
to nell'aula di Montecitorio 
— manca qualsiasi precisazio
ne di fonte autorevole de. Il 
senatore Fanfani <che non in
terverrà al Senato, lasciando 
questo compito al sen. Marco-
ra, vice-segretario basista del
la TX!) si è completamente 
disinteressato del dibattito 
sulla fiducia, preferendo im
pegnarsi, anche in questi gior
ni, nella frenetica attività di 
mobilitazione per il referen
dum in una serie di provin
ce. I l Popolo, d'altro canto, 
è sceso talmente in basso nel 
livore oltranzista da non di
stinguere più ima serena, an
che se polemica argomenta
zione politica, dagli insulti 
più-^volgari è ' da l l e minacce 
più assurde. Non pochi com
mentatori continuano, perciò, 
ad interrogarsi, con insisten
za via via crescente, sui rea
li intendimenti della segrete
ria de. Proprio oggi, la Stam
pa di Torino ha rilevato che 
il senatore Fanfani, in que
sti giorni, ha sfoderato «ap
pelli d'una passione integra
lista e sentenze oracolari su 
•una palingenesi del Paese)», 
rilevando un «piglio combat
tivo rifiutato — nota il gior
nale torinese — dalla Chiesa e 
da molte organizzazioni con
fessionali». Ciò, sempre se
condo il parere della Stampa, 
esaspera le ripercussioni poli
tiche e moltiplica le incogni
te, còme è t ra l'altro testimo
niato dal tentativo dei neo
fascisti «di accrescere la ten
sione del Paese e di rompere 
l'isolamento ». 

Di fronte a una linea di 
condotta come quella del sena
tore Fanfani, c'è quindi da stu
pirsi se il prof. Gabrio Lom
bardi — presidente del comi
tato che ha richiesto il refe
rendum — si è sentito in di
ritto di pronunciare parole 
gravi e offensive nei confron
ti dell'antifascismo italiano? 
Parlando a Milano, egli ha 
detto tra l'altro, che «dopo 
trent'anni bisogna finirla di 
parlare di fascismo e di anti
fascismo», dando cosi a ve
dere che il gruppo che si 
raccoglie intorno alle tesi del
la sua «crociata», in omag
gio all'obiettivo della creazio
ne di un blocco di destra, è 
ben lieto di avere al proprio 
fianco i caporioni missini, 
senza nessun riguardo per il 
passato (del presente — fatto 
di sempre nuove scorrerìe 
squadristiche incoraggiate dal 
clima che si è creato in que
ste settimane — il prof. Ga
brio Lombardi preferisce non 
parlare). 

Discorsi critici nei confron
ti dell'impostazione data da 
Fanfani alla campagna del re
ferendum sono stati pronun
ciati ieri anche da De Mar
tino — che ha parlato a Na
poli — e dal segretario del 
PSDI, Orlandi. II segretario 
del PSI ha osservato, anzi
tutto, che quanto più l'attua
le governo svilupperà un'a
zione energica sui problemi 
più urgenti, tanto più facil
mente saranno stroncati «gli 
intendimenti di quanti punta
no sul referendum per deter
minare una svolta politica di 
destra». Il PSI — ha detto 
De Martino — è convinto che 
non è solo in gioco la sorte 
di una legge, «ma gli stes
si princìpi di libertà e di au
tonomia dello Stato moder
no»; esso non può indulgere, 
ha soggiunto, a una tendenza 
rivolta a presentare lo scon
t ro «come un episodio della 
lotta tra DC e comunisti e 
tanto meno alla rievocazione 
di date come quelle del li 
aprile (cosa che. come è a 
tutti noto, ha fatto a più ri
prese Fanfani - n.d.r.), che 
appartengono a epoche stori
camente superate e non conci-
liabili con la situazione di og
gi». «Vincere il referendum 
— ha concluso De Martino — 

è un imperativo per tutte le 
forze democratiche e laiche, 
anche per garantire il più po
sitivo sviluppo dei rapporti 
tra lo Stato e la Chiesa in Ita
lia, Taf/orzando quella pace 
religiosa che costituisce uno 
dei più importanti momenti 
della nostra vita democratica 
e che viene sempre turbata 

KAMPALA — Una dura battaglia nelle vie della capi
tale dell'Uganda, Rampala, fra reparti militari, si è con
clusa con un numero imprecisato di vittime. Non si co
noscono ancora con certezza le ragioni dei sanguinosi 
scontri avvenuti nelle prime ore di stamane. La versione 
ufficiale attribuisce il conflitto al diffondersi di voci « er
rate », secondo cui « forze di invasione » avrebbero ten
tato di uccidere Amin. Un'altra ipotesi, considerata in
vece più consistente dagli osservatori, afferma che si 
sarebbe trattato di un tentativo contro il regime dei 
Presidente dell'Uganda, il quale peraltro mantiene il 
controllo della situazione. Nella foto: il presidente ugan-
dese Idi Amin, tra altri militari, durante la crisi con la 
Tanzania. ( IN ULTIMA) 

Grandi 
manifestazioni 
del PCI 

Migliaia e migliaia di la
voratori, donne, giovani han
no partecipato sabato e do
menica alle manifestazioni 
indette dal PCI in Italia e 
all'estero, fra gli emigrati, 
sui temi sia del referendum, 
sia della lotta unitaria per 
rinnovare il Paese e risanare 
a fondo la vita pubblica. 

Particolare rilievo hanno 
assunto in tutte le manifesta
zioni le questioni del referen
dum: gli oratori comunisti 
hanno ribadito che per il PCI 
quella del referendum è una 
battaglia unitaria per la liber
tà e per la tolleranza, per il 
rispetto reciproco contro la 
sopraffazione. 

Tra le più significative 
manifestazioni quella che siè 
svolta nella giornata di ieri 
nella Casa del Popolo di Ba
silea alla presenza di nume
rosissimi lavoratóri, prove
nienti anche dalla Germania 
e dai cantoni della Svizzera 
centro-meridionale. Nel corso 
della manifestazione, ha par
lato il compagno Umberto 
Terracini. 

Nella serata di sabato a Pi
stoia ha parlato il compagno 
Galluzzi, a Modena il compa
gno Cossutta, a Viterbo il 
compagno Petroselli. Sempre 
nella sarata di sabato a Reg
gio Calabria il compagno Cic
chetto ha aperto la campagna 
per il referendum con una 
manifestazione pubblica nel 
centro della città alla quale 
hanno partecipato circa 5 mi
la persone. 

Altre manifestazioni si sono 
svolte nella giornata di ieri a 
Nola, in provincia di Napoli, 
con Chiaromonte; a Grosseto 
con Gian Carlo Pajetta, a Bre
scia con la compagna Adriana 
Seroni, a Bassano del Grap
pa con Serri. 

Sempre ieri a Catanzaro ed 
a Crotone, con due grandi 
manifestazioni popolari, ~ ca
ratterizzate da una forte pre
senza giovanile e femminile. 
il compagno Ingrao ha aperto 
ufficialmente la campagna per 
il referendum. 

La manifestazione a Catan
zaro si è svolta nella matti
nata nei locali del Teatro Co
munale; a Crotone il compa
gno Ingrao ha parlato, nel 
pomerìggio, ad una grande 
folla in piazza del Municipio. 

COLLABORAZIONISTI CAMBOGIANI DOPO LA SCONFITTA 
PHNOM PENH — Collaborazionisti cambogiani scampati a Oudong liberata nti giorni scorsi dal ra
parti dal Front* unito, con i sogni dai duri colpi subiti. ( In ultima pagina altro notizia dall'Indocina) 

ROMA, 24 marzo 
L'arresto del segretario ge

nerale della cosiddetta « Ti
ntone nazionale consumato
ri », Vincenzo Dona, sotto la 
acccusa di corruzione ed e-
storsione, avvenuto ieri mat
tina per ordine del pretore 
di Bettola, in provincia di 
Piacenza, ha avuto larga ri
sonanza su tutti i giornali ita
liani. 

La giornata di oggi, anche 
per il fatto che gli uffici giu
diziari sono chiusi e ogni at
tività è sospesa, non ha for
nito altri particolari circa le 
accuse mosse al Dona, che 
attualmente si trova rinchiu
so nel carcere di Rebibbia. 
I capi di imputazione, tra
smessi per competenza dal 
pretore alla Procura della Re
pubblica di Roma, sono mol
to pesanti. Il Dona, nella sua 
qualità di membro della com
missione consultiva del Comi
tato interministeriale prezzi 
(CIP) — quello che ha deci
so 1 numerosi rincari nelle 
scorse settimane — avrebbe 
accettato forti somme da una 
società produttrice di olio per 
sostenere l'opportunità di e-
scludere dai generi sottoposti 
a controllo dei prezzi l'olio di 
oliva di prima qualità deno
minato extravergine. Il secon
do capo d'accusa riguardereb
be un tentativo di ottenere 
denaro da parte dello stesso 

Conclusi i lavori della Commissione di inchiesta sui crimini della Giunta militare 

Documentato a Helsinki il ruolo 
degli Stati Uniti nel golpe cileno 

L'impiego di agenti americani in compiti di sovversione denunciato dal giurista tedesco-democratico Karl Kaul e 
dal diplomatico Armando Uribe - L'addestramento nella Germania Federale - Carlos Àltamirano: «Mai esistette in 
Cile tanta libertà come durante la presidenza di Allende» - Un discorso di Henry Kissinger pronunciato nel 1970 

DALL'INVIATO 
HELSINKI, 24 marzo 

Nelle due ul t ime sedute della Commissione d' inchiesta sui cr imini della Giunta 
cilena sono s ta t i ascoltati a l t r i tes t imoni e p resen ta to mater ia le di documentazione 
relativo alle grossolane violazioni d i ogni cri terio giuridico compiute dopo il golpe 
e alla intromissione dell ' imperialismo degli Stat i Uniti negli affari interni del Cile. 
La relazione del professor K a r l Kaul , vicepresidente dell 'unione dei giurist i della 
Repubblica Democrat ica Tedesca, e la tes t imonianza di Armando Uribe diploma
tico cileno, hanno rappresen ta to due impor t an t i contr ibut i al la r icostruzione dei 
diversi a t t i compiuti dal governo degli S t a t i Uniti e dalle compagnie multinazionali 
ai danni della sovrani tà na
zionale cilena e in appoggio 
ai preparat ivi del colpo di 
S ta to che doveva rovescia
re il legittimo governo cile
no. 

Di particolare interesse è 
stata la rivelazione fatta dal 
professor Kaul dell'esistenza 
di corsi di addestramento spe
ciale nelle Forze armate degli 
Stati Uniti di stanza in Ger

mania federale allo scopo di 
inviare in Cile agenti esperti 
in sovversione. 

L'oratore ha dato lettura e 
ha consegnato alla Commis
sione un documento origina
le che prova le sue afferma
zioni. Si tratta di una lette
ra su carta intestata dell'eser
cito americano (protocollo 
AEZ-AU-SF) indirizzata dalla 

Nei prossimi giorni manifestazioni del Comitato a Milano, Genova, Brescia e Bari 

Larga eco al Convegno dei cattolici 
impegnati per il «no» nel referendum 

Sottolineata la necessità di far fallire il tentativo di chi vuole utilizzare il referendum per dividere i lavoratori - Il 
giornale della Democrazia cristiana ha tentato di falsificare grossolanamente le posizioni espresse nell'incontro di Roma 

La decisione, presa dai par
tecipanti al Convegno dei cat
tolici democratici, di costitui
re un comitato di cattolici per 
sostenere il « no all'abrogazio
ne» della legge sul divorzio 
e per illustrare, in sede pro
vinciale e locale, le ragioni 
ideali e politiche di questa 
scelta, ha avuto larga eco 
nell'opinione pubblica e in 
particolare negli ambienti po
litici e del mondo cattolico. 
Quasi tutti i giornali hanno 
dato ampio spazio all'avveni
mento. Hanno seguito, infat
ti, i lavori numerosi giorna
listi italiani e stranieri, com
prese alcune reti televisive. 
Accanto a resoconti giornali
stici obiettivi e sereni, è da 
registrare il comportamento 
imbarazzato ed estroso dell'or
gano della DC. 

Le motivazioni di ordine 
storico, religioso, morale, giu
ridico per il «no all'abroga

zione * illustrate dai professo
ri universitari Paolo Brezzi, 
Pietro Scoppola, Luigi Pe-
drazzi, dal magistrato Giam
paolo Meucci e da tanti altri 
(Raniero La Valle. Pierre Cor
niti, Luigi Macario, Ermanno 
Gorrieri. Camisani, ecc.) co
me abbiamo riferito ieri, so
no troppo sene per essere li
quidate con vecchie e super
ficiali battute come ha ten
tato di fare, ormai per sua 
abitudine, l'organo della DC. 
Infatti. Il popolo di ieri (do
menica) in un corsivo dall'in
cauto titolo «Le omissioni di 
un convegno » ha compiuto le 
seguenti arati omissioni per 
un giornale che ha, come vri-
mo compito, quello di infor
mare: 1) non ha informato i 
suoi lettori — come hanno fat
to gli altri giornali, fra cui il 
cattolico Avvenire, sui lavori 
del convegno: 2) non ha scrit
to che al conregno, oltre al 

numerosi partecipanti (i veri 
protagonisti) ed alle delega
zioni del PCI. del PSI, del 
PRI, della sinistra indipen
dente. c'era anche una larga 
rappresentanza della DC. 
composta dagli onorevoli Gal
loni, Morini, Capra. Armoni, 
Fracanzani, Gorrieri, dall'as
sessore regionale Fontana, dal
ia signorina Sottana e Pino e 
Marcella Glisenti: 3) non ha 
scritto che c'erano anche due 
autorevoli sindacalisti della 
CISL, Pierre Cornili e Luigi 
Macario, i quali hanno anche 
fatto due interventi, esponen
ti qualificati delle ACLI (Emi
lio Gabaglto, Angelo Gennari, 
Geo Brenna, ecc.), rappresen
tanti della FUCI, dell'Azione 
cattolica, teologi e canonisti 
ed una delegazione di boy 
scouts della Associazione 
scoutisti italiani. 

L'organo della DC, forse 
colpito dalla presenza di tan

ti cattolici riuniti in un con
vegno non gradito, ha prefe
rito comportarsi come chi, 
pensando di poter nasconde
re una propria colpa o di po
ter sfuggire ad una propria 
responsabilità, attribuisce ad 
altri ciò che altri non hanno 
mai pensato o fatto. 

L'organo della DC. in' quel 
poco che scrive, falsifica com
pletamente le posizioni assun
te dal convegno. Infatti, do
po avere scritto che la pre
senza dei partiti di sinistra 
invitati a seguire il dibattito 
comporterebbe « il rischio di 
una strumentalizzazione poli
tica dei cosiddetti cattolici de
mocratici», fa derivare da ciò 
gli applausi olla lettera del 
compagno Berlinguer, igno
rando quanto nella lettera è 
contenuto e cioè che « se sarà 
superata vittoriosamente la 
prova del 12 maggio il Partito 
comunista sarà pronto e di

sponibile a introdurre nella 
legge, che disciplina i casi ben 
limitati di scioglimento del 
matrimonio, alcune misure 
che la migliorino e la renda
no ancora più rigorosa, pren
dendo come base proposte 
che sono state già avanzate 
da vari partiti e raggiungen
do anche il risultato di allar
gare il consenso alla legge 
stessa ». Ecco il passo della 
lettera che ha ricevuto i mag
giori consensi dell'assemblea, 

E' noto, d'altra parte che i 
cattolici democratici, pronun
ciandosi per il «no» nel re
ferendum, come scelta di li
bertà, conseguente al fatto 
che l'indissolubilità non si 
impone per legge, hanno so
stenuto, nelle varie relazioni 
svolte nel convegno stesso, 
che la legge può essere mo-

Alcestv Santini 
SEGUE IN ULTIMA 

sezione logistica del distretto 
di Bayern all'Ufficio centrale 
di Finanze e Contabilità del
l'Esercito degli Stati Uniti in 
Europa, sezione Retribuzioni 
a Civili, 69 Heidelberg 1. 

Tale lettera dice testualmen
te: « In riferimento agli ordini 
della Special Force Regionale 
chiedo vengano inviate a que
sta sezione Logistica APO-
09178, in Escudos cileni le re
tribuzioni relative a sei mesi 
(fino al 30 ottobre 1972) per 
Charles D. Bings-Dons, matri
cola 072226943 e per George 
D. Darling matricola 444385-
207 che sono al mio comando 
che hanno ricevuto addestra
mento rapido speciale, dato 
che dovranno tra poco entra
re in azione. Accludo le sche
de personali. Il tempo tra
scorso nell'addestramento e i 
dati che verranno segnati sul
le schede devono apparire, 
nessun caso escluso, come va
canze e cosi pure la motiva
zione del pagamento. 

« Il pagamento in Escudos 
cileni deve essere effettuato 
secondo le regole del top se
cret. Firmato: J.L. McBennett, 
Primo Tenente Aiutante A.G. 

a». 
Come appare evidente dal 

testo del documento, si trat
ta di una missione segreta di 
militari americani, apposita
mente addestrati, con desti
nazione Cile. 

L'invio in forma occulta di 
ufficiali americani ed esperti 
in spionaggio e sovversione 
in Cile non è avvenuto solfan
ti durante i tre anni del gover
no Allende. come attesta la 
lettera presentata alla Com
missione di Helsinki. Arman
do Uribe, che ha avuto in
carichi di alta responsabilità 
nel ministero degli Esteri du
rante il governo precedente 
quello di Allende e nell'amba
sciata cilena a Washington, e 
che nel governo di Unità Po
polare si è occupato delle re
lazioni tra Cile e USA, ha ri
cordato un altro grave episo
dio avvenuto nel periodo del
la presidenza Frei. Egli ha 

Guido Vicario 
SEGUE IN ULTIMA 

Contestata 
dai contadini 

la Fiera 
di Verona 

Migliaia di coltivatori diretti 
hanno manifestato contro la 
politica agraria del governo. 
La Fiera chiusa per due gior
ni e « picchettata » dai con
tadini. (A PAGINA 4 ) 

Dona da una industria pro
duttrice di omogeneizzati per 
bambini i cui prodotti sareb
bero stati deteriorati. 

Si tratta, indubbiamente, di 
accuse molto gravi, che spet
ta ora al magistrato romano 
vagliare in tutte le loro parti 
e in ogni particolare, non ulti
mo quello, come abbiamo det
to, riguardante la vendita di 
prodotti omogeneizzati ava
riati e inquinati che dovreb
bero, quanto meno, essere ri
tirati dal commercio senza 
perdere un minuto di tempo. 

A parte le accuse, tuttavia, 
un fatto certamente sconcer
tante è che il Dona, in quan
to esponente di una organiz
zazione pressoché inesìstente 
e che, comunque, non rappre
senta certo le grandi masse 
dei consumatori italiani, era 
ed è membro di quella com
missione i cui «pareri» ser
vono al CIP per determinare 
gli aumenti dei prezzi. 

Stando alle notizie rese no
te ieri, infatti, l'Unione nazio-
le consumatori non organiz
zerebbe i 180 mila « soci » di 
cui ha sempre parlato il se
gretario generale, Vincenzo 
Dona, ma soltanto circa 30 
mila persone e forse anche 
meno. E ' stato, del resto, lo 
stesso organo ufficiale della 
UNC a rendeer noto che il 
suo « segretario a vita » Dona 
è stato confermato nel giu
gno scorso nella propria ca
rica con 23.386 voti a favore, 
59 contrari, 108 astensioni e 
217 schede nulle. 

Orbene, questo signor Do
na, nella commissione consul
tiva del CIP aveva la stessa 
voce in capitolo dei rappre
sentanti delle grandi organiz
zazioni confederali dei lavo
ratori italiani, cui aderiscono 
molti milioni di lavoratori-
consumatori. Non solo, ma 
mentre l'Unione consumatori 
era rappresentata in quella 
commissione, non vi figurava 
invece, l'Associazione nazio
nale della cooperazione di 
consumo, aderente alla Lega, 
che organizza oltre 850 mila 
associati. 

Siamo certamente di fron
te a un fatto scandaloso, al 
di là della stessa pur incre
dibile vicenda giudiziaria. Il 
fatto è che si è creata una or
ganizzazione nominale, come 
l'Unione consumatori, che at
traverso donazioni ministeria
li (le « sovvenzioni statali » -— 
ha riferito ieri il Corriere del
la sera — per 1*UNC risulta
no iscritte di volta in volta 
nei bilanci dei più diversi mi
nisteri»), per dare l'impres
sione che vengono consultati, 
in materia di prezzi, anche i 
consumatori italiani. E ciò in 
luogo di democratizzare effet
tivamente non solo la com
missione consultiva ma anche 
lo stesso CIP, i cui conteggi. 
per determinare gli aumenti 
dei prezzi, oggi più che mai 
devono essere rigorosamente 
controllati e resi di pubblica 
ragione. 

Regge solo l'Inter (5-1 al Milan !) 
alle spalle della Lazio 
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Battendo con ima dop
pietta di Chmaglia anche 
il Cagliari, la Lazio ha ul
teriormente consolidato la 
una invidiabile posizione 
in classifica in una gior
nata che ha visto tenten
nare le sue pia prossime 
insegoitrki. Infatti sia la 
Juventus, bloccate da un 
buon Verona al «Bentego-
di», che n Napoli (rag
giunto al 32* del secondo 
tempo dal romanista Ora-
zi) e Fiorentina, (un 1-1 
strappato a Bologna) non 
sono riuscite ad andare 
più in là del 
cu e soi 
• t e a 
inseguiti lei lu « 
•er» di " 

aver sconfitto consecutiva
mente Torino, Foggia e La
zio, si è liberata a suon 
di gol anche del Milan, 
schiacciato per 5-1 nel cen-
tosessantanovesimo derby 
milanese. 

La domenica sportiva re
gistra anche la vittoria di 
Francesco Moser nel Giro 
di Reggio Calabria, davan
ti a De Ylaeminck e G.B. 
Baronchelli, il successo del 
belga Puttemans nella «5 
Mulini» e la sconfitta di 
Agostini a Misano ad ope
ra di di Read. 
NELLA FOTO; ChlwgKe 
lina • • rifar» la 
rote per la Lazi*. 
(Nuife 
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Cresce la mobilitazione sui temi dal « reiorenaam » 

LE DONNE COMUNISTE IN PRIMA FILA 
NELLA GRANDE BATTAGLIA DI LIBERTA 
Un impegno che sì salda alla Iradiiione dì lotta e dì unità delle masse femminili del nostro Paese - Centinaia e centinaia dì giovani 
alla conteremo provinciale promossa dalla federatone comunista e dalla FOCI dì Modena - le conclusioni del compagno Cossutta 

MODENA, 24 marzo 
Alla presenza di centinaia e 

centinaia di donne e di ragaz
ze, si è svolta subato pome
riggio a Modena una Confe
renza provinciale, promossa 
dalla Federazione comunista 
o dalla FGCI, sul tema dell'im
pegno delle donne e delle ni-
gazze comuniste per salva
guardare la conquista civile 
di liberta del divoralo e sulle 
lotte necessarie per afferma
re una svolta democratica 
nella direzione del Paese. I 
lavori, iniziati con una rela
ziona delle responsabile della 
commissione femminile della 
Federazione, sono stati con
clusi dal compagno Armando 
Cossutta il quale, nella sera
ta, ha tenuto un comizio in 
piazza Grande, cui hanno par
tecipato migliaia di compagni, 
giovani, lavoratori e cittadini 
modenesi. 

La Conferenza delle donne 
e delle ragazze comuniste è 
venuta a collocar;,! in un con
testo che già ha visto una va
sta mobilitazione del Partito 
e della FGCI sui temi del re
ferendum, del diritto di fa
miglia, della situazione politi
ca, nella quale le donne e le 
ragazze sono state tra le prò-

Aldi 
sotto 
della 
legge 

Da esimio studioso di di
ritto, quale certamente è, il 
professor Gabrio Lombardi ha 
esibito ulteriormente la sua 
profonda dottrina ieri matti
na al Teatro Odeon di Mila
no, introducendo un fonda
mentale argomento della sua 
campagna contro la legge che 
disciplina lo scioglimento dei 
matrimoni. 

Sappiamo — ha detto — che 
vi sono casi in cui i matri
moni sono irrimediabilmente 
falliti e che ciò — ha detto 
l'animo sensibile — provoca 
sofferenze umane. E allora, è 
bene che ci sta una legge che 
regolamenti lo scioglimento 
delle unioni infelici? No, af
fatto. Ed ecco la dotta e pro
fonda argomentazione. L'esi
mio studioso si pone il que
sito: è meglio che alcune de
viazioni, che pure esistono, si 
pongano al di fuori della nor-
ma o che la norma si degradi 
sino a comprenderle e pre
vederle? 

L'esimio non ha dubbi in 
proposito: la legge non può 
degradarsi, abbassarsi fino a 
prevedere casi così volgari. 
Quindi — conclude egli, con 
dotta logica — dato che è ne
gativo il fatto che alcuni ma
trimoni falliscano è inammissi
bile che la Norma, la Legge, 
si abbassi sino a regolamen
tare, istituzionalizzare fatti co
sì negativi. Meglio è far finta 
di niente. 

Vogliamo cercare di com
prendere ciò che sta al fondo 
di questa argomentazione, per
chè essa, specie nel nostro 
Paese, non è priva di una sua 
particolare logica. E' nella tra
dizione più genuina delle no
stre classi dominanti l'avver
sione e la ripugnanza nei con
fronti della legalità. Essi han
no sempre preferito vivere e 
agire, commerciare, industria-
re, sfruttare, corrompere e 
speculare al di fuori della 
legge e dell'onestà, anzi al di 
sotto di essa. Vocazione alla 
illegalità, questa, che mollo 
spesso è partita proprio dal
l'alto, da coloro che hanno 
preferito sottogovernare anzi
ché governare e si è insinua
ta in numerosi gangli della 
vita economica, sociale e po
litica del Paese. 

Anche quando, con l'unità e 
la volontà del lavoratori e di 
quelle forze sane che rappre
sentano la stragrande maggio
ranza dei cittadini, si sono im
poste leggi e norme utili e 
giuste sui diversi terreni, mol
ta fatica si è dovuta compie
re (e non sempre si è riu
sciti) per ottenere una loro ap
plicazione effettiva da parte 
degli amanti dell'illegalità. 

Il popolo italiano sente, e 
oggi piti che mai, fortemente 
l'esigenza che si dia un taglio 
all'illegalità e alla corruzio
ne, che le leggi vengano ri
spettate e soprattutto vengano 
approvate nuove leggi, norme 
e provvedimenti che mettano 
fine a una situazione dove le 
cose vanno per conto loro e 
i più furbi e forti se ne apj 
profittano per sopraffare i più 
deboli. 

Che cosa propongono invece 
Gabrio Lombardi e i tuoi ami
ci? Di approvare e far rispet
tare leggi giuste che impedi
scano l'esportazione di capita
li. le speculazioni, le corruzio
ni. che diano serenità e sicu
rezza ai lavoratori, alle loro 
famiglie, agli anziani, al di
soccupati? No, certo, per loro 
la legge non può abbassarsi 
fino a questo punto. 

L'unica cosa che essi sanno 
proporre è di abrogare, can
cellare una legge giusta, come 
quella sul divorzio che, pur 
in campo limitato, permette 
di avere un punto di riferi
mento serio e positivo. 

Non fa certamente meravi
glia che tali esimi studiosi di 
diritto riscuotano il plauso di 
quanti le leggi giuste non vo
gliono e comunque mai si so
no sognati nemmeno per un 
istante di applicarle. A loro le 
leggi non servono. 

%. g . 

tagoniste: corsi di studio a 
livello provinciale e comuna
le, conferenze pubbliche, se
minari nelle sezioni e nei cir
coli, riunioni di caseggiato. La 
gravità e l'importanza del mo
mento politico richiedono pe
rò che si vada oltre, traendo 
forza ed entusiasmo anche 
dalle battaglie che le donne 
hanno condotto nel passato 
e in momenti a noi piti vi
cini. 

E' stato ricordato il gran
de contributo che le donne 
comuniste hanno dato all'af
fermarsi del Partito nel perio
do della clandestinità (era 
presente alla Conferenza la 
compagna Bice Ligabue, fon
datrice del PCI e gloriosa e-
sponente dell'antifascismo), 
alla lotta di Liberazione, alle 
molte battaglie condotte per 
la pace, insieme alle donne 
socialiste, cattoliche e senza 
partito. Sono state ricordate 
le novemila mondine che nel 
1953 ritornarono a casa per 
votare contro la legge-truffa 
e, per venire a momenti più 
recenti, le lotte delle lavoran
ti a domicilio, per i servizi 
sociali, per la trasformazione 
della scuola, contro il fasci
smo. 

In tutta questa situazione, 
le donne si sono battuto uni
tariamente; le comuniste al 
Manco delle cattoliche, delle 
socialiste, delle donne demo
cristiane, portando cosi un 
contributo indispensabile non 
solo alla loro stessa emanci
pazione, ma al progresso di 
tutta la società. 

Le stesse forze che ieri e 
sempre hanno ostacolato il 
processo di emancipazione 
femminile — è stato detto 
nella relazione e nei numero
si interventi — negando alle 
donne 1 diritti più elementari 
(voto, occupazione, partecipa
zione) vogliono oggi arrestare 
col referendum il movimento 
che cresce e lotta per una 
profonda trasformazione per 
il rinnovamento del Paese. 

Ancora una volta le don
ne che più degli altri fanno 
le spese di un assetto politi
co, economico e sociale che 
le emargina, debbono essere 
impegnate, da protagoniste, 
nella battaglia contro l'abro
gazione della legge sul divor
zio. Uà legge che, fra l'altro, 
per la prima volta, si orienta 
proprio alla tutela delle don
ne e dei Agli. 

A proposito del modo in cui 
va condotta la campagna elet
torale, è stata ribadita la ne
cessita di non dare nulla per 
scontato, di spiegare il conte
nuto della legge e le nostre 
argomentazioni. Per vincere il 
referendum è necessario im
pegnare tutte le donne comu
niste e nello stesso tempo, 
andare oltre, portare la mag
gioranza delle masse femmini
li nel nome della libertà, del
la democrazia, dell'avvenire 
del Paese, a votare « no ». 

Oltre le argomentazioni di 
carattere generale, i dati che 
dimostrano come la legge sul 
divorzio in vigore da tre an
ni non abbia causato il caos 
e la disgregazione familiare, i 
comunisti possono mostrare 
fatti, realizzazioni concrete, 
che testimoniano della loro 
concezione della famiglia, del
la donna e dell'intera socie
tà. E' stata richiamata la va
sta rete di servizi e strutture 
sociali che a Modena, ma an
che in altre province e regio
ni, le donne, in primo luogo, 
hanno conquistato: si tratta 
di realizzazioni che vanno a 
concreto sostegno di una fa
miglia che sia sempre meno 
centro di servizi e di consu
mi distorti e sempre più cen
tro di affetti, sentimenti, so
lidarietà reciproca. 

Il compagno Cossutta, con
cludendo. ha denunciato le 
responsabilità del gruppo dirì
gente della DC e di Pantani, 
che hanno voluto il referen
dum. Occorre far comprende
re — egli ha detto — qual 
è la reale « posta » in gioco. 
cioè il tentativo di realizzare 
un disegno involutivo e con
servatore. In terzo luogo, ha 
detto Cossutta. è necessario 
condurre una battaglia molto 
articolata, capillare, in grado 
di investire la stragrande 
maggioranza del popolo e del
le famiglie. 

Allo stabilimento Arrigoni e in piana nel capoluogo 

Lama rievoca gli scioperi 
del 1944 a Forlì e Cesena 

Il ricordo di quella gloriosa settimana di battaglia degli operai - Le testimo
nianze dei protagonisti - Le lotte di oggi che hanno radici nella /(esistenza 

Studenti aggrediti 
a Perugia 

da teppisti del MSI 
PCKUGIA, 24 marzo 

Gravi incidenti sono stati 
provocati stamane, in pieno 
centro cittadino, da gruppi di 
fascisti che hanno preso dì 
mira, tra gli altri, fedeli che 
uscivano da una chiesa dopo 
aver assistito alle funzioni re
ligiose. Un gruppo di teppi
sti, tra i quali sono stati ri
conosciuti noti attivisti del 
MSI e di altre organizzazioni 
di estrema destra, hanno co
minciato a distribuire volanti
ni contro il divorzio, conditi 
con i soliti volgari slogan del
la propaganda fascista. 

Quando un gruppo di stu
denti e cittadini democrati
ci, che come ogni domenica, 
si erano ritrovati in piazza 
Dante, hanno rifiutato i vo
lantini, i fascisti sono passati 
all'aggressione. Ne sono nati 
incidenti al termine dei quali 
uno dei teppisti di destra è 
stato ricoverato in ospedale. 

Nuova aggressione, poco do
po, quando un altro fascista. 
un Ule Rocco, giunto nella 
nostra città da Catanzaro, si 
è scagliato contro alcuni gio
vani brandendo un coltello. 
Posto in fuga dalla pronta 
reazione degli aggrediti il fa
scista è stato più tardi ferma
to dalla polizia. 

GRANDE SUCCESSO DEL DIBATTITO AL TEATRO DI CALTANISETTA 

Cattolici e giuristi democratici 
contro l'abrogazione del divorzio 

Tra gli interlocutori anche lo scrittore Sciascia e il presidente dell'Istituto teologico Sant'Ago
stino - Prese di posizione par il « no » al referendum da Empoli, Villafranca Tirrena e Piombino 

CALTANISSETTA, 24 marzo 
Millecinquecento persone hanno gre

mito a CaltanisseUa il teatro cittadi
no dove si è svolto un dibattito sul 
referendum, organizzato da un gruppo 
di avvocati e di giudici democratici 
ed al quale hanno partecipato lo scrit
tore Leonardo Sciascia, l'aw. Emanue
le Li Muti. Gianfranco Riglo per i ma
gistrati di Impegno costituzionale, il 
sacerdote Antonio Giliberto, presiden
te dell'Istituto teologico Sant'Agostino, 
Gaetano Liardo, presidente provinciale 
delle ACLI, Lillo Granata, giornalista 
de L'ora. 

Leonardo Sciascia ha ribadito il suo 
impegno a fianco delle forze che si . 
battono per il NO nel referendum, 
mentre Granata e Riglo, riferendosi 
anche al dati sul casi di divorzio in 
Sicilia, hanno sottolineato come la leg
ge sin servita a sanare situazioni ca
ratterizzate già da lunghe separazioni 
del coniugi. 

Per quanto riguarda l'atteggiamento 
dei cattolici nel referendum, il sacer
dote Giliberto ha sostenuto che esso 
non pub essere il risultato di « Inco-
lonnamenti in nome dell'unità dei cat
tolici, anche se certi pronunciamenti 
della gerarchia possono essere intesi 
purtroppo in questo senso ». Il presi
dente delle ACLI, a sua volta, soste
nendo che la fede non può essere im
posta a nessuno, ha fatto chiaramen
te intendere che voterà NO con la pie
na consapevolezza di restare buon cat
tolico e buon cittadino. 

LIVORNO, 24 marzo 

Il Consiglio di fabbrica delle Acciaie
rie di Piombino ha approvato un do
cumento nel quale, fra l'altro, viene 
rilevato che « la costituzione di un 
blocco conservatore sul referendum 
comporta un grosso rischio per la 
futura vita democratica del Paese ». 
Il Consiglio di fabbrica delle Acciaie
rie di Piombino — prosegue il docu
mento — « ritiene che il divorzio sia 
una conquista civile: il vincolo del 
matrimonio non può essere imposto 
da una legge dello Stato, ma è pro
blema di coscienza. Il modo vero di 
difendere l'unità della famiglia non è 
l'abrogazione della legge vigente, ma 
un intervento dello stato per la tu
tela dei diritti delle donne per reti-

„ dere concretamente possibile il loro 
" inserimento nella società, per l'educa

zione, per impedire che tanti cittadini 
debbano emigrare all'estero per vive
re. per l'ampliamento del tempo li
bero ». 

Analoga presa di posizione è venu
ta da Consiglio di fabbrica della 
SPICA di Livorno. 

MESSINA, 24 marzo 
I lavoratori della Pirelli di Villa-

franca Tirrena voteranno contro l'a
brogazione della legge sullo sciogli
mento dei matrimoni. In un docu
mento del Consiglio di fabbrica, gli 
operai osservano che «le forze rea

zionarie e clericali hanno voluto im
porre una consultazione elettorale per 
annullare la legge, lanciando una vie-
schina campagna di cui l'obicttivo rea
le non è la difesa dell'istituto familia
re, bensì quello di rompere l'unità 
della classe operaia e cambiare il qua
dro istituzionale con una svolta con
servatrice ». 

• 
EMPOLI, 24 marzo 

Un gruppo di cattolici empolesl del
la Comunità cristiana ha diffuso fra 
la popolazione un volantino fortemen
te critico nei confronti della « noti
ficazione » del Consiglio • di presiden
za della CEI (Conferenza episcopale 
italiana). «Possiamo — è scritto nel 
volantino — come cattolici ridurre 
ad una legge statale, valida per tutti, 

' il valore di un sacramento che nasce 
da una Ubera e personale adesione 
al Vangelo?» E ancora: «E' legittimo 
imporre ad altri, con una legge, una 
nostra convinzione religiosa? Una tale 
imposizione, non contribuisce a ren
dere inutile e vano l'annuncio del 
Vangelo?». Il divorzio — dicono gli 
« abrogazionistl » — conduce alla di
sgregazione della famiglia e della so
cietà: « Afa più che il divorzio — ri
sponde il gruppo cattolico di Empoli 
— non sono le plaghe sociali, come 

' l'emigrazione, la disoccupazione, - la 
mancanza dì servizi sociali, che di
struggono la famiglia e la società?». 

FORTE MANIFESTAZIONE UNITARIA A BOLOGNA 

A mutilati e in validi vanno 
le pensioni più basse d'Europa 

Reparto di un supermercato 
distrutto dal fuoco a Roma 

Rivendicata Vestensione della legge « 336 » ai lavoratori autonomi e del settore privato 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 24 marzo 

Mutilati di guerra militari 
e civili, ex combattenti, parti
giani, deportati e familiari dei 
caduti di Bologna e Ferrara 
hanno tenuto stamane, in piaz
za Nettuno, una forte mani
festazione, per rivendicare 
con una protesta civile, de
mocratica, antifascista, un a-
deguamento. da parte del go
verno, delle pensioni e la e-
stensione della legge 336 (abe
nefici combattentistici») al di
pendenti del settore privato e 
ai lavoratori autonomi. Altre 
manifestazioni interprovincia
li, largamente unitarie come 
quella di oggi a Bologna, si 
svolgeranno il 7 aprile a Reg
gio Emilia e il 21 a Forlì. 

Alle associazioni promotri
ci della protesta sono giunte 
numerose adesioni e messag
gi di solidarietà: PCI, PSI. 
ACLI, il sindaco Zangheri (a 
nome della Giunta comunale), 
il presidente del Consiglio re
gionale Armaroli, la FGCI di 
Bologna, l'artigianato, la fe
derazione CGIL-CISL-UIL (la 
Regione era rappresentata 
dall'assessore Jone Bartoli che 
ha anche preso la parola per 
sottolineare, fra l'altro, gli im
pegni concreti dell'istituto 
verso gli ex combattenti). I 
sindacati, aderendo pienamen
te all'iniziativa, hanno confer
mato la mobilitazione dei la
voratori perchè si affermi una 
politica di riforme che rea
lizzi un aumento dei livelli di 
occupazione e la difesa del po
tere d'acquisto dei salari e 
delle pensioni. 

Questa vasta solidarietà ha 
fatto dire ad uno degli orato
ri. il maggiore Alpi, delegato 
regionale dell'ANMIG: non ci 
muoviamo più in un mondo 
isolato; sono con noi i sinda
cati, la Regione, gli Enti lo
cali. e il movimento di lotta 
democratico. Non pretendia
mo privilegi; nel nostro Pae
se se ne contano già troppi, 
riservati a gruppi ristretti. 
Pretendiamo solo giustizia. 
Ecco perchè non ci fermere
mo qui. Siamo decisi a bat
terci fino in fondo. 

L'on. Tarozzi, presidente 
della Federazione provinciale 
di Bologna dell'ANC (ex com
battenti e reduci) ha detto 
che le rivendicazioni avanzate 
puntano ad ottenere una ri
presa economica e politica che 
poggi stilla difesa e il conso
lidamento delle istituzioni re
pubblicane. 

Infine ha parlato Veronesi, 
dirigente dell'ANMIG bologne
se, per sottolineare come le 
pensioni, per di più senza sca
la mobile, vadano da un mini
mo di 13.400 ad un massimo 
di 40.400 lire e che una vedo
va di guerra percepisce 28 mi
la lire al mese. Sono le pen
sioni più basse d'Europa e in
cidono sul bilancio statale 
nella misura del 2,12 per cen
to. 

flb. 

ROMA — Un incendio • tcoppiato nelle prime ore dì ieri negli scantinali di vn supermercato, in 
p iana Pio X I , nel quartiere Aurelio. E' occorsa un'ora e mezxo di lavoro dei vigili del fuoco per 
domare le fiamme, propagatesi nei locali di vendita degli articoli di cartoleria o degli oggetti in 
plastica. L'allarme è stato dato da alcuni passanti che hanno scorto «in denso fumo nero uscirò da 
una grata. Alcuni Inquilini, spaventati, hanno a questo punto preferite lasciare gli appartamenti, 
nei quali sono poi rientrati solo quando i vigili hanno concluso l'opera di spegnimento. (Nella tele
foto ANSA: i vigili del fuoco nel supermercato dopo avw spento l'incendio). 

FORLÌ', 24 marzo 
Le gesta più significative del 

movimento antifascista cese-
nate e le pagine gloriose della 
Resistenza scaturite dagli scio
peri dei marzo '44 allo stabi
limento Arrigoni, sono state 
solennemente rievocate nel pò-
meriggio di sabato nella men
sa della fabbrica conserviera 
cesenate alla presenza del 
compagno Luciano Lama, se
gretario generale della CGIL. 

Alla grande manifestazione, 
promossa dal comitato unita
rio antifascista di Cesena nel 
trentennale della Resistenza, 
hanno fra gli altri portato corti-
mosse testimonianze Antonio 
Manuzzi, ex sindaco repubbli. 
cimo della città, già presiden
te del Comitato di liberazio
ne, e il compagno Leopoldo 
Lucchi, sindaco di Cesena. 

Lama nel suo discorso ha 
innanzitutto evidenziato i ca
ratteri di unità e di massa 
che sono stati alla base della 
lotta antifascista a livello na
zionale e locale mettendo in 
risalto l'intreccio fra obietti
vi economici e obiettivi di 
libertà che hanno dato vita 
agli scioperi del marzo '44 
alPArrigoni e, più tardi, con 
la sconfitta del fascismo, alla 
Repubblica. 

« Da allora ad oggi — ha 
proseguito Lama — molte co
se sono cambiate. Questi tren
ta anni non sono trascorsi 
invano, e nonostante le delu
sioni, le inquietudini che si 
agitano nella nostra società, 
il Paese è cresciuto, sotto il 
profilo culturale, sociale e po
litico. Tuttavia rimane in noi 
un senso di incompiutezza, di 
insoddisfazione per quello che 
non è stato fatto e che si 
poteva fare ». 

A questo proposito Lama si 
è riferito alle ingiustizie cui 
ancora sono soggetti i lavo
ratori, alle prepotenze dei po
tentati economici, al fascismo 
che non è stato debellato, alla 
non applicazione integrale del
la carta costituzionale. In rife
rimento al referendum Lama 
ha affermato che nessuno de
ve adoperare la consultazione 
elettorale, cui a tutti 1 costi 
si è voluto arrivare, ai fini di 
un deterioramento del quadro 
democratico dei Paese auspi
cando che anche da questa 
prova l'unità • dei lavoratori 
possa prevalere per la trasfor
mazione. nella democrazia, 
delle strutture della società. 

Anche a Forlì sabato sera 
col comandante partigiano Lu
ciano Lama, diecimila persone 
si sono radunate per la rie
vocazione degli scioperi del 
1944. E' stata una grande ma
nifestazione con massiccia par
tecipazione di donne, protago
niste allora degli scioperi an
tifascisti come oggi in prima 
fila nel movimento operaio; 
c'erano anziani, giovani e gio
vanissimi: l vecchi e i nuovi 
resistenti. 

Gli slogans contro 11 fasci
smo vecchio e nuovo, gridati 
nel lungo corteo si intreccia
vano agli slogans per una vita 
più giusta, più serena, per la 
liberazione dell'uomo d a l l o 
sfruttamento, per un diverso 
sistema di vita. Richieste, aspi
razioni che trovano nel nostro 
partito e nelle masse più sin
ceramente democratiche i più 
fedeli portatori in un clima 
di necessaria unità. 

Le ferrovie 
per le feste 
di Pasqua 

ROMA, 24 marzo 
Le Ferrovie dello Stato, in 

occasione delle prossime fe
stività pasquali, oltre al raf
forzamento della composizio
ne dei principali treni viag
giatori, metteranno in servi
zio 512 treni in aggiunta a 
quelli ordinari. Si tratta di 
25R treni straordinari in ser
vizio interno, che interesse
ranno specialmente i treni a 
lungo percorso fra Torino, Mi
lano. Roma e la Calabria, la 
Sicilia e la Puglia; di 61 tre
ni straordinari in servizio in
temazionale in entrata dai 
t r a n s i t i di Domodossola, 
Chiasso, Luino e Brennero e 
con destinazioni diverse tra 
le quali Udine. Napoli, Reggio 
Calabria centrale, Sicilia, Ba-
ri e Lecce, per il trasporto 
dei lavoratori italiani residen
ti in Germania e Svizzera. 

Severo qiadhio della Confederazione nazionale deirartigianato 

La politica del governo danneggia 
gli artigiani e le piccole imprese 

ROMA, 24 marzo 
Il Comitato centrale della 

Confederazione nazionale del
l'artigianato ha espresso gra
vi preoccupazioni in merito 
al programma del nuovo go
verno, sia per quanto riguar-
la la politica economica e so
ciale, sia in riferimento alle 
conseguenze che ne derivereb
bero all'artigianato e alle pic
cole imprese. 

Si annuncia infatti — osser
va la CNA — l'aumento dei 
prezzi amministrati, a comin
ciare da quelli delle tariffe 
elettriche. Appare, Inoltre, 
manifesta l'intenzione di far 
lievitare ancora il prezzo del 

carburanti e di selezionare il 
consumo di determinate der
rate. come la carne, median
te l'aumento dei loro costi. 

Questa politica — diretta a 
comprimere i consumi interni 
— minaccia di colpire le strut
ture produttive più diffuse e 
più vulnerabili, quali l'artigia
nato e la piccola Impresa. E' 
anche da sottolineare, a tale 
proposito, che il presidente 
del Consiglio ha taciuto in 
merito al pressante problema 
del credito specializzato, da 
cut dipendono le aziende che 
non possono comunque attin
gere al mercato dei capitali. 
proprio nel momento in cui 

la Cassa per il credito alle 
aziende artigiane è sul punto 
di dover cessare le proprie 
operazioni per l'esaurimento 
dei propri fondi e per l'au
mento dei tassi di sconto col
legati alle misure in atto di 
crescenti riduzioni creditizie. 

Per quanto riguarda i pro
blemi relativi alla riforma sa
nitaria, che interessano par
ticolarmente gli artigiani e 
i lavoratori autonomi, l'an
nunciato proposito di riman
dare a luglio ogni discussio
ne rappresenta di fatto un 
passo indietro nel confronti 
delle ipotesi che erano state 
formulate dai ministri del La

voro e della Sanità del pas
sato governo. 

Il programma del governo 
appare, pertanto, teso da un 
lato a riequilibrare le vec
chie stnature mediante la di
minuzione dei consumi, dal
l'altro ad abbandonare ogni 
disegno programmatico orga
nico tendente a porre al cen
tro della ripresa dello svi
luppo economico nuovi orien
tamenti produttivi rivolti mag
giormente al mercato interno 
e a dare priorità ai proble
mi dell'agricoltura, del Mez-
zofiomo. dei consumi sociali, 
ed in questo contesto al po
tenziamento delle piccole im
prese. 

// PSI sì è rìjtnlojallajlunta 

CRISI APERTA 
AL COMUNE 
DI GENOVA 

le gravi responsabilità del centro-sinistra denunciate dal se
gretario della Federaiìone comunista, Antonio Montessoro 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 24 marzo 

Crisi aperta a Palazzo Tur
si. Il partito socialista, a tar
da notte, ha deciso di ritira
re i propri rappresentanti 
dalla Giunta di centro-sini
stra. La decisione è stata ap
provata all'unanimità dal co
mitato provinciale del PSI. 
Dalla «Sinistra» e dalla cor
rente « De Martino, riscossa 
socialista » ci sono state ri
serve — anche severe — sul
la motivazione e sugli orien
tamenti contenuti nel docu 
mento della maggioranza. La 
crisi del centrosinistra è sla
ta aperta di fatto, alla vigilia 
di un ennesimo tentativo da 
parte del sindaco de, Piombi
no, di rabberciare alla beli'e 
meglio una situazione divenu
ta insostenibile. Le cose sono 
precipitate nello ultime ore. 
I socialdemocratici non si e-
rano presentati, giovedì scor
so, ad un'ennesima « verifica » 
proposta dei socialisti sulle 
questioni urbanistiche e sulla 
revisione del piano regolato
re. Il significato politico di 
codesta « diserzione » non 
sfuggiva ad alcuno, specie se 
si tiene conto che già il rap
presentante repubblicano Baf-
flco aveva lasciato la Giunta 
proprio per le inadempienze 
della maggioranza sulla elabo
razione del nuovo piano rego
latore. Il sindaco Piombino 
rientrava precipitosamente da 
Parigi e, in questo clima di 
confusione e di acuti contra
sti, convocava una riunione 
straordinaria della Giunta per 
sabato mattina, annunciando 
la propria decisione di presen
tare le dimissioni qualora non 
fosse stata assunta un'inizia
tiva « che ponesse fine a que
sta situazione e consentisse 
alla maggioranza di ripartire 
da zero, eliminando le conti
nue polemiche che avrebbero 
contribuito a logorare la si
tuazione ». Di fatto, poco do
po le 13 di ieri, lo stesso sin
daco annunciava che era sta
to raggiunto un accordo di 
massima e che la situazione 
sarebbe stata ulteriormente 
precisata nell'Incontro che e-
gli aveva promosso per il gior
no successivo con i segretari 
politici dei quattro partiti di 
maggioranza. Poi. come abbia
mo detto, a tarda ora, veniva 
la decisione del PSI di riti
rare la delegazione socialista 
dalla Giunta. Su questi avveni
menti il compagno Antonio 
Montessoro, segretario della 
federazione genovese del PCI 
ci ha rilasciato la seguente di
chiarazione: 

«e La paralisi e l'impotenza 
della Giunta comunale che si 
trascinava da mesi attraver
so estenuanti quanto sterili 
"verifiche" è ora precipitata 
nella crisi. I precedenti sono 
noti: dopo che il PRI aveva 
deciso di ritirarsi dalla Giun
ta esprimendo il suo malcon
tento per le inadempienze 
della maggioranza sulla ela
borazione del nuovo piano re
golatore, il Partito socialista 
aveva chiesto un'ennesima ve
rifica presentando una mozio
ne che riguardava essenzial
mente lo stesso argomento. 
E' bastato questo atto perchè 
i socialdemocratici, che de
tengono la responsabilità del 
settore urbanistico della Giun
ta, lo considerassero uno scar
no insopportabile e si rifiu
tassero di presentarsi alla so
lita riunione di verifica della 
mageioranza. A questo punto 
il PSI. dopo molte esitazioni 
e tentennamenti, ha deciso 
di aprire la crisi, smentendo 
l'estremo tentativo con il qua
le il sindaco Piombino aveva 
ancora una volta cercato di 
sottrarsi alla logica esigenza 
di rassegnare le dimissioni. 

« Noi consideriamo la deci
sione del PSI come un neces
sario primo passo verso quel 
chiarimento di fondo dei rap
porti fra le forze politiche del
la citta che da tempo chie
diamo con insistenza. Tutta
via riteniamo ancora debole 
e contraddittoria la posizione 
del partito socialista. Infatti 
nel comunicato emesso dal co
mitato direttivo provinciale di 
questo partito si può notare 
una fretta eccessiva ed immo-
tivata — dato il fallimento 
delle esperienze precedenti — 
nel riproporre il quadro del 
centrosinistra, commettendo 
ancora una volta l'errore di 
anteporre la formula ad un 
reale confronto senza pregiu
diziali sulle scelte da fare in 
ordine ai problemi che sono 
all'origine della orisi. 

«Sulla questione del piano 
regolatore — ha proseguito 
Montessoro — è in atto uno 
scontro di grosse proporzio
ni, dal quale dipende in gran 
parte il futuro di Genova, il 
mantenimento di una sua fun
zione Industriale, la lotta con
tro il dilagare degli insedia
menti petroliferi, la determi
nazione di un corretto rap
porto tra città, porto ed hin
terland, il soddisfacimento 
delle fondamentali esigenze di 

.servizi collettivi ecc. ed è si
gnificativo che dalla città M 
sia levato in questi ultimi 
tempi un coro di protesto 
sempre più forte per l'ostina
to immobilismo di chi, Un 
tredici anni, impedisce a Ge
nova di avere un nuovo pia
no regolatore. Ancora recente
mente noi abbiamo ricordato 
che il PSI, dopo aver com
battuto nel 1971. all'insegna 
dello slogan del "sindaco so
cialista", una campagna elet
torale, durante la quale fu la
sciato intendere a molti che 
l'obiettivo era quello di una 
Giunt* ri' sinistra (e sulla ba
se ci questo obiettivo furono 
conquistati dal PSI non po
chi suffragi), oggi occupa in 
Consiglio comunale una posi
zione determinante, per cui 
gode indubbi vantaggi, ma 
anche porta pesanti respon
sabilità. Grande infatti è stata 
la delusione di molti elettori 
di sinistra per il fatto che 
quegli obiettivi non furono 
mai realizzati, nonostante la 
esistenza di rapporti di for
za favorevoli. Pertanto, se lo 
attuale gruppo dirigente del 
PSI non dovesse trovare la 
forza di sviluppare la denun
cia delle gravi responsabilità 
della Democrazia Cristiana (e 
non solo della socialdemocra
zia) per la conduzione immo
bilistica e conservatrice della 
Giunta comunale: se non aves
se la forza di affrontare con 
chiarezza il tema di un rap
porto diverso col movimento 
sindacale e con la grande 
forza rappresentata dal PCI, 
non potrebbe evitare la gra
ve conseguenza che un'enne
sima soluzione pasticciata e 
deteriore della crisi porti a 
delusione e sfiducia. 

« Per questi motivi — ha 
concluso Montessoro — noi 
comunisti esprimiamo l'esi
genza che si avvìi un reale 
e aperto confronto In Consi
glio comunale, in collegamen
to con le forze più vive della 
città, quali le organizzazioni 
sindacali, le forze produttive 
e culturali, i Consigli di quar
tiere e di fabbrica. Questo 
confronto deve muovere dai 
contenuti, dalle scelte con
crete da compiere, e deve ten
dere, senza chiusure pregiudi
ziali di sorta nei confronti 
del nostro partito, a costi
tuire una nuova maggioranza. 
aperta ad ogni contributo co
struttivo. forte del consenso 
dei lavoratori, che abbia la 
autorità necessaria per com
piere quelle scelte riformatri
ci che da tempo la città at
tende ». 

9- t . 

Detenuti 
protestano 
a Potenza 

POTENZA, 24 marzo 
Una protesta per solle

citare la riforma dei co
dici e quella carceraria è 
stata fatta dai detenuti del
le carceri giudiziarie di Po
tenza. Una cinquantina di 
essi, dopo la consueta ora 
d'aria nel tardo pomerig
gio di ieri, eludendo la vi
gilanza degli agenti di cu
stodia. anziché rientrare 
nelle camerate, è salita sui 
tetti dell'edificio esponen
do alcuni cartelli. Alla pro
testa partecipano alcuni 
giovani anarchici reclusi, 
tra cui Giovanni Marini. 
imputato dell'omicidio del 
giovane missino Carlo Fal-
vella. 

Grave lutto 
del compagno 

Giuseppe D'Agata 
BOLOGNA. 24 mar .o 

I.o scrittore partigiano Giu
seppe D'Agata t « Il medico 
della mutua». «Quattro im
piccati in piazza del Popolo », 
tanto per citare i libri più no
ti e recenti) è stato colpito 
da un grave lutto per la morte 
del babbo, compagno Nicola 
D'Agata, 76 anni, iscritto al 
PCI dal 1945. Il decesso è av
venuto sabato presso la clini
ca dell'Ospedale Maggiore; le 
esequie si svolgeranno do
mani. 

E* venuto Improvvisamente a 
mancare ali'affetto dei suol cari 
11 compagno 

NICOLA D'AGATA 
di ANNI 71 

Lo ricordano con grande dolore la 
moglie Angioli!» e I figli Giuseppa 
e Cari». I* esequie ti svolgeranno 
oggi. 2* marzo, «iic »... 11. par
tendo dall'ospedale Maggiora. 

Bologna. XS marzo 1974. 
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Pubblicati gli atti di un convegno del « Mulino » 

SCUOLA 
E FORZA-LAVORO 
Un buon contributo alla documentazione sulla ricerca e i l 
dibattito relativi alla politica scolastica nel nostro Paese 

Una recente pubblicazione 
della casa editrice « Il Muli
no x> contiene gli atti del con
vegno organizzato dall'associa
zione che fa capo a quella ri
vista, verso la line del 1972, 
su alcuni aspetti centrali del 
rapporto fra la scuola e la 
struttura sociale (Scuola e 
mercato del lavoro, Bologna, 
Il Mulino, 1973. 234 pag., 3.000 
lire). Il convegno raccolse, ac
canto a studiosi del gruppo 
del « Mulino », rappresentanti 
di partiti e sindacati e per
sone di vari orientamenti po
litici e culturali, dalla demo
cristiana Paola Gaiotti al so
cialdemocratico Orsello, a Va
lentino Parlato, a Giuseppe 
Chiarante. Sono così messi a 
confronto punti di vista diver
si sulla situazione della scuola 
e sul suo ruolo, anche se, na
turalmente, l'eterogeneità de
gli orientamenti non ha con
sentito di trovare precisi pun
ti d'accordo, una conclusione 
politica, una sintesi. Il libro 
resta in ogni caso un buon 
contributo alla documentazio
ne sulla ricerca e sul dibatti
to italiani in tema di politi
ca scolastica. 

La relazione di Barbagli 
rammenta un dato tipico del
la situazione italiana di oggi 
come degli ultimi decenni: la 
esistenza del più alto tasso di 
analfabetismo e di evasione al
l'obbligo scolastico e, contem
poraneamente, del più alto 
tasso di disoccupazione del
l'Europa occidentale. Disoccu
pazione intellettuale si ebbe 
già nel periodo che va dalla 
line del secolo a tutto il ven
tennio fascista anche senza la 
esistenza della scuola di mas
sa che alcuni considerano er
roneamente l'unica causa di 
quel fenomeno; attorno al 
1960 si ebbe una più apparen
te che reale carenza di lau
reati e diplomati, dal 1964 al 
1972 un'accentuazione del fe
nomeno di masse di diplomati 
e laureati privi di lavoro. Se 
dunque la scuola ha oggi in 
maniera così evidente la fun
zione di « area di parcheg
gio » per mano d'opera per la 
quale non esistono ^ sbocchi 
sul mercato del lavoro, l'ha 
avuta anche nel passato. Se
condo Barbagli, vi è una re
lazione positiva tra sviluppo 
economico e sviluppo dell'i
struzione a livello di scuola 
dell'obbligo e negativa a li
vello secondario superiore e 
universitario, nel senso che la 
espansione della scolarità ob
bligatoria si accompagna al
lo sviluppo economico, men
tre l'espansione successiva al
l'obbligo ha raggiunto le pun
te più elevate nei momenti in 
cui i giovani hanno incontra
to maggiori difficoltà a tro
vare occupazione. Ma questo 
ruolo di parcheggio non è, 
sempre secondo Barbagli, fun
zionale agl'interessi delle clas
si dominanti nel senso che il 
parcheggio elimini per sem
pre gli squilibri: serve per 
trasformare una parte dei di
soccupati manuali in disoccu
pati intellettuali, non ad eli
minare la disoccupazione. Del 
resto, egli osserva altrettanto 
giustamente, che la scuola sia 
stata trasformata in parcheg
gio è stato utile al capitale. 
ma non significa che questo 
fenomeno sia stato \oluto e 
preparato come se le classi 
dominanti avessero una capa
cità di completo controllo sul
lo sviluppo sociale. 

Piattaforma 
contrattuale 

La tesi contenuia nella re
lazione è slata qui schematiz
zata e non si può che ridurre 
a brevi notazioni anche il 
contenuto degli interventi, li
na parte dei quali, com'è na
turale, non evita la conside
razione delle « 150 ore > e di 
quella che allora era la piat
taforma contrattuale dei me
talmeccanici. La piattaforma 
è interpretata da alcuni fra 
i partecipanti alla discussio
ne come « domanda di istru
zione che non è più richiesta 
di promozione sociale per i 
propri figli, ma che rimette 
in discussione l'attuale divi
sione del lavoro » (Barbagli), 
€ un importante e • concreto 
contributo a ricollocare i te
mi dell'istruzione di base al 
centro della problematica sco
lastica e della lotta per la ri
forma della scuola > (Chiaran
te >) ; oppure essa è anche 
interpretata come la richie
sta di una «modificazione ra
dicale del modo con cui vie
ne utilizzata la scuola, delle 
sue strutture interne, dei suoi 
contenuti, cioè del significa
to sociale della scuola ». La 
classe operaia reclamerebbe, 
insomma, l'ingresso , nella 

scuola pubblica perchè il sa
pere sociale, cioè « i risul
tati complessivi che la scien
za, la tecnica e la cultura 
producono devono essere ele
mento di riappropriazione, di 
contestazione e di rielabora
zione anche per i lavoratori » 
e vuole « costruire nella scuo
la elementi di creatività scien
tifica. di creatività culturale. 
cioè elementi di confronto con 
la realtà che è realtà sociale 
antagonista a partire da un 
lato di questo antagonismo che 
è la lotta operaia nel suo va
lore di conoscenza-trasforma
zione della realtà » (Garibal-
do). Altri ancora tendono a 
vedere nella piattaforma del
le « 150 ore » il segno d'un in
tervento inquadrabile nella 
tendenza ad una « rivoluzio
ne culturale politicamente ge
stita » (Cerutti). che porti a 
« trasformare lo sfascio, la 
destrutturazione oggettiva del
la scuola nella distruzione di 
essa in quanto agenzia socia
le e ideologica della divisio
ne del lavoro ». 

Un modello 
di sviluppo 

E' stato negato (da Bon-
dioli e da altri) nel dibattito 
che la piattaforma dei metal
meccanici e queste posizioni 
del Manifesto siano assimila
bili. E' certo che la Federa
zione metalmeccanici e in ge
nerale il movimento operaio 
organizzato non pensano a 
spingere avanti la crisi del
la scuola. 

Un gruppo d'interventi po
ne il problema di un model
lo alternativo di sviluppo che 
consenta la crescita dell'occu
pazione espandendo la doman
da interna di consumi prima
ri per impieghi sociali e per 
investimenti produttivi (Fau-
stini. Zevi). Su questo pun
to insiste Chiarante dopo aver 
rilevato che un'eccessiva e-
spansione della • scolarità in 
Italia non v'è mai stata, che 
il sistema scolastico è stroz
zato alla base, per cui anco
ra oggi il 70% circa degli 
occupati non ha la licenza 
di scuola media, ed è ina
deguato. a causa delle sue 
carenze, rispetto ai bisogni 
di una società ad avanzato 
sviluppo economico e sociale. 
e rammenta che il dato visto
so e drammatico della disoc
cupazione intellettuale si va
luta correttamente in relazio
ne alla disoccupazione gene
rale e alla funzione di conser
vazione dei ruoli sociali che 
si vuole la scuola continui 
ad operare. 

Parlare di eccesso di lau
reati e diplomati è privo di 
senso se si pensa che il tas
so di occupazione è inferio
re al 35%. Il dato patologico 
fondamentale è dunque la con
trazione nella domanda di la
voro. H problema per la scuo
la e per la forza-lavoro è quel
lo di uno sviluppo economico 
e sociale che sia caratteriz
zato da una forte espansione 
dell'occupazione e. in parti
colare, di quella qualificata. 
E' il tema, introdotto nel di
battito sindacale e politico 
successivamente al convegno. 
del cosiddetto nuovo meccani
smo di sviluppo, oggi ripro
posto in termini più difficili 
dalla crisi delle fonti d'ener
gia, dall'aggravata crisi strut
turale. La soluzione malthusia-
na — qualunque forma di nu
mero chiuso o l'abolizione del 
valore legale dei titoli di stu
dio — respinta dalla relazio
ne e dalla quasi totalità de
gli interventi, oltre che pra
ticamente irrealizzabile è in
giustificabile salvo che nell'i
potesi di una strozzatura del
lo sviluppo. D'altra parte, pro
prio il fatto che il terna del 
nuovo meccanismo economico 
sia proposto dal movimento 
operaio come obiettivo della 
lotta e le « 150 ore > siano 
state imposte dai lavoratori al 
padronato sono un'altra ri
prova della falsità dell'argo
mento. riproposto da qualche 
intervento nel dibattito, se
condo cui ci sarebbero spa
zi per azioni riformistiche da 
realizzare attraverso una sol
lecita ristrutturazione della 
scuola secondaria superiore e 
per una < divisione » della 
classe da operare per mezzo 
dell'inquadramento unico giu
dicato. per esempio da Paci, 
un provvedimento il cui sen
so sarebbe di permettere ad 
una parte degli operai di stac
carsi dai loro compagni in
serendosi al livello degli im
piegati. Non c'era spazio per 
iniziative cosiddette riformi
stiche alla fine del *72 come 
non ce n'è ora. C'era e c'è 
soltanto la possibilità di otte
nere mutamenti nella scuola, 
a condizione che si pongano 

come obiettivi coerenti d'una 
lotta nella quale pesi la for
za contrattuale dell'intero mo
vimento operaio. 

Una lotta come questa va 
affrontata sapendo che non 
è in gioco la razionalizzazio
ne del sistema scolastico, le 
cui contraddizioni sono paga
te attualmente con lo sperpe
ro di energie intellettuali e 
la marginalizzazione di espe
rienze valide per i giovani. 

Ciò di cui si tratta — l'o
biettivo generale della rifor
ma — è la trasformazione del
l'uso sociale dell'istruzione sia 
nella forma che risulterà dal
l'ingresso a scuola dei metal
meccanici e delle altre cate
gorie sia in forme più gene
rali che coinvolgano i con
tenuti. i metodi e la gestio
ne. Contenuti e metodi nuo
vi non vuol dire — non lo 
diciamo certamente noi — una 
riverniciatura dell'ideologia 
borghese: vuol dire la scien
za e la tecnica, la realtà na
turale e sociale assunta ad og
getto d'apprendimento, come 
conquista di capacità conosci
tive e pratiche da parte del
la forza-lavoro in formazio
ne o già formata. Nuova ge
stione vuol dire pressione 
crescente del movimento ope
raio e delle forze democra
tiche sull'istituzione scolasti
ca per includerla sempre più 
organicamente nel terreno del
lo scontro. 

Il rapporto col mercato del 
lavoro passa di qui, dalla pro
posta di riforma generale a 
partire dalla base, dalla scuo
la dei tre, dei sei. degli un
dici anni, e di una riforma 
che sia proposta contestual
mente alle rivendicazioni nel 
campo dell'occupazione, del 
lavoro, della ripresa produt
tiva, della trasformazione de
gli indirizzi economico-socia
li. Essa è sostenuta dalla ri
vendicazione operaia di nuove 
forme di organizzazione del 
lavoro, rivendicazione che si 
presenta come più carica di 
istanze scientifiche di tutte le 
teorizzazioni padronali e ta
le che, oggettivamente, sarà 
sempre più difficile respin
gerla. 

Giorgio Bini 

I lavoratori italiani all'estero di fronte alla crociata antidivorzista 

«no* 
L'iniziativa del referendum appare ancora più inquietante e pericolosa nella dura realtà dell'emigrazione - Col pretesto di unire la lami-
glia si intende in realtà colpire Funità del movimento dei lavoratori - La denuncia del segretario generale delle ACLI in Svizzera 

Lavoratori italiani alla stazione di Zurigo. ' 

LA BULGARIA PERFEZIONA IL MECCANISMO PRODUTTIVO 

«Computer» per l'agricoltura 
t * 

Positivi risultati ottenuti con la costituzione dei « complessi agroindustriali » - Dai laboratori di ricerca alla appli
cazione generalizzata di tecnologie avanzate - Giudizio di Fidel Castro - Il ruolo del contadino nella società bulgara 

DAL CORRISPONDENTE 
SOFIA, ma>-zo 

L'agricoltura bulgara, tri
plicata — nel corso degli ul
timi due decenni — la ca
pacità produttiva, sta facen
do i conti con le esigenze 
e le possibilità nuove che il 
suo stesso sviluppo ha crea
to, o contribuito a creare, nel
l'ambito del progresso genera
le del Paese. Si tratta di 
far fronte ai maggiori con
sumi interni, conseguenza del 
più elevato tenore di vita 
della popolazione, e agli in
crementi delle esportazioni di 
prodotti dell'agricoltura, del
l'allevamento e dell'industria 
alimentare. 

I « complessi agroindustria
li » — che hanno ormai ri
chiamato su di se l'attenzio
ne di governanti, di studiosi. 
di specialisti, comunisti e non 
— sono gli elementi costituti
vi della attuale struttura del
l'agricoltura bulgara. Sono 
170. con una estensione me
dia di 26 000 ettari, e copro
no l'intiera superficie agri
cola del Paese. Imoiegano 60 
mila trattori di varia poten
za e 220 aerei — per citare 
qualche indice del livello di 
meccanizzazione —, si avval
gono di un sistema di calcola
tori ed elaboratori elettroni
ci. sono specializzati ciascu
no in un numero ridotto di 
colture, hanno propri labora
tori di ricerca scientifica, 
stabilimenti per la trasfor
mazione dei prodotti. 

I progressi 
I complessi agro-industriali 

esistono ormai da tre anni, 
ma naturalmente non sono 
tutti allo stesso livello. Per
altro, in questo periodo, ta
le struttura ha dimostrato la 
sua efficienza: la produttivi
tà fra il 1970 e il 1972 (non 
si può ancora fare un con
fronto valido con le medie 
nazionali del 1973) è passata 
da 27,4 a 37,4 quintali per 
ettaro per il grano, da 37,2 
a 43,4 per il granoturco, da 
103 a 126,3 per ;1 tabacco e 
cosi via per quasi tutte le 
altre colture. 

Sempre nel 1972 si è rag
giunta la cifra record nel va
lore netto del prodotto agri-

j socialista in Bulgaria; è il 1 dall'agricoltura all'industria), 
n I 

Il centro elettronico di Pleven, nella Bulgaria setten
trionale, collegato a tutti i complessi agroindustriali 
della provincia. 

colo nazionale e si ritiene 
che il bilancio del 1973 pos
sa far registrare un risulta
to complessivo ancora supe
riore, benché le colture ce
realicole abbiano sofferto un 
ritardo dovuto all'ecceziona
le freddo primaverile. 

Ancora per il 1972, tra i 
dati più significativi citati nel 
novembre scorso dal respon
sabile della " commissione a-
graria del partito comunista 
bulgaro Ivan Premov nella 
relazione al Comitato centra
le. figurano l'aumento della 
produzione de] granoturco dai 
41,4 quintali per ettaro del 
1970 a quintali fi ,4 su una 
superficie di 26.000 ettari nel
la provincia di Silistra e le 
medie provinciali di 50 e 60 
quintali per ettaro di Plov-
div. Russe e Pasargik. E' sta
to citato anche un dato del 
1973: 54 quintali di grano per 
ettaro realizzati .su una su
perficie di 50.000 ettari nella 
provincia di Jambol in con
fronto ai 43,4 del 1972. 

Enunciando queste - cifre, 
Premov - affermava tuttavia 
che esse non sono da ritene
re soddisfacenti e che la re
sa media finora toccata nel

le varie colture rappresen
ta appena il 60-70 per cento 
della produttività che può es
sere raggiunta con il poten
ziale a disposizione. 

Diceva due anni fa ' Fidel 
Castro, richiesto di un giu
dizio sull'organizzazione del
l'agricoltura bulgara: « Il mo
do come qui è stato affron
tato il problema di far pro
gredire la produzione agri
cola credo che diventerà un 
modello. Qui sono state elimi
nate le strutture che poteva
no ostacolare • l'applicazione 
della tecnica: la possibilità di 
utilizzare - qualsiasi tipo ai 
macchina non uvontra limiti 
nella struttura dell'azienda*. 

Concentrazione 
E in effetti 'a realizzazione 

di questi complessi agroindu
striali non costituisce soltan
to l'individuazione della più 
conveniente dimensione del
l'azienda e l'adozione • delle 
tecniche piìi avanzate e del 
miglior tipo di organizzazio
ne. Accanto e prima di ciò, 
essa è un capitolo, e forse il 
più brillante, dell'edificazione 

frutto dello sviluppo di un 
sistema di rapporti tra i con
tadini stessi, tra l'agricoltu
ra e l'industria, tra il conta
dino e la società. 
' La superficie agricola della 
Bulgaria era suddivisa in 
milioni di appezsamenti an
cora nell'immediato dopoguer
ra. Il passaggio da questa mi
riade di « fazzoletti di terra » 
ai 170 complessi agroindu
striali odierni è avvenuto at
traverso una serie di succes
sive concentrazioni che sono 
state per i contadini una 
scuola sperimentale di asso
ciazionismo, anche se questo 
lungo processo ha registrato 
momenti di tensione, difficol
tà e ripetute correzioni. 
1 La unificazione delle già 
consistenti e floride coopera
tive del 1970 nei complessi a-
groindustriali, fu un'impresa 
incomparabilmente più faci
le che non quella di riunire 
i singoli contadini nelle pri
me cooperative di produzione 
dell'immediato dopoguerra. 

D'altra parte lo stesso pro
cesso di concentrazione e il 
triplicarsi della produttività 
in un periodo relativamente 
breve (ai 37,4 quimali di gra
no per ettaro nel 1972 si è 
arrivati partendo eia una me
dia nazionale di 12,5 quinta
li, che era ancora di 14 quin
tali nel 1955) si sono verifi
cati parallelamente ad uno 
sviluppo accelerato dell'indu
stria: di un'industria che non 
ha accentuato la posizione su
balterna dell'agricoltura, co
me è avvenuto in molti pae
si dell'Europa occidentale, ma 
è diventata effettivamente il 
supporto principale del suo 
progresso. Ciò non esclude la 
esistenza di problemi, specie 
per quanto concerne il rifor
nimento di prodotti industria
li destinati all'agricoltura. 

Plovdiv è il primo centro 
agricolo della Bulgaria; ma ne 
è anche il secondo centro in
dustriale. Lo sviluppo dell'in
dustria in quelli che erano 
sempre - stati esclusivamente 
centri agricoli, non soltanto 
appaga nuove esigenze e fa
cilita la soluzione di proble
mi creati dallo «-tesso • pro
gresso dell'agricoltura (per 
esempio il fenomeno dello 
spostamento di manodopera 

ma è un incisivo elemento di 
trasformazione della vita lo
cale. 

E qui si entra nel capi
tolo dei rapporti tra il con
tadino e la società, che si 
apre con il basilare appog
gio che immediatamente io 
Stato presta alle cooperative 
con il credito, ie macchine, 
le scorte, l'assistenza tecnica, 
l'irrigazione ecc. e si arric
chisce man mano di tutte le 
voci costituite dalle fondamen
tali realizzazioni i.el potere 
popolare: dallo «viluppo ca
pillare delle attività culturali 
al servizio sanitario gratuito; 
dalla organizzazione delle va
canze — pressoché gratuite 
anch'esse — di cui potran
no approfittare auest'anno in 
Bulgaria 1.260.000 lavoratori 
dell'industria e dell'agricoltu
ra, fino ella parità salariale 
e previdenziale .'ra operai e 
contadini che verrà realizza
ta l'anno prossimo. Anche la 
scuola, come è noto, è com
pletamente gratuita (con l'ag
giunta anzi del presalario e 
di altre provvidenze» e nelle 
facoltà di scienze agrarie il 
60°• dei posti è riservato ai 
figli dei cooperatori e ai gio
vani cooperatori. 

Le pensioni 
Ora l'agricoltura conta sul 

miglioramento del livello dei 
quadri dirigenti tecnici ed e-
conomici, sull'applicazione del
le tecnologie più avanzate e 
infine sul perfezionamento dei 
« meccanismi economici » e 
delle stesse strutture organiz
zative (si mira a unità nazio
nali « verticali J» che assommi
no tutto il processo «dalla 
terra al consumatore »). 

Come abbiamo detto, l'a
gricoltura bulgara deva fare 
fronte alle esigenze dell'espor
tazione e alla ulteriore cre
scita della domanda interna. 
E' dell'anno scorso l'aumen
to di tutti i minimi salariali 
e dei salari base di alcune ca
tegorie. E quest'anno sarà 
realizzato l'agganciamento di 
tutte le vecchie pensioni ai 
salari del • 1970 (cioè l'anno 
successivo all'ultimo aumento 
generale delle retribuzioni). 

Ferdinando Mautino 

DALL'INVIATO 
ZURIGO, 24 marzo 

// giudizio è netto: « // di
vorzio è un diritto. Lo vedo 
come l'accettazione di un di
ritto delle minoranze dì far 
passare le loro esigenze attra
verso i canali della democra
zia ». Antonio Mammoli, iren-
t'anni, toscano, segretario gè-
iterale delle ACLI vi Svizzera, 
fa una pausa e riprende: « Per
ciò considero il referendum 
come un discorso autoritario 
che è cosa diversa dall'impe
gno dei cristiani sull'indisso
lubilità del matrimonio. Credo 
anch'io nell'indissolubilità, ma 
come fatto di vita vissuta, 
non come fatto burocratico ». 
Cosa fa, cosa ha saputo fare 
finora la società per rendere 
più solido e sicuro il vincolo 
che unisce gli sposi? E' su 
questo terreno, secondo il di
rigente aclista, che va con
dotta la prima battaglia in 
difesa del matrimonio. Ci vo
gliono strutture adeguate, di
ce, servizi soctali; e ci voglio
no soprattutto condizioni gè-
iterali di cultura, di livello di 
educazione, di presa di co
scienza dei veri valori esisten
ziali, tali che « l'individuo pri
ma e la famiglia poi riescano 
a scegliere in modo giusto ». 
Oggi non è così: « In questa 
situazione, anche al di là delle 
carenze delta legge che sono 
reali, non posso che essere 
per la conservazione del di
vorzio ». 

Mammoli parla a titolo per
sonale, le ACLI in Svizzera 
non si sono ancora pronun
ciate. Conversiamo nella sede 
dell'Associazione in Langstras-
se, una strada frequentata da 
italiani al centro di un quar
tiere dove i ristoranti cucina
no all'italiana e i cinema pro
iettano film italiani in edizio
ne originale. Chi affronta qui 
il « problema divorzio » si tro
va subito a fare i conti con 
la dura realtà dell'emigrazio
ne. Qui il referendum abroga-
zionista appare ancora più 
assurdo, più. ingiusto, più peri
coloso. Se il problema del 
lavoro, della casa, del'inseri-
mento scolastico dei figli con
diziona la vita delle famiglie 
in Italia, per l'immigrato tut
to è reso drammaticamente 
più diffìcile dall'isolamento, 
dall'handicap della lingua, dal
la discriminazione; è la pro
grammazione stessa della pro
pria prospettiva che diventa 
impossibile. 

Nelle parole di Mammoli c'è 
il risultato di una già lunga 
esperienza nel mondo della 
emigrazione: prima di venire 
nella Confederazione elvetica 
ha vissuto in Germania, a 
Francoforte, a Colonia. « Ho 
visto da vicino la tragedia del
la divisione delle famiglie, 
del distacco dalla moglie e dai 
figli, della solitudine che oppri
me e alla quale si cerca di
speratamente di sfuggire, in 
ogni modo ». Se il giovane che 
è costretto a lavorare e a vi
vere all'estero finisce col con
siderare un traguardo quasi 
irraggiungibile la naturale a-
spirazione a farsi una fami
glia; chi una famiglia l'aveva 
già costruita e ora ne è te
nuto lontano rischia più di 
chiunque altro di vederne in
franta l'unità. Col suo baga
glio di fattori disgreganti, la 
emigrazione è senza dubbio il 
nemico peggiore della fami
glia. « Purtroppo ho conosciu
to tanti casi in cui la sola 
via d'uscita rimasta era il 
divorzio ». 

Molti di coloro che oggi 
impugnano la bandiera del 
referendum dichiarandosi pa
ladini dell'unità familiare, so
no gli stessi die hanno co
stretto milioni di lavoratori 
ad emigrare e ne hanno fran
tumato le famiglie. Come è 
possibile credere alle loro pa
role? Antonio Mammoli dice: 
a Voglio sperare che non sia 
programmato nella volontà di 
molli di usare del referendum 
per risospingere indietro la 
situazione politica e sociale. 
Ma la sostanza delle cose, vi
ste di qui, sembra proprio 
questa. Ci sono colpe anche 
nel governo di centro-sinistra. 
Noi, qui, ritenevamo che fos
se possibile bloccare il refe
rendum. Se al referendum si 
ra, vuol dire che certe forze 
conservatrici sono riuscite a 
venire avanti ». 

Parecchi italiani mi hanno 
raccontato che tra gli emi
grati le prime reazioni alla 
notizia del referendum furono 
soprattutto di sorpresa, quasi 
di incredulità; poi si è fatta 
chiarezza, la gente ha capito 
che in realtà ai promotori 
della crociala abrogazionista 
non importa assolutamente 
nulla della famiglia, e che i 
loro obiettivi sono di lutt'al-
tro genere: parlano ipocrita
mente di unire, ma pensano 
a dividere. E con la consa
pevolezza, sta crescendo la 
decisione di opporsi a questo 
disegno, * Molti di noi — con
ferma Mammoli — cercheran
no di andare a votare. Se vin
ce la linea di quelli che han
no voluto il referendum, per 
l'emigrazione ci saranno subi
to dei riflessi negativi: da un 
lato per quanto riguarda la 
promessa e le prospettive di 
una politica di pieno impie
go in Italia in modo da crea
re le condizioni del ritorno, e 
dall'altro per quanto concer
ne l'esigenza di un preciso 
impegno del governo a garan
zia dei diritti dei nostri con
nazionali all'estero». 

La situazione degli emigrali 
e tornata a farsi molto diffi

cile. In Svizzera si e scate
nata una nuova ondata xeno
foba; alla proposta Oehen-
Christen di espulsione in mas
sa degli stranieri, che sarà 
quasi sicuramente messa in 
votazione entro l'anno, ne è 
seguita un'altra di James 
Schwarzenbach, il capofila dei 
movimenti razzisti, che è me
no rigida di quella da lui stes
so presentata quattro anni fa 
e che proprio per questo ap
pare assai pericolosa: Schwar
zenbach vorrebbe ridurre for
temente la percentuale degli 
stranieri residenti o col per
messo annuale, abolendo inve
ce ogni limite al numero dei 
frontalieri e degli stagionali 
ai quali non è praticamente 
riconosciuto alcun diritto, nep
pure quello di farsi raggiun
gere dalle famiglie. 

Mentre si profilano all'oriz
zonte queste minacce, l'inizia
tiva del governo italiano è pa
ralizzata, inesistente; la stessa 
conferenza dell' emigrazione 
sembra sospesa nel limbo del
le incertezze. 

« Ora più che mai — com
menta Antonio Mammoli — ci 
sarebbe la necessità di una 
presenza attiva del governo». 
Le sue parole riecheggiano 
quelle che furono pronuncia
te da un delegato al conve
gno unitario promosso da 
FILEF, Istituto Santi, ACLI 
e NAIE, un mese fa a Gine
vra: «Attendevamo una poli
tica per l'emigrazione e ci 
danno invece il referendum 
sul divorzio». 

Anche gli svizzeri hanno ac
colto con un moto di stupo
re l'annuncio dell'iniziativa a-
brogazionista in Italia. Si so
no chiesti perchè. Nel collo
quio con l'on. Ezio Canonica, 
presidente dell'Unione sinda
cale svizzera, di cui ho già 
riferito in un'altra nota, ab
biamo toccato anche questo 
argomento. Nella Confedera
zióne elvetica, dove quasi me
tà della popolazione è catto
lica, la prima legge sullo scio
glimento del matrimonio com
pie un secolo proprio questo 
anno; la seconda, che la per
fezionava, è del 1912. «Natu
ralmente ne hanno fatto uso 
cattolici e protestanti — mi 
Ita detto l'on. Canonica —. E' 
possibile che i cattolici vi ri
corrano con meno frequenza, 
ma le statistiche non danno 
ragguagli in materia ». 
' Qual è l'opinione persona
le di Canonica? « Sono per il 
divorzio. Ritengo che un vin
colo che impegna per tutta 
l'esistenza, anche quando le 
condizioni di convivenza non 
ci sono più, vada in ogni 
caso oltre i limiti del ragio
nevole ». 

I lavoratori emigrati si pre
parano a venire in Italia il 
12 maggio perchè sanno che 
l'esito delle consultazioni non 
sarà indifferente per il loro 
destino. E c'è chi vuol sco
raggiare questa volontà pro
palando la voce che i padroni 
elvetici lascerebbero senza la
voro chi si assenterà per il 
voto. E' un'ipotesi con qual
che fondamento? Canonica: 
«E' impegno implicito della 
Confederazione e dei datori 
di lavoro elvetici di dare ai 
lavoratori italiani la facoltà 
di esercitare i toro diritti ci
vici. Può darsi che vengano 
stabiliti dei termini per le 
partenze e per il rientro. Ma 
in nessun caso verrà toccato 
il diritto di voto». 

E se ci fossero abusi? « Il 
sindacato interverrà in tutti 
quei casi in cui i datori di la
voro volessero approfittare di 
questa circostanza per proce
dere a licenziamenti o anche 
a rotazioni di manodopera ». 

Pier Giorgio Betti 

Celebrazioni 
per il quinto 
centenario 

della nascita 
dell'Ariosto 

BOLOGNA, 24 marzo 

In occasione della ricor
renza del quinto centena
rio della nascita di Ludo
vico Ariosto, sotto gli au
spici della Regione Emilia-
Romagna, le città di Fer
rara, dove il poeta preva-' 
lentemente visse e operò, 
di Reggio Emilia, ove nac
que, e di Bologna, la cit
tà da cui proveniva la sua 
famiglia, stanno predispo
nendo un programma di 
manifestazioni celebrative 
che si protrarranno dall'a
prile 1974 a parte del 1975. 

Al fine di coordinare le 
varie iniziative e per me
glio organizzare le mani
festazioni ariostesche, si è 
ritenuto opportuno costi
tuire anche in Bologna — 
come già è stato fatto a 
Ferrara e a Reggio Emilia 
— un Comitato promotore 
per le celebrazioni del V 
centenario della nascita di 
Ludovico Ariosto, con la 
partecipazione del Comune 
e della Provincia di Bolo
gna, del Comune di Pia
noro (luogo di discenden
za della famiglia degli A-
riosti), dell'Università, del
l'Ente provinciale per il 
turismo e dell'Ente auto
nomo del Teatro comunale 
di Bologna. 
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Migliaia di coltivatori diretti protestano a Verona contro la polìtica agraria del gomito 

I contadini contestano la Fiera 
* . . . " . . . • . . . . 

Grande affluenza alla manifestazione indetta dall'Alleanza nazionale contadini, conclusa con un corteo attraverso il centro cittadino 
La rassegna tagliata di due giorni: per 48 ore i cancelli picchettati dai coltivatori - Forte denuncia di una situazione insostenibile: 
quattro milioni di ettari abbandonati mentre la bilancia dei pagamenti è in crisi per l'eccessiva importazione anche di generi alimentari 

Al termine di una seduta fiume 

Accordo integrativo 
per il Valle Susa 

Tra gli obiettivi raggiunti dai 3400 lavoratori un piano 
dì investimenti di lì miliardi e aumenti dei «premi» 

TORINO, 24 marzo 
Dopo una dura lotta du

rata oltre due mesi, i 3.400 
operai del cotonificio Valle 
Susa che fa parte della Mon-
tefibre, hanno ottenuto l'ac
cordo integrativo con l'azien
da. L'accordo è stato rag
giunto stamane alle 8, al ter
mine di una riunione-fiume, 
svoltasi presso l'Unione indu
striale di Torino, tra i rap
presentanti sindacali e i di
rigenti del CVS, aurata inin
terrottamente per ventiquat
tro ore. Tra gli obiettivi più 
importanti raggiunti dai la
voratori, un piano di investi
menti per oltre diciotto mi
liardi e un aumento sia del 
« premio orario » sia di quel
lo « annuo ». 

L'azienda sì è così impegna
ta a realizzare tutti gli inter
venti necessari tier garantire 
il consolidamento e lo svilup
po degli stabilimenti esisten
ti di Rivarolo, «"oHegno, Lan-
zo, Mathi, Perosa, Strambino 
e Susa. 

Per quanto concerne in par
ticolare il piano di investi
menti di oltre 18 miliardi, la 
direzione del CVS ha conse
gnato ai sindacati un docu
mento, in cui è precisato che 
una parte dello stanziamento, 
pari a 1,6 miliardi, è desti
nato ai servizi per i dipen
denti. Inoltre l'azienda si è 
impegnata ad effettuare, d'in
tesa con le organiszazioni sin- A 
dacsli, adeguati esperimenti 
per una maggiore utilizzazio
ne del macchinario. 

L'accordo prevede anche la 
attuazione di programmi di 
addestramento e rormazione, 
al fine di favorire la qualifi
cazione professionale di tutti 
i lavoratori; la procedura da 
seguire per !a verifica con
giunta dei carichi di lavoro, 
sulla base dei t'ati oggettivi. 
Di notevole importanza, per 
quanto concerne l'ambiente di 

lavoro, l'impegno dichiarato 
dalla direzione aziendale, di 
intervenire secondo program
mi sistematici, volti all'effet
tuazione di analisi delle va
rie situazioni e p.lla conse
guente adozione di idonei 
provvedimenti. 

Sul tema delle contribuzio
ni sociali, assume particolare 
rilievo, anche per i termini 
innovativi adottati, l'impegno 
assunto dall'azisnda, con una 
lettera indirizzata alle orga
nizzazioni sindacali provincia
li dei lavoratori tessili e del
l'abbigliamento. Il CVS ha in
fatti dichiarato che verserà lo 
0,5° o del monte salari, accre
ditandolo annualmente su un 
conto corrente bancario, con 
disponibilità del deposito a 
firma congiunta (un rappre
sentante dell'azienda e un rap
presentante dei lavoratori). Il 
fondo verrà messo a disposi
zione degli enti pubblici isti
tuzionalmente competenti, per 
concrete iniziative in materia 
di trasporti, asili nido, scuo
le materne, case pec lavorato
ri, su indicazione dell'azienda 
e delle organizzazioni sinda
cali. 

Per quanto concerne gli au
menti di cui si è detto dei 
premi orario ed annuo, è sta
to convenuto che il primo 
verrà portato da lire 47.40 
medie a lire 140 in misura 
uguale per tutti, a partire 
dal periodo di paga in corso 
cioè dal 1° marzo. Il premio 
annuo ner il 1974 pvrà'un in
cremento di 40.000 lire cas
sando da 110.000 a 150.000 li--
re: tier il 1975 e previsto un 
ulteriore aumento di 30.000 
lire. 

Le tesi concordate prevedo
no infine la prossima esten
sione del servizio mensa a 
tutti gli stabilimenti della so
cietà. Da domani questo ac
cordo verrà presenrato ai di
pendenti di tutti gli stabili
menti. 

Documento votato in assemblea 

I giornalisti del «Carlino» 
per la difesa della 

dignità professionale 
.Si chiede che il giornale prenda posizione 
sul divorzio definito « conquista di civiltà » 

BOLOGNA, 24 marzo 
Un documento che vincola 

il nuovo comitato di redazio
ne del Resto del Carlino a di
fendere la qualificazione e la 
dignità professionale dei sin
goli giornalisti, è stato appro
vato a grande maggioranza 
dall'assemblea dei redattori 
che si è riunita prudente
mente all'esterno dello stabi
limento tipografico dove ri
siede, al settimo piano, quan
do è in patria, l'editore, vale 
a dire il petroliere cavaliere 
del lavoro Attilio Monti. 

Si è arrivati a questa ri
chiesta di difesa della qualifi
cazione e della dignità profes
sionale, dopo l'inevitabile rico
noscimento che il giornale bo
lognese non offre più la « chia
ra immagine » che nella tradi
zione del giornale, esclusa na
turalmente la lunga parente
si fascista (il Resto del Carli
no ha 89 anni di vita), « si è 
sempre identificata con i fon
damenti della tolleranza e del 
rispetto altrui, senza per que
sto venire meno al rigore del
le scelte e delle battaglie ci
vili ». 

Come si vede si tratta della 
naturale continuazione di quel
la sollevazione di scudi di 
cui, nel marzo dell'anno pas
sato, diede clamorosa notizia, 
per prima, la Voce repubbli-
caria, a proposito di un docu
mento con il quale la reda
zione del Resto del Carlino 
protestava per la grossolana 
censura del suo attuale diret
tore. l'ex corrispondente da 
Washington, Girolamo Dome
stici, il quale imponeva intol
lerabili divieti all'impegno dei 
suoi crìtici culturali. 

La goccia che fece traboc
care il vaso fu la censura su
bita da Massimo Dursi a pro
posito di una recensione su 
uno spettacolo teatrale del 
cantante Giorgio Gaber che il 
Modesti non gradi perché 
troppo di « sinistra ». In quel
la occasione vennero ricordate 
le altre pesanti censure im
poste dal direttore, che offen
devano ed umiliavano la re
dazione. 

Se si è ritenuto di dover fis
sare per il nuovo comitato di 
redazione (pare che siano sta
ti eletti a questo incarico gior
nalisti già raggiunti nel pas
sato da rimozioni punitive) 
questi «limiti» difensivi evi
dentemente è perché l'azione 
direzionale ha continuato ad 
arrecare danni alla dignità 

professionale dell'intera reda
zione. Altrimenti quale ragio
ne c'era per sottolineare que
sta esigenza? 

Significativa inoltre la par
te del documento in cui si ri
corda la fuga dal giornale di 
qualificatissimi collaboratori 
(non più sostituiti) e la richie
sta che il giornale prenda una 
decisa collocazione rispetto al 
divorzio, definito una « con
quista di civiltà », in opposi
zione all'attuale « assenza di 
posizioni precise che induco
no a ritenere la linea del gior
nale puramente strumentale ». 

Su questa parte, alcuni re
dattori di convinzioni diverse, 
hanno voluto astenersi. 

Cento tonnellate 
di petrolio inquinano 
le acque di Muggia: 
sequestrata la nave 

TRIESTE, 24 marzo 
La petroliera liberiana «Ti-

de Crown», di centomila ton
nellate di stazza lorda, che 
ha un equipaggio composto 
da cinesi, è stata posta sotto 
sequestro, per ordine della 
magistratura triestina, per a-
ver inquinato le acque della 
baia di Muggia, sembra con 
circa cento tonnellate di pe
trolio greggio. 

La nave sarà autorizzata a 
ripartire dopo il pagamento 
di una cauzione vincolata la 
cui entità sarà stabilita dal 
pretore di Trieste. 

Il comandante della «Tide 
Crown », il capitano coreano 
K. Manki, verrà deferito alla 
magistratura e dovrà compa
rire davanti al pretore per ri
spondere di inquinamento del 
mare. 

La notte scorsa, un notevo
le quantitativo di greggio fuo
riuscito dalla petroliera ha 
Inquinato le acque di Mug
gia; il vento ha spinto poi la 
macchia oleosa verso il por-
ticciolo. Le «barche-spugna» 
addette alla pulizia del mare 
hanno raccolto finora 40 ton
nellate di greggio. La spiaggia 
del vallone di Muggia è in
quinata per un tratto di cin
que chilometri. 

DALL'INVIATO 
VERONA, 24 marzo 

La protesta contadina non 
si placa con il « taglio » di 
due giornate della Fiera di 
Verona. Oggi, nel giorno di 
chiusura della grande rasse
gna Internazionale, sono ve
nuti a ribadirlo centinaia di 
coltivatori diretti del Veneto 
e della Lombardia. La «con
testazione » della rassegna ve
ronese, con la rinuncia ad 
ogni cerimonia ufficiale, 1 
cancelli « picchettati » per 48 
ore dal contadini, ha avuto 
grande significato e risonan
za. In primo luogo, è riusci
ta a richiamare fortemente 
la opinione pubblica sulla 
drammatica crisi che colpi
sce le campagne Italiane, sul
le sue conseguenze pericolose 
per l'Intera economia italiana. 

Ma è un risultato che non 
basta, che non serve a nulla 
se non seguiranno interventi 
urgenti, provvedimenti con
creti che diano inizio ad una 
svolta nella nostra agricoltu
ra. Questo il preciso signifi
cato assunto dalla manifesta
zione di oggi, indetta dall'Al
leanza nazionale dei contadini. 
Doveva essere un convegno 
dedicato al tema: « Prezzi, co
sti e ricavi dell'agricoltura eu
ropea », da tenersi nella sala 
della Loggia di Fra' Giocon
do. Ma i partecipanti sono 
stati molto più numerosi del 
previsto. 

C'erano i fittavoli di Anguil-
lara Veneta, le cui terre, che 
essi coltivano da generazioni, 
sono state vendute di recente 
dalla Veneranda Arca del San
to di Padova. C'erano, oltre 
a delegazioni dalle diverse 
province venete, rappresentan
ze da Como, Brescia, Manto
va. Cosi l'assemblea contadi
na si è svolta all'aperto, nel
la stupenda cornice di piaz
za Dante. 

Il primo a prendere la pa
rola è stato l'on. Emilio Pe-
goraro, presidente dell'Allean
za dei contadini del Veneto, 
il quale ha sottolineato 11 va
lore della « contestazione » 
della Fiera e la necessità di 
andare avanti nella lotta, fi
no a che non si volterà pa
gina nella politica agricola ita
liana. 

Il tema delle decisioni adot
tate dai ministri dell'Agricol
tura della Comunità economi
ca euroDea è stato affrontato 
dalla prof. Carla Barbarella, 
dell'ufficio studi dell'Alleanza 
nazionale. Quello della scorsa 
notte — ha detto. — non è 
che un accordo di compro
messo, 11 quale non cambia 
gli indirizzi di fondo della 
politica comunitaria. Questa 
politica, fondata unicamente 
sul sostegno dei prezzi, ha 
già da tempo rivelato di non 
riuscire a risanare la situa
zione nelle campagne. I ri
tocchi di prezzi apportati a 
Bruxelles non servono nem
meno a riequilibrare la situa
zione di mercato. Per la car
ne non si arriva neppure al
l'effettivo attuale prezzo di 
vendita. Il latte rimane al 
di sotto del costo di produ
zione. Solo per le barbabie
tole si potrà avere qualche 
ripercussione positiva. Ma, al 
di là della sbagliata politica 
comunitaria, va ribadito che 
la crisi italiana ha caratte
ristiche sue proprie. Deriva 
dalle mancate riforme, da una 
azione di governo che ha con
tribuito ad aggravare tutti i 
problemi delle campagne, del
l'azienda familiare. Su questo 
ultimo aspetto si è sofferma
to nel suo discorso l'on. Re
nato Ognibene, segretario na
zionale dell'Alleanza dei con
tadini. La protesta delle cam
pagne italiane, che si rinno
va ormai ininterrottamente da 
molti mesi — ha detto Ogni
bene — è giunta ad investire 
anche la Fiera di Verona. 
Non si è trattato di un fatto 
strumentale. In effetti, i col
tivatori diretti non sono in 
grado di utilizzare come do
vrebbero tutti i mezzi tec
nici, atti a migliorare la pro
duzione, di cui la Fiera co
stituisce la più importante 
rassegna. I prezzi dei conci
mi. delle macchine, dei car
buranti sono paurosamente 
saliti negli ultimi mesi. 

La crisi dell'agricoltura de
termina un dissanguamento 
della nostra economia, un in
cremento alla spinta inflazio
nistica: basti pensare ai 2600 
miliardi di passivo della no
stra bilancia di pagamenti nel 
1973. E non si tratta, come 
per il petrolio, di importa
zioni obbligate: la carne e 
molti prodotti alimentari che 
acquistiamo all'estero potreb
bero essere prodotti qui in 
Italia, utilizzando i quattro 
milioni di ettari di terreni 
abbandonati, potenziando il 
nostro patrimonio zootecnico, 
anziché distruggerlo, aiutando 
l'azienda contadina a produr
re non sottocosto, come av
viene adesso, ma in modo re
munerativo. 

Purtroppo — ha dichiarato 
l'on. Ognibene — sotto que-

i sto profilo c'è ben poco da 
attendersi anche dal nuovo 
governo. Lo stanziamento di 
60 miliardi per interventi ur
genti a sostegno della zootec
nia è stato definitivamente in
sabbiato, in cambio di un 
« piano zootecnico » di cui ha 
parlato l'on. Rumor, ma sul
l'attuazione del quale c'è da 
restare molto dubbiosi. 

Le parole d'ordine della ma
nifestazione contadina sono 
state quindi portate attraver
so le vie affollate del centro 
di Verona. Inalberando stri
scioni e cartelli, i coltivatori 
diretti hanno infatti dato vita 
ad un corteo che ha raggiun
to la Fiera, gremitissima di 
gente affluita da tutta Italia, 
nelle ultime ore prima della 
chiusura. 

ITI. p . 

Atroce vendetta in Peimsy/ranio 

Cacciato dal bar, gli dà 
fuoco: otto carbonizzati 

.,x/< »*.«. 

ALLENTOWN (Pennsylvania) — Otto persone tono morte ed altre dodici sono rimaste ferite nel
l'incendio di un bar. L'Incendio è stato appiccato da un cliente del bar che ha in tal modo voluto 
vendicarsi perchè poco prima era stato cacciato dal locale. L'uomo, Il ventiquattrenne Ernest Burton, 
è stato arrestato. Dalle indagini è risultato che subito dopo essere stato cacciato, Burton si era recato 
in una vicina stazione di servizio, aveva acquistato venti litri di benzina e, tornato al bar, aveva 
gettato il bidone nell'interno del locale attraverso la porta d'ingresso appiccando pel il fuoco. Le 
persone che si trovavano nel bar sono rimaste cosi intrappolate: bloccato dalle fiamme l'ingresso 
principale, hanno cercato di mettersi in salvo passando per una porta sul retro che era però chiusa 
con I chiavistelli e che ha resistito a tutti I loro sfoni per abbatterla. Nella telefoto AP: gli ustionati 
assistiti da una squadra di infermieri. 

Interpellanza del K l su questa oscura operazione 

Lo Stato passa 13 
miliardi alla 

«Liquidazione Caproni» 
Una lettera del sen. Roda, liquidatore della Caproni, alle presidenze dì Ca
mera e Senato sulla singolare vicenda • Una «leggina » dì cui nessuno si è ac
corto - Milioni che diventano miliardi - La spinosa esistenza del libro dei soci 

MILANO, 24 marzo 
Il compagno senatore Mer-

zario ha presentato al mini
stro del Tesoro una interroga
zione « per sapere se corri
sponde al vero la notizia dira
mata da un'agenzia di stampa 
secondo la quale gli uffici 
competenti del suo ministero 
starebbero per definire — a 
30 anni dal termine dell'ulti
mo conflitto bellico — l'istrut
toria per 11 risarcimento del 
danni di guerra alla società 
produttrice di aerei " Capro
ni " per un importo di oltre 
60 miliardi di lire». 

In conseguenza della crisi 
di governo (è questa, per lo 
meno, l'Ipotesi più benevola) 
l'interrogante non ha avuto 
ancora risposta, ma altri da
ti erano emersi da una lette
ra che l'ex senatore socialista 
Giuseppe Roda ha inviato ai 
presidenti della Camera, Per-
tini, e del Senato, Spagnolli, 
esponendo la singolare vicen
da delia Caproni. 

E' il caso di riassumere i 
fatti, per molti aspetti esem
plari. La Aeroplani Caproni 
era stata dichiarata fallita 
nel 1950 e curatore era stato 
nominato appunto Giuseppe 
Roda, il quale chiuse la proce
dura relativa nel 1962; consi
derato il passivo, rimasero in
soddisfatti creditori per due 
miliardi e mezzo, prevalente
mente enti di Stato (FINT
IMI, Istituti previdenziali e di 
credito, ferrovie, ecc.). 

Dieci anni dopo, nel 1972, 
due professionisti romani si 
presentarono dal senatore Ro
da, a nome di una fino a quel 
momento sconosciuta « Liqui
dazione Caproni », afferman
do ' che un certo gruppo fi
nanziario voleva « ripulire » 
il prestigioso nome della fab
brica di aerei pagando — sia 
pure a stralcio — i creditori 
residui - e utilizzando poi la 
ditta per una nuova impresa 
di costruzioni aeronautiche. 
Offrivano, quindi, al senato
re Roda — nella sua qualità 
di ex curatore — di provvede
re a tutto, solo raccomandan
dogli che, se l'Intendenza di 
Finanza avesse chiesto noti

zie del libro dei soci della fal
lita società Caproni, dicesse 
che era andato smarrito. 

Polche 11 libro dei soci era 
— ed era sempre stato — nel
le sue mani, il senatore Roda 
svolse una serie di accerta
menti che portarono ad una 
sconcertante conclusione. Pri
ma del suo fallimento la Ca
proni aveva presentato do
manda di risarcimento, per 
un importo di 450 milioni, per 
« asportazioni tedesche ». In 
realtà si trattava soprattutto 
del saldo di un contocorrente 
di oltre un miliardo, che era 
stato versato dai comandi na
zisti per forniture belliche. In 
base al decreto dell'fl maggio 
1946, che vietava ogni rim
borso per materiale da guer
ra consegnato ai nazisti dopo 
l'8 settembre 1943, la richie
sta non poteva essere accet
tata. 

Inoltre, sul miliardo versa
to dai tedeschi il Fisco accer-

A Roma 
gruppo di detenuti 
ricusa i difensori 

ROMA, 24 marzo 
Un centinaio di detenuti ri

coverati nel centro clinico di 
Regina Coeli ha annunziato, 
in una lettera inviata al mi
nistro della giustizia, Zagari, 
la decisione di ritirare il loro 
mandato agli avvocati difen
sori. I detenuti sostengono 
che gli avvocati di « difensore 
hanno solo il nome» e che 
nel fatti non 11 difendono 
realmente. I detenuti polemiz
zano anche, nella lettera, con
tro la K cronica e secolare pi
grizia della magistratura » la 
quale non riesce a conclude
re i procedimenti entro i ter
mini stabiliti dal codice. Essi 
criticano aspramente il siste
ma giudiziario e affermano di 
aver tuttavia constatato ormai 
l'inutilità di forme di prote
sta « come scioperi e rivolte ». 

Sempre più gravi le contraddizioni della nostra agricoltura 

Vino: dovrebbe essere un affare 
invece sta diventando una disgrazia 
Una buona vendemmia corre il rischio di trasformarsi in un dramma - I depositi stracolmi di prodotto che non riesce a trovare compra
tori - Il crollo delle esportazioni e le manovre degli industriali imbottigliatori - La richiesta della distiilaiione agevolata e della lotta a 
fondo ai sofisticatori • A colloquio con il compagno Tramontani presidente del COR di Ravenna - L'esempio del Cf.W.CO. di Lugo di Ravenna 

DALL'INVIATO 
RAVENNA, 24 marzo 

Carne, latte, zucchero, gra
no duro: il malessere della 
nostra agricoltura (e della bi
lancia commerciale) raggiun
ge per questi prodotti i pun
ti più alti. Fra le cause c'è 
di tutto: politiche errate, as
senza totale di Interventi, mi
sure suicide (si è premiato 
per molto tempo chi ammaz
zava le vacche da latte « scor
dandosi » che senza quelle era 
ed è impossibile fare vitel
li), speculazioni colossali. A 
forza di sbagliare l'agricoltu
ra italiana, che resta un'agri
coltura contadina, è stata ri
dotta ad uno straccio. Le con
seguenze, drammatiche sotto 
vari profili (non c'è solo quel
lo economico da considerare 
ma anche quello sociale e ci
vile, basti pensare che a la
vorare nelle campagne italia
ne sono rimasti 27 mila gio
vani in tutto), sono duramen
te pagate innanzitutto dai pro
duttori agricoli e dalle loro 
famiglie (cioè da milioni di 
persone) e dalla sterminata 
massa dei consumatori, in ter
mini di carovita. 

Scatto record 
Le ultime notizie, ad esem

pio, dicono che a maggio la 
indennità di contingenza avrà 
uno scatto record di almeno 
otto punti. E l'impennata in 
buona parte è dovuta proprio 
alle tristi condizioni in cui 
sono state ridotte le nostre 
campagne. Al punto che un 
buon raccolto è diventato una 
disgrazia. E' il caso della frut
ta (i magazzini frigoriferi 
dell'Emilia-Romagna, del Cu-
neese, dell'Alto Adige rigur
gitano di ottimo prodotto: 
non riusciamo a mandarlo al
l'estero, in compenso man
giamo mele ungheresi) ed è 
il caso del vino. 

La vendemmia dell'autunno 
1973 è stata strepitosa: 75 mi
lioni di ettolitri contro i 59 
dell'anno prima. Roba da fare 
i salti di gioia e invece i 
contadini produttori si mor
dono le mani. In pratica il 
vino non ha mercato. Di fron
te ad una produzione eccezio
nale per quantità (la qualità 
invece lascia piuttosto a desi
derare) stanno tre situazioni 
che giustamente preoccupano: 

1) le esportazioni sono crol
late di 5-6 e forse anche 7 
milioni di ettolitri a causa so
prattutto dello sconquasso 
monetario che ha rialzato i 
prezzi dei nostri prodotti; 

2) i consumi interni tendo
no alla diminuzione: il caro
vita si fa sentire; 

3) 1 sofisticatori hanno «In

quinato» il mercato immetten
do .prodotto ricavato dallo 
zuccheraggio (si parla di due 
milioni di quintali di zucche
ro sciolto nelle vasche da cer
ti industriali vinificatori). 

Risultato: la domanda è as
sai poco vivace, il prezzo ha 
subito una flessione anche di 
10-15 lire il litro (ricordiamo 
che da un litro di vino da 
pasto il contadino ricava me
diamente 80-85 lire), le giacen
ze nei depositi sono al limi
te e polche il prodotto que
st'anno è «fragile», c'è il ri
schio che con i primi caldi 
perda irrimediabilmente le 
sue caratteristiche, « marci
sca», cioè diventi aceto. 

Bisogna fare subito qualco
sa, altrimenti il danno sarà 
grosso, di vari miliardi di li
re. L'AI MA è intervenuta con 
dei contributi per spese di 
stoccaggio ma non basta. 

Il compagno Renato Tra
montani, grande esperto in 
materia, presidente del COR 
di Ravenna e promotore di 
una interessante azione uni
taria (il capoluogo romagno
lo divide con Trapani il pri
mato italiano della produzio
ne vinicola per provincia) ci 
spiega che per l'immediato, i 
vitivinicoltori romagnoli (qui 
si fa essenzialmente Sangio
vese e Trebbiano) chiedono 
— e lo hanno rivendica
to anche nella recente as
semblea dei delegati delle 
Cantine sociali romagnole 
svoltasi a Lugo la scorsa set
timana — il provvedimento 
della distillazione agevolata. 
II mercato deve essere toni
ficato Inviando in • distilleria 
— sostiene Tramontani — una 
parte delle enormi giacenze. 

t II guaio è nazionale, quindi 
il discorso va bene anche 
per i produttori pugliesi, ve
neti, siciliani e piemontesi. 
ir Siamo tutti nelle stesse con
dizioni ». L'operazione è legit
tima e non significa assoluta
mente distruzione del prodot
to. Significa soltanto avviarlo 
ad una diversa utilizzazione, 
meglio ancora ad una diversa 
trasformazione. <r E fare alcool 
oggi è più che giusto: la cri
sti petrolifera ha reso com
petitivo l'alcool del nostro vi
no». 

Chi pagherà? Le distillerie. 
Lo Stato tuttavia dovrà rinun
ciare a una parte della im
posta di fabbricazione che al
trimenti non avrebbe riscos
so, a favore sia dei produtto
ri che delle distillerìe. « Si fa
rebbero parti uguali: 150 lire 
a testa ». 

Questo per l'immediato, ma 
per il futuro? Tramontani è 
assai esplicito. Dice che pro
durre per le distillerie non 
può diventare un obiettivo 
permanente, dice che la cri
si attuale in gran parte va 

ricondotta al fatto che i pro
duttori hanno scarso potere 
perchè non sono padroni del 
loro prodotto: anche se riuni
ti in Cantine sociali, si tro
vano spesso alla mercè de
gli industriali imbottigliatori 
e quelli — crisi o non crisi 
— continuano a fare ottimi 
affari. Non è certo un caso 
che al consumo il prezzo del 
vino sia aumentato anche di 
20 lire il litro. Non c'è via 
d'uscita: i produttori di uva 
da vino devono diventare an
che imbottigliatori, devono 
poter andare loro direttamen
te alla distribuzione. E il van
taggio sarà per due. Si, an
che per il consumatore che 
oltre a pagar meno, acquiste
rà un prodotto garantito. 

Solo parole 
E tanto per dimostrare che 

queste non sono soltanto bel
le parole ma impegno con
creto di azione. Tramontani 
ci mostra in anteprima, a due 
passi da Lugo, la nuova sede 
(i lavori sono In corso, ter
mineranno ai primi di luglio) 
della CE.VI.CO, grande im
pianto cooperativo «non di 
difesa, ma di grande produ
zione. un impianto da collo
care in quella agricoltura rin
novata per la quale ci battia
mo ». Diciotto serbatoi da 10 
mila ettolitri l'uno, 6 da S 
mila, 9 da 2500 costituiscono 
l'ossatura del settore stoccag
gio. Poi c'è il settore imbot
tigliamento capace di lavora
re anche tre mila bottiglie 
l'ora. Tutto è moderno, tec
nologicamente avanzato. II co
sto complessivo dell'impianto 
si aggira sul miliardo di li
re. Qui si raccoglieranno i vi
ni e ì mosti delle sei Canti
ne cooperative associate e del 
Centro di raccolta di Fusi-
gnano, dove sorge la vecchia 
sede della CE.VI.CO. Com
plessivamente oltre 4 mila so
ci tra contadini e cooperati
ve si serviranno del Centro 
vinicolo cooperativo di Lugo, 
studiato per essere anche ra
pidamente ampliato. «Noi lo 
mettiamo a disposizione an
che dei contadini soci delle 
altre Centrali cooperative, 
quella bianca e quella repub
blicana. Siamo contro gli in
vestimenti ripetitivi. Queste 
grandi realizzazioni devono 
essere al servizio innanzi tut
to dell'agricoltura. Anche co
sì si fa l'unità». 

Altro obiettivo: la lotta a 
fondo ai sofisticatori attra
verso controlli che a questo 
punto diventano pure facili, 
se è vero che certe frodi 
hanno assunto dimensioni ma
croscopiche (in un centro ro
magnolo sede di una nota in

dustria di vinificazione risulta 
che il consumo di zucchero 
per abitante ha raggiunto gli 
undici quintali, il che è vera
mente clamoroso). <t Solo con 
un prodotto genuino, qualita
tivamente valido e soprattut
to imbottigliato dallo stesso 
contadino attraverso le sue 
strutture cooperative di pri
mo e secondo grado — dice 
ancora Tramontani — è pos
sibile rilanciare il discorso 
del vino italiano sui mercati 
europei ed extra europei. Ci 
resteranno ancora notevoli 
possibilità ma dobbiamo, con 
l'aiuto dello Stato, unendo e 

programmando gli sforzi in
dipendentemente dal colore 
delle nostre imprese, opera
re tutti gli opportuni miglio
ramenti. Siamo fra i primi 
produttori di vino nel mondo, 
dobbiamo farci furbi e non 
lasciarci invadere dalla Coca 
Cola americana o dalla birra 
tedesca senza organizzare un 
minimo di risposta, possibi
le e positiva ai fini della stes
sa bilancia commerciale. Se 
non lo faremo noi. altri lo 
faranno, anzi già lo stanno 
facendo ». 

Romano Bonifacci 

tava sovrapprofitti di regime 
per 271 milioni, dei quali il 
curatore fallimentare poteva 
rimborsare una piccola parte, 
mentre la parte restante — 
circa 200 milioni — veniva 
ammessa tra i crediti privile
giati, con l'accordo che sa
rebbero stati rimborsati al Fi
sco nel caso che fossero sta
ti pagati i danni « per aspor
tazione »: eventualità che per
altro era da escludere pro
prio in forza del decreto 8-V-
'46. 

Ma l'interesse del caso era 
proprio qui: cinque anni do
po la chiusura del fallimento 
Caproni (e quindi quando era
no spirati 1 termini per la 
sua riapertura) una leggina 
passata inosservata aveva a-
brogato la legge del '46 e quin
di aveva riaperto la corsa al
la richiesta di risarcimento di 
danni « per asportazione » so
prattutto da parte di coloro 
che avevano effettuato forni
ture belliche ai nazisti senza 
ricevere un saldo completo. 
Fatto si è che il sei luglio del 
'72 l'Intendenza di Finanza a-
veva emesso sette decreti di 
pagamento, ma non a favore 
dei creditori che non erano 
stati ancora soddisfatti — e 
primo fra tutti lo Stato —, ma 
a favore di questa fantomati
ca « Liquidazione Caproni ». 

Ma la cosa più strabiliante 
era che i 450 milioni richie
sti inizialmente dalla Capro
ni, ridotti a 200 sottraendone 
la parte dovuta al fisco, era
no stati rivalutati a tredici 
miliardi e mezzo. 

In realtà anche la Ragione
ria di Stato era rimasta per
plessa davanti a questi fatti e 
aveva chiesto all'Intendenza di 
Finanza di Milano di precisa
re se il libro dei soci della 
Caproni comprovava che l 
beneficiari dei 13 miliardi era
no titolari di azioni al mo
mento del fallimento e se dal 
libro delle assemblee risulta
va che al momento della di
chiarazione di fallimento era 
stato nominato liquidatore il 
legale rappresentante della 
ditta. Ma l'Intendenza di Fi
nanza rispondeva di non es
sere in grado di fornire le 
precisazioni richieste, in quan
to i libri erano irreperibili. 
In realtà essi si trovavano do
ve dovevano essere: nelle ma
ni del curatore del fallimento, 
Giuseppe Roda. E in essi non 
vi è traccia né dei nomi dei 
beneficiari di questi tredici 
miliardi, né di nomina di un 
liquidatore nella persona di 
un rappresentante della « Li
quidazione Caproni ». 

I fatti sono a questo punto 
e sarà quindi estremamente 
interessante conoscere la ver
sione che di essi darà il nuo
vo ministro del Tesoro rispon
dendo all'interrogazione del 
compagno Merzario; interroga
zione che conclude rilevando 
che « i lavoratori del settore 
aeronautico sono in lotta per 
qualificanti rivendicazioni con
trattuali, per avviare nuovi 
indirizzi in grado di valoriz
zare il campo della ricerca 
scientifica, per l'autonomo svi
luppo della produzione nazio
nale a scopi pacifici e per ac
crescere la potenzialità occu-
pativa nel Meridione; rilevato 
che le più importanti socie
tà, pur beneficiando di con
grui stanziamenti pubblici 
(IRI ed EFIM), perseguono 
una politica di carattere pri
vatistico, opponendosi con in
transigenza alle richieste ela
borate unitariamente dalle or
ganizzazioni sindacali, costi
tuirebbe un fatto di estrema 
gravità un eventuale regalo di 
miliardi a gruppi industriali 
che sugli eventi bellici hanno 
costruito rilevanti fortune». 

All'ASTA AMBROSIANA 
DA OGGI SINO AL 4 APRILE 

continua la grandiosa vendita di eccezionali merci nuove in 

CORSO BUENOS AIRES, 64 
ALCUNI ARTICOLI 

CHE POTRETE ACQUISTARE ANCHE AD UN SOLO PEZZO: 
CAMERE DA LETTO NORMALI DA 3 A 6 ANTE da L. 96.000 
CAMERE DA LETTO 6 PORTE STAGIONALI in siile epache • modem* da L. 178.000 
SALE DA PRANZO COMPLETE d i L 155.000 
SOGGIORNI LUCIDI OD OPACHI COMPLETI 8 PEZZI IN STILE . . . da U 185.000 
CUCINE TIPO AMERICANO, BUFFET, TAVOLO E SEDIE da L. 98.000 
SALOTTI DI VELLUTO O IN ORSETTO O TIPO PELLE da L. 49.000 
INGRESSI VARI TIPI E COLORI da L. 8.000 
POLTRONE LETTO IN VARI TESSUTI da L. 39.000 
LUCIDATRICI GRANDI MARCHE, GARAN7IA DELLA FABBRICA . . . da L. 15.900 
LAMPADARI TIPO BOEMIA, MODERNI, CERAMICA da U 4.500 
MOBILI IN STILE '700 E MAGGIOLINI da L. 16.000 
CUCINE A GAS 3-5 FUOCHI CON FORNO E SCALDAVIVANDE . . . da L. 38.000 
MACCHINE PER CUCIRE ELETTRICHE, GARANZIA 5 ANNI . . . . da L. 54.000 
TELEVISORI GRANDI MARCHE 13" 16" 20" 23" 24" da L. 89.000 
LIBRERIE SVEDE5I CON RIPOSTIGLIO E SENZA da L. 6.000 
SERVIZI DI PORCELLANA: PIATTI, CAFFÉ', TE ecc da L. 3.500 
VASI CRISTALLO BOEMIA VARI TIPI E MISURE da L. 3.500 
MOBILI-LETTO SINGOLI E MATRIMONIALI da L. 39.000 

E TANTI ALTRI ARTICOLI PER REGALO 

TRASPORTO FINO A KM. 100 - MONTAGGIO A DOMICILIO GRATIS 

ORARIO FERIALE 9/12,30 E15/19 - CHIUSURA FESTIVA 
PARCHEGGIO AUTOVETTURE — INGRESSO LIBERO 

Tram: 3, 20, 35, 26, 29, 30, 33 • Aeloèvs: D, F, 6 1 , G 2 , H, I , N, S 
Filobus: 90, 9 1 , 92, 93 • Metropolitana 

2000 mq. di esposizione!!! 
SI GARANTISCE CHE NON VERRÀ' PRATICATA ALCUNA MAGGIORAZIONE DI 
PREZZO AL DI FUORI DI QUELLE EVENTUALMENTE SOPRA MENZIONATE 

MILANO - CORSO BUENOS AIRES, 64 - TEL. 27.90.71 
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Rapimento Getty: le indagini riprendono a ritmo serrato 

Perquisizioni a Gioia Tauro 
alla ricerca di Mammoliti 

E' l'unico che sia sfuggito alla cattura - Intanto Girolamo Piromalli, il 
«boss» arrestato nella sua abitazione sabato mattina, mostra sicurezza e 
spavalderia: «La mia innocenza sarà provata; col rapimento non c'entro» 

Messina 

Arrestato 
l'ultimo della 

« gang » che rapì 
Francesco Marnilo 

MESSINA, 24 marzo 

I carabinieri hanno arresta
lo il settimo ed ultimo com
ponente del gruppo accusato 
di aver rapito, il 13 febbraio 
scorso a Messina, Francesco 
Manilio, di 23 anni. Il giova
ne fu rimesso in libertà dopo 
sette giorni, dietro pagamen
to di 300 milioni di lire. Nel 
corso dell'operazione, condot
ta in collaborazione con la 
Squadra mobile della questu
ra, i carabinieri hanno anche 
recuperato 28(5 dei 300 milioni 
del riscatto. 

L'arrestato è un muratore 
specializzato, un piastrellista, 
Giovanni Braccio, di 29 an
ni, incensurato. La conclusio
ne delle indagini ha anche 
permesso di acquisire nuovi 
elementi contro Giuseppe Ro
meo, di 19 anni, arrestato nei 
giorni scorsi per falsa testi
monianza e che da questa se
ra è invece incriminato per 
associazionie a delinquere e 
concorso nel sequestro. 

Cagliari 

Sempre più 
misteriosa 

la scomparsa 
1 dello studente 

C A G L I A R I , 2 4 m a r z o 

Ancora nessuna traccia di 
Giuseppe Maria Carta, lo stu
dente liceale di 18 anni, figlio 
dell'ex presidente dell'« Alisar-
da». scomparso da una setti
mana. Gli accertamenti fatti 
dalle forze di polizia e le ri
cerche svolte dalla famiglia 
e dagli amici hanno dato esi
to negativo. ' ' "• • " 

Ad accrescere l'atmosfera di 
tensione e di mistero che cir
conda la vicenda, si sono in
serite in queste ultime ore 
alcune « voci », non smentite 
dagli investigatori, che parla
no di ricatti, di stupefacenti, 
di pericolose relazioni galan
ti. « Tutte le ipotesi sono buo
ne — ha dichiarato ai gior
nalisti il col. Coppola, coman
dante del Gruppo carabinieri 
di ' Cagliari, che coordina le 
ricerche — e noi non trascu
riamo nessuna pista ». 

In particolare, carabinieri e 
polizia stanno esaminando la 
posizione di alcune persone, 
i cui nomi figurano in una 
agenda trovata nella scrivania 
dello studente, per accertare 
che rapporti ci fossero tra 
queste persone e lo scompar
so. Esito negativo hanno da
to finora le ricerche della 
«500» chiara alla guida della 
quale domenica mattina un 
insegnante di « Puccio » Car
ta avrebbe visto il ragazzo in 
una via periferica di Cagliari. 

Nessuno degli amici del fi
glio dell'ex presidente della 
« Alisarda » si è presentato 
per riferire di aver prestato 
l'auto a Puccio. « La paura 
di una possibile contravven
zione per aver ceduto il vei
colo ad una persona sprovvi
sta di patente — ha detto il 
col. Coppola — non giustifi
ca tutta questa riservatezza». 

DALL'INVIATO 
GIOIA TAURO, 24 marzo 

• « Sono innocente. Non so 
niente del sequestro Getty. 
Ho un po' di esperienza e non 
mi sarei fatto prendere con 
le mani nel sacco come un 
novellino. Non so come è fini
ta la banconota da centomila 
lire nei soldi che mi avete 
sequestrato nel gennaio scor
so. Ripeto che sono innocen
te. Non avrei mai tenuto nel
la mia abitazione del danaro 
che "bruciava". La mia in
nocenza sarà provata ». 

In questi termini ha prean
nunciato la propria linea di
fensiva il boss di Gioia Turo, 
Girolamo Piromalli, detto 
« Mommo », arrestato ieri mat
tina nella propria abitazione 
e trasferito nella stessa gior
nata nel carcere di Lagone-
grò, a disposizione del giudi
ce istruttore Casale, che con
duce l'inchiesta sul clamoro
so sequestro. 

La magistratura della cit
tadina lucana, come si ricor
derà è competente poiché 
Paul Getty fu rilasciato il 14 
dicembre dello scorso anno 
in un tratto dell'Autostrada 
del Sole nel comune appunto 
di Lagonegro. Paul Getty, si 
ricorderà anche, era stato se
questrato nel mese di luglio 
a Roma e per il suo rilascio 
è stato papato un miliardo u 
settecento milioni. 

L'accusa nei confronti del 
Piromalli, come per le altre 
cinque persone in carcere e 
per un'altra ancora latitante, 
è di « concorso in sequestro 
di persona aggravato, lesioni 
gravissime e associazione per 
delinquere ». 

Il boss, 5K anni, pregiudica
to ed ex confinato, circonda
to da grande rispetto nella 
zona, conosciuto come capo 
elettore de, ha mostrato si
curezza quando gli agenti del
la Mobile di Roma e di Reg
gio Calabria lo hanno sveglia
to nella sua confortevole abi
tazione ieri all'alba- e non ha 
opposto alcuna resistenza. 

Sempre nella giornata di ie
ri e anche stamane nella zo
na, sono proseguite le per
quisizioni domiciliari in abi
tazioni di alcuni pregiudicati 
soprattutto alla ricerca di Sa
verio Mammoliti, il latitante 
accusato di aver preso parte 
anch'egli al sequestro e il cui 
arresto porterebbe a sette il 
numero degli esponenti della 
mafia calabrese implicata 
nel sequestro Getty. 

L'arresto di « Mommo » Pi
romalli ha, comunque, mes
so a rumore la forte organiz
zazione mafiosa della zona. Il 
prestigio raggiunto dal boss 
di Gioia Tauro è notevole, e 
poi, egli in questi anni, assie
me ad un suo fratello che 
si trova ora al confino, si è 
fatto circondare dalla convin
zione che fosse • ormai fuori 
dalla attività, per così dire, 
spicciola della mafia anche 
perchè la posizione economica 
raggiunta è ragguardevole e 
consiste soprattutto in terre
ni e appartamenti. 

Si sarebbe scomodato — di
cono alcuni — solo per un 
grosso affare come il seque
stro Getty. Ma — aggiungo
no altri — potrebbe essere ve
nuto in possesso della banco
nota da centomila lire, l'unii 
ca « segnata » fra quelle tro
vate nella sua abitazione (un 
milione e mezzo in contanti, 
otto milioni in assegni e ven
ti blocchetti di conto corrente 
intestati a vari istituti di cre
dito della zona) indirettamen
te. probabilmente sempre per 
via della sua posizione nel gi
ro delle attività mafiose. 

Ma indubbiamente — so
stengono a loro volta gli in
quirenti — un personaggio così 
importante potrà esserci uti
le se non altro per arrivare 
al bandolo della complicata. 
matassa che ci ha permesso 

Il processo dovrebbe illuminare sui retroscena dell'enorme raggiro 

Attilio Marzolla in tribunale 
per il «crack» da 40 miliardi 

Prime vittime le banche che però, stranamente, non si sono costituite nemmeno parte civile - Un salvatag
gio per evitare che siano chiamati in causa occulti protettori - Altre undici persone sul banco degli imputati 

sinora di avere nelle mani so
lo gente di basso taglio, men
tre i « cervelli » del clamoro
so sequestro sono ancora cer
tamente in libertà, quasi si
curamente in legame con «Co
sa nostra » di cui gli arresta
ti surebbero. per così dire, 
una « famiglia » calabrese. 

Qual è, infatti, il ruolo che 
gli investigatori assegnano a 
« Mommo » Piromalli? Essi lo 
ritengono una specie di « ope
ratore tecnico », di « cervello 
locale » del rapimento. Si 
tratta, cioè, dell'uomo che, a-
vute dal vero « cervello » del
l'operazione, le direttive, ha 
poi condotto a termine l'im
presa, curandone tutta la par
te logìstica: il rapimento, i 
nascondigli, le complicate o-
perazioni per contattare i fa
miliari e mettere le mani sul 
riscatto e così via. 

Gli inquirenti non nascon
dono quindi un'altra loro con
vinzione: che Piromalli si è 
trovato di fronte ad una de
cisione di gente piìi forte di 
lui; in sostanza il patrimonio 
e il prestigio che si ritrova 
attualmente il boss li deve 
alla mafia; per Getty, la mafia 
ha avuto bisogno di lui e a 
« Mommo » Piromalli non è 
rimasto che imbarcarsi nel
l'impresa e portarla a ter
mine. 

f. m. 
GENOVA — Il cadavere di Giulia Viacava in fondo al dirupo nei pressi di Bargigli e, nel riquadro, 
la vìttima. , . (Telefoto ANSA) 

A BARGAGLI, NELL'ENTROTERRA GENOVESE 

Anziana vedova assassinata 
a colpi di sasso in testa 

// delitto non ha avuto come movente la rapina: è stata intatti ritrovata, intatta, la borsetta della vittima 
contenente denari -La donna era abituale frequentatrice di un'osteria-sala da ballo della zona e vestiva 
con una certa ricercatezza • Sullo stesso sentiero venne ucciso in modo analogo, due anni fa, un pensionato 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 24 marzo 

Una donna è stata assassi
nata, stanotte, in una zona 
deserta del piccolo comune di 
Bargagli, nell'entroterra geno
vese. Il suo cadavere è sta
to scoperto a mattina inoltra
ta. Da un primo sommario e-
same è emerso che la morte 
è stata causata da almeno 
tre violentissimi colpi al capo, 
inferti con un corpo contun
dente, presumibilmente una 
pietra. La vittima aveva " 74 
anni e si chiamava Giulia Via-
cava. Era vedova di un tas
sista e abitava sola, in via 
Col di Lana 19, a Bargagli, 
appunto. Probabilmente è sta
ta assalita e uccisa sul sen
tiero che porta ad un gruppo 
di case, fra cui quella in cui 
abitava. 

Il corpo è stato rinvenuto 
attorno alle 9. Poco prima, 
una donna che si recava a 
messa, aveva trovato sul sen
tiero — un viottolo largo 
neppure un metro e mezzo — 
a una cinquantina di metri 
in linea d'aria dalla chiesa, 
una borsetta da donna. Den
tro c'erano denari, documen
ti e altri oggetti. Il rinveni
mento appariva strano, cosi 
che veniva dato l'allarme. Suc
cessivamente sul sentiero ve
nivano scorte macchie di san
gue. 

Tornava alla mente un de
litto di due anni fa, compiu
to nello stesso comune. Allo
ra, la notte del 13 novembre 
del 1972, su un sentiero che 

La situazione mrlrtirologira Mill'ltalia r sul barino 
del Mediterraneo r sempre controllala da una diittri-
trazionr di rt-latitr allr prensioni molto lirrllatr r da 
una cirrolazlonr di aria umida. Il trai pò sa lultr Ir 
Ridoni italiane rimarrà orientato verso la variabilità 
e sarà caratterizzato da alternanza di annuvolamenti 
e schiarite. IJI nuvolosità sarà prevalentemente strati
ficata r sarà pia frequente sulle regioni settentrio
nali e su quelle tirreniche dell'Italia centrale, l a pia
nura radana. le vallate del centro e I litorali adria
tici Mino interessati da banchi di nebbia, specie 
dorante le ore notturne. I * temperatura non subirà 
variazioni notevoli. 
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conduce in località Canova, 
venne rinvenuto il cadavere 
massacrato, . con un corpo 
contundente, del pensionato 
Gerolamo Canobio, di 76 an
ni. L'assassino non fu mai 
scoperto. Quell'avvenimento 
ed il ritrovamento, ora. della 
borsetta e, ancor più le mac
chie di sangue sul sentiero la
sciavano largo margine ad o-
gni possibile ipotesi. Ma era 
quella più drammatica che 
doveva sostanziarsi in un bre
ve volgere di tempo. '••' * 

Un gruppo di boy-scouts che 
si recava sulle alture, tran
sitando sul sentiero che por
ta alla chiesa, intravedevano 
alla base della scarpata il 
corpo immobile della donna. 
Pochi minuti dopo una telefo
nata informava i carabinieri 
della stazione di Bargagli e 
questi — dopo aver avvertito 
la tenenza di S. Martino, a 
Genova — si recavano subito 
sul luogo. 

II corpo della Viacava giace
va fra i rovi che coprono la 
area sottostante il sentiero. 
Presumibilmente l'assassino, 
dopo aver infierito sulla vit
tima, ne ha spinto il cadave
re giù per la scarpata e poi 
è fuggito, senza asportare la 
borsetta. E ' quasi certo che 
l'aggressione non è stata com
piuta per rapina. Lo fa pen
sare il denaro ritrovato nella 
borsetta ed il fatto che nep
pure gli orecchini sono stati 
asportati. Sono stati rinvenu
ti, difatti, poco distante dal 
corpo dell'assassinata. A me
no che l'aggressore abbia do
vuto scappare precipitosamen
te, messo in allarme da qual
che cosa che gli ha fatto te
mere di venire scoperto. Pat
to è che pure il Canobio non 
fu ucciso per rapina; indosso 
gli furono, allora, trovate 24 
mila lire; a tanto ammonta
va la pensione che aveva ap
pena percepito. Egli era da 
poco uscito da un'osteria del
la zona. 

Giulia Viacava, benché avan
ti negli anni, pareva molto 
più giovane. Si curava molto, 
si truccava, era abituale fre
quentatrice della parrucchie-
ra. L'ultima sera della sua vi
ta si era vestita arcuratamen-
te; quando era uscita di ca
sa per recarsi all'osteria - sala 
da ballo di Bargagli. indossa
va un completo verde, giacca 
e pantaloni. Di carattere al
legro. gioviale, era — a quan
to pare — una frequentatri
ce assidua della sala da bal
lo, l'unico ritrovo della zona. 
Non è stato ancora accerta
to se quando è uscita dal ri
trovo — era da poco passata 
la mezzanotte — era sola o 
se qualcuno l'accompagnava. 
Un uomo avrebbe detto di 
aver fatto con la donna una 
decina di balli, ma di non 
averla vista uscire. 

Sul luogo del delitto sì so
no recati il capitano dei ca
rabinieri Romano, il capita
no Seno, il maggiore Pena ed 
il sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Jacone. 
Tutta l'area circostante il 
punto in cui è stato rinvenu
to il cadavere è stata isolata. 
Gli inquirenti intendono pro
cedere ad un'accurata perlu
strazione nella speranza di 
ritrovare l'arma del delitto. 

Un'ultima annotazione: è 
stato trovato un pollo avvol
to in un sacchetto di cello
phane. Doveva essere il pran
zo domenicale di Giulia Via-
cava. E ' stata, invece, la sua 
ultima spesa. . 

Giuseppe Tacconi 

Misterioso decesso al Parco Lambro di Milano 

Trovato morto con 
2 colpi alle gambe 
Il giovane — un bancario sposato e padre di una 
bambina — sarebbe morto per un infarto o per un at
tacco di epilessia - Sconosciuto il feritore che ha pro

vocato involontariamente il dramma _ 

MILANO, 24 marzo 

Drammatica e squallida morte ieri notte al parco Lambro di 
Milano di un ragioniere della Banca Popolare di Milano, Lu
cio Terminiello, colpito alle cosce da due colpi di pistola cali
bro 7,65 e poi morto o per un infarto o per un attacco della 
malattia di cui soffriva, l'epilessia. Solo l'autopsia stabilirà 
quale sia stata la vera causa della morte. 

Il cadavere di Lucio Terminiello, 31 anni, abitante in via 
Sauli 1 con la moglie Pina di 30 anni e la figlioletta Tullia di 
2, è stato trovato questa mattina poco dopo le 7 da due vigili 
urbani che stavano percorrendo la via Sangno, all'inferno del 
Parco Lambro. I due vigili hanno notato, ferma ai margini 
della strada, una «128» verde e sono stati messi in sospetto 
dalla targa dispari della vettura. Infatti, come è noto, oggi 
potevano circolare solo le vetture con targa pari. Ciò ha spin
to i due vigili a ispezionare la zona. 

In un vialetto asfaltato che da via Sangrio va nei prati i 
due vigili hanno trovato il cadavere del Terminiello, metà 
sull'erba, metà sull'asfalto. Le tracce di sangue hanno permes
so di appurare che l'uomo era stato colpito qualche metro più 
indietro e aveva poi fatto alcuni passi, probabilmente per rag
giungere la vettura. 

Secondo la polizia, il ferimento del Terminiello sarebbe av
venuto sabato sera, proprio perchè egli sapeva bene che dopo 
l'una di notte non avrebbe più potuto circolare. 

L'assenza del Terminiello non era stata notata a casa in 
quanto la moglie Pina s la figlioletta Tullia erano andate da 
una settimana a Napoli in visita dai parenti e sono tornate 
solo questa mattina. Anzi, esse hanno atteso invano che il 
Terminiello, come aveva promesso. le venisse a prendere alla 
Stazione Centrale. Poi, vista inutile l'attesa, se ne erano an
date a casa dove però avevano trovato gli agenti che stavano 
svolgendo le prime indagini. 

g. o. 

DALL'INVIATO 
VENEZIA, 24 marzo 

Attilio Marzolle), protagoni
sta di un crack finanziario 
da 40 miliardi, comparirà il 
26 marzo davanti al Tribuna
le di Venezia. Con l'ex agen
te di cambio veneziano, ac
cusato di bancarotta, falso, 
truffa, distruzione di fondi, 
figurano sul banco degli im
putati altre undici persone. 
Tutti (salvo due) ex funzio
nari di banca che per lun
ghi anni hanno aiutato il di
sinvolto operatore finanziario 
a compiere i suoi incredibili 
raggiri. 

Il processo dovrebbe illu
minare l'opinione pubblica su 
questi raggiri. Al momento 
dell'esplosione dello scanda
lo, nel luglio del 1971, quel
lo che fece più impressione 
non fu tanto l'enormità delle 
cifre che Marzollo era riusci
to a far scomparire: ci si 
chiese come fosse stato pos
sibile che un oscuro agente 
di cambio che operava in una 
« piazza » del tutto seconda
ria per l'attività borsistica, 
come quella di Venezia, aves
se tante «entrature». Tratta
re scambi azionari per miliar
di può essere normale per al
cuni grandi agenti della Bor
sa di Milano. Diventa inspie
gabile ed allarmante quando 
si tratta di un Marzollo. Chi 
aveva Marzollo alle sue spal
le? Quali arti sottili seppe e-
sercitare per coinvolgere nel
la sua turbinosa vicenda tut
ta una serie di alti funzionari 
di banca? E come mai per 
circa otto anni, dal 1963 al 
1971, il sistema bancario tol
lerò senza reagire una situa
zione che non poteva non ap
parire sospetta? 

Domande che forse resteran
no senza risposta. I segreti 
appoggi e le altissime prote
zioni politiche che — si dis
se — sole potevano aver con
sentito a Marzollo di spinger
si fin dove s'era spinto, ri
marranno probabilmente nel
l'ombra. Lo stesso Marzollo, 
dopo la sua cattura in Dani
marca, aveva promesso (o mi
nacciato?) di « spiegare tut
to ». La spiegazione tuttavia 
non è venuta. Nell'imminen
za del processo, anzi, le ban
che che lui aveva raggirato 
hanno dichiarato di rinuncia
re • a costituirsi parte civile 
contro il maggiore imputato e 
contro gli infedeli, funzionari 
che gli sono stati complici. . 

Come mai? La banche, che 
pure sono citate in veste di 
responsabili civili per le som
me scomparse per colpa dei 
loro dipendenti, si dichiarano 
tacitate da un compromesso 
fallimentare che le ha ricom
pensate sicuramente in mo
destissima misura del dan
no subito. Ma chi ha pagato 
per Marzollo, se costui dispo
neva in Svizzera di un depo
sito che non raggiungeva i 
due miliardi? Questo ennesi
mo salvataggio è forse il prez
zo che gli occulti protettori 
hanno dovuto pagare per evi
tare che Marzollo al processo 
li chiamasse in causa? Se tut
ti questi interrogativi - rimar
ranno inevasi, è chiaro che 
quello che si presentava co
me uno dei piii clamorosi di
battimenti per un crack finan
ziario dopo quello di Felice 
Riva, rischia di scadere a ben 
poca cosa. 

Ci si limiterà ad un conteg
gio del dare e dell'avere, ad 
una illustrazione dei trucchi, 
addirittura sconcertanti nella 
loro infantile evidenza, di cui 
Marzollo si serviva per rag
girare le banche, e precisa
mente il Credito Italiano, il 
Banco di Roma, la Banca 
Commerciale, il Banco di Sici
lia, il Banco Ambrosiano ed il 
Banco di S. Marco. Basti, a 
dar l'idea dei metodi di Mar-
zoilo, l'ultimo episodio della 
sua carriera: quello che si con
cludeva il 30 giugno con la 
denuncia del suo enorme sco
perto. l'S luglio con la dichia
razione di fallimento e con il 
mandato di cattura subito e-
messo dalla Procura della Re
pubblica di Venezia. 

Il Banco di Roma, attraver
so il suo direttore centrale 
Pierluigi Puddu ed il capo de
gli operatori di Borsa, Pier-

A COLTELLATE, NELL'AGRIGENTINO 

Sopprime il marito e tenta 
per tre volte di uccidersi 

4 

Si è colpita con lo stesso coltello, si è impiccata ma il cappio non 
ha retto, poi si è gettata dal balcone, alto meno di tre metri da terra 
Era sconvolta per l'imminente partenza dell'unica figlia per l'America 

CATTOLICA ERACLEA (Agr' i f tnte) , 
24 marzo 

Una donna di 63 anni, Giu
seppa Campione, ha ucciso 
a coltellate il marito semipa
ralitico. Francesco Palchi, di 
69 anni, ed ha tentato per tre 
volte, in modi diversi, di to
gliersi la vita. La donna è 
ora ricoverata nell'ospedale 
di Agrigento, ma le sue con
dizioni non sono preoccu
panti. 

L'episodio è avvenuto nella 
modesta abitazione dei co
niugi Falchi. La donna, dopo 
aver ucciso il marito nella 
camera da Ietto, ha rimesso 
in ordine la casa, si è lavata 
le mani insanguinate ed ha 
posto su un tavolo un libretto 
di assegni e una somma di 
d«nam in contanti; poi. con 
lo stesso coltello, ha tentato 

di uccidersi ma è riuscita 
soltanto a ferirsi superficial
mente. 

Perdendo sangue, è salita 
allora in una camera al piano 
superiore ed ha tentato di 
impiccarsi. II cappio, però, 
non ha funzionato e Giuseppa 
Campione si è lanciata dal 
balcone. Anche questo terzo 
tentativo, però (il' balcone è 
alto da terra meno di tre 
metri) è fallito. La donna è 
stata raccolta dai vicini di ca
sa e portata nell'ospedale di 
Agrigento. 

Non è stato ancora possi
bile accertare il motivo che 
ha indotto la donna ad ucci
dere il marito. Giuseppa Cam
pione è sorvegliata in ospe
dale e gli investigatori atten
dono che • le sue condizioni 
migliorino per poterla inter
rogare. 

Uria delle ipotesi è che la 
donna fosse rimasta sconvolta 
per la imminente partenza per 
gli Stati Uniti dell'unica fi
glia, alla quale era molto le
gata. La figlia, sposata e ma
dre di due bambini, stava pre
parandosi alla partenza, in at
tesa che venisse a prenderla 
il marito, il quale sì trova da 
qualche tempo in America per 
lavoro. 

Una vicina di casa di Giu
seppa Campione ha riferito 
agli investigatori che qualche 
giorno fa l'anziana donna le 
aveva detto: « Mia figlia non 
può partire adesso per l'Ame
rica; potrà partire quando io 
e mio marito saremo al cimi
tero*. Sempre secondo i vi
cini di casa, fra i coniugi Fal
chi non vi erano motivi di 
dissidio. 

luigi Benedetti (entrambi im
putati), aveva agevolato in 
ogni modo le singolari mano
vre di Marzollo. Queste ulti
me consistevano, essenzial
mente, in operazioni di com
pravendita di azioni inesisten
ti, o di cui egli non aveva il 
controllo. Si limitava ad esi
bire titoli e lettere di credi
to semplicemente false, e sul
la base di esse le banche « a-
miche » compivano l'operazio
ne e gli rifilavano i soldi. 
Che cosa faceva lui di queste 
somme cui non corrisponde
va alcuna copertura in titoli 
od azioni? Una parte di essi 
le utilizzava via via per sal
dare in tutto o in parte l'e
sborso ottenuto dai singoli i-
stituti bancari, e per poter 
procedere in questa sorta di 
straordinaria « catena di mon
taggio »; un'altra parte — fi
no ad un totale di circa qua
ranta miliardi, tanto è il «vuo
to» accumulato dall'agente ve
neziano — non si sa che fine 
abbiano fatto: volatilizzati, 
spariti, salvo miei conto di 
neanche due miliardi in Sviz
zera che evidentemente si era 
messo da parte pensando alla 
vecchiaia. 

Ma torniamo al Banco di 
Roma. Siamo alla fine di mag
gio del 1971. Il vorticoso giro 
finanziario di Marzollo sta 
per crollare su se stesso. C'è 
aria di crisi. Appare sempre 
più evidente l'impossibilità di 
sostenere il gioco senza pre
sentare finalmente i titoli e le 
azioni che nominalmente lo 
sorreggevano. Ed ecco anco
ra un ultimo tentativo di evi
tare il tracollo. Marzollo, aiu
tato da Puddu e Benedetti, 
trasferisce dal Banco di Ro
ma al Credito Italiano una 

partita azionaria da 8 miliar
di. In verità, si tratta soltan
to di una partita di fumo. In 
cambio, Giuseppe Moro, vice
direttore del Credito Italia
no di Venezia, gli rilasciava 
una lettera di accredito appun
to di il miliardi, con i quali 
Marzollo sperava di coprire 
il « buco » che aveva al Ban
co di Roma. Ma a questo pun
to, tutto saltava in aria. 

La « scalata » dell'agente di 
cambio veneziano era parti
ta da livelli modesti, nell'am
bito locale. Egli infatti era 
legato da principio con il 
Banco di S. Marco, emanazio
ne del Patriarcato di Venezia, 
e con la sede veneziana di una 
altra grossa banca cattolica, il 
Banco Ambrosiano. Leo Tom-
masella e Pietro Baldanello, 
funzionari degli uffici titoli 
delle due banche, erano stati 
difatti i primi a dar vita, per 
oltre un anno e mezzo, a quel
le operazioni mensili in base 
alle quali Marzollo risultava 
titolare di un patrimonio a-
zionario sempre più cospicuo. 
ma in realtà inesistente. Da 
Tommasella e Baldanello, 
Marzollo passava poi a Gui
do Allegramente, funzionario 
dell'ufficio titoli del Banco di 
Sicilia, a Giovanni Vianello, 
dell'ufficio titoli della Banca 
Commerciale (sede di Vene
zia), a Socrate Mecconcello, 
capo dell'ufficio titoli del Ban
co Roma, a Domenico Napo
li, ispettore centrale del Ban
co di Sicilia. 

Gli ultimi due imputati so
no Paolo Maffioli. accusato di 
avere aiutato Marzollo a fug
gire e Carlo Todescato, im
putato di falsa testimonianza. 

Mario Passi 

TELERADIO 
PROGRAMMI 

^ * n -« »i-S 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scolastiche 

11,00 R o m a : : Ri to celebrativo 
delle Fosse Ardeatine 

12,30 Sapere 
Replica del la p r ima parte d i 
» Monograf ie : i Tuaregh » 

12,55 Tu t t i l i b r i 
13,30 Telegiornale 
14,00 Sette g iorn i al Parla

mento 
15,00 Trasmissioni scolastiche 
17,00 Telegiornale 
17,15 Figurine 

Programma per i p iù pic
c in i 

17,45 La TV dei ragazzi 
«Immagin i dal monde» . «La 
val le dei re» 

18.45 Turno C 
19,30 Cronache ital iane 
20,00 Telegiornale 
20,40 La ci t tà è salva 

F i lm Regia d i Bretaigne 
Windust . In te rp re t i : Hum-
phrey Bogart , Zero Mos te l , 
Everett Sloane. Si t rat ta d i 

. uno dei m i g l i o r i f i l m « ne
r i » statuni tensi degli anni 
'50. teso e rap ido , sorret to 
pr inc ipa lmente dal le m ig l i o 
r i carat ter is t iche del c inema 
d'azione. « La c i t tà è sal
va » e f i r m a t o dal regista 
teatrale Bretaigne Windust 
ina in realta è stato real iz
zato <la Raoul Walsh al qua
le è stata poi universalmen
te r iconosciuta la patern i tà 

22,10 Fr ima visione 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
Telegiornale sport 
V idocq 
Replica del la quinta puntata 
de l lo sceneggiato te levis ivo 
d i re t to da Marcel B luwal 
Ore 20 
Telegiornale 
I d iba t t i t i del Telegior
nale 

22,00 Stagione sinfonica TV 
* Nel mondo del la sinfonia » 
Musiche d i Ludw ig van Bee. 
theven. D i re t to re d'orchestra 
Herbert von Karajan 

18.45 
19,00 

20.00 
20,30 
21,00 

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO, ore- 7. 8, 12, 
13. 14, 15. 17, 19, 21 e 22,50; 
6,05- Mat tu t ino musicale; 6,55- A l 
manacco; 7,45- Leggi e sentenze, 
8,30: Canzoni, 9. Voi ed io ; 10: 
Speciale GR; 10,15: In terva l lo mu
sicale; 10,30- Fosse Ardeat ine; I l 
e 30: E ora l 'orchestra, 12,10: A l ia 
romana; 13.20. Hi t Parade; 14,10. 
Linea aperta; 14,40: I l Signor d i 
Bal lantres; 15,10: Per voi g iovan i ; 
16: I l g i rasole; 17,05: Pomeridiana; 
17,35: Programma per i ragazzi; 17 
e 55: I mala l ingua; 18,45: I ta l ia 
che lavora; 19,27: Long-play ing; 19 
e 50. I p ro tagon is t i ; 20,20. Andata 
e r i t o rno ; 21,15: L 'Approdo: 21,40-
Concerto « V ia cavo »; 22,25- X X 
secolo; 22,40: Oggi al Par lamnto 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO, ore: 6,30, 7,30, 
8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,30, 13 
e 30. 15,30, 16.30, 18,30. 19.30 e 
22,30, 7,40: Buongicrnc, 8.40 Come 
e perche; 8.55: Gal ler ia del melo
d ramma; 9,35: Guerra e pace. 9,55: 
Canzoni per t u t t i ; 10.35: Dalla vo
stra par te ; 12,10: Regional i . 12.40-
Al to grad imento; 13,35: Un g i ro d i 
Walter ; 13,50- Cerne e perchè; ' 4 : 
Su d i g i r i ; 14,30: Regional i , 15: 
Punto in ter rogat ivo; 15,40: Carara i ; 
17.30- Speciale GR; 17,50: Chiamate 
Roma 3131; 19,55 Superscmc; 21 
e 20 Un g i ro d i V/al ter, 21,30. 
Popoff 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 8.25: Trasmissioni speciali -
Concerto del ma t t i no ; 9,30: Ethnc-
musicologica; 10: Concerto: 11 : La 
Radio per le scuole; 11.40. Inter
pret i d i ier i e d i ogg i ; 12.20 Mu
sicist i i ta l ian i d 'ogg i . 13. La musica 
nel tempo; 14,30: Intermezzo; 15 
e 30: Tastiere; 16- I grandi mus i 
c is t i e le ferme mus ica l i ; 17.25: 
Clas'e un ica; 17.45- Scuola mater
na; 18- I l senzati tolo; 18,20. Jazz 
dal v i ve ; 13.45: Piccolo pianeta; 
19.15 Concerto del la sera; 20,15: l i 
melodramma in discoteca, 21 - l ! 
Giornale del Te-zc, 21.30. I l fo rno 
Mar t i n 

Televisione svizzera 
Ore 18 Per ì p i cco l i : Gh i r igo ro ; 
1S.55: Off we go; 19.30- Teleg.or-
-ia!e (a c o l e r i ) . 19.45. Ob ie t t i vo 
sport. 20.10. Lo sparaparola; 20.45 
Teieg.ornale (a c o l e r i ) ; 2 1 . Enci
clopedia TV. I Romanci (a c o l o r i ) ; 

22- I protagonist i de l la rrus e» 
« L' interpretazione nel la musica se
condo le ant iche regole » Incentro 
ceri Fr i tz RcthschUd, 2 2 . X . Can
zoni per l 'Eurcoa. 

Televisione jugoslava 
Ore 3.10 La TV a scucia; 14.10 
Ripetizione del la TV a scucia, 17.40-
N c t m a r i o , 17,45: Programma per 
ragazzi, 15,15. La cronaca; 18.30 
I l c 'ub le t terar io . 19: Programma 
per i g.ovam, 19.30: Cartoni an i 

mat i . 20. Te'egiornale. 20,30. R i 
t ra t t i - Josip V t d f i a r ; 21,15" I l mo
mento scelte; 21,20- Un d ramma; 
22.20 Telegiornale. 22.40: Lub iana: 
campionato mondia le d i hockey su 
ghiaccie: Jugoslavia-Norvegia. 

Televisione Capodistria 
Ore 20: L 'angol ino dei ragazzi. Car
toni an imat i (a c e l e r i ) ; 20,15- Te
legiornale. 20,30: Musicalmente -
Faccia a faccia, sesta t rasmissione. 
Spettacolo musicale (a c o l o r i ) ; 21 

e 2C- Telespcrt Lubiana- Campiona
t i mond ia l i g ruppo « B » d i ho
ckey su ghiacc io. Jugoslavia-Nor
vegia. 

Radio Capodistria 
Ore 7: Bcon g io rno in musica; 7,30-
Not iz ia r io , 7,40: Buon g iorno in 
musica. 8,30: Canta Diana Ross; 
8,45: Fogl i d ' a l b u m musicale; 9.30. 
Ven t im i l a l i re per i l vost ro p ro 
gramma; 10,10: Angolo dei ragazzi: 
« Primavera ne l l 'a r te »; 10,30. No
t i z ia r io ; 10,45: Vanna, un 'amica , 
tante amiche; 12: Musica par v o i ; 
12.30: Giornale rad io ; 14: Lunedi 

sport; 1 4 , X No t i z ia r i o ; 14,40: 
-ongp lay c lub ; 15.40: Angolo dei 
ragazzi- « Pr imavera ne l l 'a r te »,* 16 
e 15: Qua t t ro passi ; 16.30- N o t i 
z iar io; 20: Buona sera in musica; 
20,30. Giorna le rad io ; 20,45: Pal
coscenico oper is t ico. 22,30: U l t ime 
notizie. 22.35: Grandi in te rp re t i : 
i l pianista F r iedr ich Gu ida . 
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Spogliatoi dell'Olimpico 

Maestrali: 
«Mezz'ora di 
sbandamento 

laziale» 
ROMA, 24 marzo 

« Non è stata una gran 
bella partita da parte della 
Lazio ». Cosi esordisce, mol
to obiettivamente, l'allenatore 
biancazzurro negli spogliatoi 
dell'Olimpico. « Nel secondo 
tempo — prosegue Maestrel-
H — abbiamo accusato una 
buona mezz'ora di sbanda
mento che poteva compro
mettere l'esito della gara. 
Buon per noi che gli attac
canti isolani abbiano sbagliato 
due o tre occasioni favore
voli ». 

« Non vorrei però — preci
sa il tecnico della squadra ca
polista — che qualcuno pen
sasse ad un nostro calo fisi
co. In realtà i ragazzi hanno 
soltanto pagato lo scotto del
le polemiche sorte in settima
na. all'indomani della scon
fitta subita a San Siro contro 
l'Inter. D'altra parte, che si 
trattasse di nervosismo lo di
mostra efficacemente il fatto 
che. realizzato il calcio di ri
gore e superata la paura del 
risultato, la compagine è tor
nata a giocare come è solita 
fare. Per ciò che riguarda 
Chinaglia — conclude Mae-
strelli, sollecitato dai croni
sti — più di quello che ha 
fatto oggi non potevo chie
dergli. Due reti ed un palo 
sono un bel bottino ». 

Sull'altro fronte, Chiappel-
la recrimina qualcosa sul ri
sultato: « I rossoblu sono an
dati abbastanza bene, special
mente nella prima mezz'ora 
del secondo tempo. L'ingresso 
in campo di brugnera ha vi
vacizzato un poco il gioco 
della squadra e. francamente. 
dovevamo raccogliere qualco-
sina di più. Certo, si ha un 
bel dire che gli assenti hanno 
sempre torto, ma con Riva in 
campo almeno una delle quat
tro occasioni capitate agli a-
vanti cagliaritani sarebbe sta
ta trasformata. Peccato dav
vero — conclude l'allenatore 
isolano — poteva essere una 
partita emozionante fino al 
termine, invece il calcio di 
rigore ha stroncato le nostre 
speranze con un quarto d'ora 
di anticipo ». 

Sull'eposodio del « penalty » 
interviene Albert osi: « Nanni 
ha commesso per primo fal
lo su Brugnera, poi ammetto 
che il laziale è stato un po' 
trattenuto psr il braccio, ma 
rimane il fatto che il suo in
tervento irregolare non è sta
to punito ». 

Re Cecconi infine 
puntualizza 1 termini della 
sua prestazione: «E ' vero che 
potevo forse fare qualcosa di 
più. ma il lungo periodo di 
assenza dai campi di gioco 
non mi permette per ora di 
esprimermi al meglio delle 
possibilità. Per quel che ri
guarda il gioco collettivo, l o 
glio precisare che il brillante 
secondo tempo dei cagliarita
ni si spiega con la loro as
soluta mancanza di preoccu
pazioni. Scerdcre in campo 
con ra=?!Ho della cla-s:r!ca a 
volte può giccr.r^ brutti scher
zi P questa è stata una di 
quelle occasioni. Meno m^le 
che è finita egualmente be
ne ». 

Sotto pressione Pulici che si conferma grande portiere - Il centra
vanti laziale va a segno nel primo tempo poi nella ripresa raddoppia 
su rigore - Brugnera in luce fra i sardi - Avvertita l'assenza di Riva 

LAZIO-CAGLIARI — La p r ima rete biancazzurra: tira Chinagl ia, e i l pal lone beffa Albertosi , lancia
tesi incont ro allo scatenato attaccante. 

MARCATORI: nel primo tem
po al 23' Chinaglia; nella 
ripresa al 38' Chinaglia (ri
gore). 

LAZIO: Pulici 7; Petrelli 6 + 
(dall'88' Polentes, n .c) , Mar
tini 6+ ; Wilson 6+ , Oddi 
ti + , Nanni 7; Garlaschelli 7, 
Re Cecconi 6, Chinaglia 7, 
Frustalupl 6 + , D'Amico 6+ . 
12. Morlggi, 14. Franzoni. 

CAGLIARI: Albertosi 6; Po-
letti 6 (dal 46' Brugnera 8), 
Mancln tì; Poli 7, Valeri 6, 
Roffi 6+ ; Marchesi 7, Qua-
gliozzi 6+, Cori 7, Butti 7, 
Nobili 6 + . 12. Copparoni, 
13. Dessi. 

ARBITRO: Torelli di Mila
no 6+ . 
NOTE: cielo sereno, tempe

ratura m}te, terreno in otti
me condizioni. Spettatori 50 
mila dei quali 27.008 pacanti 
per un incasso di 91.410.000. 
Ammoniti Wilson per la La
zio; Poletti. Roffi del Cagliari 
ner gioco falloso. Antidoping: 
Wilson. Garlaschelli e Frusta-
IUDÌ per la Lazio; Poletti, Va
leri « Marchesi ner il Caglia
ri. Calci d'angolo 7-1 per la 
Lazio. 

ROMA, 24 marzo 
La Lazio è riuscita a far 

sua una partita delicata, for
se la più difficile e la più 
sofferta della sua stagione — 
come ha tenuto a sottolinea
re lo stesso allenatore del 
Cagliari, Beppe Chiappella. I 
due gol sono stati siglati da 
Chinaglia che, nel corso della 
settimana aveva messo a ru
more l'ambiente biancazzur
ro, con il suo « sfogo » all'in
dirizzo del gioco praticato a 
San Siro e con velati rim
brotti nei confronti di qual
che suo compagno di squa
dra. Moestrelli era subito cor
so ai ripari tentando di ri
mettere in sesto il « giocat
tolo » da lui creato nel giro 
di due anni, ma è ovvio che 
le ripercussioni psicologiche 
non potevano mancare e lo 
si è visto chiaramente oggi 
all'« Olimpico », quando per 
una buona mezz'ora della ri
presa i biancazzurri sono sta
ti in balia dei cagliaritani che, 

Verona-Juventus 0-0: sfortuna dei veneti e cautela dei campioni 

Bravo Zoff (e brava la traversa) 
a respingere l'assalto di Zigoni 
L'ex juventino (di vecchia data) il migliore assoluto in campo - Tra le «scene madri» 

della partita un «braccio» di Spinosi da possibile rigore - Ottimo anche lo stopper Bet 
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Bologna • Fiorent ina 
; Foggia - Sampdoria 
! Genoa - Cesena 2 

Lazio - Cagliari 
Milan - Inter 
Napoli • Roma 

Torino • L.R. Vicenza 
Verona - Juventus 
Catania * Reggiana 

Taranto • Como 
Varese - Spai 
Venezia - Pro Vercelli 
Chieti - Pwcara 

Il montepremi è stato di 
re 1.3M.419.7M. 

LE QUOTE: ai * 4 - 13 » 
re 10.S4S.30O; ai 1.734 «1 
lire 400.400. 
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VERONA: Giacomi 7; Cozzi 
7-f-, Sirena 6,5; Busatta 7, 
Bet 8, Mascalaito ti; Mari-
dc 6, Piazzanti 6 (dal 77' 
Franzot), Luppi 6, Zaccarcl-
li H, Zigoni 9. N. 12 Porri-
no; N. 13 Bachlechncr. 

JUVENTUS: Zoff 7-f; Spino
si 6, Marchetti 6—; Furino 
6 {-. Morini 5—, Salvadore 
6,5; Causio (i, Cuccureddu 
(>-;-. Anastasi 6,3. Capello fi, 
Altafini 5 (dal 46' Bettega 
5). N. 12 Piloni; N. 13 Viola. 

ARBITRO: Sera fini di Ro
ma 5—. 
NOTE: Giornata uggiosa, 

cielo semicoperto, buono il 
terreno di gioco; spettatori 
sui 45.000, per un incasso di 
109.104.700 lire alle quali va 
aggiunta la sostanziosa « quo
ta abbonamenti ». Ammoniti 
Maddè. Zigoni e Morini. Cal
ci d'angolo 8 a 5 per il Vero
na. Sorteggio antidoping per 
Sirena. Busatta, Mascalaito, 
Zoff, Anastasi. Altafini. 

SERVIZIO 
VERONA, 24 marzo 

Un punto a noi. un altro a 
voi. Contenti? No!, grugnisco
no inveleniti t veronesi. No, 
un punto andata bene nelle 
previsioni, quand'era diffìcile 
« inventare » un risultato che 
accontentasse ambizioni dt 
scudetto e ansiose sperante di 
salvezza Ma adesso, tristo al
la prova dei fatti che una 
classifica dt differenza fra Ja
ve e Verona non ci sta asso
lutamente — non c'è stata 
oggi, precisiamolo' — il Vero
na ha 10. 50. 100 ragioni per 
rammaricarsi. 

In campo c'è stato equili
brio (si fa per dire, perche 
l'aao della bilancia ha più 
volte teso o spostarsi dalla 

j parte gialloblù . . /. altro che 
ì il testa-coda della classifica! 

Il Verona è stato aggressivo 
e pratico, ha avuto slancio e 
determinazione e riuscendo a 
mettere spesso e seriamente 
a disagio la rivale, a far ap
parire ZafJ il più braro bian
conero in campo e l'arbitro 
un « fischietto » troppo tollr-
ran*" coi p'ru crlebri. può di
re d'aver raccolto meno delle 
sp"ttnn~c. 

Zoff brnro. fuorché in due 
episodi 2.V e 37' della ripre
sa- danprimi un braccio di 
Sn'nosi. netto, macrosconico. 
all'impatto con un pallone 
che una pedata di Luppt ave
va destinato a fondo rete; 
quindi una traversa benedet
ta a respingere una sassata 
di Zigoni. In entrambi i casi 
ti guardiano azzurro era fuori 
causa, ma una volta l'ha soc
corso il signor Serafini igno
rando l'accaduto (non ha ri
sto o ha giudicato involonta
rio l'intervento di Spinosi, 
chissà!) e un'altra l'ha aiuta
to il legno superiore. 

Queste le e scene madri ». 
ma non si pensi che per il re
sto la partita abbia fatto dor
mire. Merito soprattutto del 
Verona che l'odor di brucia
to l'ha sempre avvertito sotto 
il naso come straordinario 
stimolante e che ha insegui
to con ostinazione collettira 
ammirevole e con uno Zigoni 
scatenato e incontrollabile. 
per il malcapitato Morini, i 

punti della salvezza. Ha accu
sato — questo Verona — un 
evidente impaccio quand'era 
il momento di venire al « dun
que ». e del resto è questa la 
maggior lacuna stagionale che 
l'ha condotto in fondo al 
gruppo, ma l'impaccio è sta
to ogqi minore del solito. 

La « spiegazione » si chia
ma Zigoni. aveva promesso 
un pomeriggio da mandare a 
memoria, non sappiamo se 
più per antico spirito pole
mico nei confronti della so
cietà torinese, o per la con
sapevolezza che l'eventuale 
salvezza del Verona è legata 
ai suoi bizzarri piedi. Forse 
l'uno e l'altro, certo comun
que che Zigoni ha preteso e 
ottenuto il ruolo del prim'at-
tore, facendo soffrire — con 
la diligente collaborazione di 
Busatta e Mozzanti e Luppi — 
la fiumana di tifosi biancone
ri che a stretto contatto di 
gomito con quelli di parte 
gialloblù gremivano il « Ben-
tegodi o sino a rischio di far
lo scoppiare. 

E la « vecchia »? Ha evitato 
te gramaglie, ma resta lo 
stesso più nera che altro. Lo 
scudetto rimane ovviamente 
nei piani, ma la musica deve 
cambiare rispetto a quest'og
gi: occorre più nerbo, più 
incisività, più lucidità, anche 
più convinzione in se stessa. 

Contro un Verona più agile 
e puntiglioso e più disposto 
alla fatica, la Juve ha sentito 
in fretta le difficoltà e ad 
onor del vero non si è mossa 
con presunzione ma piutto
sto con evidente umiltà. Sten
te atteggiamenti divistici o 

sprezzanti, niente ricerca del
la cattedra: d'accordo, ma 
nell'umiltà la Juve è rimasta 
fino in fondo, anche quando 
le vicende del match aspet
tavano, pretendevano qualche 
suo acuto. 
- Allora? Umiltà nel compor
tamento e modestia nel gio
co: diremmo così, considera
to che il giovanissimo Cozzi 
ha ammansito prima Altafini 
e poi Anastasi. che Bet ha 
fatto altrettanto con Anastasi 
e Bettega, che Causio e Cuc
cureddu e Furino hanno viag
giato com'è loro abitudine ma 
senza riuscire ad illuminare 
il rendimento della squadra, 
e che indietro ne avevano 
d'avanzo cui pensare per adat
tarsi anche ad assidui e con
creti rifornimenti. 

Già dopo venti secondi, in
fatti, Zigoni costringeva la 
Juve in corner, quindi — sem
pre Zigoni — sembrava in-
cndiare lo stadio (terzo, su 
servizio di Luppi) con un sec
co diagonale che Zoff deviava 
con la punta delle dita a fìl 
di montante, poi (di nuovo 
Zigoni!) seminava Morini e 
soci e restituiva il favore a 
Luppi che si vedeva atterrato 
da Spinosi ai confini del re
golamento 

Ancora il Verona al 16' 
(randellata di Busatta parata 
in due tempi da Zoff) e — 
finalmente — la Juve al IR': 
Causio portava scompiglio nel
le retrovie gialloblù e su tiro 
di Anastasi. che concludeva 
contrastalo da Bet, il portie-
rino veronese toccava la palla 
per la prima volta, dannan
dosi per deriarla in corner 

con un'acrobazia. 
Di nuovo Giacomi pronto 

al 21' per atterra/e in un 
grappolo d'amici e rivali su 
punizione di Causio. e di nuo
vo Zigoni al 25' a far ammat
tire Morini e a chiamarlo a 
salvare su Luppi. 

Una specie di bis al 29': 
Zigoni batteva Morini e por
geva a Luppi e di testa acca
rezzava la traversa. Poi. dopo 
inutili tentativi di Altafini e 
Mozzanti e dopo l'intervallo. 
un lungo periodo senza emo
zioni. 

Botta e risposta al quarto 
d'ora della ripresa: slalom di 
Causio per la Juventus con 
tiro parato da Giacomi, e 
scambio fra Zaccarelli e Zi-
goni per il Verona, con pallo
netto a centro area per Bu
satta, anticipato in extremis 
da Spinosi. 

Infine le « scene madri ». 
con un difficile intervento di 
Giacomi tra l'una e l'altra 
(palla colpita di testa da Ca
pello e toccata all'incrocio dei 
pali dal portiere scaligero). 

Al 25\ malgrado una spin
ta fallosa di Salvadore. Zi-
goni manteneva il controllo 
della palla: la spediva a cen
tro area. Luppi batteva a rete 
e sulla traiettoria la sfera tro
vava un braccio di Spinosi. 
Serafini, zitto! 

Al 37' Zigoni caricava sul
l'ultimo pallone utile le resi
due speranze: tiro fulminan
te. traversa colpita in pieno. 
palla ripresa da Luppi e sca
gliata altissima, verso i clien
ti della curva. 

Giordano Marzola 
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VERONA-JUVENTUS — letteffe, ostacolato de • * * , scive» una facile occasione, a pochi passi dal 
por t ie re veneto. 

VYCPALEK 

a Media 
inglese 
per nei 

positiva » 
DAL CORRISPONDENTE 

VERONA. 24 marzo 
L'allenatore della Juventus, 

Vycpalek si ritiene soddisfat
to: « Sul risultato non c'è 
niente da dire, rappresenta un 
po' l'andamento della partita; 
nel primo tempo abbiamo stu
diato l'avversario, mentre nel 
secondo abbiamo premuto 
portandoci spesso all'attacco. 
C'è forse da rilevare che al
l'attacco siamo andati in trop
pi creando anche qualche 
confusione. 

« Il Verona ha giocato mol
to bene e devo dire che oggi 
la mia squadra ha incontra
to un centrocampo certamen
te tra i più forti della serie 
A. E credo anche che la Ju
ventus.-qui a Verona, se con
sideriamo come è andata per 
le altre squadre, è, fra le gran
di, la squadra che ha fatto 
la migliore figura. Se poi con
sideriamo la media inglese 
quello di oggi è stato un ri
sultato particolarmente posi
tivo. 

« Non so se c'è stato il fal
lo di Spinosi, ero a settanta 
metri di distanza e non ho 
potuto vedere niente. Per 
quel che riguarda la palla pa
rata da Giacomi e che, dico
no. avrebbe oltrepassato la 
linea di porta, devo dire, per 
quel che ho visto io, che mi 
pare invece che il pallone non 
sia affatto entrato. Per con
cludere la situazione della Ju
ventus è. oggi come oggi, im
mutata ». 

Cade, allenatore del Vero
na: « Sul fallo di Spinosi? 
Posso dire solo questo: non 
c'è dubbio che il pallone ha 
battuto sul braccio del gio
catore juventino e non c*è 
dubbio che quel braccio era 
l'ultimo ostacolo, dopo il ti
ro di Luppi, tra la palla e la 
rete. La partita è stata una 
buona partita, sono d'accor
do, ma non così per il risul
tato; tutti ci elogiano, tutti ci 
dicono bravi, ma siamo anco
ra lì. La posizione in classifi
ca è precaria, ma credo non 
sia solo il Vicenza nostro an
tagonista nella lotta per la 
salvezza. Potrebbe venir giù 
qualche altra squadra che og
gi si ritiene sicura ». 

Garonzi, presidente del Ve
rona: « Domenica a Genova 
portiamo via due punti ». 

' g. b. 

con l'innesto di Brugnera, a-
vevano dato maggiore incisi
vità alle loro manovre. 

All'improvviso è stato come 
se qualcuno avesse tolto la 
corrente e per ben quattro 
volte Pulici ha rischiato di ca
pitolare: al 3', all'8', al 19' con 
Poli che ha ricalcato un po' 
il gioco praticato dall'interi
sta Orlali, la domenica prima 
a San Siro. E qui è balzato 
evidente il grosso affare che 
ha fatto la Lazio nell'acqui-
stare questo portiere al qua
le, all'inizio, non era stato 
dato molto credito. Il me
diano per due volte si è tro
vato a tu per tu con il guar
diano biancazzurro: la prima 
il suo tiro gli è stato parato 
in due tempi; la seconda si è 
visto chiudere lo specchio 
della porta, e ha mandato ma
lamente il pallone a picchia
re sull'esterno della rete. La 
terza occasione ha visto Poli 
spedire il pallone alto sulla 
traversa. Ma c'è di più: al 
20' Gori ha fallito un facile 
aggancio, a pochi passi da 
Pulici e si è ripetuto 10' do
po, calciando alto sulla tra
versa. Insomma, in parole po
vere, il centrocampo della La
zio era « saltato » e non riu
sciva più a filtrare le azioni 
avversarie e il Cagliari dimo
strava, oltre ogni previsione, 
di avere nella sua « linea ver
de» (Quagliozzi, Butti, Mar
chesi, Nobili, Roffi) un po
tenziale di tutto rispetto e se 
fosse venuto il pareggio nes
suno avrebbe avuto di che 
recriminare. 

Questa Lazio, genio e sre
golatezza, che per buona par
te del primo tempo aveva 
se non dominato, per lo me
no messo in angustia il Ca
gliari, nella ripresa aveva co
me smarrito il filo di un di
scorso imparato a memoria 
e che le aveva fruttato esal
tanti successi, legittimati dal-
l'aver condotto buona parte 
della stagione in vetta alla 
classifica, accompagnata dagli 
elogi della critica più severa. 
Forse che lo stress psicologi
co della settimana stava pro-
ducendo i suoi deleteri effet
ti? Forse che il calo fisico di 
alcuni suoi giocatori (vedi Pe
trelli, D'Amico e Re Cecco
ni) posava anche sul piatto 
della bilancia? L'uno e l'altro, 
non vi sono dubbi. Eppure 
nei primi 45* Chinaglia aveva 
colpito anche un palo, rac
cogliendo di testa un cross 
di Frustalupi e al 23' aveva 
siglato la rete su bello scam
bio Re Cecconi-Frustalupi. Al 
37* poi Frustalupi si era vi
sto parare un tiro da Alber
tosi, dopo uno scambio vo
lante Re Cecconi-Chinagha. 

Le manovre non portavano 
l'impronta della irresistibilità, 
ma la forza di reazione c'e
ra, la determinazione pure e 
nella ripresa era legittimo a-
spettarsi la decalcomania di 
q u d ùìgnitoso primo tempo. 
Ma. come abbiamo detto, la 
medaglia si è rovesciata. E se 
era comprensibile che il Ca
gliari pigiasse sull'accelerato
re, per riacciuffare il risulta
to ma accusasse vistosamente 
la mancanza di un uomo-gol 
come Riva, in fase risolutiva, 
non altrettanto comprensibi
le era l'affanno che accusa
vano i laziali e non soltanto 
per quanto riguarda il cen
trocampo ma persino in di
fesa che aveva preso a balla
re paurosamente, lasciando 
ampi soazi alle manovre de
gli ospiti. 

I fischi, a questo punto, 
non sono mancati e fortuna 
che al 38' è venuto il fallo, 
nroprio da oarte del migliore 
in campo. Brugnera, nei con
fronti di Nanni, e che ha de
cretato il rigore della sicu
rezza. trasformato da China-
siia, altrimenti non sappiamo 
proDrio come sarebbe andata 
a finire. Forse la Lazio avreb
be vinto ugualmente e forse... 
chissà? Anche in questa occa
sione la zamoata \incente l'ha 
piazzata quel vecchio marpio
ne dì Frustalupi che ha por
to a Chinaglia il quale ha 
crossato per Nanni dentro 
l'area di rigore. II mediano 
stava per « snarare » a colpo 
sicuro, ma Brugnera non ha 
saputo far di meglio che 
strattonarlo spedendolo a ter
ra. La Lazio è così ancora 
in testa alla classifica, per 
di più avendo guadagnato ter
reno nei confronti delle sue 
niù pericolose rivali (Juve e 
Napoli) che sono incappate 
in due pareggi, ma il cam
mino si sta- facendo veramen
te duro per gli uomini di Mae-
strelli, attesi, poi, a breve sca
denza, da due derbies: contro 
la Roma e contro il Napoli. 
Sarà proprio con queste due 
trasferte che la Lazi» si gio
cherà le sue reali possibilità 
di scudetto. 

Giuliano Antognofi 

Bloccate sul pari Juve e Napoli immediate inseguitrici 

DOMENICA QUASI TUTTA PERLA LAZIO 
Per gli uomini di Maestrelli fa partita più ditticile e sofferta della stagione (2-0) 

Lia «linea verde» del Cagliari dà 
spettacolo ma i gol li fa Chinaglia 

L'inflazione 
La svalutazione ormai in

veste tutto, anche i gol. 
Sono tanto svalutati che 
tutti ce li hanno: è un po
co di tempo che nel cam
pionato italiano ognuno il 
suo gollettino lo fa; maga
ri mettendosi in coda e a-
spettando il turno, ma lo 
fa. Non c'è squadra, per 
povera che sia — mettete 
il Genoa, per esempio — 
che il suo gol non riesca 
ogni tanto a segnarlo. 

Svalutazione, quindi, e 
va bene; ma i cinque gol 
che il Milan ha beccato nel 
derby sono tanti lo stes
so: sono più dì quelli pre
vedibili da parte di qual
siasi economista — mette
te il La Malfa, per esem
pio — che consideri ocula
tamente il tasso di infla
zione. Quando una squadra 
busca cinque gol in un der
by vuol dire che è proprio 
a terra con le ruote, per

chè il derby è l'unica par
tita che nessuno vuol per
dere indecorosamente. E 
difatti ci è difficile ricor
dare un altro di questi in
contri finito con un così 
grosso scarto di reti. 

Dispiace dirlo perchè fa
rà arrabbiare ì tifosi in
teristi, ma quando una par
tita di questo tipo si chiu
de con un punteggio così 
non c'è tanto da esaltare 
chi vince quanto da fare 
le condoglianze più com
mosse a chi perde. Pensa
te che naufragio: contro il 
Milan, giocando Mazzola 
ha segnato persino Bonin-
segna e giocando Boninse-
gna ha segnato persino 
Mazzola. Vuol dire che 
quelli di là dovevano es
sere andati al cinema o a 
farsi delle risate da mat
ti ad ascoltare Agostino 
Greggi che spiega come il 
divorzio rovini le famiglie. 

L'assassino 
Lunedì scorso ci chiedevamo chi sarebbe stato l'as

sassino, cioè il vincitore del campionato. Adesso co
minciamo ad avere dei sospetti, perchè se il maggiore 
indiziato resta Re Cecconi — il quale può ammazzare 
chi gli pare, tanto poi come re può concedersi la gra
zia — se il maggiore indiziato, dicevo, resta Re Cecco
ni con la sua corte di laziali, ci sono degli elementi che 
fanno guardare con diffidenza anche l'Inter, non per i 
cinque gol dati al Milan — che quelli non significano 
molto: il Milan ne ha presi due anche a Salonicco — 
ma perchè da quando Herrera si è sentito male l'Inter 
ha cominciato a vincere e adesso che Herrera migliora, 
migliora anche l'In*er e non si capisce — bisognerà 
aspettare la fine del giallo per saperlo — se il miglio
ramento ha lo scopo di fregare la Lazio o di fregare 
Herrera. 

L'alibi 
Juventus e Napoli erano 

i due maggiori pretendenti 
alla successióne di Re Cec
coni in testa alla classifi
ca: potenzialmente, insom
ma, era tra loro che bi
sognava cercare l'assassi
no. Ma adesso stanno tut
te e due tirando fuori lo 
alibi. Alla Juventus lo sta 
dando il dottor Umberto 
Agnelli che ha detto che 
con la FIAT, povero figlio, 
ci rimette: dovrà farbi ri
suolare le scarpe, mettere 
le pezze di cuoio ai go
miti lisi della giacchetta 
e andai e ad abitare pres
so i parenti, che anche lo
ro però hanno poco da 
stare allegri in queste 
condizioni. Bettega gli ha 
dovuto prestare mezzo dol

laro che aveva mangiato 
domenica scorsa, ma no
nostante questo la Juven
tus difficilmente potrà pa
garsi le spese delle tra
sferte. 

Il Napoli, da parte sua, 
ha il « complesso brasilia
no »: la musica gliela suo
navano Cane e Clerici; a-
desso Cane segna tanti 
gol quanti Bordon, mentre 
Clerici non segna nemme
no su rigore. La samba è 
finita e la tarantella non 
è cominciata, anche se Ju-
liano si dà da fare col « pu-
tipù», che è un chiassoso 
strumento musicale della 
zona vesuviana: simpa
ticissimo, ma che non ba
sta per fare un comples
so che sostituisca quello 
brasiliano. 

Le sorelle 
Quelle che contano sono le sette che maneggiano il 

petrolio, quelle che non contano sono le due genovesi. 
Guardatele un po' li. le mie adorate: strette strette, af
fettuosamente, in fendo alla classifica. Fanno venire in 
mente la barzelletta — genovese, naturalmente — della 
donna totalmente sbronza che guardava ima statua del
la Madonna e diceva: « Maria, tu s>ei piena di grazia, io 
piena di vina; tuo figlio è morto in croce, il mio in ga
lera: siamo due famiglie rovinate». Le due famiglie ro
vinate del calcio genovese sono li, in fondo alla classi
fica: il Genoa riesse finalmente a fare un gol mettendo 
all'attacco un ragazzino semidebuttante che di mestiere 
fa proprio l'attaccante (l'ultimo gol di un attaccante ge
noano lo aveva segnato Corso alla prima giornata di 
ritorno, contro l'Inter) ma la difesa che di solito fun
ziona abbastanza bene ne becca due. La Sampdoria, 
poi, stabilisce un record: nel derby £a esordire il giova
nissimo Nicolini e questo giocando solo venti minuti 
riesce a buscarsi una giornata di squalifica, così il 
« Netzer della Valpolcevera » a Foggia non c'era. Meno 
male che c'era Maraschi col suo solito gol che riempie 
di gioia perchè Maraschi ha circa novantanni: è bellis
simo fare spazio ai giovani, ma intanto tenetevi stretti 
i vecchi. 

Il fato 

MILAN-INTER — I l got col quale Chiarugi non ha pareggiato la 
part i ta ma almeno ha pareggiato l 'autogol d i Sabadini. 

Qualcuno ha detto che 
la vita è una brutta fac
cenda. perchè comunque 
vada non se ne esce mai 
vivi. L'impressione è che 
per il Milan la brutta fac
cenda, da cui non si esce 
vici, oltre che la vita sia 
anche Salonicco: è una cit
tà che ai rossoneri mena 
un gramo d'inferno: vanno 
là e tornano felici ma com
pletamente rintronati. Fe
lici perchè quando ci van
no — nelle loro gare di 
coppa — tornano sempre 
con un risultato positivo, 
ma rintronati perchè su
bito dopo prendono delle 
botte della miseria. L'an
no scorso andarono a Sa
lonicco, si presero una cop
pa, tornarono in Italia, 
andarono a Verona e si 
presero cinque pappine in 
conseguenza delle quali 

. persero lo scudetto che a-
revano già vinto. Adesso 

sono andati a Salonicco. 
hanno passato il turno, so
no tornati indietro, han
no visto l'Inter e si sono 
buscati altre cinque pappi
ne con le quali hanno per
so la faccia oltre che l'ul
tima speranza di scudet
to. 

Non c'è niente di male 
a prenderle; ma prenderne 
cinque ogni volta che si 
torna da Salonicco comin
cia a essere un vizio. Se 
fossero cortesi, quelli del 
Milan dovrebbero organiz
zare le cose in modo da 
disputare almeno una par
tita a Salonicco prima di 
giocare in Italia col Ge
noa. Mica perchè fa pia
cere vederli perdere, ma 
perchè l'ultima volta che 
il mio Genoa ha segnato 
cinque got in serie A è 
stato prima della guerra. 
E uno si sentirebbe gio
vane. 

file:///incente
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favoriti dagli errori di Pizzaballa, gli uomini di Masiero vanno in rete a tornando (5-1) 

Tre gol nei primi dieci minuti 
e il derby è tutto nerazzurro 

Le fulminee marcature si aprono al 6' con Oliali, seguito da Sabadini (autorete) alVff e Boninsegna al 10' - // resto non 
ha storia e un po' di coraggio non basta nemmeno a Chiarugi autore dell9unico punto rossonero - Gran gol di Mazzola 

MARCATORI: nel primo tem
po al 6' Orlali, all'8' Saba
dini (autorete), al 10* Bo
ninsegna, al 20* Chiarugi, al 
44' Mazzola; nella ripresa al 
24' Mariani. 

MILAN: Pizzaballa; Sabadini, 
Maldera III; Anquilletti (dal 
15' della ripresa Dolci), 
Schnelllnger, Blaslolo; Tre
soldi, Benetti, Blgon, Rivera, 
Chlarugi. <N. 12 Carfaro, n. 
14 Sogliano). 

INTER: Vieri; Fedele, Pac
chetti; Bertini. Giubertoni, 
Burgnich; Mariani, Mazzola, 
Boninsegna, Bedln, Orlali 
(dal 26' della ripresa Scala). 
(N. 12 Bordon, n. 14 Moro). 

ARBITRO: Angonese, di Me
stre. 
NOTE: Giornata di piena 

primavera con terreno in per
fette condizioni. Spettatori ol
tre ottantamila di cui 57.879 
paganti pari ad un incasso di 
L. 204 milioni 156.500. Calci 
d'angolo 5-4 per l'Inter. Am
monito Mariani per proteste. 
Sorteggio antidoping per Piz
zaballa, Anquilletti, Bigon, 
Burgnich, Mariani ed Oriali. 

MILANO, 24 marzo 
Un gran derby. Di quelli 

che poi si ricordano per mol
to e si citano a mo' d'esem
pio. Magari non tanto per il 
gioco in sé, che non ha mai 
attinto vette eccelse neanche 
nell'Inter che pur l'ha do
minato. quanto per i gol, e 
dunque per le emozioni che 
i gol sempre procurano. E 
quanto, diciamolo, per la sin
cera pena che ha mosso in 
tutti il Milan, a dir poco ir
riconoscibile in panni così di
messi, che l'armata Branca-
leone era, al confronto, una 
rassegna di manichini. Evi
dentemente Salonicco porta 
male ai rossoneri se è vero 
che anche l'anno scorso an
ticipò la fatai Verona. Chia
ro. dal preludio, come l'Inter 
abbia potuto aggiudicarselo 
in modo tanto clamoroso, do
po aver imposto, senza nean
che dovere faticar molto, la 
sua legge, che. era. per l'oc
casione, la legge del mara
maldo. 

L'avversario 
in mano 

E' bastato infatti, all'Inter, 
premere sin dall'avvio sull'ac
celeratore, giusto com'è nel 
suo costume e nel suo tem' 
peramento, per trovarsi d'ac
chito, indubbiamente al di là 
di ogni sua più ottimistica 
attesa, l'avversario in mano. 
Subito irrimediabilmente so
vrastato sul ritmo, il Milan 
s'è infatti raccolto tremebon
do e confuso nella sua metà 
campo, quasi in attesa che la 
buriana passasse, sotto sotto 
speranzoso che i danni non 
fossero, nel frattempo, ecces
sivi e irreparabili. Ma l'Inter, 
l'Inter euforica e un poco 
matta di questi tempi, non 
ammetteva tregua e non con
sentiva speranze. Se l'avver
sario era alle corde non bi
sognava dagli respiro, e di
fatti. il suo, era un pressing 
velocissimo, e pur sempre mi
rabilmente lucido, che ne la
sciava presto chiaramente in-
travvedere le inevitabili con
seguenze. 

In genere, l'avvio a queste 
folate che una dopo l'altra 
squassavano il bastione difen
sivo rossonero. veniva da « pi-
per» Oriali. un autentico, ine
sauribile folletto che. prepo
sto da Masiero alla guardia 
di Rivera, subito ne indivi
duava le non felici condizio
ni. e di forma e di spirito a 
giudicare da certa fatalistica 
rassegnazione, e magistral
mente ne approfittava al me
glio, da quel gronde campion-
cino. insomma, che in poten
za è. Mai ovviamente contra
stato. con qualche intenzione 
un poco più fiera che non 
fosse quella di salvare alme
no la forma, né tanto meno 
inseguito, dal suo celebre av
versario. Oriali ha finito col 
fare per lungo tratto il bello 
e il brutto tempo, autentica 
spina nel fianco di Schnellin-
ger e della sua ciurma ri
dotta spesso alla disperazione. 
Erano, i suoi, affondi peren
tori lungo la linea dell'out 
destro, e cross precisi e in
vitanti per Boninsegna che 
trovava così presto modo di 
esaltare in acrobazia il suo 
estro, o tocchi filtranti per 
Mariani, felice e rapido sem
pre, pur nei limiti del suo 
foot-ball approssimato, a cer
care spazi vuoti e ad infilar-
visi. La girandola nerazzurra 
quindi non aveva intoppi e 
non conosceva soste. Da un 
punto di vista strettamente 
tecnico, e dunque raffinata
mente estetico, non era pre
cisamente calcio da manua
le, ma quanto ardore, che 
passo, quali idee chiare e che 
precisa, divertita voglia in tut
ti di realizzarle! 

Quando non era Oriali, poi, 
a dettare il la, erano, a turno. 
Bertini (meno ispirato, per la 
verità, rispetto alle sue ulti
me prestazioni, nella rifinì-

^^àu, 
MILAN-INTER — Delle cinque reti messe a segno dall'Inter, due sono state realizzate di testa. A sinistra, il gol di Boninsegna su cross di Oriali (nettissimo l'errore di posizione di Anquilletti); • destra, il 
tocco risolutore di Mariani su corta respinta di Pizzaballa alla punizione di Bertini, l'ultima rete del bottino. Sabadini abbozza un intervento, mentre Rivera, impassibile, sta a guardare. 

tura, forse per sentirsi gli oc
chi di Valcareggi addosso) e 
Bedin, goffo magari a veder
si ma preziosissimo sempre. 
Tra i due, lento sull'inizio a 
trovare la giusta posizione e 
il passo costante dell'uomo 
d'ordine che non può e non 
deve concedersi inutili frene
sie o periodi vuoti, tracheg-
giava imponente Mazzola, i-
deale trait d'union tra i cur
sori di centrocampo e le 
punte. 
• Dì fronte a quest'Inter, tut

ta brio e furente determina
zione. il Milan, già molle sul
le gambe per le ruggini vec
chie e non certo incoraggiato 
nel morale dall'andazzo, non 
poteva che finire letteralmen
te sballottato. Anquilletti, con 
quel diavolo di Boninsegna 
non aveva scampo nemmeno 
negli esorcismi, Sabadini bal
lava la rumba con Mariani 
e il povero tedesco, cigolan
te sulle sue lunghe leve, inu
tilmente cercava nell'orgoglio 
e nel mestiere il modo di 
salvarsi. In fondo, in tanto 
impotente marasma, il solo 
a reggersi con dignità e ap
prezzabili risultati era il gio
vane Maldera che, pur doven
do giostrare attorno a Maz
zola non se ne lasciava mai 
frastornare. Quel che succe
deva in quell'area, così stan
do le cose, si può dunque 
immaginare; come non ba
stasse eccoti, a completare 
l'opera, un Pizzaballa che co
sì incerto, timoroso e sprov
veduto mai dev'esserlo stato 
nella sua pur lunga carriera. 
L'emozione del derby, il fiato 
degli ottantamila di San Si
ro, la resvonsabilità di dover 
sostituire un Vecchi cui si 
sono forse voluti trovare an
che diplomatici acciacchi, 
hanno indubbiamente concor
so al patatrac psicologico del
l'ex veronese. Fatto è che nel 
breve spazio di dieci minuti 
il Milan s'è trovato sulla 
groppa tre gol tondi tondi, 
su due dei quali almeno si 
può ravvisare un concorso di 
colpa del portiere. 

Orgoglio 
è circostanze 

A questo punto, in vantaggio 
cioè di tre reti, e col derby 
dunque già confezionato in 
mano, l'Inter non poteva ov
viamente che ritenersi, alme
no per il momento, soddisfat
ta. Oriali rinculava m pianta 
stabile sulla metà campo, e 
il gioco nerazzurro tutto per
deva, di conseguenza, pene
trazione. Più che l'orgoglio. 
cosi, erano le circostanze a 
stimolare il Mtlan che non 
poterà esimersi, e non si esi
meva, dall'abbozzare una rea
zione logica e. a tratti, an
che vistosa. Il suo gioco, pe
rò, era quel che era: niente 
di pratico, di solido, di vero. 
Rivera era il mezzo Rivera 
delle giornate senza estro e 
senza gloria, Biasiolo bellino 
a vedersi e basta, Benetti il 
crapottone volonteroso, e so
lo volonteroso, di sempre, Bi
gon un cumulo di buone in
tenzioni che naufragavano 
quasi puntualmente su Fede
le, Tresoldi nessuno l'ha mai 
visto, se non Giubertoni, e 
Chiarugi, misirizzi pazzo, po
trà incantare gli intimi ma 
non sicuramente quel magni
fico omone tutto d'un pezzo 
che è Facchetti. Il Milan co
sì macinava magari molto 
ma raccoglieva inevitàbilmen-
te poco; raccoglieva la mise
ria di un golletto in mezz'ora 
circa di vacuo trepestare. 

Un golletto, tra l'altro, che 
finiva col fare ti solletico al

l'epidermide dell'Inter, con 
l'accarezzarla contropelo e col 
rivelarsi dunque controprodu
cente. Benché restasse anco
ra da giocare metà match ed 
oltre i rossoneri davano in
fatti l'impressione, a questo 
punto, di aver tentato il ten
tabile e di avervi speso tutto. 
Per l'Inter un richiamo al gio
co e alle folate d'antan, l'in
vito sottinteso a infierire. In 
fondo, più irridente sarebbe 
stato optare per la melina e 
la s'ub'dola accademia, è se i 
nerazzurri sceglievano, in tut
ta naturalezza di gioco e di 
ritmo, di giocare fino al termi
ne la loro partita, di non re
galare alcunché, di conseguen
za al poker, e poi alla cinqui
na, ne va dunque loro dato 
gran merito. 

Il ritiro 
di Rivera 

Questa comunque è la fi
ne, e la storia del derby va 
invece vista dall'inizio, attra
verso i gol, almeno, che l'han
no fatta. Il primo al 6': Be
din ferma sul contrasto Bia
siolo e serve in rapida ver
ticale Oriali, palleggio d'asse
stamento. e come nessuno dei 
compagni s'è liberato, gran 
sventola di destro con indi
rizzo l'incrocio dei pali. Piz
zaballa, sorpreso, tarda lo 
stacco, e quando ci si prova 
e tardi. Due minuti dopo il 
bis: Oriali a Mariani e da 
questi a Boninsegna, tiro 
pronto ma sporco che una 
deviazione di Sabadini rende 
galeotto: per Pizzaballa è 
l'uppercut del k.o. E difatti, 
lui ancora intronato. Bonin
segna bellamente lo uccella 
due altri minuti dopo: cross 
di Oriali a rientrare dalla li
nea di fondo. Anquilletti fer
mo. il portiere pure, per Bo-
nimba un'incornala da scher
zo. 

Qui comincia la reazione 
del Milan. punteggiata però 
dalle risposte di rimessa dei 
nerazzurri (da ' segnalare, in 
proposito, una stupenda azio
ne MazzolaBomnsegna. al 26', 
con palla sul tetto della tra
versa e da qui sul fondo, e 
un salvataggio a porta vuo
ta di Sabbadini. sempre su 
palla-gol di Bonimba erronea
mente creduto in fuori gioco 
al 30'). Bene o male, comun
que. i rossoneri al gol c'era
no arrirati al 20'- Benetti in
venta una palla filtrante per 
Chiarugi che con mirabile 
guizzo lascia tutti sul jiosto. 
dribbla Vieri in uscita e l'ul
timo tocco è una carezza 

Prima che il tempo si chiu
da. Mazzola ristabilisce co
munque. e in modo perento
rio. le giuste misure: Maria
ni vince un taklc con Schnel-
linger sul lato corto dell'area 
di rigore e serve Boninsegna. 
che ha pero Anquilletti ap
piccicato addosso, lampo d'in
tuizione del centravanti che 
« vede » Mazzola sopraggiun
gere in corsa, geniale colpo 
di tacco, gran tiro teso di 
Sandrino, grandissimo gol. 

Festival del nero e dell'az
zurro per tutta la ripresa. 
Rivera s'è definitivamente ri
tirato nelle sue stanze e il 
Milan in pratica non esiste 
più; neanche il suo fantasma. 
Non può che approfittarne 
l'Inter con una lunga serie 
di quasi-gol e un gol auten
tico al 24': fallo di Benetti 
su Bonimba, calcio franco di 
Bertini, tuffo a mani tese e 
rinvio corto di Pizzaballa, en
tra di testa Mariani, palla 
dentro. E' la cinquina e San 
Siro sfolla. Quel che doveva 
dire il derby ormai ha detto. 
E come! 

Bruno Panzer» 

SPOGLIATOI DI SAN SIRO 
Maldini si consola parlando del domani 

«Ora 
che 

non ci resta 
il Borussia» 

MILANO, 24 marzo 
Negli spogliatoi del Milan 

la voglia di parlare è poca, 
parlano purtroppo per i ros
soneri i fatti. Commentare 
una partita finita con cin
que gol nel sacco non è cer
to facile per nessuno. Co
munque Maldini dopo una 
lunga attesa cerca di dare 
qualche spiegazione alla 
«debacle»: «Troppo forte 
l'Inter di oggi per la nostra 
squadra » è la sua prima, ov
via spiegazione. « però conti
nuiamo a prendere dei gol 
veramente incredibili » ag
giunge. scuotendo la testa, 
visibilmente deluso. 

« E le marcature? » gii 
chiediamo a questo punto. 
Spiritosa la risposta: « Si
gnori miei, dopo dieci minu
ti ne avevamo già presi tre. 
cosa potevo fare? Ormai la 
partita era andata a far
si benedire, marcature giu
ste o meno. Adesso dob
biamo pensare al Borussia » 
conclude il trainer rossone
ro. forse per consolarsi. E 
se ne va allargando le brac
cia. 

Passiamo agli infortunati. 
Domandiamo ad Anquilletti 
del perchè della sostituzione 
con Dolci: «Stiramento al
la coscia destra » spiega men
tre si allontana zoppicando. 
Quasi l'immagine del Milan 
odierno. Bigon invece par
la del suo naso colpito in 
pieno da un calcio di Fe
dele: « Niente di rotto, spe
ro, domani comunque mi 
faranno delle lastre». Gli u-
nici a non mostrare i segni 
della tensione, per vari mo
tivi, sono gli esclusi. Soglia
no, che torse sperava in 
un suo impiego. Vecchi che 
fortunatamente per lui. non 
si è trovato di fronte all'at
tacco scatenato di Boninse
gna e compagni. E infine 
Caffaro. contento di aver pre
so parte alla prima partita 
importante, sia pure dalla 
panchina. 

« Flash » su Angonese: « Di 
solito un derby è più com
battuto di quello di oggi, la 
partita è finita al 10' e non 
mi è stato quindi difficile 
condurla in porto». 

Carlo Brambilla 

Enea Masiero non nasconde le sperarne 

«È ancora aperto il 
discorso scudetto» 

MILANO, 24 marzo 
« Tempus est bausciandi » 

esordisce l'avv. Prisco uscen
do per primo dagli spoglia
toi interisti. Ma poi i « bau-
scioni » non mantengono mol
to le promesse, forse perchè 
la vittoria è stata addirittura 
troppo netta e troppo poco 
sofferta. Bisogna insistere per
chè l'avv. Prisco dica qualco
sa di a cattivo » sul conto del 
Milan. « Se ne vanno con l'in
casso intero, senza dover pa
gare i premi partita. Eviden
temente ai rossoneri non gio
va la cura Salonicco. L'anno 
scorso di ritorno dalla Gre
cia persero per 5 a 1 a Ve
rona, oggi lo stesso risultato 
con noi ». 

Per il resto tutto un elogio 
collettivo, una specie di fe
stival dell'ovvio che si sinte
tizza nella frase ripetuta da 
tutti: «Il migliore in campo 
è stata tutta l'Inter». 

Qualche interesse desta la 
vicenda di Masiero. Il buon 
Enea esce dagli spogliatoi e, 
assediato dai cronisti, rispon
de a bassa voce. «Questa 
squadra l'ho fatta io. E voi 
capite cosa voglio dire. Non 
ho mai chiesto consigli al 

mago» sostiene contraddicen
do quanto si era detto in set
timana. 

Qualcuno gli chiede se pensa 
di stare all'Inter anche per il 
prossimo anno. «Io lavoro o-
nestamente, i giocatori, che 
ringrazio, danno tutto. I ri
sultati per ora arrivano, ve
dremo nelle prossime parti
te. Il discorso dello scudetto 
in fondo non è chiuso». 

Fraizzoli poco più in là non 
si sbottona sull'allenatore per 
il prossimo anno anche se di
ce: «Ogni domenica Masiero 
conquista una fetta in più di 
fiducia. Gli devo riconoscere 
doti tecniche che non crede
vo. Aveva previsto lui, contro 
il parere di tutti, che Bigon 
oggi avrebbe giocato molto 
arretrato. Ha avuto ragione». 

Tutti concordi nel dire che 
l'Inter ha meritato questa vit
toria, che segnare tre gol nel 
primo quarto d'ora è certa
mente un record, che il Mi
lan era irriconoscibile. «Mol
ti non stavano in piedi — di
ce l'avv. - Prisco — e questo 
pone grossi problemi anche 
per la Nazionale». 

c.b. 

Nemmeno un 8 nelle 25 pagelle del derby 

Oriali su tutti 
(ma «cresce» un 
certo Maldera) 

Una partita qualsiasi, fini
ta cinque a uno, può far pen
sare a due realtà tecniche net
tamente distinte: da una par
te tutti i bravi, dall'altra tut
ti i brocchi. Nel caso di que
sto 169' derby la storia si ri-
?>ete solo in parte. Certamen-
e superiori nel complesso i 

nerazzurri dei rossoneri, ma 
il livello tecnico, nonostante 
i sei gol, non è eccelso. Tan
te le papere da parte milani
sta, grosso l'opportunismo da 
parte interista. 

PIZZABALLA - E' stato, a 
suo modo, l'autentico protago
nista. Debuttando nel derby a 
trentacinque anni, si è lascia
to prendere — lui, uno dei 
migliori portieri italiani, a 
suo tempo, per sicurezza ed 
esperienza — dall'emozione 
come un diciottenne. Sui tre 
gol iniziali ha colpa almeno 
in due occasioni: fermo sul
l'autorete di Sabadini e sul 
colpo di testa di Boninsegna. 
Poi nell'uscita a palma aper
ta sulla punizione di Bertini 
che ha poi servito la testa di 
Mariani un po' di colpa ce 
l'ha. Difettosi, comunque, an
che molti interventi di ordi
naria amministrazione. E' 
spiacevole ma il giudizio più 
negativo è sul portiere berga
masco: 4.5. 

SABADINI - Nel complesso, 
è uno di quelli che si è salva
to. Ha procurato l'autorete, 
ma senza colpa (un tiro che 
carambola sul suo piede), ri
scattandosi al 31' del primo 
tempo allorché ha respinto 
sulla riga un gol certo di Bo
ninsegna. Preposto alla cura 
di Mariani, ha dovuto imbri
gliare le sue naturali doti of
fensive. Sull'uomo ha comun
que tenuto: 6. 

MALDERA III - Senza dub
bio il migliore del suo sban
dato battaglione. Nel primo 
tempo ha tenuto molto bene 
Mazzola, confermando le sue 
doti di fighter. Nella ripresa, 
secondo il volere di Maldini, 
ha preso a zona ora Mazzola, 
ora Bertini, ora Bedin, riu
scendo a spingersi anche avan
ti. In questa fase ha mostra
to i suoi limiti, ma la sua 
volontà va premiata: 7—. 

_-. ANQUILLETTI - Anche per 
lui giudizio negativo. Quando 
Rocco ha inventato per lui il 
ruolo di stopper, in attesa di 
recuperare Dolci, ha forse 
commesso un errore fonda
mentale. Può andar bene per 
marcare Bordon, non Bonin
segna. Un paio dei suoi erro
ri (avanzare verso la palla 
staccandosi dal centravanti) 
sono costati altrettanti gol, 
sbilanciando la difesa: 5. 

SCHNELLINGER . Il tede
sco è rientrato in forma, er
rori rimarchevoli non ne ha 
commessi, anche se in molte 
occasioni si è trovato trop
po solo a fronteggiare gli av
versari. Una prestazione su 
standard medi: 6 — 

BIASIOLO - Nel primo tem
po ha perso il confronto con 
Bedin pressoché nettamente. 
Nella ripresa, attendendo in 
zona come Maldera imo dei 
tre centrocampisti avversari, 
ha avuto mezzo di « costrui
re » qualcosa in più. senza 
tuttavia raggiungere la suffi
cienza: 5,5. 

TRESOLDI - Preferito da 
Maldini a Sogliano solo per il 
gol messo dentro a Salonic
co, ha fatto né più né meno 
quello che ci ha abituato a 
vedere Bergamaschi: poca 
convinzione e troppa confu
sione. Pessimo il controllo di 
palla, ha perso il confronto 
con Giubertoni senza discus
sioni. Ha spesso più che aiu-

Vittoria di misura del Torino di Edmondo Fabbri 

GRAZIANI METTE K.O. I VICENTINI 
Partita nel complesso deludente - Il nuovo modulo dei padroni di casa non ha del tutto convinto 
\ veneti sono apparsi rassegnati: Punico a tentare il gol del pareggio è stato il « vecchio» Sormani 

.MARCIATORE: Oraziani (T.) 
al 10' del p.t. 

TORINO: Castellini 6,3: Lom
bardo 6. Fossati 6; Zecchini 
fi. Oreser fi. Agi-oppi 5.5; 
Oraziani 7.5 (dallTC* Ram
panti). Ferrini 6.5, Sala 6. 
Mascetti 5. Pillici 5. (n. 12: 
Sattolo; n. 13: Mantovani). 

L.R. VICENZA: Bardili fi,V. 
Volpato 6.5. Longoni 5; Ber-
ni 5. Ferrante 6. Beinardis 
6,5; Damiani 7, Perego 5. 
(dal 46' Fontana 5). Sornia
ni 7, Faloppa 6,5, Macchi 6. 
(n. 12: Sulfaro; n. 14: Berti). 

ARBITRO: Bernardis di Mi
lano. 6. 
NOTE: bella giornata pri

maverile, spalti affollati da 
oltre 15 mila spettatori di cui 
8.188 paganti per un incasso 
di 24.485,500 lire. Ammoniti 
Ferrante, Lombardo, Zecchi
ni, Damiani. Antidoping per 
Rampanti. Sala, Cereser del 
Torino e Perego, Bemi, Damia
ni del Vicenza. Angoli 5-5. 

DALL'INVIATO 
NOVARA, 24 marzo 

Vittoria di misura del To
rino sul Lanerossi Vicenza 
nella partita giocata oggi siti 
neutro di Novara per la squa
lifica del terreno granata. Vit
toria attesa e anche in certa 
misura cercata ma del Tori
no odierno era particolarmen

te attesa la prova del nuovo 
modulo Fabbri che schierava 
Sala nell'inedito ruolo di cen
travanti arretrato e affidava 
alla coppia Pulici-Graziani il 
compito di andare in gol. 

Bisogna dire che la prova è 
riuscita solo parzialmente sia 
perchè Sala ha scarsamente 
appoggiato l'azione delle pun
te e sia soprattutto perchè 
una di queste — Minatamen
te Pulici — ha parecchio sba
gliato e nei dialoghi con il 
suo compagno Graziani, ap
parso ben più incisivo e for
se il miglior uomo granata e 
soprattutto, nelle conclusioni 
mancando più di una occasio
ne favorevole. 

Fabbri tuttavia come rife
riamo negli echi di fine par
tita, crede fermamente nel 
nuovo schema tattico e chie
de solo di dare tempo al tem
po per avere un attacco di 
autentica macchina da gol. La 
vittoria di oggi, certo pre
ziosa dal punto di vista del 
morale granata soprattutto in 
vista del prossimo derby con 
la Juve. è tuttavia scaturita 
da una prova non eccelsa del 
Torino cui però ha fatto da 
contrappunto un Vicenza an
cora più scialbo. I vicentini 
oggi non sembravano proprio 
una squadra che deve avere 
nell'assillo della classifica quan
to meno la carie? agonistica 
• la determinazione necessa

ria. L'ha forse handicappata in 
partenza l'obiettivo del nulla 
di fatto che ha spinto Puri-
celli a far scendere in cam
po uno schieramento da ca
tenaccio. Il Torino ha però 
avuto all'inizio Io spunto suf
ficiente per andare a segno e 
il Vicenza si e trovato a in
seguire ma lo ha fatto senza 
convinzione ad un ritmo blan
do. concedendo cosi ai gra
nata sia lo spazio per alcuni 
pericolosi contropiede che. so
prattutto nella ripresa, la pos
sibilità di amministrare sen
za eccessivi patemi d'animo 
l'esiguo vantaggio. Basti dire 
che l'uomo più pericoloso del 
Vicenza è stato l'intramonta
bile Sormani che ha impegna
to Castellini con insidiosi tiri 
piazzati e con un gran boli
de da venti metri che ha ob
bligato il portiere torinese a 
fare la sua unica grande pa
rata della giornata. 

Ma vediamo il film di que
sta partita che complessiva
mente è stata piuttosto me
diocre sia dal punto di vis*a 
tecnico che da quello agoni
stico. 
• Il Vicenza non fa nemmeno 
in tempo ad abbozzare le giu
ste marcature rispetto allo 
schieramento inedito dei gra
nata che questi vanno a rete. 
Il gol è opera di Graziani 
ma il merito va ascritto a 
Sala che da venti metri ha 

fatto partire tin angoiatissimo 
liolide che Bardili para ma 
non trattiene. Graziani è ap
postato a un metro dal palo 
e non ha difficoltà ad insac
care. 

E' il 10' e il Vicenza ac
cenna- ad una reazione che 
si esaurisce nel volgere di po
chi minuti dopo che al 14' 
Sormani con un gran tiro da 
venti metri impegna Castelli
ni in una difficile deviazione 
in angolo. 

Al 16' il Torino reclama inu
tilmente per un atterramento 
in area di Pulici lanciato da 
Graziani: per Bernardis è fal
lo di simulazione. ' -

II Vicenza si fa vivo sotto 
la porta granata solo con i 
tiri di Sormani piazzati e no. 
Troppo poco per sperare di 
riacciuffare il pareggio. 

Il Torino quindi comanda 
il gioco e al 29' potrebbe rad
doppiare con Pulici perfetta
mente lanciato da Ferrini, il 
quale distribuirà nel corso 
della partita altri preziosi pal
loni. Pulici però in questa oc
casione. indugia di quel tan
to che permette alla difesa 
vicentina di contrastarlo e di 
liberare. Vanno ancora segna
lati una incursione di Fossa
ti al 34* e un tiro piazzato 
di Sala al 35*. poi al 40' è 
Mascetti a mancare una favo
revole occasione: lanciato da 
un passaggio smarcante di 

Pulici il numero 10 granata 
anziché concludere da pochi 
metri preferisce passare al 
marcatissimo Graziani e Bar-
din risolve senza difficoltà. 

Nella ripresa il Vicenza pre
senta Fontana al posto di Pe
rego e cerca di organizzare 
la controffensiva.. Mancano 
però nei vicentini" determina
zione e ritmo ed il Torino 
affila l'arma del contropiede 
accontentandosi per il resto 
a controllare la farraginosa 
e inconcludente manovra ve
neta. 

Il taccuino segna quindi an
cora conclusioni granata: al 
5* con Mascetti (una prova 
incolore la sua) che da due 
passi «telefona» una palla-
gol nelle braccia di Bardin; 
all'84* con un affondo di Gra
ziani che dà una palla-gol a 
Pulici il quale però non ar
riva in tempo a toccare a 
rete; al 17' ancora Pulici lan
ciato da un preciso allungo 
di Cereser sbaglia un facile 
bersaglio; al 26' un assolo di 
Sala con un tiro che viene 
però bloccato dall'attento Bar-
din il quale al 29' salva in 
tuffo su un angolato rasoter
ra di Graziani. Il Vicenza im
pegna Castellini solo ai 23' 
con tiro di Damiani. Troppo 
poco per legittimare l'ambi
zione del pareggio. 

Ezio Rondolini 

tato, intralciato " Chiarugi e 
Bigon: 5. 

BENETTI - Per mezza gara 
ha tenuto testa a Bedin, poi 
si è spostato su - Mazzola, 
quindi ha completato il «trian
golo » a zona, con Maldera e 
Biasiolo, su Mazzola, Berti
ni e Bedin. In questa fase ha 
potuto far valere la sua indo
le di risolutore arrivando un 
paio di volte al tiro. Promos
so per il rotto della cuffia: 6. 

BIGON - Senza infamia né 
lode, Albertino ha fatto il suo 
gioco. Masiero gli aveva ri
servato Fedele, terzino d'at
tacco, cosi che Bigon è stato 
costretto in molte occasioni a 
fare a sua volta il terzino. 
Bisogna comprendere: 6—. 

RIVERA - Come potesse ar
ginare le folate di Oriali, nes
suno lo sa. D'altro canto an
che l'il nerazzurro non gli 
ha fatto sentire molto l'alito 
sul collo, per cui, libero a-
vrebbe potuto fare ben di più. 
Non gli si può dare la suffi
cienza: 5,5. 

CHIARUGI - Da Chiarugi ci 
si aspetta solo intelligenza e 
precisione. Sul secondo fron
te è stato disastroso, ma dal 
momento che ha segnato l'u
nica rete per i suoi si può 
fare a meno di rimandarlo 
a ottobre: 6—. 

DOLCI - Entrato al quarto 
d'ora della ripresa sulle ma
cerie lasciate da Anquilletti, 
ha tenuto testa con la fre
schezza ad un Boninsegna or
mai pago: 6. 

VIERI - In un ipotetico raf
fronto con Pizzaballa, appar
terrebbe ad un'altra categoria. 
Sempre sicuro, soprattutto 
nell'ordinaria amministrazio
ne, sul gol nulla poteva fare: 
Chiarugi ha scartato anche 
lui. Al 23' del primo tempo 
ha bloccato con mani salde 
un tiro ravvicinato di Bigon 
che poteva significare il 3-2 e 
quindi riaprire il discorso par
tita. Nessun dubbio: 7. 

FEDELE - Riscoperto da Ma
siero nel suo ruolo naturale 
(che Helenio aveva sconside
ratamente trascurato) conti
nua ad essere uno dei punti 
di forza della nuova Inter. Ve
dendolo anche oggi, molti mi
lanisti hanno rimpianto So
gliano, l'unico che gli si sa
rebbe adattato. Comunque 
non è riuscito a sfondare 
grazie anche all'abnegazione di 
Bigon: 6,5. 

FACCHETTI - Un gigante, 
non solo morfologicamente, 
su Chiarugi, che ha annullato 
in elevazione ed in prontezza 
di riflessi, nonostante lo spo
radico episodio del gol: 7. 

GIUBERTONI - Affidargli 
Tresoldi è come invitarlo a 
nozze. Nessuna dote di grin
ta gli si può ormai scoprire. 
Tuttavia Tresoldi lo ha mol
to agevolato, per cui il suo 
standard risulta medio: 6. 

BURGNICH - Anche per 
Tarcisio vale il discorso fat
to per Giubertoni. Non ha 
mai sbagliato, è vero, ma 
non ha mai dovuto fare ap
pello al massimo delle pro
prie doti: 6,5. 

BERTINI - Che abbia ritro
vato con Masiero una terza 
giovinezza, non è un miste
ro. Comunque nelle ultime tre 
partite ci aveva abituati a li
velli nettamente superiori; 
con Benetti è stato qualche 
volta in difficoltà, con Bia
siolo un po' meno: 6,5. 

MARIANI - La battuta è 
nota: se sapesse anche giocar 
bene a pallone sarebbe un 
grande giocatore, oltre che un 
atleta. Il suo apporto è sem
pre preziosissimo, ma dal pun
to di vista tecnico è sempre 
limitato. Il suo confronto con 
Sabadini è quasi un match pa
ri. Vince ai punti per il gol: 
6,5. 

MAZZOLA - Il capitano ha 
ritrovato la sua originaria sa
lute. Oggi ha fatto il pendola
re approfittando degli « avan
ti-indietro» di Oriali. Su di 
lui Maldini ha provato tre so
luzioni (Benetti, Maldera e 
Biasiolo) senza grossi esiti. 
Infine ha messo dentro un 
bel gol. Non ha fatto faville 
ma un buon voto lo meri
ta: 7. 

BONINSEGNA - Il confron
to con Anquilletti lo trova 
vincitore, e forse con più 
convinzione avrebbe potuto ar
rotondare il bottino. Troppo 
« facile » il gol che la difesa 
rossonera gli ha inventato. 
pregevole il * tacco » con cui 
ha servito Mazzola sul gol 
numero quattro: 7—. 
• BEDIN - Una prestazione 
abbastanza anonima in" una 
giornata memorabile per la 
sua squadra. Del trio Centra
le nerazzurro è stato forse 
il più timido. Buono il lavo
ro di polmoni: 6-t-. 

ORIALI - Ha aperto la pri
ma breccia nella Waterloo mi
lanista. ha procacciato il se
condo e il terzo gol, quindi 
si è occupato esclusivamente 
di Rivera lasciando a Fedele 
e Mazzola il ruolo di terza 
punta. Su Rivera non ha fat
to faville, ma la sua è comun
que la miglior prestazione del
la partita: 7+ . 

SCALA - E' entrato al 26* 
della ripresa, lasciando Oriali 
agli applausi del pubblico. La 
partita era finita: n.c. 

ANGONESE - Il mestrino. 
fischietto italiano a Monaco. 
non è stato all'altezza della 
sua fama: ha diretto con me
stiere una partita che per il 
fulmineo avvio si è rivelata 
facile. Alla mezz'ora della ri
presa ha negato un nettissi
mo rigole per fallo di Sabadi
ni su Boninsegna. Sul piano 
umano può meritare anche 
otto, ma tecnicamente no: 6. 

Gian Maria Madella 
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/ sogni dei partenopei irrimediabilmente infranti (hi) 

Napoli in declino e col 
fiatone: la Roma pareggia 

Clerici sbaglia un rigore in apertura di gioco . Juliano porta in vantaggio 
gli azzurri poi Orazi 9 un piccoletto, batte di testa Carmignani e pareggia 

MARCATORI: nella ripresa 
al 15* Juliano (N), al 32* 
Orazi (R). 

NAPOLI: Carmignani 5; Bru-
scolotti 7, Pogliana 7; Zur-
lini 5, Ripari 6, Orlandinl 
6; Cane 7, Juliano 8, Cle
rici 5, Esposito 5 (IMonte-
fusco 5), Broglia 6. N. 12 
Da Pozzo; n. 13 Fotìa. 

ROMA: Conti 7; Negrisolo 7, 
Rocca 8; Cordova 6, San-
tarini 6, Batistoni 7; Ora-
zi 7, Domenghini 7, Prati 
6 (Ranieri 6). Cappellini 6, 
Spadoni 7. N. 12 Quintini; 
n. 13 Selvaggi. 

ARBITRO. Lo Bello, 7. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 24 marze 

Clerici ha sbagliato un cal
cio di rigore in apertura di 
partita, Orazi ha colpito un 
palo interno poco dopo, poi 
ha segnato il Napoli con Ju
liano che inseguiva insisten
temente il gol da immemora
bile tempo, ha pareggiato O-
razi, di testa, lui cosi picco
lo rispetto agli altri: questi 
gli episodi salienti di que
sta partita che la Roma ha 
pareggiato con molto merito, 
decretando la fine dei sogni 
di gloria che il Napoli aveva 
fin qui inseguito. Ma prima di 
addentrarci nel racconto del
la partita, vale la pena sotto
lineare che il Napoli i suoi 
sogni di gloria li aveva già 
abbandonati a Vicenza, e non 
tanto per la sconfitta subita, 
quanto perché era apparso 
chiaro che alcuni uomini ave
vano ormai il fiato grosso, 
che non possedevano più la 
forza reattiva di un tempo, 
ed in più, nel periodo più 
delicato, avevano perso due 
pedine importanti come Va-
vassori e Landini. I sogni di 
gloria si sono infranti, dun
que, di fronte ad una spietata 
realtà: siamo sempre stati del 
parere, e lo confermiamo alla 
stregua dei fatti, che il Na
poli avrebbe potuto disputare 
un eccellente campionato, so
lo in virtù di. lancinanti sfor
zi (e lo ha fatto), senza tut
tavia potere avanzare aspira
zioni di primato. E dunque 
nessun rimpianto. 

Dopo quanto era accaduto 
e si era visto a Vicenza, la 
partita con la Roma si pre
sentava come un test per il 
Napoli: bisognava soprattutto 
verificare se quei limiti di te
nuta atletica rappresentava
no una denuncia di stanchez
za. o erano effetto della gior
nata balorda. Purtroppo la 
conferma che di stanchezza 
si tratta, è venuta, e la Ro
ma, col suo gioco a ragnate
la, con quei frequentissimi 
scambi a centrocampo che in 
certi momenti arieggiano il 
« gioco corto » alla Viciani, ha 
evidenziato questo disagio del 
Napoli in maniera forse più 
marcata di quanto si potes
se sospettare. Anche perché 
in buona sostanza, la Roma 
ha giocato una partita puli
ta, senza durezza, senza cat
tiverie, e non tragga in in
ganno il calcio di rigore ini
ziale: il Napoli aveva comin
ciato alla grande, e lo scam
bio che al 6' si è verificato 
tra Juliano e Cane, apparso 
immediatamente in palla, ha 
impressionato Negrisolo, che 
non ha saputo resistere alla 
tentazione di atterrare il ne-
gretto. 

Fallo netto, ma eseguito be
ne: solo un Lo Bello in gran 
forma ha il coraggio di pu
nire simili falli. Ha battuto 
Clerici, un pallone lento, sul 
quale l'ottimo Conti si è lan
ciato in tuffo, fermandolo 
senza bloccarlo, e sul pallone 
si è lanciato ancora Cleri
ci che lo ha infilato in rete, 
pegiudicando tuttavia la vali
dità dell'azione con un'entra
ta pericolosa nei confronti 
del portiere. E giustamente 
Lo Bello ha annullato. 

Ma dopo questo episodio, 
di falli cattivi non se ne so
no registrati altri. C'è stata 
invece una superiorità di 
manovra della Roma che 
bloccava il gioco a centrocam
po con quel fraseggio stretto 
che si è detto, spettacolare, e 
addirittura inquietante per lo 

Incidenti al 
«San Paolo»: 

tre feriti 
e un arresto 

NATOLI, 24 marzo 
Tre carabinieri feriti tra cui 

un tenente, un giovane arre
stato e 40 persone fermate 
(tutte rilasciate più tardi), 
sono il risultato di incidenti 
verificatisi oggi allo stadio S. 
Paolo prima e durante la par
tita Napoli-Roma. 

Il più grave tra i carabinie
ri feriti è Emanuele Maione 
che ha ricevuto un calcio al 
basso ventre ed è stato rico
verato con sospetta lesione di 
organi intemi. Gli altri due: 
il tenente Stefano Varini ed 
il carabiniere Giorgio Cortei-
lese hanno riportato danni più 
lievi. L'uomo arrestato è Car
lo Russo di 27 anni. 
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Un pari che accontenta tutti: 
Pesaola, Radice e l'arbitro 

Gli unici a lamentarsi sono stati gli spettatori: un po' per lo spettacolo, molto per i prezzi alti - Savoldi su rigore e Della Mar-
tira autori delle reti - Il signor Toselli fischia la fine della partita in anticipo e toglie a Ghetti la possibilità di cambiare il risultato 
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NAPOLI-ROMA — Vano tuffo di Cirmignani sul tiro di Orazi: è il gol del pareggio romanista. 

avversario. Con in più questo 
di apprezzabile: che mentre 
il centrocampo risultava bloc
cato, sulle fasce laterali si 
lanciavano a turno e con im
pareggiabile tempestività i 
terzini Rocca e Negrisolo, i 
quali sono stati gli autentici 
mattatori di questa partita 

Inoltre la Roma ha mostra
to al tempo stesso capacità di 
reazione e sagacia. Scampato il 
pericolo del gol su calcio di 
rigore, la Roma ha immedia
tamente replicato: Orazi, al 
10', ha rubato il tempo alla 
intera difesa del Napoli ed ha 
tirato in corsa, mandando la 
palla a picchiare sullo spi
golo interno del palo. E quan
do il Napoli, al 15' della ri
presa, ha segnato — Monte-
fusco a Clerici, tentativo'.di* 
slalom del brasiliano, un av
versario saltato e pallone fal
lito al momento del tiro, ma 
felice inserimento di Juliano 
che saettava in rete — la Ro
ma ha fronteggiato con cal
ma l'euforia del Napoli' che 
stava stringendola d'assedio, 
e al momento buono, al 32', 
quando gli azzurri ormai rite
nevano di aver la partita in 
tasca, e si scoprivano impru
dentemente, ha colpito anco
ra: solito inserimento di Roc
ca sulla destra, centro preci
so per la testa di Orazi che, 
libero, ha insaccato battendo 
l'incerto Carmignani. 

Michele Muro 

Molta euforia negli spogliatoi romanisti 

Liedholm: «Ed ora 
sotto con la Lazio» 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 24 marzo 

C'è nervosismo negli spogliatoi 
del Napoli e si rileva a prima vi
sta. Tutti tardano ad uscire, tatti 
si rifiutano di parlare alla TV ed 
alla Radio, nonostante le insistenze 
dei vari colleglli e le premure di 
Janiclt. Un passo falso che forse 
taglia 11 Napoli fuori dalla lotta 
per lo scudetto. 

« Sì — ammette Delirati, che ha 
sostituito Ip panchina Io squali
ficato Vinicio — è stato un gros
so passo falso e solo una impen
nata a Cesena domenica prossima 
ci potrà rimettere in corsa. Alme
no così speriamo ». 

Sulla partita è di poche parole: 
« E' stato un Incontro un po' par
ticolare ed avremmo anche po
tuto vincere senza grossi affan
ni, lmece ci hanno raggiunto con 
un gol che ha sorpreso tutti. Cer
to, se avessimo segnato quel cal
cio di rigore all'inizio, probabil
mente le cose si sarebbero mes
se In maniera diversa. Ma tan-
t'è... ». 

Infine parla della Roma: « L'ave

vo vista domenica scorsa e sa
pevo che giocava in quella ma
niera: ci sono molti centrocampi
sti e qualche difensore che di 
volta In \oIta si sgancia e diven
ta un pericolo per la difesa av
versaria, ma ero sicuro, dopo 11 
nostro gol, che non ci avrebbero 
sorpresi». 

Per Liedholm, invece, è stato 
un pareggio strameritato: «Abbia
mo sviluppato un gran gioco a cen
trocampo, ed abbiamo disputato un 
bell'Incontro. Il pareggio è II mi
nimo risultato che imitavamo, per
chè abbiamo anche fallito parec
chie occasioni da gol, ed abbia
mo anche colto un palo. Se aves
simo addirittura vinto, nessuno 
avrebbe potuto gridare allo scan
dalo. II Napoli è apparso giù di 
corda e non penso che possa in
fastidire la Lazio ». 

« Già, la Lazio, la squadra che 
domenica prossima Incontrerete nel 
derby... ». 

« Noi speriamo di fare una bel
la gara e di fermare la Lazio ». 

Gianni Scognamiglio 

RADICE: 
«lo al Milan? 

Non ne so 
proprio niente» 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 24 marzo 

Non è che il pubblico si sia 
divertito troppo. In compen
so soddisfatti sono i protago
nisti di questo derby. Sostiene 
Radice: «Un pari soddisfa
cente. Sull'I a 1 potevamo 
vincere noi, ma potevamo an
che buscarle. Quindi va bene 
cosi. Il Bologna aveva pian
to parecchio dopo Cesena, ma 
io sapevo che la squadra ros
soblu non era quella della do
menica precedente, ed infatti 
oggi ha sostenuto un buon 
match e nel primo tempo è 
andata forte. Pertanto il pa
reggio è un risultato equo 
fra due formazioni che han
no saputo lottare e sul piano 
agonistico hanno dato tutto. 
E' vero che la Fiorentina non 
ha fatto cose eccezionali, ma 
anche dopo la chiara vittoria 
contro il Torino nessuno si 
era illuso. Abbiamo conqui
stato una buona posizione in 
classifica che più o meno ri
spetta il nostro valore attua
le». 

Si è sentito parlare di un 
suo futuro passaggio al Mi
lan... 

«L'ho letto anch'io. Solo 
che non ne so proprio nien
te. E poi questo Milan quanti 
allenatori dovrebbe avere l'an
no prossimo? Ogni tanto sal
ta fuori un nome ». 

Per contenuti anche Pesao
la non si discosta molto dal
le dichiarazioni del suo col
lega fiorentino. 

«Indubbiamente'— afferma 
il trainer bolognese — è un 
punto buono se si pensa che 
mancavamo di Rimbano, Bui-
garelli, Gregori, che Cresci si 
è infortunato, che Ghetti e 
Vieri rientravano dopo un 
lungo periodo. Per di più nel 
primo tempo il Bologna a-
vrebbe potuto ottenere qual
cosa in più. Purtroppo abbia
mo subito il pareggio attra
verso la solita distrazione». 
Tuttavia ribadisce che quello 
di oggi è stato un buon Bolo
gna, una squadra sufficiente
mente viva che ha ottenuto 
con merito il suo punto. 

Chi s'accontenta... 
f. V. 
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Prezioso pareggio sul campo del Foggia all'899 (2-2) 

I blucerchiati si abbonano 
ai gol in «zona Cesarmi» 

MARCATORI: Rognoni (F) al 
43' del p.t.; Maraschi (S) 
al 5', Rognoni (F) al 27' e 
Armino (S) al 44' del s.t. 

FOGGIA: Trentini 6; Cimenti 
7, Colla 6; Liguori 6, Bru
schini 6, Valente 5; Pavone 
5, Del Neri 6, Silvano Villa 
6 (dal 34' del s.t. Fabian 
n.c,). Rognoni 7, Golin 6 -̂
(N. 12: Giacinti, n. 13: Sai-
vori). 

SAMPDORIA: Cacciatori fi; 
Santin 5, Rossinelli 6; Lo-
detti 7, Frinì 6, Arnuzzo 6; 
Badiani 6, Sabatini 6, Ma
raschi 7. Boni 7 (dal 32' 
del s.t. Improta n.c), Oiia-
renza 6 (N. 12: Bandoni; 
n. 13: Lippi). 

ARBITRO: Casarin di Milano 
6. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA, 24 marzo 

Doveva essere per il Foggia 
la partita della tranquillità; 
invece si è trattato di una ga
ra molto sofferta e, conside
rando come sono andate le 
cose, sciupata in modo vera
mente assurdo quando si pen
si che la Sampdoria (che non 
ha per niente demeritato) ha 
pareggiato ad un minuto dal 
fischio finale di Casarin con 
Arnuzzo. Toneatto, allenatore 
foggiano, non riusciva, a fine 
partita, a digerire la manca
ta vittoria nel momento in 
cui la sua squadra aveva avu
to al 43' della ripresa la pal
la gol per il 3-1 che Pavone 
sbagliava grossolanamente. La 
azione si era sviluppata con 
Fabian sulla destra; scatto 
dell'ex interista e passaggio 
che coglieva Pavone solo di
nanzi a Cacciatori: l'attaccan
te però, come abbiamo det
to, ha mancato clamorosamen
te il gol. Sulla conseguente 
rimessa di Cacciatori si è in
vece sviluppata l'azione del 
nuovo pareggio (definitivo) 
della Sampdoria con Arnuz
zo, dopo che LiguoriP nell'in

consueto ruolo di «libero», 
mancava il pallone che cerca
va di respingere di testa. 

Il Foggia, dopo essere parti
to lancia in resta mettendo 
in serie difficolta una Samp
doria peraltro attenta e guar
dinga a centrocampo, dove 
Boni e Lodetti controllavano 
agevolmente la situazione, riu
sciva a segnare la prima del
le quattro reti della partita 
al 43': Santin commetteva 
fallo al limite dell'area su 
Rognoni: la punizione veni
va toccata da Villa per lo 
stesso Rognoni he trovava Io 

spiraglio giusto per far pas
sare il pallone rasoterra al
la destra di Cacciatori. 

Nella ripresa la Sampdoria 
partiva con veemenza all'as
salto della difesa foggiana al
la ricerca del pareggio che 
giungeva al 5': Badiani ser
viva Boni il quale si porta
va sul fondo e centrava un 
pallone che Maraschi, lascia
to incustodito, non aveva dif
ficoltà ad insaccare. 

I padroni di casa ripartiva
no nuovamente all'attacco per 
riprendere in mano le redi
ni delia partita e quindi il 

V CrtcìiKki, T Barak, r Siukowski 

I ciclisti polacchi 
su tutti a Gaggiano 

SERVIZIO 
GAGGIANO, 24 marzo 

Stradomfnio polacco alla JTj» e-
dittane dell* «Coppa fuegiano ». 
Al primi tre posti, infatti, treria-
mo Bernard Cjwiitski, Edward 
Barrik e Ryszard SsnrkmrOti. Tut
ta polacca, quindi, qnrxu gara 
che ha visto il saccesso di un ere-
farla del campione dH mondo. 
appunto Bernard Creeximfci, nn 
alleU di 24 anni che studia neda-
fOftia airanrrrrsità di .Stellino. 

Quest'otiti, la rampatine polac
ca ha contronato I* (rara dall'ini-
sia alla fine per evitare *|rradevnli 
sorprese. SznrkowsJri, che martedì 
•COMÒ a Umito fini clamorosa-
mente battuto ad opera di Mau
rizio Mantovani, sin dal via ha 
«appiccicato» allo sprinter della 
Lafanteae-BrooklTn degli ottimi cu
stodi (Lia, Matasiak, N'ovtcki, Kr-
xeswmiel). Nonostante ciò l'atleta 
di Cacciano, nella parto iniziale 
detta corsa, non ha per noli* sof
ferto- la. . , amarratnr» stretto detto 

formazione polacca. Poi al 3»' km. 
Mantovani rimane purtroppo coin
volto in una spaventosa caduto di 
gruppo. Per luì (all'ospedale di 

/ Gaggiano gli verranno applicati 
quattro punti alla parete tempo
rale) la corsa finisce mentre per 
Srurkourski e compagni il compito 
di tenere in mano le redini del
la tara diventa indubbiamente più 
facile. 

Si arriva alle porte di fiaggiano 
con il rrappo compatto. In prima 
fila naturalmente i polacchi. Que
sta volta a « curare » l'uomo di ca
sa nostra più pericoloso, cioè Ram
poni, è lo stesso iridato che gio
cando soprattutto d'astuzia, rie
sce a concedere via libera ai suoi 
due compagni Crecsinski e Barrìk 
che si giocano la vittoria con una 
volato davvero entusiasmante. 
Srurkowski si prende la briga di 
regolare il gruppo. Alle sue spalle 
finisce Ramponi. FI untato posto 
è per il giovane Cairi. 

Pino Beccaria 

risultato. Al 17' Casarin non 
rileva un rigore per un fal
lo di Santin su Colla, ma al 
27' il Foggia, comunque, si 
riporta nuovamente in vantag
gio: Cacciatori trattiene trop
po la palla e l'arbitro decre
ta una punizione di seconda, 
che Rognoni conclude a rete 
dopo essere stato servito da 
Silvano Villa. 

Sul 2-1 il Foggia cerca di 
mantenere il controllo della 
partita e Golin si dà da fa
re per far scorrere i minuti. 
La partita si avviava tranquil
lamente alla conclusione ma 
un minuto prima che la Samp
doria pareggiasse con Arnuz
zo (al 44') — come si è det
to — il Foggia mancava il 
terzo gol con Pavone. 

La rete della Sampdoria 
giungeva a conclusione di una 
azione confusa: Arnuzzo riu
sciva a trovare un corridoio 
in una selva di gambe e a 
battere Trentini. Appena il 
tempo di rimettere la palla 
al centro e triplice fischio fi
nale di Casarin. 

E' la seconda volta nello 
spazio di sette giorni che i 
blucerchiati pareggiano in «zo
na Cesarinis: domenica scorsa 
con Maraschi nel derby, og
gi con i foggiani 

Il Foggia, oltre alia rete 
mancata da Pavone, lamenta 
una traversa colpita da Sil
vano Villa al 36' del primo 
tempo. Nella squadra di To
neatto si è fatta sentire la 
assenza del « libero » Pirazzi-
ni. 

Della Sampdoria poche le 
cose da dire: la squadra di 
Vincenzi ha giocato bene, ha 
fatto tutto quanto era nelle 
sue possibilità per conquista
re un risultato utile. C'è riu
scita, bisogna dirlo franca
mente, con molta abilità e an
che con un pizzico di fortu
na. 

Roberto Consiglio 

MARCATORI: Savoldi (B) su 
rigore al 38' del p.t.; Della 
Martira (F) al 3' del s.t. 

BOLOGNA: Buso 6; Roversl 
6-f, Caporale 6; Battlsodo 
6, Cresci 6 (Paris dal 15' 
del s.t. 6), Classimeli! 5,5; 
Peccl 6—, Ghetti 6, Savoldi 
5,5, Vieri 6—, Novellini 5. 
N. 12 Battara, n. 14 Landi
ni. 

FIORENTINA: Superchl 7; 
Galdiolo 6, Roggi 6; Beatri
ce 6,5, Brizi 6, Della Martira 
6,5; Antognoni 5,5 (Caso dal 
36' s.t., s.v.), Guerini 6, Sai-
tutti 5,5, De Sisti 6, Deso
lati 5. N. 13 Lucetti, n. 14 
Parlanti. 

ARBITRO: Toselli, di Cor-
mons, 5. 
NOTE: giornata discreta, 

spettatori oltre 35.000. dei qua
li 29.309 paganti per un incas
so di 73.474.600 lire. Ammoni
ti: Roversi e Massimelli; Cre
sci è uscito al 15' della ripre
sa per una botta subita ad 
un ginocchio. Calci d'angolo 
5 a 3 per il Bologna. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 24 marzo 

Pesaola ha detto che, con
siderando com'era messo il 
Bologna, per via delle asseti-
ze di Bulgarelli, Gregori e 
Rimbano e per l'infortunio a 
Cresci, il pareggio gli sta be
ne. Radice ha detto di rite
nersi abbastanza soddisfatto 
del punto rimediato a Bolo
gna. L'arbitro, invece, non ha 
detto niente, ma ha fatto in
tendere, in concreto, che an
che a lui il pari andava be
nissimo. Infatti dopo aver di
retto malamente la partita, 
Toselli commetteva l'ennesi
ma papera a pochi secondi 
dalla fine quando Ghetti, lan
ciato in area da un passag
gio smarcante di Novellini, 
si affrettava a fischiare la 
conclusione del match. Non 
solo mancavano diversi se
condi al 90', ma c'erano sta
te le due sostituzioni che ave
vano fatto perdere tempo e 
c'era stato un infortunio a Su-
perchi che aveva fatto inter
rompere il gioco. Ma Toselli, 
evidentemente, visto che il pa
ri poteva andare bene a tut
ti ha voluto anche farsi per
donare dai fiorentini un ri-, 
gore concesso al Bologna che 
ha fatto parecchio discutere. 
Fra i tanti soddisfatti, gli uni
ci a lamentarsi sono stati gli 
spettatori che, accorsi in mas
sa, hanno visto un primo tem
po appena accettabile e una 
ripresa decisamente mediocre: 
prezzo d'ingresso allo stadio 
dalle 3.000 lire in curva alle 
10.400 per un posto in tribu
na numerata. 

Al Bologna capita dopo 
trenta secondi una palla gol 
su deviazione di Savoldi in 
diagonale e pasticcio della 
difesa fiorentina; la palla ar
riva a Ghetti (un po' sor- • 
preso) che da una decina di 
metri tira con scarsa convin
zione e Superchi riesce a pa
rare. 

Il Bologna senza incantare 
comanda il gioco, anche per
ché dall'altra parte gli ospiti 
accettano con vigore la con
tesa a centrocampo, ma in at
tacco Desolati viene presto 
n cancellato n da Cresci e Sai-
tutti non fa meglio contro 
Roversi. Tuttavia al 29' anche 
la Fiorentina ha la sua palla 
gol propiziata da Massimelli 
che sbaglia intervento, • ma 
Guerini mette fuori. Il match 
ha una buona andatura sul 
piano agonistico: c'è un di
screto impegno, volano parec
chi calci e spinte, l'arbitro va 
in a barca » e dopo un ... qua
si gol di Novellini al 31' che 
non riesce a concludere un 
appoggio di Savoldi, il Bolo
gna passa in vantaggio. Siamo 
al 38'. azione di Vieri che tra
versa, testa di Brizi che de
via male, tenta la rovesciata 
Beatrice che non colpisce la 
palla, interviene allora Ghet
ti che tira verso la rete: da
vanti a lui c'è Antognoni che 
allargando le braccia involon
tariamente ferma la palla con 
un braccio: l'arbitro fischia il 
rigore fra le proteste dei to
scani. Batte Savoldi che spiaz
za Superchi e realizza il suo 
quattordicesimo rigore con
secutivo (per la Fiorentina è 
il settimo subito in questa 
stagione/. 

Nella ripresa la Fiorentina 
recupera subito. Siamo al 3' 
c'è un intervento falloso di 
Ghetti su Antognoni. la puni
zione dalla sinistra viene bat
tuta da De Sisti: la difesa 
bolognese si fa sorprendere 
da Della Martira che vola di 
testa e batte Buso. Pochi mi
nuti dopo la Fiorentina a-
vrebbe la possibilità di passa
re quando su traversone di 
Guerini, Desolati sbilanciato 
tocca da una decina di me
tri molto male, cade e la de
bole conclusione viene age
volmente fermata da Buso. 

Adesso la partila si fa de
cisamente scadente: gli errori 
nei passaggi non si contano 
più, così come ì calci dati 
qua e là. Nel grigiore genera
le non àfona neppure Toselli 
il quale evidentemente sta at
traversando un momento dif
ficile. Fatto è che non suc
cede praticamente più nulla, 
se si esclude l'episodio di 
Ghetti a pochi secondi dalla 
fine. 

Franco Vannini 

BOLOGNA-FIORENTINA — Della Martira (a destra) benché ostacolato da Roversi, segna, di testa, 
il gol del pareggio. 

Sconfitti dal Cesena sul « neutro » di Pisa (2-1) 

I rossoblu perdono 
l'ultimo autobus 

Festa e Savoldi II gli autori delle due reti dei roma
gnoli - Il giovane Mariani ha segnato per il Genoa 

MARCATORI: Festa (C) al 41' 
del p.t.; Mariani (G) al 18' 
e Savoldi II (C) al 28' del 
s.t. 

CESENA: Boranga 6; Danova 
6, Ammoniaci 6; Festa 7, Za-
niboni 6, Cera 7; Orlandi 6, 
Brignani 6, Bertarelli 6, Sa
voldi II 6, Toschi 6 (N. 12: 
Mantovani, n. 13: Scungio; 
n. 14: Braida). 

GENOA: Spalazzi 6; Maggioni 
5, Bittolo 6 (Rossetti 6 dal 
10' del s.t.); Maselii 5, Ro
sato 6, Busi 5; Perotti 5, 
Derlin 5, Pruzzo 6, Corso 7, 
Mariani 6 (N. 12: Lonardi, 
n. 14: Mendoza). 

ARBITRO: Panzino di Catan
zaro 7. 
NOTE: giornata afosa; am

moniti: Festa per scorrettez
ze, Corso per proteste, Boran
ga per ostruzionismo. Bitto
lo ha riportato uno stiramen
to alla coscia destra. Spetta
tori paganti 12.323 (almeno 
10.000 genovesi), per un incas
so di 29.912.800 lire. Control
lo antidoping negativo. 

DALL'INVIATO 
PISA, 24 marzo 

Il Genoa è venuto meno 
proprio nella giornata più im
portante, facendosi superare 
dal Cesena e vedendo così crol
lare le ultime speranze di 
riuscire a conquistare punti 
preziosi ed indispensabili per 
la sua classifica. 

Occorre dire che la gara è 
stata tecnicamente ed agoni
sticamente poco elevata, qua
si non si trattasse di un in
contro chiave per la retroces
sione; i rossoblu avevano una 
paura terribile di venir scon
fitti e cosi si sono presenta
ti in campo privi del morden

te e della sicurezza necessa
ri per conquistare il risultato. 
Si aggiunga poi che hanno do
vuto fare a meno di elementi 
del valore di Garbarmi e Bor-
don, per infortunio, e Corra
di per squalifica, per cui al
la fine sono scesi in campo 
con una linea attaccante co
stituita da Pruzzo e Mariani, 
due giovani che non hanno im
pensierito in modo continuo 
la difesa romagnola, appar
sa quanto mai sicura attorno 
a Cera, sempre molto luci
do in ogni intervento soprat
tutto in fase di raccordo e 
costruzione del gioco. 

Per contro, poi, la retroguar
dia rossoblu si è dimostrata 
in più di un'occasione non 
molto sicura, con Busi spes
so incerto negli interventi ed 
i centrocampisti a disagio nei 
confronti dei rispettivi avver
sari. 

E' stata una partita che non 
ha soddisfatto, nemmeno sul 
piano del gioco, le migliaia 
di tifosi genoani che hanno 
affollato l'Arena Garibaldi do
ve si disputava la gara a se
guito della squalifica di Ma
rassi, confermando ancora una 
volta il loro attaccamento al
la squadra. -

E veniamo ora alla crona
ca: si cominciava a ritmo 
blando e il Genoa conquista
va due calci d'angolo metten
do anche in difficoltà la di
fesa romagnola, come all'8' al
lorché Ammoniaci, per antici
pare Mariani su un servizio 
di Corso, di testa spediva in 
angolo a fil di palo con Bo
ranga ormai fuori causa. Due 
minuti dopo è ancora la di
fesa del Cesena a liberare be
ne su Pruzzo, servito in area 
da Mariani, il quale a sua 
volta sciupava banalmente una 
buona occasione al 17'. Il ser-

1-1 nel tderby-primavera» 

Per Lazio-Roma 
11.000 spettatori 

MARCATORI: Sella al 41' éel p.t.; 
Amato al 33' del s.t. 

ROMA: Di Belardino; Coketll, San. 
dreani; Piacenti. Cavalieri. Vichi; 
Sella, DI Bartolomei. Sellitri. 
Conti. Racci (Palmieri). 

LAZIO: Cari; Di Chiara. Sambuc-
co; Amato, Corcavo, Rotati; Gior
dano. Lomhardoxzl. Chirra, O c -
carelli. Castellarci. 

ARBITRO: Saul di Monfakone. 

ROMA, 24 marzo 
(«. m.) - Oltre undicimila per

sone, un tripudio di bandiere glal-
lorosse e biancazzurre, due reti 
non molto entusiasmanti e un ri
gore sbagliato hanno caratteriz
zato il derby « Primavera » svol
tosi allo stadio Flaminio. Il pareg
gio tutto sommato è giusto per
che se la Lazio ha marcato una 
leggera supremazia nella fascia cen
trale del campo, i giallorossi «1 
sono fatti ammirare per perico-' 

losità specialmente nella ripresa 
con l'ala Sella che ha messo 
spesso in difficoltà la difesa lazia
le. Ottima la prova di Vichi. Sel
la. Conti e Piacenti nelle file ro-
maniste, di Lombardazzi, Rosati, 
Amato e Di Chiara fra I laziali. 

La cronaca è ridotta al mini
mo. E' la Roma che si porta in 
vantaggio allo scadere del tempo 
(44'): palla di Di Bartolomei a 
Sellitri. il lancio del centravanti 
trova smarcato Sella che batte con 
un rasoterra il portiere laziale tuf
fatosi in leggero ritardo. 

Nella ripresa al 2* calcio di ri
gore per un fallo di mano involon
tario di Cavalieri: batte Amato ma 
il tiro si stampa sul palo alla 
sinistra del portiere romanista. 
Al 33' la Lazio raggiunge il pa
reggio: gran tiro di Amato da 
trenta metri, il portiere romani
sta respinge male e il pallone si 
alza a candela Infuocandoti nella 
veto romanista/ 

vizio era di Perotti con re
spinta corta di Orlandi pro
prio sui piedi di Mariani, li
bero al limite dell'area: il 
tiro dell'ala rossoblu finiva 
però a lato. 

Al 20' era Pruzzo a manca
re l'aggancio davanti a Bo
ranga su servizio di Maselii 
mentre il Cesena lentamente 
prendeva in mano le redini 
dell'incontro. Festa giostrava 
a centrocampo e al 24' pres
soché libero poteva saltare 
Bittolo e Busi ma veniva fer
mato in area da Rosato con 
un fallo d'ostruzione. Calcia
va la punizione Savoldi II ser
vendo Bertarelli il cui tiro 
veniva respìnto da Rosato, ap
postato nella barriera. 

Il Cesena intanto orchestra
va meglio le sue manovre pun
tando anche sul contropiede 
con Toschi che veniva lascia
to troppo spesso libero da 
Maggioni, ma il Genoa ave
va ancora uno sprazzo al 30' 
grazie a Corso il quale da fuo
ri area calciava a rete costrin
gendo Boranga a un interven
to in due tempi. 

Tuttavia erano i romagnoli 
a rendersi pericolosi. Al 40* 
Rosato doveva salvarsi in an
golo su Brignani e un minu
to dopo veniva la rete del van
taggio del Cesena. Orlandi ser
viva Festa il quale lanciava 
Bertarelli: il tiro del centra
vanti veniva respinto da Or
landi e Maggioni saltati as
sieme; la palla spioveva al 
limite dell'area proprio ver
so Festa, completamente li
bero. Il mediano romagnolo 
stoppava di petto e fatti due 
passi insaccava a rete a fil 
di palo alla sinistra di Spa
lazzi. 

Nella ripresa il Genoa aveva 
la sua migliore occasione pro
prio all'inizio: dopo appena 
due minuti infatti su punizio
ne di Corso, Pruzzo di testa 
colpiva la base del palo men
tre al 13' (dopo che Rosset
ti aveva sostituito Bittolo) 
c'era una punizione a due in 
area genoana per ostruzione 
di Rosato ai danni di Savoldi 
II, sventata molto bene da 
Perotti. 

Il Genoa sembrava ormai 
privo di vitalità quando al 18' 
perveniva invece al pareggio: 
cross di Rossetti per Corso 
il quale si liberava di un av
versario e serviva Mariani sul 
filo del fuorigioco: l'ala ros
soblu si aggiustava la palla 
e da pochi metri batteva Bo
ranga mentre i romagnoli pro
testavano vivacemente per 
una presunta irregolarità del 
rossoblu. 

Ma la situazione di parità 
durava solo 10 minuti. Al 28' 
su lancio di Festa, Toschi si 
liberava fallosamente di Ros
setti poi scendeva sul fondo 
e crossava al centro per l'ac
corrente Savoldi, lasciato li
bero, il quale di testa poteva 
mettere in rete a fil di palo 
eoa tutta tranquillità. 

Sergio Vtecia 
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La capolista ha segnato ancora il passo (hi) 

L'Atalanta impone 
il pari all'Ascoli 

A spese del Catania (0-0) 

Un po' 
d'ossigeno 

per la 
Reggiana 

CATANIA: Petrovic 6; Cccca-
rlnl 7, Guasti 5; Fatta 5, Spa-
nlo 5, Benineasu (ì; Spagno
lo 5, Biondi 4 (dui 31' del 
s.t. Calassi 4). Picat Re 5. 
Malaman 4, D'Amato 4. 12. 
Moraro, 13. Lodrini. 

REGGIANA: Rado 6; D'Angiul-
li 5, Marini 5; Donimi 7, 
Montanari 6, Monari 5; Sac
co 7, Passalacqua 5, Zandoii 
5, Porcari 6, Francesconi 4. 
12. Bartolini, 13. Siligardi, 
14. Albanese. 

ARBITRO: Vittorio Lattanzi 
di Roma, 5. 

SERVIZIO 
CATANIA, 24 marzo 

Anche contro la Reggiana, 
squadra certamente modesta, 
il Catania ha collezionato un 
altro pari a reti bianche, fra 
le mura amiche. Gli etnei pos
sono certamente recriminare 
su un paio di azioni- un rigo
re non concesso al 44' del pri
mo tempo per atterramento 
di Picat Re e mia girata al 
volo dello stesso centravanti 
che si è stampata sid palo al 
IT della ripresa. Nel comples
so. però, il Catania si è rive
lato ancora una volta squa
dra debole a centro campo e 
inesistente in attacco. Nel re
parto avanzato il solo Spagno
lo. e limitatamente al primo 
tempo, ha tentato di piazzare 
i suoi guizzi, trovando però 
sulla sua strada un Marini 
in buona forma. 

La Reggiana ha colto l'ob
biettivo del pareggio: una boc
cata d'ossigeno per gli emi
liani. A un buon livello han
no giocato solo Sacco, oppo
sto a un Guasti confusionario 
e pasticcione. Porcari e Do
nino. Ha deluso V « ex » Fran
cesconi, annullato da un ma
gnifico Ceccarini e Zandoii si 
è mosso bene solo sin quan
do lo stopper etneo Spanio 
non gli ha preso le misure im
bavagliandolo. 

Scarse le vote di cronaca 
che indicano come la partita 
sia stata scialba. L'unica a-
zione pericolosa del Catania 
nel primo tempo è stata quel
la del mancato rigore al 44': 
Picat Re riceve la palla in a-
rea da Fatta e si destreggia. 
ma viene messo a terra. Re
clamano gli etnei, ma l'arbi
tro non ravvisa gli estremi 
del penalty. 

Grosso pericolo per il Cata
nia poco prima dello scadere 
del primo tempo. Spiove in a-
rea catanese una palla che in
credibilmente Petrovic si la
scia sfuggire dalle mani: Zan
doii tenta di centrare la por
ta vuota con un pallonetto 
ma il tiro è di poco fuori. 

Nel secondo tempo la Reg
giana tenta il colpaccio con 
un tiro al volo di Zandoii al 
14', parato in due tempi da 
Petrovic e al 18' il Catania fal
lisce la sua palla-gol. Mala-
man triangola con Fatta e 
crossa per Picat Re: il cen
travanti al volo centra il palo 
alla destra di Rado. 

Agostino Sangiorgio 
TENNIS — Svizzera e Austria so

no alla pari * I-I » al termine della 
prima giornata del primo turno del
la zona europea di Coppa Davis. 

TENNIS — I-a coppia Nasuelli 
( Italia (Chanf reati (Francia) si e 
aggiudicata la finale del doppio 
femminile del torneo internazio
nale di Beatili cu battendo le olan
desi Salome e Schaar per 6/4, 6/2. 

Nel primo tempo i marchigiani hanno rischia
to grosso - Orgogliosa reazione nella ripresa 

MARCATORI: al 37' del p.t. 
Bonci (At) : nella ripresa 
al 15' Silva (As). 

ASCOLI: Grassi 6; Perico 6 
(all'8' del s.t. Colombini 
6,5), Legnaro 7: Colauttl 7, 
Castoldi 7. Morello 6; Sil
va 6, Vivant 6, Carnevali 5, 
Minigutti 6, Campanini 5. 
N. 12 Masoni; n. 14 Reg
giani. 

ATALANTA: Cipollini 7: Di
vina 6, Lugnan 5: Scirea 6, 
Vianello 6. Vignando 6; Pi-
rola 5, Manera 5, Bonci 6 
(dal 18' s.t. Gaiardi 5). 
Leoncini 6, Macciò 5. N. 12 
Tamburini: n. 13 Pellizzaro. 

ARBITRO: Glailuisl di Bar
letta, 5. 

SERVIZIO 
ASCOLI, 24 marzo 

Dopo la giornata « no » del
la scorsa settimana, la capo
lista doveva riscattarsi ai dan
ni dell'Atalanta. ma non vi è 
riuscita. Gli orobici, che van
tano una lunga tradizione cal
cistica e che nel campionato 
si trovano in acque un poco 
agitate, sono riusciti a cavar 
fuori un punto sul terreno 
della capolista. Vi sono riu
sciti giocando un primo tem
po con idee molto chiare e 
facendo cadere nel loro tra
nello i bianconeri. Tranello 
che consisteva in un centro
campo molto ricco, ed intes
suto da una infinità di pas-
saggetti che smarcavano sem
pre un uomo pronto al tiro. 

Come detto l'Ascoli c'è ca
duta, «intcstardendosi» a gio
care nella zona preferita dagli 
ospiti, non pensando invece 
ad aprirsi varchi lungo le ali. 
I marchigiani hanno in pra
tica giocato un primo tempo 
che era la copia perfetta del
la partita giocata con il Vare
se. 

L'Atalanta ha fermato i pa
droni di casa, ed ha badato 
soprattutto a conservare la 
palla, ed al momento buono 
a graffiare. Bisogna ricono
scere che vi è riuscita molto 
tiene ' nelle poche azioni del 
primo tempo cui hanno preso 
parte tutti i suoi uomini e 
che sono state concluse da 
Bonci che oggi ha giocato da 
centravanti arretrato, mar
cando a vista il regista del
l'Ascoli Vivani. 

Bonci ha avuto due palle-
gol ed un passaggio non pro
prio smarcante. Ma ha sba

gliato le prime due, ed ha 
utilizzato invece il passaggio 
realizzando al 37'. Se avesse 
sfruttato tutte le occasioni la 
Ascoli oggi avrebbe toccato 
proprio il fondo. 

Nella ripresa la « metamor
fosi »: i bianconeri tornavano 
in campo sicuri e con idee 
più chiare, decisi a capovol
gere il risultato. Se nel primo 
tempo 1 lombardi avevano 
sfruttato le poche azioni pri
ma citate, nel secondo non 
ne hanno avuta a disposizione 
neanche una. All'inizio Viva
ni provava a segnare, ma il suo 
tiro sfiorava il palo alla de
stra del portiere atalantino. 
Subito dopo l'Ascoli utilizza
va il tredicesimo, un'ala pura 
e da questo momento è co
minciato l'arroccamento dei 
giocatori nerazzurri nella lo
ro metà campo. 

I marchigiani tornavano in
dietro solamente per racco
gliere i lunghi rinvìi ospiti; 
ci sono state azioni che han
no fatto gridare al gol, ma 
prima il palo, su colpo di testa 
di Campanini, poi Cipollini, 
su un fendente scoccato da 
Colautti, lo negavano ai pa
droni di casa. Il pubblico, che 
nel primo tempo era rimasto 
ammutolito osservando la 
sconcertante prova della squa
dra di casa, ora le era vicino 
con il costante incitamento. 
Al quarto d'ora arrivava il 
pareggio con Silva. 

I bergamaschi a questo 
punto si sono innervositi ed il 
signor Gialluisi, anche lui in 
giornata negativa, mandava 
negli spogliatoi Lugnan e 
Carnevali, prima, e Pirola, 
poi. Così ridotta l'Atalanta, 
sembrava dovesse naufragare 
da un momento all'altro sot
to i colpi dei padroni di casa, 
i quali, sia per imprecisione, 
sia per la bravura del por
tiere ospite non riuscivano pe
rò a passare per la seconda 
volta. 

Al fischio di chiusura mol
to espressivi erano i volti dei 
22 in campo. Gli opiti erano 
allegri, per il punto preso al
la capolista, i bianconeri a-
scolani erano bui per aver 
perso l'ennesimo punto in ca
sa. Tutto sommato il pari do
vrebbe star bene alle due 
squadre, che hanno bensì 
creato pericoli, ma ne hanno 
avuti in eguale sostanza. 

Mario Paolettl 

Più facile del previsto la vittoria (2-1) dei biancorossi 

Un Gorin in gran vena 
mette in crisi la Spai 

Dal piede dell'ala i l primo gol varesino • Raddoppio di Botiate e gol della bandiera ad opera di Goffi 

MARCATORI: nella ripresa 
al 19* Gorin (V), al 30' So
nare (V). al 31* Goffi (S). 

VARESE: Della Corna ti; Val
massoi 5, Perego 7; Borghi 
6, Andena 5,5, Prato 5,5; Go
rin 8, Bonafè 6, Fusaro 5, 
Marini 7, Ramella 6. N. 12: 
Fabris, n. 13. Mayer, n. 14: 
Denò. 

SPAL: Marconcini 7; Vecchie 
5, Lievore ti; Boldrlni 6, 
Colzato 7, Croci 5; Donati 7, 
Mongardi 5, Gambln 5 (dal 
55' Goffi ti), Ruro 8. Pezza
to 6. N. 12: Fatori; n. 14: 
Rinero. 

ARBITRO: Gonella di Tori
no, 8. 

NOTE: spettatori 10.000 cir
ca. Appena l'arbitro ha fischia
to l'inizio della gara si sono 
formate le seguenti marcatu
re: Valmassoi-Donati, Perego-
Pezzato. Vecchiè-Gorin, Lie-
vore-Rumella, Colzato-Fusaro, 
Prato-Mongardi, Bonafè-Croci, 
Marini-Rufo. 

SERVIZIO 
VARESE, 24 marzo 

Il Varese ha dimostrato di 
essere più forte della sfortu
na che lo perseguita da un 
po' di tempo. Ha battuto la 
Spai, una delle più vive for
mazioni della serie cadetta, 

con mezza squadra fuori com
battimento per squalifiche e 
infortuni. Tenuto conto dei 
risultati conseguiti dalle altre 
squadre al vertice ha guada
gnato oggi due punti estre
mamente importanti. 

L'avessero tante squadre di 
serie A un'ala dalla capacità 
di Gorin! Non a caso circola
no voci che sia uno dei gioca
tori varesini più richiesti. 

Debuttava oggi in prima 
squadra del Varese Ramella, 
anni 19, ultimo della ricca co
vata giovanile di Peo Maroso. 
Ramella, nel primo tempo, 
forse perchè emozionato non 
riusciva a distinguersi, ma nel 

Successo umbro più difficile di quanto dica il punteggio (4-1) 

Gioco e reti grazie 
anche alla Reggina 
MARCATORI: Crivelli (T) al-

l'8* del p.t.: nella ripresa: 
Tamborini (R) al 6', Prunec-
chi (T) su rigore al 22'. 
Scarpa (T) al 33' e al 43'. 

TERNANA: Nardìn 6; Mastel
lo 7, Rosa 6; Luchitta 7. 
Piatto 6. Benatti 7; Rossi 5 
(dal 1* del s.t. Scarpa 7+) , 
Panizza ti—, Iacomuzzi 7, 
Crivelli 7. Prunecchi 6+. N. 
12 Geromel, n. 13 Agretti. 

REGGINA: Cazzaniga 5; D'A-
stoli 6—, Zazzaro 7; Sali 7, 
Landini 6. Bonzi 6; Filippi 
non classificato (Corni dal 
13' del p.t. 6), Dal Pozzolo 
6—, Merighi 7, Tamborini 6, 
Ferrara 6+. N. 12 Jacoboni, 
n. 13 De Petri. 

ARBITRO: Cali di Roma, 7. 

SERVIZIO 
TERNI. 24 marzo 

Festival di reti allo stadio 
Liberati di Terni, con un pun
teggio insolito per un campio
nato come quello della serie 
cadetta di solito avaro di se
gnature. Ne ha beneficiato la 
Ternana che con la vittoria 

odierna ha compiuto un no
tevole passo avanti verso la 
promozione, grazie anche alla 
contemporanea sconfitta del 
Como, una tra le più perico
lose concorrenti della squa
dra umbra. E' stata una gara 
aperta e combattuta più di 
quanto non dica lo stesso ri
sultato. 

La Reggina infatti non ha 
affatto demeritato ed è riu
scita a mantenere in forse il 
risultato fino ad un quarto 
d'ora dalla fine, quando Scar
pa è riuscito a piazzare, su 
calcio di punizione, un diabo
lico pallonetto a foglia morta 
alle spalle di Cazzaniga, por
tando a tre le reti della Ter
nana. Soltanto allora la squa
dra granata ha ceduto le ar
mi e la Ternana' ha potuto 
arrotondare ulteriormente il 
risultato al 43' grazie ad una 
magistrale combinazione Pru-
necchi-Scarpa che ha permes
so all'ala ternana di segna
re con facilità la quarta rete. 

Probabilmente oggi i gioca
tori rossoverdi hanno dovuto 
sudare più del previsto per 

Il Novara (battagliero malgrado le assenze) cede solo su rigore 

PARMA STANCO MA MERITA Ul-0 
MARCATORE: Daolio su ri

gore al 24* del s.t. 
PARMA: Bertoni 7; Morirai 

7, Capra 7; Andreuzza 6, 
Benedetto 7, Daolio 6; Spa-
detto 7, Repetto 6, Volpi 6, 
Ragonesi 7. Rizzati 6. 

NOVARA: Pinotti 7; Roveta 5. 
De Petrini 7; Vivian 6. Za-
nutto 7, Taddei 7; Gavine!-
li 6, Carrera 6, Rolfo 6, Gian
nini 6, Nastasio 6. 

ARBITRO: Angnoiin di Bas
tano 6. 
NOTE: Calci d'angolo 8 a 4 

per il Parma. Al 22' della ri
presa Graziani (NI ha sosti
tuito Gavinelli, ammoniti Ga-
vinelli (N) e Ragonesi (P). 
Spettatori 9000 circa, terreno 
in buone condizioni. 

SERVIZIO 
PARMA, 24 marzo 

Il Parma ha fidato le clas
siche sette camicie per supe
rare un Novara solido e par
ticolarmente abile nel disim
pegno. Anche se largamente 
rimaneggiati per le assenze 
di Enzo. Ghio, Riva e Udo-
vicich, gli uomini di Parola 

hanno impegnato strenuamen
te un Parma che uà dato la 
stura a tutte le proprie ener
gie per acciuffare un succes
so volto a consolidare la sua 
brillante posizione di clas
sifica. 

Pur generoso e volitivo, il 
Parma ha confermato i mali 
di questi ultimi 'empi, e cioè 
l'affaticamento di qualche 
uomo (come il lento Daolio 
e Andreuzza il quale ha sten
tato a controllare Rolfo), ed 
un certo appannamento del 
« goleador » Rizzati nelle con
clusioni a rete. Buone noti
zie, invece, per la positiva 
prova di Spadetto che sem
bra finalmente avviato al pie
no recupero e del giovane Mo-
ruzzi, difensore puntiglioso. 

Il Novara, s'è detto, ha su
scitato una buona impressione 
anche se la vittoria crociata 
risulta chiaramente meritata. 
Ragonesi (il quale ha svol
to del resto un intenso e 
costruttivo lavoro di spola) 
ha pure fallito palle d'oro. 
Va poi rilevato che al 23" 
del p.t. Rizzati veniva atter

rato in area ma Agnolin non 
rilevava gli estremi del rigo
re. Il bottino dei parmensi 
quindi poteva essere più 
pingue. 

Per buona parte della par
tita, cioè fino alla segnatura, 
il Parma ha attaccato in con
tinuità sfiorando il successo 
al 14' (con Volpi che si ve
deva respingere da De Pe
trini — grande partita del no
varese — un tiro sul limite 
di porta, a portiere battuto i 
quindi al 30', Ragonesi solo 
davanti a Pinotti (pure va
lida la prestazione dell'estre
mo difensore novarese) sba
gliava clamorosamente il tiro 
conclusivo ed alla fine del 
tempo era la volta di Rizza
ti a sciupare platealmente 
una buona imbeccata di Spa
detto. 

Alla ripresa di nuovo la se
quenza del gran .avoro offen
sivo del Parma contenuto dal
la difesa ospite. Al 24' la par
tita addiveniva finalmente al
la decisiva svolta con il cal
cio di rigore provocato da 
Zanutto che atterrava in area 

Spadetto: sapiente tiro di Dao
lio e palla nel sacco; sospi
ro di sollievo per i tifosi par
mensi. 

Dopo il mancato raddoppio 
di Spadetto al 30', si scatena
va la reazione del Novara 
che portava avanti Gavinelli 
e Nastasio al fianco di Rolfo. 
Una ficcante azione Carrera-
Vivian poneva quest'ultimo in 
invidiabile posizione per fa
re secco Bertoni. 

Ma il novarese non trova
va di meglio che sparacchia
re addosso al oortiere cro
ciato, che si salvava per il 
rotto della cuffia. Sul finire 
con il Novara sempre prote
so all'attacco, veniva espul
so dall'arbitro per proteste, 
il presidente della compagi
ne ospite, dottor Tarantola. 

La rete crociata correva al
tri seppur minori pericoli, e 
l'incontro si concludeva con 
il successo dei parmensi vi
sibilmente provati per l'inten
so gioco sviluppato nelle pre
cedenti battute della gara. In
certo l'arbitraggio di Agnolin. 

g. m. 

assicurarsi il risultato, ma si 
sono trovati di fronte una an
tagonista che, contrariamente 
a quanto si poteva ipotizzare 
alla vigilia, non è scesa in 
campo per fare le barricate 
e difendere ad ogni costo lo 
0-0, ma che si è battuta a vi
so aperto senza timori rive
renziali, creando non poche 
difficoltà in area ternana. 

La partita iniziava con la 
squadra di casa all'attacco ed 
era Mastello al 3' che creava 
la prima difficoltà per Caz
zaniga. 5' più tardi Crivelli 
portava in vantaggio gli um
bri con un tiro dal limite del
l'area di rigore che sorpren
deva il portiere reggino mos
sosi nell'occasione con un at
timo di ritardo. La rete otte
nuta sembrava frenare lo 
slancio dei rossoverdi che e-
rano costretti a subire per 
lungo tratto la pressione av
versaria. 

Al 20' Corni si liberava di 
fronte a Nardin, che gli si 
buttava fra i piedi anticipan
dolo di un soffio. Al 25' Meri
ghi raccoglieva con tempismo 
un cross dalla destra e co
stringeva il portiere ternano 
ad una parata in due tempi. 
Al 26' una rovesciata di Fer
rara su azione di calcio d'an
golo andava fuori di poco. 

La Reggina continuava ad 
attaccare per tutto il tempo, 
ma non riusciva che a col
lezionare una lunga serie di 

r-calci d'angolo. La squadra 
granata iniziava a spron bat
tuto la ripresa, e sfiorava per 
ben tre volte la rete con Fer
rara, Zazzaro e Sali. Ed era 
Tamburini al 6' che, a ter
mine di un'azione corale d'at
tacco, riusciva a battere Nar
din e ad ottenere il meritato 
pareggio. 

Era a questo punto che ve
nivano fuori le doti di carat
tere e di orgoglio della squa
dra umbra che sapeva reagi
re ed imporre gradualmente 
il proprio gioco fino a dita-
gare nel finale, dimostrando 
per di più notevoli doti di 
fondo, che fanno ben sperare 
per il futuro. La Ternana tor
nava in vantaggio al 22' su 
calcio di rigore concesso per 
atterramento di Scarpa e rea
lizzato da Prunecchi con un 
preciso diagonale sulla destra. 
Questa volta la squadra di 
casa non si limitava al con
trollo della gara, ma insiste
va in avanti e dopo un peri
colo corso al 31' ad opera di 
Tamborini, metteva, come già 
descritto, al sicuro il risulta
to. Il finale è stato lutto di 
marca rossoverde. 

r. m. 

secondo tempo è prepotente
mente uscito e Lievore, mal
grado la sua esperienza ed an
che la capacità ha dovuto la
sciargli più volte via libera. 

Colzato-Fusaro è stato un 
duello vinto nettamente dal 
primo. Troppo lento e troppo 
scarso di classe il varesino 
per impensierire il bravo Col
zato. Prato-Mongardi, un duel
lo chiuso alla pari: sia l'uno 
che l'altro si sono notati po
chissimo. Sullo stesso tono 
Bonafè-Croci ma il varesino 
esce vincitore nel confronto 
per aver messo a segno la se
conda rete biancorossa. 

Con un Valmassoi alquan
to giù di tono lo spallino Do
nati è riuscito più volte a bril
lare. Pezzato, controllato dal 
giovane Perego, giocatore che 
migliora di domenica in do
menica, è risultato quasi nul
lo perchè il varesino l'ha sem
pre implacabilmente anticipa
to trovando anche il tempo 
per proiettarsi, soprattutto nel 
secondo tempo, in avanti a da
re manforte ai propri com
pagni. 

Il direttore sportivo del Va
rese Sandro Vitali (l'anno 
prossimo sarà al Milan) sedu
to vicino a noi in tribuna 
stampa era raggiante per la 
prova sostenuta da Perego e 
siccome la difesa del Milan 
dovrà essere assai riveduta e 
corretta, non è detto che un 
pensierino per portarsi con lui 
Perego a Milano Vitali lo stia 
covando. 

Il volonteroso e prestante 
difensore biancoazzurro Vec
chie nulla ha potuto contro 
lo scatenato Gorin di oggi. 
L'estrema destra varesina è 
stato il grande mattatore del
la giornata. Il merito della 
vittoria biancorossa, non è 
esagerato dirlo, è infatti di 
Gorin. Per un verso o per 
l'altro le reti del Varese por
tano la sua firma. 

Interessante è stato il duel
lo Marini-Rufo. Il primo, dal 
fisico un po' delicato ma ricco 
di classe, il secondo menp rie-, 
co dFclasse ma fòrte sul pia
no fisico. Tutti e due sono 
stati utilissimi alla propria 
squadra; tutti e due dopo Go
rin sono stati ì migliori in 
campo. Del portieri Della Cor
na non è giudicabile in quan
to non è stato mai severamen
te impegnato mentre lo spal
lino Marconcini, non imputa
bile delle due reti subite, in 
alcune occasioni ha sfoderato 
preziosi interventi. 

L'arbitro Gonella ha diretto 
bene agevolato dal fatto che, 
malgrado la partita fosse mol
to sentita dalle due squadre, 
i giocatori si sono comportati 
veramente bene sul piano del
la correttezza. Questo il pub
blico l'ha capito e l'ha ap
prezzato. 

Dopo il fischio iniziale di 
Gonella il Varese aveva co
minciato molto bene. Già al 
5' Valmassoi, con un gran ti
ro da trenta metri, aveva sfio
rato il gol. Lo stesso giocato
re era protagonista al 12' 
quando, a causa di un suo 
mancato intervento. Donati 
per poco non batteva Della 
Coma. Il resto del primo tem
po era appannaggio della Spai 
che traeva vantàggio dal gio
co confuso dei padroni di 
casa. 

Nel secondo tempo è emer
so il carattere dei varesini. Al 
64' Gorin segna: fuga sulla de
stra di Fusaro e passaggio fi
nale a Bonafè il quale tira 
d'istinto ma il portiere respin
ge; riprende Gorin che «ful
mina» Marconcini. 

Al 75' il gol di Bonafè che 
segna di precisione dopo un 
passaggio in piena area di 
Prato. 

La Spai accorcia un minu
to dopo con Goffi, ma il suo 
arrembaggio finale è senza 
esito. 

Orlando Mazzola 

Ha II Taranto potevo segnare dì più 

Esce Casone e 
il Como incassa 
il gol-partita 

MARCATORE: Listanti al 62'. 
TARANTO: Migliorini 7; Buon

dì ti. Stanziai 6; Romanziti! 
6. Multi 6, Campidonlco 6; 
Morelli 7, Arititei ti, Listan
ti 6, Maio ti, Lambrugo 7. 
(N. 12 Degli Schiavi, n. 13 
Gagliardclli, n. 14 Panozzo). 

COMO: Rigamonti 6; Callioni 
n.c. ( dall'I 1' Vannini 7). 
Gamba 6; Correnti fi, Catta
neo 7, Casone 6; Rossi 6, 
Curi 6, Traini 6, Pozzato 6, 
Galuppl 6. (N. 12 Mascella, 
n 13 Savoia). 

ARBITRO: Picasso di Chiava
ri. 5. 
NOTE: Spettatori 11 mila 

circa. Calci d'angolo 6 a 1 per 
il Taranto. Ammoniti Stanziai, 
Maio e Correnti. Al 15' è sta
to espulso Casone per gioco 
pericoloso ai danni di Lam
brugo. 

SERVIZIO 
TARANTO, 24 marzo 

Un gol realizzato, un altro 
salvato sulla linea di porta da 
Cattaneo, un rigore non con
cesso alla squadra di casa, 
tante occasioni sciupate per 
troppa precipitazione o ecces
siva calma, quattro ammoni
zioni (lo stesso calciatore, 
Maio, è stato ammonito due 
volte), un espulso: ecco alcu
ni spunti di un incontro che 
non ha lesinato emozioni (e 
mal di fegato) al pubblico del 
Saliriella. 

Nonostante la vittoria c'era 
parecchia amarezza al termi
ne della gara per una partita 
che la squadra di casa poteva 
vincere con un margine di re
ti ben più. ampio. Questa vol
ta i palloni alle punte non so
no mancati, le occasioni da 
rete ci sono state, ma non so
no state sfruttate a dovere. 

Il Como, dal canto suo, ha 
fatto una bella figura dimo

strandosi formazione omoge
nea, registrala, manovriera e 
concreta. Nessun individuali
smo, ma un gioco corale e col- • 
lettivo imperniato su lanci 
lunghi e a tutto campo. Il Co
mo quindi ha retto bene (no- _ 
nostarite la rinuncia forzata ' 
del terzino Callioni infortuna
tosi nei primi minuti di gioco 
e sostituito con un centro
campista, Vannini) per tutto 
il primo tempo e parte del 
secondo. Poi i suoi piani so
no stati scombussolati dall'e
spulsione di Casone all'11 del
la ripresa. 

Dopo due minuti la rete del
la vittoria del Taranto. La fir
ma è di Listanti: discesu da 
centro campo di Aristei e 
cross dalla nostra destra in 
area per Listanti che colpisce 
di testa e. insacca alla destru 
di Rigamonti. Al 26' del secon
do tempo è lo stesso Listanti 
a sbagliare un gol. come si di
ce. già fatto, tirando fuori da 
pochi metri dalla porta. 

Migliorini al 27' salva la re
te (e la vittoria) con un'usci
ta disperata sui piedi di Poz- • 
zato. Al 39' Cattaneo respin- , 
gè sulla linea della porta un 
tiro di Stanziai che aveva rac
colto una respinta di Riga-
monti su tiro ravvicinato di 
Listanti. E queste seno sol- -
tanto le « azioni d'oro » del se- ,. 
condo tempo. 

Da notare che il Como si è ; 
reso pericoloso al 54' con Ros- _ 
si che scendeva in area e ti- . 
rava costringendo Migliorini 
ad una respinta in uscita: il . 
pallone veniva definitivamen- . 
te allontanato da Campidoni-
co. Al 6' del primo tempo Li- -
stanti aveva mancato una fa- , 
die occasione giungendo con , 
un attimo di rilardo su un . 
prezioso cross a mezza altez
za di Morelli. 
Giuseppe F. Mennella , 

Un errore consente l'hl al Palermo 

Il Brescia ingenuo 
spreca l'occasione 

MARCATORI: Jacolino (B) al 
13', Magistrelli (P) al 19' 
del s.t. 

PALERMO: Girardi 7; Pasetti 
6, Vigano 4; Cerantola 6. 
Pighin 5, Barlassina 4; Bai-
labio 4 (Magistrelli dal 46' 
5), Ingrande 6, Barbana 4, 
Vanello 5, La Rosa 5,5. N. 

12 Bellavia, n. 13. Vullo. 
BRESCIA: Galli 6; Casati 6, 

Cagni 6; Bellotto 6,5, Gaspa-
rini 6, Del Favero 6; Salvi 
6, Franzon tifi, Serpelloni 
6,5, Jacolino 7, Bertuzzo 6,5. 
N. 12 Tancredi, n. 13 Botti, 
N. 14 Biassotti. 

ARBITRO. Trono di Torino, 7. 

SERVIZIO 
PALERMO. 24 marzo 

II Brescia deve imprecare 
alla sfortuna e alla inesperien
za se si è dovuta accontenta
re del pareggio contro il Pa
lermo. La squadra lombarda 
è andata in vantaggio al 13' 
del secondo tempo con uno 
splendido gol di Jacolino, ve
niva raggiunto al 19' da una 
rete di Magistrelli che sfrut
tava l'ingenutità difensiva di 
Casati e Gasparini che, nel 
tentativo di intervenire sull'at
taccante rosanero, subentrato 
nella ripresa a Ballabio, fini
vano per ostacolarsi a vicen
da dandogli via libera. Ma il 
Brescia non si disuniva e con 
un gioco veloce e incisivo met
teva a dura prova il Paler
mo, ma Girardi con due in
terventi magistrali sventava 
le conclusioni di Jacolino al 
22' e di Bellotto al 36'. Il por
tiere del Palermo si era fat

to ammirare nel corso del pri- , 
mo tempo e soprattutto in a-
pertura di ripresa, prima che 
la squadra lombarda passas
se in vantaggio, al 16' inter
venendo in due tempi su un 
pericolosissimo tiro di Jaco
lino. 

I gol della vittoria del Bre
scia era quasi cosa fatta al -, 
39', allorquando Serpelloni en- ,' 
trava in area e dopo aver 
dribblato Girardi piazzava un .-
diagonale verso la porta incu
stodita che provvidenzialmen
te per il Palermo veniva ri- -
battuto da Pighin. Era quello 
il segno premonitore che il 
risultato inchiodato sull'i a 1 . 
non sarebbe più cambiato fi- v 
no alla fine. 

Un Brescia quindi sfortu
nato che avrebbe meritato il 
successo pieno. Soprattutto 
perchè la squadra di Pinardi 
ha messo in mostra un gio
co arioso a centro campo, ve- . 
loce e insidioso nelle punte, -, 
ordinato in difesa. Nel primo 
tempo, chiusosi a reti invio
late. i lombardi avevano cen
trato la traversa con Salvi al 
27' e per il Palermo era sta- ' 
to La Rosa a colpire il palo 
al 14' sulla ribattuta Galli di 
piede aveva salvato in angolo. 

II Palermo ancora una vol
ta ha deluso davanti al suo -
pubblico chiudendo una gara • 
decisamente scadente fra i ' 
fischi. Per Victani alla guida ' 
tecnica della squadra sicilia
na, anche per la prossima sta
gione, il consiglio direttivo ro
sanero è diviso in due. 

Ninni Gcraci 

I RISULTATI 

SERIE «A» 
Bologna-Fiorentina . . . 1-1 

Foggia-Sampdoria . . . 2-2 

Cosene-*Genoa . . . . 2-1 
(giocata a Pisa) 

Lazio-Cagliari . . . . 2-0 

lnter-*Milan . . . . 5-1 

Napoli-Roma . . . . 1-1 

Torino-L.R. Vicenza . . 1-0 
(giocata a Novara) 

Vorona-Juventus . . . 0-0 

. SERIE «B» 
Arazzo-Avellino . . . . 3-0 

Ascoti-Atalanta . . . . 1-1 

Bori-Brindisi . . . . 1-0 

Catania Baggiana . . . 0-0 

Catanzaro-Ftrvgia . . . 0-0 

Palarmo-Bratcia . . . 1-1 

patwNo»ara . . . . 1-0 

Taranto-Como . . . . 1-0 

Tomana-Raggina . . . 4-1 

Varoao-Spal 2-1 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 17 reti: Boninsegna; con 
16: Chinaglia; con 11: Riva • 
Cuccù reddu; con 10: Clerici a 
Chiarugi; con S: Garlaschelli • 
Savoldi; con 7: Pulici e Ana
basi; con 6: Cane, Altafini, Ri
vara e Bertaralli; con 5: Prati, 
S. Villa, Braglia, Maraschi • 
Graziani; con 4: Luppi, Zacca-
ralli, Landini, Ghetti, Capello, 
Bottega, Corradi, Desolati, Sai-
tutti, Caso, Rognoni, Damiani, 
Mariani e Orali; con 3: Va
lente, Bernardis, Sorniani, No
vellini, Massimelli, Cappellini, 
Domenghini, Bvsatta, Zigani, 
Mazzola, Orlandi, Toschi, Mer
lo, Spaggiorin, Improta, Saba-
dini, Bonetti • Corso. 

SERIE « B » 
Con 12 rati: Prunecchi; con 
11 : Cationi o Campanini; con 
10: Rizzati o La Rosa; con 9 : 
Zandoii; con t : Bertuzzo, Mi
che*! o Mujeten; con 7: Enzo, 
Saga o Petrini; con 4: Libera; 
con 5: Gritti o Spagnolo. 

CLASSIFICA «A» 

fn 
pwn»i G. V. N. P. 

LAZIO 32 22 9 2 1 

JUVENTUS 29 22 S 3 0 

NAPOLI 2 t 22 10 1 1 

INTER 27 22 « 3 1 

FIORENTINA 2 * 22 5 4 1 

MILAN 24 22 7 3 2 

BOLOGNA 22 22 5 4 0 

TORINO 22 22 4 4 3 

CESENA 21 22 S 5 1 

ROMA 21 22 4 2 2 

CAGLIARI 20 22 3 4 2 

FOGGIA 19 22 S 4 2 

L.R.V1CINZA 17 22 3 5 2 

VERONA 15 22 4 4 4 

•SAMPOORIA 13 22 2 7 2 

GENOA 13 22 3 4 3 

* La Sampdarla è penalizzata d! 3 ponti. 

fuori casa 

V. N. P. 

5 2 3 

4 

5 

4 

4 

1 

4 

4 

4 

3 

4 

3 

4 

3 

3 

5 

3 

1 

4 

3 

3 

0 

2 

1 

2 

3 

1 

1 

• 

1 

0 

4 

4 

4 

3 

6 

5 

3 

4 

7 

5 

7 

7 

7 

7 

7 

rat! 

F. S. 

31 13 

34 20 

25 1t 

34 22 

25 17 

29 29 

25 25 

17 20 

20 19 

19 19 

11 24 

15 24 

17 31 

17 24 

19 24 

12 24 

CLASSIFICA «B» 

punti G. 

ASCOLI 34 26 

VARESE 34 26 

TERNANA 33 26 

COMO 32 26 

PARMA 29 24 

SPAL 29 24 

AVELLINO 27 24 

TARANTO 26 26 

PALERMO 26 26 

AREZZO 25 26 

ATALANTA 25 26 

NOVARA 25 26 

BRINDISI 25 26 

REGGIANA 23 26 

REGGINA 23 26 

BRESCIA 22 26 

CATANIA 22 26 

CATANZARO 22 26 

PERUGIA 21 26 

BARI 15 26 
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LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A »: Alessandria-Trento 1-0; Sotbiatese-'Beriun© 14); Locco-Clo-
diasot toma ri na 2-0; Mantova-Triestina 1-0; Padova-Bolzano O-O; Strtgno-
Gavinovoaa 0-0; Udinoso-Savona 1-1; Venezia-Pro Vercelli 1-1; Vigevano-
Dorinone 1-0; Monza-*Lagnano 1-0 (giocata sabato). 

GIRONE « B »: Cremonese Riccione 2-0; Empoli-Prato 1-1; Livorno-Modena 
1-0; Messeso-Giulianova 4 -1 ; Otbia-Spezia 2-1; Piacenza-Grosseto 1-0; Ri
mini-Ravenna 0-0; Sambanadettese Pisa 1-0; Viaraggio-A. Montevarchi 0-0; 
Torros-Lucchoao 0-0 (giocata sabato ad Alghero). 

GIRONE « C > : Acireale-Lecce 2 -1 ; Barletta-Matera 1-0; Casertana-Cretone 
1-1; Chioti4»escara 0-0; Canina Nocarlna 1-1; Pro Veste-Siracusa 1-0; 
Salernitano-Latina 1-0; Sorronto-Froslnono 141; Trapani-Jwe Stabia 0-0; 
TurritMarsala 14). 

CLASSIFICHE 
GIRONE m A »: Alessandria p. 39; Lecce, 34; Venezia, 33; Udinese, 32; 
Mantova o Monza, 30; Pro Vercelli o Sorogno, 29; Tronto, 27; Belluno, 
Vigevano o SeWHatoto, 24; Bolzano, 25; Lagnano, 23; Gevlnovete. 2 1 ; Pa
dova, 20; Cledtaaottemerino o Savona, 19; Oerthena o Triestina, 14. 

GIRONE « B » : Sambenedertese p. 39; Rimini, 34; Massoso, 32; Lucche
se, 30; Pfse, 29; Gieiianova, Crollalo o Piacenza, 2 t ; Spezia o Livorno, 
27; Modena, 24; Ravenna, A. M i m i archi o Cremonese, 25; Riccione, 24; 
Empoli, 22; Viareggio o Ofbia, 20; Torres, l i ; Prato, 13. 

GIRONE « C o : Pescara p. 35; • Lecce, 34; No carino o Casertana, 33; Tra
pani, 29; Siracusa, Tetris o SetamHena, 2 f ; Crotone, 27; Sor renio, 24; 
Acireale, 25; Matura o Fi ostitene, 24; Morsolo, 23; Chlott, Pro Vasto o 
Barletta, 22; Latino o C i n r u i , 19; Jove Stabte, 11. 

* Il Lacco è penalizzato di 1 punto. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Cagliari Genoa; Catana-Napoli; Fiorentino-Milan; 
Inter-Bologna; Juventus-Torino; L.R. Vlcens»» 
Foggia; Roma-Lazio; Sampdoria-Verona. 

SERIE « B » 
Avellino-Taranto; Brescia-Varata; Brindili Aeeo 
l i ; Como-Catania; Novara-Arazzo; PueMino-Tor> 
nana; Perugia-Beri; Raggiano Parma; R*fyjno-
Atalanta; Spel-Catanzare. 

SERIE « C » 
GIRONE « A • : Bolzano-Alessandria; Clediasetto-
marina-Vigevano; Dai lhona-Manto»a; Oavlnovo-
sa Legnano; Monza-Venezia; Pro VarcollMidine-
so; Savana-Belluno; Solbiatose-Padova; Tronto-
Sorogno; Triestino-Lecco. 

GIRONE • B »: A. MontovarchiRimini; Gielieno-
va-Viaregeio; Grosseto-Livorno; Lucchese Cromo-
noto; Modena-Olbia; Pisa Piacenza; Prato-Sem-
bonodettose; Ravenna Empoli; Riccione Massoso; 
Tonai Spaila. 

GIRONE « C »: detona-Colonia; Froslnono-Sf» 
racose; Juvo Stebie-Chletl; Latino Soi renio; Mo
tore-Acireale; Nocorino Barletta; Pescara-Salemi-
tana; Pro Vasto Morsala; Trapani Losco; Turrhv 
C 
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; Nella « Cinque mulini » di corso campestre a San Vittore Olona 

Il giardiniere Puttemans 
sul!' olimpionico Shorter|pnmo 
Tra le ragazze terza vittoria della Ridley - Conferma di Ortis nella prova degli juniores 

DALL'INVIATO 
SAN VITTORE OLONA, 24 marzo 

Faceva un certo effetto ve-
. dere il podio della premiazio-
- ne femminile: al centro Rita 

Ridley, 27 anni, due codini 
biondi annodati con un nastro 
rosso-bianco-blu (i colori del 
suo Paese), un viso carino da 

v quindicenne, talmente timida 
; da provar vergogna . alla ri-
', chiesta dei fotografi che vo
levano che levasse alta la ma
no sinistra che indicava il nu
mero tre, il numero delle sue 
vittorie, qui a San Vittore 
Olona. 

A destra Rita Margherita 
Gargano, una siciliana ventu
nenne dal volto lungo e ma-

. linconico, dai capelli neri co-
• me la notte. A sinistra Ga
briella Dorio, • 17 anni scarsi, 
dalle gote che parevano mele, 
e con tanta voglia di piange
re perchè qualcuno le aveva 
detto che avrebbe potuto vin
cere dimenticando di aggiun
gere che una junior non 
avrebbe potuto far altro che 
battersi, ma non sconfìggere 
una veterana come la Ridley 
al vertice in tutte le gradua
torie, dal miglio ai 3000, dai 
1500 ai 5000. 

Con la biondissima inglese 
avevamo scambiato qualche 
parola prima della gara « Si
gnorina Ridley — le avevamo 
chiesto — cosa ne pensa del
l'assenza di Paola Pigni? ». 
« Ho sentito che è malata. Mi 
spiace che non ci sia perchè 
avrei voluto avere la mia ri
vincita, dopo la sconfitta nel 
Cross delle nazioni. Questo, 
tra l'altro, è un vero cross, 
mentre a Monza in pratica si 
è fatta una corsa su pista ». 

LE CLASSIFICHE 
JUNIORES MASCHILE: 1. Ve-

naiulo Ortis, 7 km. In 24*43"2; 
2. Gianni De Madonna 25'06"6; 3. 
Matteo Lo Russo 23 07"8. 

FEMMINILE: 1. Rita Ridley (In
ghilterra) 4 km. in 18'30"4; 2. Mar. 
gherita Ciarlano 18'4S"6; 3. Gabriel-
la Dorio 19'04"4; 4. Anne Yeoman 
(Inghilterra) 19*12"2. 

SENIORES MASCHILE: 1. Emlel 
Puttemans (Belgio) 9.5 km. In 31' 
08"6: 2. Frank Shorter (USA) 31' 
19"4; 3. Brendan Foster (Inghil
terra) 31*34*'8; 4. Franco Arese 31* 
44"8; 3. Pippo Clndolo 3l'52"8: 6. 
Bernard Ford (Inghilterra) 32'14"8; 
7. Lasse Vlren (Finlandia) 32-30"2; 
8. Peter Standing (Inghilterra) 32' 
37"4; 9. Risto Ala-KorpI (Finlan
dia) 32*37"5; 10. Giuseppe Ardii-
ione 32'51"6. 

Ma passiamo alle tre gare 
del programma che, come al 
solito, e stato aperto dalla 
prova per juniores. Ha vinto, 
e alla grande, Venanzio Or
tis, il giovane friulano che 
l'atletica ha strappato allo 
sci di fondo e che ormai ci 
ha abituati alle sue vittorie 
nelle campestri. Venanzio è 
passato subito a condurre. Ha 
aumentato a ogni passaggio 
il margine sul secondo e ha 
vinto da vero campione. Alla 
fine era in eccellenti condizio
ni. « Nostalgia dello sci? », gli 
abbiamo chiesto. « No. Nella 
atletica mi trovo benone. Ho 
anche una gran voglia di cor
rere in pista. Peccato che que
st'anno sarò un po' "frenato" 

dagli esami che devo dare. Ma 
farò bene ugualmente ». E sor
ride, con tanta felicità « scrit
ta » sul viso affilato pieno di 
sudore. Sarà interessante dav
vero vedere questo ragazzo al
l'opera. Lui che non ha sprint 
e le sue vittorie deve conqui
starsele di forza. Come face
va Kip Keino, per fare un 
esempio. 

Dopo Ortis e soci è toccato 
alle ragazze di cui vi abbia
mo detto. Aggiungiamo che 
Gabriella Dorio è partita for
se troppo forte essendosi or
mai messa in testa che dove
va reggere il passo leggero ed 
elegantissimo della grande av
versaria inglese. Ha cosi fini
to per perdere anche il se-

*& 
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SAN VITTORE OLONA — Il passaggio di Ernie! Puttemans In uno 
dei punti più caratteristici del percorso della Cinque Mulini . 

condo posto a favore della 
Gargano. 
- E veniamo alla gara più im
portante. Gli occhi di tutti so
no su Emiel Puttemans, su 
Frank Shorter e su Brendan 
Foster. Sentiamo Foster pri
ma della corsa. « Non so cosa 
potrò fare. Sono due mesi che 
non mi alleno. D'altronde ca
pirete, dopo i Giochi del Com
monwealth non è che potevo 
seguitare su quei ritmi. E co
si mi son riposato. In gara, 
comunque, ci sarò anch'io ». 
E sentiamo Puttemans. « Chi 
vincerà? Ma... non so. Shorter, 
forse ». « E lei? ». « Ah, sì, cer
to, ci sarò anch'io... ». E via 
a correre su e giù per il cam
po della Sanvittorese. Irre
quieto. Incapace di star fer
mo. 

Ed eccoci alla gara. Putte
mans se ne va suoito. Al pri
mo passaggio al Mulino Me
raviglia (l'unico sopravvissuto 
dei i> di cui il nome della cor
sa) è già in testa. Dopo il pri
mo giro ha 30 metri su Foster, 
Tomasini (partito fortissimo e 
scoppiato quasi subito), Shor
ter, Oindolo e Arese. Al secon
do passaggio il margine è au
mentato a 100 metri su Shor
ter e Foster appaiati. Il passo 
del belga è d'una leggerezza 
estrema. Non è difficile capi
re come stia vivendo un pe
riodo di forma strepitosa. Al 
penultimo passaggio Emiel ha 
150 metri su Shorter che ha 
piantato Foster per tentare la 
impossibile rimonta. 

Così l'ex giardiniere Putte
mans, il grande assente del 
Cross delle nazioni, è venuto 
qui, in una giornata di prima
vera, a dire che il miglior 
mezzofondista del mondo è 
lui. E che a Roma, sui 5.000 
e sui 10.000, bisognerà fare i 
conti con lui. Poi passerà pro
fessionista, a raccogliere, do
po tanta gloria, anche un bel 
po' di quattrini. 

Una menzione la merita pu
re Arese, quarto e primo de
gli italiani. E la merita anche 
Viren, buon settimo dopo Cin-
dolo e Ford. Anche se per un 
campione olimpico è un po' 
pochino un settimo posto alla 
« 5 mulini ». Bravissimi, nel 
complesso, gli inglesi: tutti e 
tre nei primi otto. 

Con questa prova la campe
stre chiude e lascia via libera 
alla pista e alla grande avven
tura del campionati d'Europa. 

Remo Musumeci 

A Misano l'inglese sì è imposto nella 350 e nella 500 
* . ** » * " . * 

Phil Read mattatore nel 
MV- Yamaha 

Agostini si è ritirato in 
chi e Villa gli altri 

SERVIZIO 
MISANO, 24 marzo 

Inattesa doccia fredda per 
gli oltre sessantamila aficio-
nados affiniti all'autodromo 
di Misano per il primo gran
de duello stagionale fra Ago
stini, nuovo numero uno del
la Yamaha, e il binomio del
la MV Agusta, Phil Read e 
Gianfranco Bonera. E primo 
boccone amaro per il tredici 
volte campione del inondo 

Le classifiche 
CLASSE 125 CC 

1. BIANCHI (Minarci!!) km. 73.248 
In 33*26", media 124.030 kmh; 2. 
le»a (Morbldelll) 35'51"3; 3. l'Ile-
rl (DMS) 36'52"5: 4. Però (Ca
reni) 37'04"2; 5. Consalvl (IID) a 
1 giro; 6. Cola (Yamaha); 7. Mac-
i'hla\e!ll (Malarica): 8. Canonica 
(Yamaha) a 2 girl; 9. Larcher (Ya
maha); 10. (ilotanardl (Malco). 

Ciiro più teloce: Il 14" di Bian
chi in l'39"l, media 12(3.708 kmh. 

CLASSE 250 CT. 
1. WALTER VILLA (Harle> Da

vidson) km. 73.248 In 32'47'M. me
dia 131.029 kmh; 2. Pllerl (Yama
ha) 32'56"4; 3. Lega (Yamaha) 33' 
13"7; 4. Di Giacinto (Yamaha) 33' 
14**3; 5. Proni (Yamaha) SS'IS**»; 
6. Clansanti (Yamaha) 33'26"1; 7. 
Elementi (Yamaha) a 1 giro; 8. 
Tordi (Yamaha); 9. Consalvi (Ya
maha); 10. Zera (Yamaha).' 

Ciro più veloce: il 18» di Villa In 
1*32"3. media 136,043 kmh. Nuo
vo record di classe (il preceden
te apparteneva a Pasolini e Roti-
gerle In l*33*'l alla media di 134,874 
kmh. 

CLASSE 350 CC 
1. PHIL READ (MV). km. 80.224 

In 35'09"4. media 136.910 kmh; 2. 
Lega (Yamaha) 35'18"4; 3. Clan-
santi (Yamaha) 35*20"7; 4. Cal
ili» (Yamaha) 35*58"2: 3. Proni 
(Yamaha) 36'11"9; 6. DI Giacinto 
(Yamaha) 36*38"6; 7. Pederneschl 
(Yamaha) a 1 giro; 8. Torelli (Ya
maha): 9. Farinelli (Harley David
son); 10. Rlchettl (Yamaha). 

Giro più veloce: Il 16" di Read 
In 1*30"3. media 139.056 kmh. Nuo
vo primato della classe (primato 
precedente di Bonera con la Harley 
Davidson in l'30"7 alla media di 
138,443 kmh. 

CLASSE 500 CC 
1. PHIL READ (MV). km. 89.224 

In 35'14"1. media 136.605 kmh; 2. 
Bonera (MV) 35'14"3; 3. Torace* 
(Paton) 36'26"3; 4. Cazzaniga (Ka-
wasakl) 36*45"1; 5. Necchl (Ya-
maha) a 1 giro; 6. Bertogllo (Su
zuki) a 2 giri; 7. Ricca (Suzuki): 
8. Campanelli (Kavrasakl); 9. Fo-
naro (Kawasakl); 10. Gatti (Ya
maha). 

Giro più veloce: il nono di Read 
In 1*30"3, media 139,059 kmh. 

Infortunio a Parolinl 

Terno secco 
dell'Arezzo 
sull'Avellino 

. MARCATORI: Magrini al 40' 
del p.t.; Muiesan al 23' e al 
38' della ripresa. 

- AREZZO: AlessandreUi 7; Giu-
llaninl 7, Vergani 6+; Righi 
7-f. Cernetti 6-f, Fontana 
6; Marmo 6,5 (Marchetti dal 
30' del s.t.), Fara 6,5, Mule-
san 6,5, Magrini 7, Musa 
6^. N. 12: Arrigucci; n. 14: 

• AVELLINO: Candussi 6; Co-
draro 6, Fumagalli 6; Pia-
ser 6,5, Parolini 6,5, Fiacca-

... pani 6; Sperotto 6,5, Colla-
I vini 5, (Pellegrini dal 1' del 
. s.t.), Turchetto 5,5, Fava 7+ , 

Roccotelli 63- N. 12: Violo; 
n. 14: Ronchi. 

ARBITRO: Porcelli d i Lodi 

SERVIZIO 
AREZZO, 24 marzo 

Parolini ci teneva a far bel-
; la figura davanti al suo ex 
1 pubblico e nel primo tempo 

. aveva agevolmente contenuto 
. le puntate dell'agile Muiesan; 
• un banale incidente all'inizio 
- della ripresa (è andato a sbat-
' fere contro la panchina dello 
' allenatore) e il forte stopper 
; ha dovuto rinunciare al suo 
' impegno. Da quel momento, 

l'Arezzo che nel primo tem-
. pò aveva sbloccato il risulta-
• to in virtù di un calcio piaz-
- zato ben sfruttato dal duo 
- Fara-Magrini, si è trovato fa-
- cilitato nella manovra offen-
' siva e dopo aver raddoppia

to sempre su punizione ha 
segnato ancora mettendo in 

' ginocchio un Avellino finito 
praticamente alla deriva. 

•. L'Avellino non è mai usci-
• to dalla mediocrità e soltan-
- to in poche occasioni si e 
[ prodotto in affondi pericolo-

"" sì. 
Muiesan era stretto nelle 

.' maglie di una guardia decisa, 
però ai 40* l'Arezzo segnava. 

. Punizione, tocco di Fara a 
• Magrini e gran bolide raso-
- terra sulla sinistra di Can

dussi. 
L'Avellino cercava il pareg

gio e dominava i primi dieci 
minuti della ripresa, ma Ales
sandreUi vigilava attentamen
te. Poi era l'Arezzo che pren
deva decisamente le reclini 
dell'incontro. Cosi: tiro piaz
zato dal limite per fallo su 
Musa, dosato tocco del soli
to Fara per Muiesan, Uro vio
lento a mezza altezza che si 
insacca. Alla mezz'ora gli o-

, spiti protestano perchè su ti
ro di Parolini in area con A-

• lessandrelli fuori causa, Fon-
- tana respinge sulla linea con 

il braccio. Porcelli giudica in
volontario il fallo e per Io 
Avellino cadono tutte le spe
ranze. Il più bel gol è al 38'. 
Musa serve Muiesan che pur 

. pressato da Fraccapani, si esi-
• bisce in una mezza rovescia-
• ta al volo, e Candussi (in u-
• scita) è beffato di nuovo. 

Sterno Cassai 

Il Brindisi battuto (1-0) nel derby pugliese 

Bari: un successo 
che fa discutere 

Ludwig al 12' MARCATORE: 
del s.t. 

BARI: Mancini 7; Cazzola 6, 
Generoso 6; Zamparo 5, 
Spimi 6, Galli 6; Ludwig 7, 
Scarrone 6 (dal 26' s.t. D'An-

' gelo 6), Casarsa 5, Sigarini 
6, Notariale 7,5. N. 12 Mer
ciai, n. 13 Marcolini. x -

BRINDISI: Novembre 6; Sen
sibile 6, La Palma 6; Canta
relli 7, Guerrini 6. Moro 6; 
Izzo 5, Giannattasio 6, Be-
nini 5, Fiorillo 6, Incalza 6. 
N. 12 Maschi, n. 13 Bellan, 
n. 14 Stanisci. 

ARBITRO: Levrcro di Geno
va, 8. 

SERVIZIO 
BARI, 24 marzo 

Il «r derby » pugliese fra Ba
ri e Brindisi avrebbe dovuto 
essere una partita senza pro
blemi, dal momento che il Ba
ri è ormai fuori causa ed il 
Brìndisi naviga in acque più 
tranquille, ma si sa che gli 
incontri di « campanile » costi
tuiscono sempre una notevole 
attrattiva per i tifosi; pereto 
circa 20.000 spettatori, fra cui 
nutrite schiere di brindisini 
sono accorsi allo stadio della 
Vittoria. 

E come tutti i derby, anche 
quello odierno, J,arà discute
re molto, susciterà polemiche 

e risentimenti, poiché il Bari 
è passato in vantaggio al 12' 
del secondo tempo, a conclu
sione di una confusa azione 
sotto la porta brindisina, ed 
è stato il giovane Ludwig che, 
raccogliendo una corta respin
ta dì Cantarelli, ha spedito it 
pallone alla sinistra dello sbi
lanciato portiere Novembre. 

Abbiamo detto che ta par
tita sarà discussa per parec
chio, a causa dell'episodio ac
caduto al 40' delta ripresa, tn 
seguito ad • una fortissima 
pressione dei giocatori di Ru
bino alla ricerca del pareggio, 
che si è conclusa con Un tiro 
da fuori area molto forte di 
Giannattasio (un ex del Ba
ri): il portiere barese toccava 
di pugno debolmente e il be
ne appostato Moro insaccava, 
ma l'arbitro ed il segnalinee 
(rimasto immobile all'altezza 
dell'area di rigore barese, an
nullavano per precedente fuo
ri gioco dello slesso Moro. 

Dalla panchina brindisina 
Rubino e gì altri imprecava
no (e forse giustamente poi
ché noi abbiamo giudicato la 
azione molto confusa!) ma 
non c'era niente da fare ed 
il risultato assegnava un'altra 
vittoria — diciamo platonica 
— al Bari. 

Gianni Damiani 

Catanzaro-Perugia: 0-0 e gol annullato 

Match «brivido» con 
invasione sventata 

CATANZARO: Di Carlo 5; 
Zuccheri 7, Banelli 6; Fer
rari 6, Maldera 5 (Montico-
lo 5), Silipo 6; Gori 5, Riz
zo 8, Pettini 5, Russo 6, 
Braca 6. N. 12 Spelta. 

PERUGIA: Grosso 7; Raffae
li 5, Baiardo 6; Vanara 6. 
Benini 5, Zana 5; Sabadini 5 
(dal 75' Mainardi), Picella 5, 
Lombardi 6, Scarpa 5. N. 12 
Mattolini. N. 13 Urban. 

ARBITRO: Prati di Parma 5. 
NOTE: al 63' gol annullato 

al Catanzaro: tiro di Petrini 
che va in rete; il portiere del 
Perugia è fuori causa, si av
venta Braca che colpisce 
Grosso quando la palla è già 
in rete. L'arbitro annulla. Pro
teste dei catanzaresi e inva
sione solitaria di uno spetta
tore che viene però subito 
bloccato. Lancio di oggetti va
ri sul terreno di gioco. La 
partita comunque riprende e 
si conclude senza che si ve
rifichino altri incidenti. 

SERVIZIO 
CATANZARO, 24 marzo 

Partita dura tra il Catanza
ro e il Perugia, due fra le 
squadre pericolanti della se
rie B. L'ha spuntata (strap
pando un pareggio importan
te) il Perugia che ha giocato 
costantemente in difesa con 
rari contropiedi che non han

no mai portato minacce al 
portiere del Catanzaro. C'era 
molto nervosismo in campo 
e sugli spalti, acuito pericolo
samente nella ripresa da un 
gol annullato al Catanzaro. 
Per qualche attimo si è te
muto il peggio. Poi, però, per 
fortuna, la partita ha potuto 
concludersi regolarmente. 

Il Catanzaro è partito su
bito al gran ritmo, anche se 
la giornata di scirocco face
va sentire la fatica. 

Al 18' un tiro di Russo era 
già dentro ma Baiardo, a 
portiere battuto, riusciva a 
salvare in rovesciata. AI 34' 
ci riprovava Rizzo, ma Gros
so deviava ancora una volta. 

Nella ripresa, al 56' l'unico 
tiro pericoloso del Perugia in 
porta con Scarpa. Al 63' il 
gol del Catanzaro, annullato 
dall'arbitro. L'azione viene im
postata da Rizzo, e Petrini in
dovina la mira con un tiro 
rasoterra. C'è una mischia, 
Braca si avventa sul portiere 
quando la palla era già in 
rete. L'arbitro, probabilmente 
coperto, non concede il punto. 

Il finale è tutto del Catan
zaro. II Perugia guadagna co
si un punto importante con 
una partita accorta ma anche 
fortunata. 

Nicola Dardano 

A: Alessandria indisturbata 
B: Sambenedettese a buon punto 
C: cade il Lecce ad Acireale 

L'Alessandria (ieri vitto
riosa sul Trento) continua 
tranquilla la marcia terso 
la serie B e solo il Lecco, 
che ieri ha battuto il Ciò-
diasottomarina cerca • di 
tallonarla in qualche modo 
considerato che le altre 
antagoniste sembrano or
mai rassegnale a perdersi 
per strada come dimostra
no t pareggi casalinghi del 
Venezia con la Pro Ver
celli e dell'Udinese con il 
Savona. 

Solo il Mantova (vittoria 
in casa con la Triestina) e 
il Monza (successo a Le
gnano) paiono voler dar 
vita ad un gran finale ma è 
ormai troppo tardi. 

Sul fondo giornata nera 
per il Derthona seccamente 
battuto a Vigevano e per 
la Triestina (sconfitta a 

Mantova); pareggio casa
lingo per il Padova (col 
Bolzano) mentre per quan
to riguarda il Clodiasotto-
marina si è già detto. Ne 
ha tratto un indubbio van
taggio il Savona, che si è 
portalo a quota 19 rag
giungendo i. chioggiotti e 
mantenendo le distanze 
nei confronti del Padova. 

* 
La Sambenedettese ha 

superato anche il durissi
mo ostacolo Pisa, e poiché 
il Rimini non è andato più 
in là del pareggio casalin
go con il Ravenna, ora il 
vantaggio dei marchigiani 
sui romagnoli è salito a 
cinque punti e a S. Bene
detto, a questo punto, con
siderano che la promozio
ne sia un obiettivo facil
mente conseguibile. Non 

hanno tutti i torti. Alla 
Samb. sarà infatti sufficien
te l'ordinaria amministra
zione per raggiungere il 
traguardo che insegue 

Nella zona calda della 
classifica pareggio casalin
go della Torres con la Luc
chese, del Viareggio col 
Montevarchi e dell'Empoli 
con il Prato, che da qual
che tempo sta dando se
gni di risveglio. Turno fa
vorevole quindi per l'Olbia, 
che raggiunge il Viareggio 
e si porta a due punti dal
l'Empoli. 

* 
La Sicilia non porta for

tuna al Lecce. Dopo la 
€ fatai Marsala» ecco ora 
la sconfitta, inopinata, di 
Acireale. E il guaio è che 
alla sconfitta dei salentini 
ha fatto . riscontro il pa

reggio del Pescara sul cam
po del Chieti (un campo 
caldissimo), che ha con
sentito agli abruzzesi di 
tornare soli al comando, 
rosicchiando un punto in 
media inglese ai leccesi. 
Sembra che questo Lecce 
proprio non voglia andare 
in serie B. 

Nel settore retrocessione 
pareggio della Juve Stabia 
a Trapani, del Cosenza in 
casa con la Nocerina, vit
torie del Barletta (sul Ma-
tera) e del Pro Vasto (sul 
Siracusa) e sconfitta del 
Latina (a Salerno). Latina, 
Cosenza e Juve Stabia 
sembrano, almeno per ora, 
le più traballanti ma 'a lot
ta per la salvezza è ben 
lungi dall'essere conclusa. 

Carlo Giuliani 

entrambe le corse - Bian-
viiicltorì della giornata 

appiedato già al termine del 
primo giro della 500 da un 
«grippaggio» del bolide nip
ponico dopo un entusiasman
te avvio al cardiopalma. 

Così Agostini nella polvere 
e Read sugli altari, applau-
ditissimo gran mattatore di 
questa giornata agonistica 
che lo ha visto per ben due 
volte sul podio più alto es
sendosi imposto nelle due cor
se clou di questo XIII Gran 
Premio Internazionale «Per
la verde dell'Adriatico». 

Le prime avvisaglie nega
tive per Agostini erano ve
nute già nel corso della 350, 
dove, dopo quattro velocissi
me tornate gomito a gomito 
coh l'alfiere della MV Agu
sta, si vedeva costretto a la
sciare via libera all'inglese e 
a far ritorno sconsolato ai 
box per il bloccaggio di un 
cilindro della propria mac
china. Le accese polemiche 
dei mesi scorsi hanno così la
sciato il posto ai risultati 
che almeno per adesso han
no dato pienamente ragione 
al campione del mondo in 
carica della massima cilin
drata ed hanno smentito lo 
ottimismo del bergamasco e 
del clan Yamaha, esploso do
po la trionfale giornata di 
Daytona. 

Le macchine della casa del 
diapason già nel corso delle 
prove ufficiali di ieri erano 
apparse non del tutto a po
sto lamentando un notevole 
ritardo nella messa a punto 
(specie la 500 quattro cilin
dri) e difetti al cambio (la 
350 due cilindri) che non a-
vevano permesso ad Agostini 
di effettuare tempi di pri
missimo piano. Anzi, proprio 
nel tentativo di migliorare la 
propria prestazione e di su
perare i tempi fatti registra
re dagli alfieri della casa di 
Cascina Costa al termine del
le prove ufficiali, la superfra-
zionata nipponica cedeva di 
schianto. «I tecnici della 
Yamaha — ha detto Agosti
ni — hanno lavorato tutta 
la notte per rimettere a po
sto il delicatissimo e compli
cato propulsore. Evidente
mente le cure sono state va
ne, visto che mi ha subito 
appiedato. E' stata una gior
nata nera per la mia car
riera ma non mi demoralizzo 
certamente per due battute 
d'arresto. Ho piena fiducia 
nelle macchine giapponesi e 
vedrete tutti che quanto pri
ma Read e la MV non avran
no vita facile come oggi». 
' Logica esultanza nel clan 

della MV. Le quattro cilindri 
italiane 350 e '500 ce sono 
apparse efficientissime sotto 
tutti gli aspetti ed i risulta
ti hanno premiato l'organiz
zazione, la tenacia e la va
lidità costruttiva del team 
italiano. Evidentemente ' il 
motore a quattro tempi da 
Gran Premio è tutt'altro che 
al proprio «canto del cigno» 
ed anzi ha dimostrato in que
sto primo scontro stagionale 
di avere tutte le carte in re
gola per poter ripetere i 
trionfi del passato. Dieci e 
lode alla MV e dieci e lode 
ai due alfieri: di Phil Read 
tutto è jstato scritto e det
to; oggi con questa splen
dida doppietta a danno di 
«Ago» e della Yamaha l'in
glese ha superato se stesso. 
Di Bonera oltre alla brillan
tissima piazza d'onore colta 
nella massima cilindrata al
le spalle del proprio coequi-
pier c'è da segnalare il sem
pre maggior affiatamento 
con la difficile e potentissi
ma super)razionata varesina 
e la oramai completa matu
rità tecnico - agonistica che 
lascia ben sperare per l'im
minente inizio del moto mon
diale. 

La manifestazione si era 
aperta con la gara delle 125 
dove, • assente lo svizzero 
Kneubhuler (Yamaha), il 
giovane Pier • Paolo Bianchi 
(Minarelli) ha bissato il suc
cesso di Modena distanzian
do il romano leva (Morbi-
delti) e Vieri (DRS) dopo che 
Eugenio Lazzarini era stato 
costretto ad abbandonare la 
lotta per il primo posto, al 
quarto giro per noie mecca
niche. 

Seconda conferma stagio
nate per Walter Villa e la 
Harley Davidson che nella 
250 ha ripetuto il trionfo di 
sette giorni addietro dopo 
una lotta serrata con Pile-
ri (Yamaha) in testa per i 
primi undici giri. Bloccalo 
da guasti meccanici • l'otti
mo Kneubhuler, entusiasman
te bagarre per il terzo posto 
toccalo di volata al sempre 
più promettente e valido Ma
rio Lega a danno dell'abruz
zese Di Giacinto e del roma
gnolo Proni. Sfortuna per 
Lazzarini costretto anche 
questa volta al ritiro e per 
Gianfranchi, solo quarto per 
calo del motore. 

Quattro entusiasmanti giri 
della 350 con Read e Ago 
chiusi in un fazzoletto e poi 
più niente per le bizze della 
bicilindrica nipponica che ha 
costretto l'asso italiano a 
prendere la via dei box. Nien
te da fare neppure per Wal
ter Villa, appiedalo al pri
mo passaggio da un guasto 
accusato dalla propria Har
ley Davidson. Fuori causa i 
due big italiani ed assente 
forzato l'ungherese Drapal 
per un incidente in prova, 
via libera dunque per il ca
pofila della MV che ha pre
ceduto in scioltezza l'india
volato tandem Lega - Gian-
santi applauditissimi artefici 
di una spettacolare e validis
sima prestazione. 

Nella 500 dopo l'esplosione 
immediata di Agostini la cor
sa non ha avuto storia, te
nuta in vita dal solo duello 
accademico fra i due cam
pioni della MV e risoltasi co
me già detto a favore del
l'inglese. 

. . Massimo Falcioni 

Armo a tre nel «Ca/ofcr/a» 

Esplode Nloser 
su De Vlaeminck 
e G. B. Baronchelli 

DALL'INVIATO 
REGGIO CALABRIA, 24 marzo 

Il trentacinquesimo Giro 
della Provincia di Reggio Ca
labria l'ha vinto Francesco 
Moser. Il giovanotto trentino 
si è permesso di piegare (in 
una volata a tre della quale 
l'altro protagonista è stato 
uno splendido e promettente 
Giovanbattista Baronchelli) 
nientemeno che Roger De 
Vlaeminck. 

Si sapeva che De Vlaeminck 
cercava una rivincita su Gi-
mondi che lo aveva sonora
mente battuto nella « Sanre
mo », si sapeva che France
sco Moser (già vincitore di 
due « kermesse » di poco con
to) aveva messo in mostra 
anche nella « Sanremo » uno 
stato di forma splendido e 
tale da indicarlo capace di 
cogliere il bersaglio. Ed era 
altresì evidente come anche 
altri giovani avessero motivo 
di incominciare a presentare 
le loro credenziali e uno di 
questi era appunto « Gibi » 
Baronchelli. Tutto ciò nella 
corsa si è puntualmente ve
rificato e ne è venuta fuori 
una edizione della gara sicu
ramente destinata ad occupa
re un posto importante tra 
quante l'hanno preceduta, 
compresa quella famosa del 
1950 quando il « leggendario » 
Coppi fuggì sul Sant'Elia per 
planare su Reggio, signore so
litario della corsa. 

La gente allora assistette al 
passaggio di un trionfatore, 
annunciato dal fragore dei 
clackson e dalle sirene della 
polizia. Oggi ha potuto, in una 
situazione di eguali frastuoni, 
cogliere la selvaggia bellezza 
di una lotta accanita tra un 
campione come De Vlaeminck 
che, anche lui fuggito sul San
t'Elia. cercava forse di imita
re il grande, leggendario Fau
sto Coppi, e due ragazzi, Mo
ser e Baronchelli, che, colti di 
sorpresa dal repentino attac
co del'belga, magari J dopo fi-
vere atteso che fosse il cam
pione del mondo Felice Gi-
mondi a reagire, hanno deci
so che toccasse a loro impe
dirgli di vincere come già a-
veva vinto, beffardo, la Mila
no-Torino e la Tirreno-Adria-
tico. 

Al culmine della salita — 
poco prima che il panorama 
scoprisse la stupenda Scilla 
— i due risultavano staccati 
di poco dal fuggitivo. Ma se 
fosse loro mancato il corag
gio quel poco poteva divenire 
decisivo. Nella discesa (una 
picchiata verso il mare), Mo
ser e Baronchelli hanno ri
dotto la distanza e sulla stra
da tra Scilla e Villa S. Gio
vanni, hanno raggiunto il fug
giasco De Vlaeminck «marto
riandolo » con un ritmo infer
nale, portandolo così al tra
guardo chiaramente stanco. 

Una volta sul lungomare a 
poco meno di cinquecento me
tri dal traguardo è partito 
n Gibi » costringendo Roger 
ad impegnarsi a sua volta da 
lontano. Quando sembrava 
che De Vlaeminck potesse a-
vere la meglio, un vento im
placabile (come su gran par
te del percorso) ha spento lo 
ardore del belga in tempo giu
sto perchè Francesco potesse 
sorpassarlo di forza, cinquan
ta metri prima della fettuccia. 

Dunque, se il grande Gi-
mondi di a Sanremo » ha og
gi accusato qualche battuta a 
vuoto sul Sant'Elia, se Bitos-
si ed il resto della vecchia 
guardia del ciclismo nazio
nale, pur combattendo, sono 
giunti a Reggio distanziati dai 
primi, la corsa calabrese si 
è conclusa nel modo più esal
tante: vinta e dominata da due 
ragazzi ai quali appartiene il 
domani, un domani ciclistico 
che — se non tradisce le pre
messe — sarà certamente di
vertente, come lo è stato oggi 
per la popolazione della pro
vincia di Reggio Calabria 

Già alla partenza una folla 
immensa si era stretta intor
no alla corsa. Il via hanno 
dovuto darlo con un leggero 
ritardo, quattro chilometri più 
avanti del punto stabilito. So
no subito iniziati i primi ten
tativi di assaggio della situa
zione. Bonarina, Olsen, sono 
i primi nomi che dobbiamo 
registrare sul taccuino. Ripre
si i due. tenta Scorza e quin
di anche Avogadri, come suc
cessivamente Vannucchi, Ju-
liano, Flamigni. Pella, Tartoni 
e Dominoni saggiano, senza 
successo, le possibilità di un 
attacco. Dopo il tentativo di 
Dallai, Branchi. Antonini e Ca
stelletti, operato nei pressi di 
Capo Spartivento, la corsa ha 
un momento di stasi. La si
tuazione non deve piacere al
la Filotex e pertanto Bitter si 
porta in fuga con l'evidente 
scopo di provocare nuove rea
zioni. A Ritter si aggiunge 
anche Pella, ma sulla salita di 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Francaci» Mowr ( F i l a t o ) km. 

3M in S - M W . mrdlm 31.441; 2) 
R o p r Dr VUrtninrk (Rreoklyn); 
3) Oiovjm Battista Baronchelli 
(Scic); 4)Bitossi (Scic) a 1*34"; 
5) Fantanrlli (Sammantana); • ) 
rrttrraMMi (Majcniftrs); 7) ranfaaa 
(Brookljn); S) Mangioni (Drrtirr-
f o t V ) ; S) Paollnr a 2*19" (Scic); 
10) 7Jlloli (Drrhrrforte); 11) Mar
celli! Bergamo; l t ) Gimondi; 13) 
Ittcemni; 14) Bitter; 15) Catenari 
a 3'3!t"; 16) R o v i ; 1?) Schlavon; 
11) Marchetti; 19) Laghi. 

REGGIO C. — Francesco Moser 
(a sinistra) vince anticipando 

De Vlaeminck. 

Zamaro, Ritter giganteggia 
solitario e autoritario batti
strada della corsa. 

Sul traguardo della monta
gna, dove la montagna è A-
spromonte, il danese anticipa 
di 1*40" Pella, di 1*45" lo sviz
zero Sutter e di 3'15" il grup
po. Un passaggio a livello 
chiuso nei pressi di Tauriano-
va consente al gruppo di ri
assorbire Sutter e Pella, ma 
non altera la situazione nei 
riguardi di Ritter che viene 
però ripreso nei pressi di Ro-
sarno. 

Dopo il rifornimento si ac
cendono le schermaglie deci
sive. Prima Gimondi, Baron
chelli, Maggioni, Gosta Petter-
son, Ritter, De Vlaeminck, 
Francesco Moser, poi ancora 
Moser e Roger De VLieminck 
tentano uno sganciamento, ma 
fino a Palmi non succede 
niente di importante e un 
gruppetto comprendente una 
ventina di corridori, tra i qua
li oltre ai citati ci sono anche 
Zilioli, Fontanelli, Vicino, Ros
si, Marcello Bergamo, Bitos-
si e il campione d'Italia Pao-
lini, si presenta al... « giudi
zio » del Sant'Elia. 

La salita è dominata da De 
Vlaeminck che transita con 
20" di vantaggio su Pettersson 
e Moser e con 25" sugli altri 
in fila. Sul falsopiano, prima 
dell'inizio della discesa, Ba
ronchelli si affianca a Moser 
e mentre Pettersson molla, i 
due vanno a prendere il bel
ga nonostante la sua presun
tuosa insistenza nel tentativo 
di compiere ciò che soltanto 
a Coppi una volta riuscì: lo 
arrivo solitario a Reggio Ca
labria. 

Eugenio Bomboni 

ni4 Ore* él Monza 

Premiata la 
regolarità 
di Lafosse 
e Peltier 

SERVIZIO 
MONZA, 24 marzo 

Trionfo franco-tedesco al
l'Autodromo di Monza nella 
gara di apertura della sta
gione agonistica 1974. Jean 
Louis Lafosse e Alain Pel
tier al volante della BMW 
CSL, si sono aggiudicati la 
« Quattro ore », valida co
me prima prova del Cam
pionato europeo turismo spe
ciale. 

La competizione, pur non 
avendo al via piloti di gran
de fama, come era stato per 
il passato (l'anno scorso c-
rano stati della partita Ste
wart, Amon, Mass, Vittorio 
Brambilla, ecc.), è risultata 
ugualmente avvincente 

Che non ci fossero dubbi 
sul successo delle vetture 
tedesche lo dicemmo fin da 
quando leggemmo l'elenco 
degli iscritti. E il pronosti
co è stato puntualmente r i
spettato. Erano solo in dub
bio i nomi dell'equipaggio 
che avrebbe vinto. E' tocca
to a Lafosse e Peltier, che 
hanno approfittato anche 
delle disgrazie altrui. 

I favoriti Erti, Von Opel e 
Betzeler, che avevano nelle 
mani la vettura più veloce, 
hanno infatti resistito al co
mando solo per un'ora. Poi 
rompevano una sospensione e 
quindi il motore. Il loro ri
tiro poneva in posizione di 
privilegio un'altra BMW 
CSL. quella degli svizzeri 
Walter Brun e Paul Kel
ler. I due davano la sen
sazione di farcela, ma anche 
per loro la gara finiva anzi
tempo. Conducevano infatti 
in testa fino alla terza ora, 
poi una rovinosa uscita di 
strada tra il curvone dopo 
il rettilineo principale e le 
curve dì Lesmo, li costrin
geva all'abbandono. 

A questo punto per la 
BMW CSL di Peltier e La-
fosse, che intanto si era t e 
nuta in prudente attesa de
gli eventi, diventava facile 
imporsi. Nelle quattro ore 
di corsa, essi hanno coper
to 738,160 chilometri (media 
183,617 kmh). Nella classifi
ca seguono altre tre BMW 
con un ritardo che si aggi
ra intorno ad un giro. Quin
di la splendida Ford Escort 
di Heyer-Kautz, primi as
soluti della classe oltre i due
mila. • • 

Nella mattinata si aveva un 
interessante prologo con le 
gare valide per il Campio
nato italiano turismo spe
ciale. Vincevano Angelo 
Chiapparini nella classe 1600, 
Mario Litrico nella 1300, Ro
sario Pezzella nella 1150, Ri
no Amighini nella 1000, Aral
do Savoia nella 850, Vincen
zo Gattafoni nella 700, «Ti -
beli » nella 600 e infine Fran
co Squarise nella classe 500. 

Paolo Altieri 

Rugby 
Risultati dell'olta\a giornata del 

girone di ritorno del campionato 
di rugby di serie « A »: 

Petrarca-eCUS Firenze 33-16; In. 
tercontinrntate - Fiamme Oro 11-H; 
Frascati-CUS Genova 13-3; Metal-
crom-Amatori 16-9; Meco-Concordia 
16-11; L'Aquila-'Algida Roma 33-19 
(giocata ieri). 

CLASSIFICA 
Petrarca 36 punti; L'Aquila 33; 

Algida 23; Intercontinentale 23; Mc-
talcrom 21; Meco e CUS Geno\a 
20; Concordia 16; Fiamme Oro 13; 
Amatori 10; Frascati 6; CUS Fi
renze 4. 

Intercontinentale e Concordia una 
partita in meno. 

Pallavolo: lotta aperta per la salvezza 

Per non retrocedere 
vogliono la riforma 
La ristrutturazione, se attuata, modifichereb
be il meccanismo di formazione della serie A 
Con la Panini che naviga ormai 

tranquilla in testa alla classifica in 
attesa che venga ufficialmente pro
clamata campione d'Italia, nella se
rie A maschile di pallavolo si fa 
sempre più accesa la lotta alle spal
le dei modenesi, per la conquista 
dei posti d'onore e. in coda, per 
evitare la retrocessione. Per ora. 
al secondo posto, si è insediata la 

1 ' 

1 TOTIP 
PRIMA CORSA 

1) TOP HANOVER 
2 ) BEBÉ DO PARNASSE 

SECONDA CORSA 
1) PATATA 
2) GIMMI 

TERZA CORSA 
1) MASLOVA 
2) DEMETRA 

QUARTA CORSA 
1) CITEREA 
2 ) VERUSKA 

QUINTA CORSA 
1) NESTIE' 
2 ) GAMBOtO' 

SESTA CORSA 
1) FOftNOVO 
2) RURIK 

LE QUOTE: ai l t « 12 
r* 752.1B4; ai 459 « 11 
r* 21.500; ai 3.439 « 
lira 3.400. 

1 

1 x 2 

; 
X 

2 

2 
1 

1 
X 

X 

X 

1 

» II-
> il
io» 

Lubiam Bologna che è riuscita a 
strappare due punti ad Ancona 
contro la Brummel di Kracmarov 
che ha pur giocato un'ottima par
tita non riuscendo però a conte
nere le bordate di un Barbieri in 
gran forma. 

Successo in trasferta anche per 
I'Anccia. a Padova, che sorpassa 
in tal modo la Paoletti Catania 
nettamente sconfitta, dopo una lun
ga sene di incontri utili, a Ton
no dal CUS. 

In coda. la lotta per la per
manenza in serie A coinvolge, a 
cinque ««ornate dalla fine del cam
pionato. Pneus Parma. Arclinca 
Trieste. Ci««idio Ravenna. Mmelli 
Carpi. Gargano Genova. Il Casadio 
che sembrava aver ritrovato la buo
na vena per sollevarsi dal fondo. 
ha perso in casa il match diretto 
con l'Arcltnea. Minelli e Gargano. 
subendo l'ennesima sconfitta, sem
brano già spacciate. 

Per tutte, comunque, resta una 
residua Speranza: che il Consi
glio federale accolga le richieste 
della Lej:a tese a mantenere il tor
neo a 14 squadre anziché riportarlo 
a 12 (con quattro retrocessioni e 
due promozioni». Se la Lega sarà 
ascoltata. daUa cene B salirebbero 
le prime dei 2 gironi, mentre le 
seconde sosterrebbero uno spareg
gio con le ultime due squadre del-
la sene A. Come si vede ci sareb
be speranza per tutti, sempre che 
i dirigenti federali si decidano a 
pronunciarsi uscendo dal loro im
perturbabile silenzio. 

Luca Dalora 
RISULTATI: CUS Pisa-Minelli 34); 

CUS Torfno-Paòletn 3-0; Petrarca 
Padova-Ariccia 1-3; Panini Modena-
Pneus 3 0; Casadio Ravenna-Arc-
linea 2 3; Ruini Firenze-Gargano 
3-1; Brummel Ancora Lubiam 2-3. 

CLASSIFICA: Panini p. 40; Lu
biam 34: Ariccia 32: Paoletti 30; 
CUS Tonflo e CUS Pisa 24: Brum
mel, Petrarca e Ruini 18; Pneus 
16; Arclinea 14; Casadio 12; Mi-
nelli 10; Gargano 4. • 

PROSSIMO TURNO: Lubiam CUS 
Pisa: MinelltCUS Torino; Paoletti-
Panini; Pneus Casadio; Arcltnea-
Ruini: Ariccia-Brununel; Gargano-
Petrarca. 

n / " - . A : - . ^ ' L . U . 
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Domani sera a Caracas il campionato mondiale dei pesi massimi 

Norton ripeterà con Foreman 
lo «scherzetto» che fece a Clay? 

/ racconti di Suverio Turiello e gli squallidi venerdì pugilistici milanesi - L'infelice sorte 
di Danny Fryman - Sabbatini dovrebbe scegliere avversari più vulidi per Licata e Tonna 

« ... Dico subito che quella 
' notte, nel Garden, mi sono 
annoiato... ». E' Saverio Tu
riello che scrive L'antica «Pan
tera di Milano » aggiunge: 
« ... Cassius Clay, voglio dire 
Ali perchè altrimenti il ne-
grane si arrabbia anche con 
me che gli sono amico, dun
que Ali non poteva proprio 
buscare da Frazier. Ormai Joe 
è un pugile da cartellone mi
lanese ... non dico da teatro 
"Prnicipe" perchè in viale Bli-

, gny si battevano dei compio-
ni ma da "Palazzetto", dove 

. 77i* dicono, oggi fanno un sac
co di vorcherie... ». 

Saverio Turiello divenne bo
xeur sotto il cielo ambrosia
no magari sostenendo tre 
« matches » per serata quan-

' do era ancora dilettante, tn 
seguito fece il professionista 
a Londra e Johannesburg, 
Sud-Africa, a Sydney, Austra
lia, in California, a Chicago. 
a Boston, a New York, insom
ma dove c'era un ingaggio. 

. Henry Armstrong e Fritzte 

. Zivic, Tod Morgan. Marcel 
Cerdan e Fred Apostoli sono 
alcuni dei campioni del mon-

i do con i quali Saverio si 
scontrò nei suoi verdi giorni, 
per non parlare di Holman 
William incontrato a Philadel-

„ phia, di Jimmy Leto detto 
« pugno di ferro ». di Emil 
Calcagni un peso medio che 
oggi darebbe fastidio a Mon-
zon, quindi Turiello della « bo
re ». come dei suoi protago- l 

, nisti. conosce il dritto, j/ ro
vescio, gli inghippi, i retro
scena tortuosi ed anche, si 
capisce, gli aspetti più. bizzar
ri, gli episodi paradossali che 
poi racconta con linguaggio 
colorito e pungente, gergale 
e scanzonato. 

Saverio Turiello è rimasto 
spiritualmente un allegro gio
vanotto. Vìve a New York 
City, per lui la notte è gior
no, non manca a un combat-

• timento importante nel Ma
dison Square Garden oppure 

nel Felt Forum dove, per 
esempio, si è fatto Vito An-
tuofermo. il peso medio bare
se tornato in Italia e che Ro
dolfo Sabbathii vuol lanciare 
a Roma il prossimo 25 aprile. 
Saverio ci teneva a vedere. 
lo scorso 28 gennaio, la rivin
cita fra Cassius Clay e Joe 
Frazier, provò una tremenda 
delusione. Ci scrive: « ... Nien
te incontro del secolo, nean
che la partita della settima
na è stata quella, nel ring del 
Garden hanno ballato due om
bre, Ali più furbo ed intelli
gente ha trattato Frazier co
me fosse il suo cameriere. Al 
povero Joe sono rimasti i 
dollari che però ha dovuto 
spartire con i suol mille pa
droni ... bene, dopo essermi 
annoiato al balletto capito in 
un vasto camerone dove Ali 
stava facendosi la doccia. Mi 
vede. Ci stringiamo la mano. 
Gli faccio i miei complimenti 
e con la coda dell'occhio ve
do auell'altro negrone di Geor
ge Foreman. Ci guarda da due 
metri di distanza, forse me
no. Anche Ali scorge Fore
man. ... Subito Ali. chinando
si verso di me. sussurra: "Sa-
vy... chi è quei tipo?... ». 

L'attore 
A New York e dintorni vi

vono nella fretta, il tempo è 
moneta. Per guadagnare tem
po Saverio è diventato "Savy" 
e Savy continua: «... Io sto 
al gioco. Con il pollice rove
sciato indico Foreman e ri
spondo: Ali. quello è l'impe
ratore abissino. . . è Menelik! 
"Allora Al, magnifico attore, 
recita la parte dell'uomo in
creduto e sorpreso... mi dice 
a voce alta: "... Ma va. Savy, 
che mi racconti?... Vuoi dire, 
Savy, che Menelik è tornato 
a galla per vedermi?.. Ma 
allora sono proprio una cala-
maita, io!... ". Naturalmente 

Foreman aveva visto e senti
to tutto. Aveva capito che Ali 
lo voleva sfottere. Alzò quin
di i tacchi, se ne andò come 
un cane bastonato... ». 

Cassius Clay si è ripromes
so di arrivare ad una sfida 
con Foreman e continuerà a 
punzecchiare il campione del 
mondo sinché non otterrà una 
« chance » dai gigante nato a 
Marshall nel Texas il 22 gen
naio 1948 anche se tutti lo 
considerano californiano co
inè il suo attuale sfidante, 
Ken Norton, il « marine ». Do
mani sera, martedì 26 marzo. 
sarà Cassius Clay ad essere 
attirato in Venezuela da Geor
ge Foreman. U distruttore di 
Joe Frazier, accadde a King
ston nella Giamaica, è difatti 
impegnato nella difesa della 
sua prestigiosa Cintura di 
« Campione dei Campioni ». Il 
suo combattimento con Ken 
Norton si svolgerà nel ring 
del Poliedro Stadium di Ca
racas, Venezuela, una città di 
oltre due milioni di abitanti, 
un ambiente pugilistico ed af
faristico equivoco in ogni 
senso. 

Mentre il campionato del 
inondo per i pesi medi dete-
liuto da Carlos Monzon sem
bra definitivamente emigrato 
nelle arene europee, Parigi. 
Montecarlo, Roma, quello dei 
massimi, dopo una puntata 
a Tokyo, Giappone, è torna
to sotto il sole dei Caraibi: 
ossia dopo Kingston è arriva
to il turno di Caracas. L'or
ganizzatore è un certo Aide-
maro Romero controllato da 
Murray Goodman di Manhat
tan. 

Dopo quasi cinque anni di 
professionismo. George Fore
man rimane un enigma pugi
listico malgrado i numerosi 
k.o. raccolti contro Jose 
« King » Roman, Greg Peralta, 
Joe Frazier ed altri. Per la 
sua mole fisica alcuni vedono 
in Foreman un Camera e ba
sta, per altri sarebbe invece 

un « nuovo » Joe Louis. A Ca
racas la sua paga sarà di un 
milione di dollari, circa 700 
milioni di lire, però anche 
Georges, come Joe Frazier, 
ha mille padroni che si divi
dono la torta. 

Quindi Foreman di soldi ne 
vede pochi, uno dei suoi 
« boss » è una donna, l'attri
ce Barbra Streisand. Inoltre 
la moglie divorziata gli ha 
chiesto dollari in quantità, gli 
avvocati hanno presentato 
una parcella da k.o. e difatti 
il povero George per poco 
non è svenuto dallo spavento, 
infine il Fisco dello Zio Sam, 
sempre in agguato, pretende 
il suo grattacielo di tasse. In
somma Ken Norton non sem
bra il pegglor nemico di Fo
reman, tuttavia sarebbe un 
errore trascurare il « 7/iarnie » 
che. in 24 assalti, fece soffri
re moralmente e fisicamen
te Cassius Clay. Lo stesso Tu
riello consiglia: « ... Il campio
nato di Caracas è da seguire 
con attenzione, potrebbero es
serci delle sorprese. Norton 
possiede maggiore esperienza 
di Foreman e se a Kenny va 
tutto bene, saranno guai per 
George. Naturalmente se Nor
ton entrerà nelle corde con la 
luna storta, gli è già capitato 
con Jose Luis Garda, allora 
per Foreman diventerà un tra
stullo... ». 

Scandalo 
Insomma il « fight » di Ca

racas può diventare una fac
cenda emozionante, mentre ve
nerdì sera nel Palazzetto di 
Milano abbiamo assistito alla 
ennesima farsa pugilistica do
vuta al « Tana Circus » ed al 
suo consigliere, il manager 
Branchini. E' stato uno spet
tacolo indegno, penoso, squal
lido, mistificante che poteva 
tramutarsi in tragedia. Si è 
superato ogni limite di tolle

ranza e di sconcezzu. Antonio 
Puddu, campione euroaco del 
leggeri, venne dirottato a Mi
lano dal suo pilota che. fur
bescamente, fece arrivare da 
Boston un certo Danny Fry
man, un ventenne che dormi
va appoggiato ai muri come 
i vecchi cavalli. Il poveretto 
venne scelto dal « Circus », il 
sensale americano ha spedito 
il perditore richiesto. Non è 
tutto. Danny Fryman è un ra
gazzetto nero altissimo, ina
grissimo. dal volto tristissi
mo e lo sguardo impaurito, 
pareva un orfanello da tutti 
abbandonato e da tutti sfrut
tato. Quando l'infelice sbarcò 
a Milano, pesava sulla • bilan
cia chilogrammi 62,300: invece 
il giorno dopo la lancetta si 
fermò su chilogrammi 60,700. 
Significa che Fryman ha sal
tato i pasti oppure fu costretto 
a fare delle saune. Questa 
doppia cura meneghina venne 
pure imposta agli americani 
Al Foster e Otho Ti/son quan
do capitarono a Milano per 
misurarsi con Puddu, 

1 pezzi grossi della « Feder-
boxe » rimangono impassibili 
davanti a tutto, gli unici a 
protestare, ad accusare, sono 
stati questo giornale e il vo
stro osservatore. Intorno c'era 
il gelo e il sarcasmo, il « Cir
cus » ci guardava male. Ades
so pare che qualcuno si sia 
svegliato dal lungo colpevole 
torpore, meglio tardi che mai 
anche se strillare « dopo » di
venta comodo. Bisogna farlo 
prima: per questo 'invitiamo 
Rodolfo Sabbatini. che vener
dì 29 marzo riaprirà il Palaz
zone di Roma, a lasciare Da
te Hilton in Canada e Roy 
Me Millan a Toledo, Ohio. 
L'impresario dovrebbe ingag
giare dei « test » più validi 
per Gratien Tonna e per To
mi Licata, altrimenti Roma 
rischia di imitare Milano, e 
sarebbe un grave errore. 

Giuseppe Signori 

Basket: domenica senza intoppi per Ignis, Innocenti e Forst 

Guerrieri «silurato» 
ma PAlco non vince 

Sinudyne solo 
un punto sotto 

Un allenamento per i vare
sini (80-51) con il solito 
Morse su tutti (tt punti) 

• ALO): Stani . Orlandi (6), Bergon-
• zani (12). Mona ri. Biondi. McfJrr. 

gor (9), Viola (13). Cicchlello. 
Arrigoni (10). Stefanini (2). 

IGNIS: Rusconi, Gualco, Saltane-
«chi, Zanatta (8), More (32). 
Ouola (6). Mrnrghin (13). Poi-
zot (2). Lucarelli. Bisaon (14). 

ARBITRI: Baldini e Coreani di Fi
renze. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 24 marzo 

Un altro allenatore è a sal
tato »: si tratta di Guerrieri. 
trainer dell'Alco, che è stato 
licenziato ieri sera. AU'Alco. 
infatti, sabato notte c'è stato 
il « gran consiglio ». Guerrieri 
godeva della fiducia del pre
sidente del sodalizio, il demo
cristiano Tesini. Pare però 

, che Luciano Conti, presidente 
del Bologna calcio e influente 
consigliere dell'Ateo, abbia in
sistito per far cambiare la 
guida tecnica del sodalizio che 
si trova nei bassifondi della 
classifica. Si è arrivati così al
la cacciata di Guerrieri. 

Chi sarà il sostituto? Oggi 
in panchina c'era il trainer in 
seconda, Alberto Bucci, ma 
l'allenatore non sarà lui; in 

, tribuna c'era, infatti, il pro
fessor Messina, già allenatore 
dell'altra squadra bolognese, 
la Sinudyne. 

Per ora la cosa certa è la 
posizione della squadra in 
piena zona retrocessione e che 

' anche oggi, com'era largamen
te nelle previsioni, le ha bu
scate piuttosto nettamente. 

L'Ignis, sostenendo una spe
cie di allenamento, si è aggiu-

' dicato il match per 80 a 52 
dopo aver chiuso il primo tem-

. pò in testa per 41 a 23. Una 
partita senza storia, domina
ta dalllgiiis,* che ha potuto 
fare vari esperimenti tattici e 
niente di più. 

Al 5' c'era parità, ma cinque 
minuti dopo gli ospiti erano 
sui 10 a 20. Per il resto è sta
to un monologo. L'americano 

• dell'Alco. McGregor (a Guer
rieri è stata imputata la scel
ta di questo giocatore che è 
indubbiamente Io straniero 
più scadente impegnato nelle 
squadre italiane) ha realizza
to il primo canestro dopo 15 
minuti, mentre dall'altra par
te Morse si esercitava a tirare 
comodamente a bersaglio. As
sieme a lui c'era Bisson. men
tre Meneghin dominava tran
quillamente nei rimbalzi e Os
sola comandava in regia. Fra 
i bolognesi si sono parzial
mente salvati Viola e Arrigoni. 

g. p. v. 

La Mobiiquattro regge un tempo contro i cantorini: 100-79 

RISULTATI 
Igms-'Alco «0-H; Innocenti-SInu-

rtyne •< - Ti; Font - Mobilqnattro 
1W-7»; Canon-'Saporl 5 7 » ; Brill-
Brina 110-106; Fag-MaxmoblH 90-12; 
Saclà-*Snaldero M-7S. -

CLASSIFICA 
Igni* ponti 38; Innocenti 36; 

Forat 31: Canon 30: Sinudyne 20; 
Sapori. Mobilqualtrn e Saclè 18; 
Brill 16; Fa* H; Alrn e Brina 12; 
Snaidero 10; Maxmobili 4. 

JURA, DA SOLO, NON BASTA 
FORST: Recalcati 20. Farina 18, 

Limitarti 26, Marzorati 17, Del-
lafiori 16, BeretU 2. Menejhel 
1. Non entrati Tombolato, ('at
tlni. 

MOBILQUATTRO: Roda 17. Girai-
di 10, Jura 28. Gergali 15. Grip
pa 2, Nizza 4, Panetti 1. Bar-
lucchi 2. Non entrati Antonuc
ci e Gragnani. 

ARBITRI: Solrnghi e Spotti di Mi
lano. 
NOTE: Uscito per cinque falli 

Crlppa della Mobiiquattro. tiri li
beri 18 su 22 per la Forst; 7 su 
10 per la Mobiiquattro. 

BRESCIA, 24 marzo 
(e. b.) Una Forst ancora con

valescente. dopo una sconfitta 
subita con l'Ignis. ha dovuto 
lottare a lungo .ver avere ra
gione della Mobiiquattro. I 
milanesi ad onore del vero 

hanno avuto dalla loro, ed in 
maniera anche sfacciata, l'ap
porto degli arbitri Solenghi 
e Spotti. Meneghini, se non 
di origine almeno di residen
za. Taurisano nel secondo 
tempo ha schierato il quin
tetto titolare tenendolo in 
campo per tutti i 20\ 

La Mobiiquattro, spentosi 
Jura. ha dovuto cedere di 
fronte non solo uVa classe 
ma alla volontà. L'incontro 
è stato molto equilibrato. Al
talena di canestri. Al 9' le 
due squadre sono ancora qua
si appaiate (18-17) poi i can-
turini prendono leggermente 
quota. Al 13' il loro vantag
gio è di 10 punti (29-19). Ri
monta in progressione della 

Mobiiquattro ed al 18' le due 
squadre sono iti parità. 

Frequenti cambi nella Forst 
che chiude il primo tempo 
con 44-40; si riprende con la 
Mobiiquattro proprio concen
trata e dopo 2' la situazione 
è dì nuovo in parità. Il ti
fo è alle stelle. Plano piano 
i canturini riescono a stacca
re gli avversari (52-48 al 5'); 
60-52 al 9'. Sales ha parecchi 
uomini ormai coperti di fal
li e deve provvedere a fre
quenti sostituzioni. Al 15' la 
situazione è ormai definitiva 
ed il punteggio è di 80-60. 
Ultimo sforzo dei milanesi ma 
la Forst replica canestro su 
canestro e raggiunge quota 
100 allo scadere .lei tempo. 

Sapori-Canon 55-57 

Bagarre 
con sprazzi 

di gioco 
SAPORI: Granuccl (6), Franceschi-

ni (6). Nmcl (1), Giaslarml (2). 
Johnson (11), Borone («). Co-
Hnrlli (16). Non entrati: Sen-
sl e Bani. -

CANON: Medeot, Carrara (10). Mi
lani (17). Ilanet (15), Bnfalini 
(7). Gorchetto (8). Non entrati: 
Za non. Ardr-wl e Spillare. 

ARBITRI: Ardito e Montela di 
Napoli. 

SIENA, 24 marzo 
(m.b.) Una partita, quella 

giocata oggi pomeriggio a Sie
na tra Sapori e Canon, com
battuta e accesa ma che non 
ha mantenuto le promesse di 
gioco ad alto livello che ci si 
attenderà w considerazione 
della classifica delle due squa
dre. Infatti, esclusi rari mo
menti. ha preralso la batta
glia e la bagarre e in questo 
contesto le decisioni arbitrali 
non hanno certamente farori-
to il bel gioco. 

Si è partiti con la Sapori 
che giocata una zona 3-2 e 
con la Canon a uomo. Haices 
reniva stretto nella morsa 
Bovone-Johnson (come avven
ne nell'incontro di andata vin
to dai senesi) e l'americano 
non riusciva a concretizzare. 

La partita continua anche 
nel secondo tempo con la Ca
non in leggero vantaggio. 

Nel finale la Sapori si por
ta ancora sotto (scarto di 1 
punto al 17') ma due errori 
fanno sfumare ogni possibilità 
di raggiungere i veneti. La 
partita si chiude con due tiri 
liberi di Johnson e con le 
proteste del pubblico per le 
decisioni arbitrali. 

BrilIBrina 110-106 

Sutter-Ferello 
l'accoppiata 

vincente 
BRIIL CAGLI «RI: \ illetti (-1). Fé-

rello (29). Yasrrllarl (12). Pe-
drazzini (2). Spinetti (4). De Rod
iti (13), Sutter (46). Non entrati 
Mastio, Serra e Correddn. 

BRINA RIETI: Simeoni, Stagni. 
Bianchi (2). Napoleoni (7). Ven
demmi (16). \ i l lorl (26). Genna
ri (23). LanrMci (30). Non en
trati: Rastiannni r Ferrè. 

ARBITRI: Sldoti di Reggio Fintila 
e Soa\i di Bologna. 

CAGLIARI. 24 marzo 
ir.r.t II Brill Cagliari ha 

conseguito oggi una importan
te vittoria, e senz'altro decisi
va ai fini della salvezza, sul 
Brina Rieti. 

E' stata una partita entu
siasmante, la più spettacola-

i re di questo campionato, e 
giocata sii un piano tecnico 
piuttosto elevato da entram
be le squadre. Una gara Ala
ta sempre in pieno equilibrio. 
con le squadre che ribatteva
no sempre colpo su colpo e 
dove il distacco dell'una sul
l'altra non è mai andato ol
tre i sei punti: a favore del 
Brill al 2' del primo tempo 
<8-2> e per la Brina al 5' del 
secondo tempo (55-49). 

Le sorti della gara si sono 
decise per i cagliaritani alla 
metà del tempo supplementa
re quanto la Brina si è vi
sta uscire per cinque falli i 
suoi tre uomini di maggior 
spicco: Vendemmi, Gennari e 
Lauriski, 

Da segnalare infine la super
ba prova di Ferello (29 punti 
e 16 rimbalzi) il migliore In 
senso assoluto e di Sutter. 

Fag-Maxmobili 90-82 

Esce Pleick 
e il gioco 

è presto fatto 
FAG FARTF.NOPK: Coen (14). Er-

rie» P. (16). Golfi non entralo. 
Srodavolpr non entrato. D'Aquila 
(15). Bonapacr non entrato. Feb
brai non entrato. Focile (20). Er
rico V. (3), Andrena (22). 

MAXMORII.I: Rov*i P. (12). Berti-
ni non entralo. Rovi S. (2). Fat
tori (4). Olivetl non entrato. Gu-
rini (21). Grasselli (12). Pleick 
(20). Caneiani (8). Valori non 
entrato. 

ARBITRI: Bottari e ToUro. 
• NAPOLI, 24 marzo 

<g. s.) Vittoria viziosissi
ma quella ottenuta dalla Fag 
contro la Maxmobili che ha 
disputato un efficace incontro 
dando l'impressione di non 
meritare affatto l'ultimo po
sto tn classifica. Infatti, nella 
prima parte della gara, han
no guidato il punteggio e chiu
so addirittura in vantaggio il 
primo tempo. Gurini e Pleick 
in questo lasso di tempo si 
sono elevati su tutti. 

Per la Partenope s'era mes
sa veramente male: è par
tita per disputare l'incontro 
senza troppe preoccupazioni 
e si è trovata, invece, contro 
gente che la pensava diffe
rentemente. Nella ripresa le 
cose per la squadra di casa 
miglioravano anche perchè ve
niva fuori l'impegno lodevole. 

L'episodio chiave della gara 
si verificava a tre minuti e 
mezzo dalla fine quando 
Pleick usciva per cinque falli 
e la Max perdeva l'uomo che 
maggiormente aveva dato da 
fare ai napoletani. Si avvan
taggiava la Fag che, sospin
ta dal suo pubblico, riusci
va a far suo il risultato. 

Match drammatico che i mi
lanesi hanno fatto loro per 
7877 

INNOCENTI: Benattl (10), Maalni 
(11). Barlvlera (9). Cerionl (6). 
Vecchiatto, Borlrnchl, Bianchi 
(10), Brosterhous (22), Ferraclnl 
(10). 

SINUDYNE: Gergali (2). Antonelli 
(10), Valenti, Ramini. Benelli 
(8). Pedrotti. Fultz (28). Serafi
ni (26), Natali. 

ARBITRI: Burcovlch di Venezia e 
Brunelll di Trieste. 

MILANO, 24 marzo 
Fultz è uscito dal campo 

per cinque falli, dicono, fa
cendo le corna: mancava un 
minuto alla fine, punteggio 75 
a 74 per la Sinudyne. Se è 
vero, il gesto è completamen
te fuori luogo. L'americano 
di Bologna, infatti, avrà com
messo almeno 10 falli di sfon
damento e non gliene è stato 
fischiato neanche uno. Un al
tro avrebbe ringraziato l'ar
bitro. Ma la riconoscenza non 
è sempre una dote dei gio
catori per cui lui è uscito 
protestando, e l'Innocenti ha 
vinto per un punto (78 a 77), 
dopo un finale di quelli che 
andrebbero raccontati a fu
metti su un manualetto di 
propaganda-basket. 

Solo il finale, però, perchè 
la partita nel suo complesso 
va subito dimenticata, alme
no da un punto di vista tec
nico. 

Entrambe le squadre erano 
prive di alcuni giocatori di 
primo piano. l'Innocenti di 
Iellini e Brumatti. la Sinudy
ne di Bertolotti e Albonico. 

Rubini ha vinto giocando 
più di mezza partita a pres
sing. L'inizio infatti era stato 
disastroso: la difesa milanese 
con Bariviera e Celioni a far 
finta di difendere (il primo 
poi doveva fare il battitore 
libero su Serafini) si faceva 
infilare con una facilità in
credibile. Il pivot bolognese 
molto preciso (11 su 18) e 
Fultz. il cui guardiano, Bro-
sterhous. andava regolarmen
te a sbattere sui blocchi, in
filavano da tutte le posizioni. 

Al 10' i bolognesi conduce
vano 27 a 12 e l'Innocenti fa
ceva il tiro al piattello (al 
termine dell'incontro la per-
centua'e sarà di 33 centri su 
81 tentativi). Poi sono arriva
ti Masfni e Bianchi e qual
cosa si è recuperato. 

Un canestro di qua e uno 
di là, in una bolgia indescri
vibile sinché si arriva a 35 se
condi dalla fine: punteggio 76 
a 75 per l'Innocenti. Serafini 
ruba un fallo e realizza i due 
tiri liberi: 77 a 76. Ripartono 
i milanesi e Bariviera si man
gia un canestro. Bianchi per 
fortuna prende il rimbalzo. 

Fallo: il milanese realizza 
entrambi i personali dalla lu
netta (78 a 77) e rimessa di 
fondo alla Sinudyne. Manca
no 10". Rimettono dal fondo 
i bolognesi, Brosterhous In
tercetta il passaggio, ma gli 
arbitri fischiano il fuori (?• 
Palla dunque ai bolognesi, B» 
nelli va al tiro, manca un se 
condo: la palla ballonzola sul 
ferro e esce. L'Innocenti ha 
vinto. 

Silvio Trevisani 
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Negli Stati Uniti 

Polemiche sui 
palloni antiurto 
Dovrebbero diventare obbligatori a partire 
dal 1977 - Le obiezioni della G.M. 

La polemica sui palloni 
autogonfiabili unti-urto di 
cui, per decisione delle au
torità federali americane, 
ogni automobile dovrà esse
re munita negli USA a par
tire dai modelli 1977, è sta
ta ravvivata da un gruppo 
di esperti della General Mo
tors chiamati a deporre di
nanzi alla commissione com
mercio del Senato, che alla 
luce delle proteste dell'indu
stria di Detroit sta ora di
battendo la questione 

Secondo le recentissime 
disposizioni della « National 
Traffic Safety Administra-
tion » (Ente federale per la 
sicurezza del traffico) gli 
« air bags » rappresentereb
bero il mezzo più efficace 
per ridurre drasticamente 
il numero di morti e feriti 
che si contano ogni anno 
sulle autostrade americane. 
A parere degli esperti fede
rali. il sistema sarebbe tan
to più efficace essendo au
tomatico e quindi non sog
getto all'iniziativa del tms-
seggero come nel caso delle 
cinture di sicurezza. Queste 
ultime, come si sa, sono ge
neralmente ritenute « solo 
relativamente valide » non 
per se stesse, quanto per la 
riluttanza di molti automo
bilisti (oltre il 40 per cen
to secondo gli ultimi dati) 
a fame uso. 

Ma è proprio l'automati
smo del pallone autogonfia

bile (una specie di cuscino 
di plastica, che al primo 
impatto dell'automezzo con
tro un ostacolo si gonfia 
automaticamente nel giro di 
due-tre secondi frapponen
dosi fra il cruscotto ed il 
passeggero alla destra del 
pilota) che secondo gli e-
sperti dell'industria automo
bilistica renderebbe il siste
ma tutt'altro che efficace. 

Si da' il caso, infatti, che 
il «pallone» può gonfiarsi 
accidentalmente, col perico
lo di causare un incidente, 
o entra in funzione con qual
che secondo di ritardo. 

Lo scatto accidentale o il 
ritardato funzionamento del 
meccanismo, hanno spiega
to i tecnici della GM, deri
vano generalmente d a l l o 
stesso « male » che colpisce 
ogni automezzo usato per 
almeno un anno. Poche so
no infatti le parti mecca
niche e apparecchiature che 
dopo mesi di intenso logo
rio. scosse e vibrazioni fun
zionano ancora al cento per 
cento. Tanto più un siste
ma automatico come quel
lo dei palloni autogonfiabi
li, necessariamente « ultra
sensibile » per poter entra
re in azione al più leggero 
urto. Rimane da vedere se 
gli avversari del « pallone » 
lo osteggiano per la relati
va affidabilità o perchè com
porta aumenti dei costi. 

Adatto anche al trasporto TIR 

Nuovo autocarro 
pesante Fiat 
E' disponibile anche nelle versioni trattore 
con semirimorchio e alleggerito 

Il gruppo veicoli industriali Fiat ha realizzato, nel set
tore del trasporto pesante su strada, un nuovo modello a 
tre assi, denominato « 180 6x2 », che si affianca con ca
ratteristiche di impiego superiori al modello « 691 ». 

Il nuovo automezzo è dotato di un motore a sei cilin
dri in linea da 13.798 crac, in grado di sviluppare una 
potenza di 260 CV-DIN; il cambio è a otto marce sincro
nizzate (quattro normali e quattro ridotte) e due retro
marce. 

L'aumentata potenza del motore, soddisfa le più restrit
tive legislazioni europee sul rapporto peso-potenza, per
mettendo quindi il trasporto « TIR ». 

Il nuovo « 180 » è disponibile nella versione autocarro e 
nelle versioni trattore con semirimorchio e trattore al
leggerito. 

Nell'ambito dell'unificazione produttiva tra le marche 
del gruppo veicoli industriali, il « 180 » è previsto in due 
diverse personalizzazioni, « Fiat » e « OM ». 
NELLA FOTO: uno dtt nuovi automtul «180 6x2» por II tra
sporto pttantt. 

La «Coins»: una singolare «proposta» al Salone di Ginevra 

E stata pensata per il 1994 la Ford 
con il nome che ricorda gli spiccioli 
Progettata per ospitare tre persone ha una sola porta posteriore - Dovrebbe essere mossa 
da un motore di 40 cavalli - I progettisti della Ghia si sono preoccupati soprattutto della 
economicità e della sicurezza 

Quando è stata esposta -
vicino alle, nuove Capri II 
ne«o amar dellsrFflmral-
Salone dell' automobile di 
Ginevra, la Coins ha susci
tato soltanto curiosità. L'at
tenzione del pubblico era 
rivolta infatti, soprattutto 
ai nuovi coupé che faceva
no la loro prima comparsa 
in pubblico anche se qual
cuno notava che il « dream 
car» e la vettura di serie -
con il grande portellone po
steriore avevano qualcosa 
in comune. 

Ora, a salone chiuso, il 
discorso su questa «dream 
car» può essere più preci
so e, per amore di preci
sione, conviene dire che 
non si tratta di una «mac
china di sogno » (questo il 
significato di «dream car»), 
ossia di quelle macchine 
funzionanti ma che non en
treranno mai in produzio
ne, ma di una proposta. E' 
una proposta che tiene con
to dei tempi e dei limiti 
che, volenti e nolenti, sa
ranno imposti ai costrutto
ri di automobili. 

La Coins (il nome vuol 
dire spiccioli) è una tre po
sti leggerissima, fatta a cu
neo e con una sola porta 
Dosterlore che consente l'ac
cesso alla vettura, in modo 
non troppo agevole, per la 
verità. 

La struttura semimono-
scocca è montata su un 
doppio chassis per dare 
grande resistenza a tutte le 
strutture in caso di inci
dente. 

Il peso limitato, le ridot
te dimensioni e la linea ae
rodinamica consentirebbero 
alla vettura — che è stata ; 
presentata-sprovvista di mo- ; 
tore — di realizzare buone ! 
accelerazioni e di raggiun- . 
gere una velocità di crocie- j 
ra di 120 chilometri anche : 
con un motore di soli 40 ' 
cavalli (la più piccola delle j 
Ford ne sviluppa 55). ; 

Con un motore più poten
te — data la sua forma a ! 
piano d'ala e la sua legge
rezza — la Coins rischiereb-
be di decollare a velocità 
più elevata e proprio per 
assicurarne la aderenza al 
terreno, alla vettura è sta
to applicato un grande alet
tone. 

Una eccellente tenuta di 
strada è comunque assicu
rata alla Coins dalla distri
buzione dei pesi (40-601 e 
dal basso baricentro. In teo
ria. dato il suo basso coef
ficiente di attrito ed il os
so di soli 600 kg., la vettu
ra con un nropulsore ade
guato potrebbe raggiunge
re velocità da Formula 1. 

Ma i progettisti — Filip
po Sapino e Tom Tjaarda 
— si sono preoccupati so
prattutto della sicurezza, 
dell'economia e dei bassi 
costi di produzione. Per 
questo molte parti meccani
che della vettura sono di
rettamente derivate d a l l a 
produzione di serie. Lo ster
zo è lo stesso della Capri II, 
i sedili sono quelli delle vet
ture di formula, il tergicri
stallo anteriore è del tipo 
montato sul grossi camion. 
i freni sono quelli conven
zionali a disco. 

Sarà comunque difficilis
simo vedere su strada la 
Coins: la Ford l'ha defini
ta: « la vettura economica 
che guideremo nel 1994»... 

Lo « Coint » o io « Capri I I » alla qualo si sono ispirati i pro
gettisti dalla « voltura Ford par il 1994 ». I punti di contatto 
tra lo duo macchino si notano soprattutto noi la foto in basso, 

io volturo si vodono con il portollono postorioro aliato. 

Le strade 

Costruita dalla « F. N. M. » 

UnVAIfa Romeo 2300 
ma solo per il Brasile 

&?&*?* _ 

Ha fatto la sua prima comparsa in pubblico al Salone 
di Ginevra e viene presentata in questi giorni in Bra
sile la nuova « Alfa Romeo 2300 a prodotta e venduta dalla 
x Fabrica nazional de motores a, consociata brasiliana del
l'Alfa Romeo. 

La nuova vettura (nella foto) progettata dai tecnici del
l'Alfa Romeo in collaborazione con quelli della «FNM», 
è destinata a soddisfare le specifiche esigenze del mer
cato americano, e brasiliano in particolare. 

La cilindrata della vettura — la sua linea ricorda quel
la dell'Alfetta — è di 2310 ce; la potenza di 140 cavalli a 
5700 giri; la lunghezza è di quattro metri e 69 centimetri 
e la larghezza di un metro e 69. L'cAlfa Romeo 2300» 
raggiunge la velocità massima di 170 chilometri orari e 
può portare cinque persone. 

ICO 

Entro aprile 
interamente aperta 
l'autostrada 
del Brennero 

L'autostrada del Brennero sarà 
interamente agibile entro il pros
simo mese di aprile. Lo hanno 
dichiarato l componenti del Con
siglio d'amministrazione della so
cietà concessionaria, dopo un so
pralluogo compiuto sul tratto 
Bolzano-Chiusa. La frana che era 
caduta sulla massicciata non an
cora completata, e che aveva fat
to temere un ritardo nell'inau
gurazione dell'Intera arteria, non 
ha provocato danni tali da rin
viare la data dell'apertura. 

• I veicoli nuovi di fabbrica 
iscritti al Pubblico registro auto
mobilistico nel 1973 sono stati — 
a quanto rende noto l'Istat — 
un milione 627 mila 644 contro 
un milione 661 mila 122 dell'an
no precedente, con una diminu
zione de) due per cento. 

In particolare si fe avuta una 
diminuzione dell'I ,6 per cento 
per le autovetture; un aumento 
dell '8.8 per cento per gli auto
bus; un aumento dell'1,2 per cen
to per gli autoveicoli industria
li ed una diminuzione del 10.5 
per cento per i motoveicoli. 

• Dal prossimo 2 aprile sarà 
possibile recarsi da Roma a To
kyo via Mosca sugli aerei della 
« Japan Air Lines ». Il primo vo
lo sulla nuova rotta avverrà ap
punto il 2 aprile con partenza da 
Fiumicino alle 12,50 e arrivo a 
Tokyo il giorno successivo alle 
11,30 ora locale. La sosta a Mo
sca durerà un'ora e dieci minuti; 
la distanza totale tra Roma o 
Tokyo sarà coperta in 14 ore e 
40 minuti, compresa la sosta a 
Mosca. 

II servizio avrà una frequenza 
settimanale: partenza da Ro
ma il martedì alle 12.50 e parten
za da Tokyo il lunedi alle 11. 
GU aerei saranno « DC-8 >. 

• E ' Roma a detenere il pri
mato d*tH -iOètfcnti stradali in 
Italia. AI secondo posto è Mila
no, al terzo Napoli. Dagli ulti
mi conteggi definitivi, che ri
guardano i primi dieci mesi del
l'anno scorso, risulta che a Ro
ma eli incidenti sono stati 34.399, 
a Milano 24 859 e a Napoli 14.009. 

Ne) complesso dell'Italia, gli 
incidenti stradali verificatisi da 
gennaio ad ottobre 1973 sono sta
ti 275.361 «3.095 in meno sull'an
no precedente). I morti sono sta
ti 8.930 (233 in meno) ed i fe
riti 225.416 (896 in meno). 

• L'c alrbus • europeo • A 300 
B 2 » ha ottenuto dalle autorità 
competerai francesi e tedesche il 
certificato di navigabilità: lo ha 
annunciato a Parigi la società 
« AerospaUale > (Snias). la qua
le precisa che a questa tappa fon
damentale è stata superata con 
due settimane cu anticipo su 
quanto previsto - inudalmente ». 
L'aereo — dotato nell'attuale ver
sione di sistema di atterratelo 
automaUco — verrà messo in ser
vizio in maggio dalla compagnia 
€ Air Prence » sulla linea Parigi-
Londre, in giugno tre Parigi e 
Nina • tre Parigi e Algeri. Fino 
a oggi le compagnie dei Paesi 
partecipanti alla su* costruzio
ne (Francia. Germania, Spagna. 
Olanda. Gran Bretagna) hanno 
fatto pervenire alla «Snias» di
ciassette commesse. 
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// segretario distato USA è giunto nell'URSS 

Henry Kissinger a Mosca 
comincia i colloqui 

con i dirigenti sovietici 
Sì parlerà della vìsita che Nixon compirà nell'URSS se sì aprirà la strada al
l'intesa sui maggiori problemi in discussione fra ì due Paesi - Un artìcolo del
la «Pravda» e un messaggio di Breznev al Consìglio dell'organhiaiìone dì 
solidarietà dei popoli afro-asiatici • Incontro a Bonn fra Kissinger, Brandt e ScheeI 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 24 marzo 

Il Segretario di Stato ame
ricano, Henry Kissinger, è 
arrivato questa sera a Mo
sca proveniente da Bonn. Al
l'aeroporto di Vnukovo è sta
to accolto dal ministro degli 
Esteri sovietico, Andrei Gro-
miko, e da altre personalità 
ufficiali. 

In una breve dichiarazione 
rilasciata all'arrivo, il se
gretario di Stato si è detto 
fiducioso sull'esito delle con
versazioni che avrà da do
mani con i dirigenti sovie
tici. 

« Conto — ha detto — che 
faremo concreti passi avan
ti su un numero di questio
ni importanti e che concor
deremo sul fatto che noi 
tutti abbiamo l'obbligo di 
promuovere la pace in ogni 
parte del mondo ». 

Kissinger, secondo fonti 
americane, si fermerà nella 
capitale sovietica fino a gio
vedì. Oltre al collega Gromi-
ko, Incontrerà anche il se
gretario generale del PCUS, 
Leonid Breznev. 

Il viaggio del segretario di 
Stato americano rientra nel 
quadro dei preparativi della 
visita che il presidente Nixon 
dovrebbe compiere a Mosca 
entro quest'anno, forse già 
nel prossimo giugno, se si 
aprirà la strada all'intesa 
sui maggiori problemi in di
scussione tra i due Paesi, e 
cioè: trattative per la limi
tazione delle armi strategi
che (Salt), sviluppo dei rap
porti economici e commer
ciali, situazione nel Medio 
Oriente. 

La stampa sovietica di sta

mane ha quasi totalmente 
ignorato l'imminente arrivo 
del ministro degli Stati Uni
ti. Soltanto la Pravità vi ha 
fatto brevemente riferimen
to nella settimanale rasse
gna di politica internaziona
le, parlando degli incontri 
tra i dirigenti sovietici e gli 
uomini di Stato di Paesi oc
cidentali (recentemente so
no stati nell'URSS il Pre
sidente francese Pompidou 
ed il Primo ministro norve
gese). 

Nella stessa rassegna, l'or
gano centrale del PCUS, de
nunciando la politica di I-
sraele e la campagna anti
sovietica dei circoli sionisti 
internazionali, dichiara che 
« i rapporti sovietico - ame
ricani, malgrado tutte le dif
ficoltà continuano a progre
dire nella direzione del van
taggio reciproco e nell'inte
resse dei due Paesi ». 

La Pravda ricorda gli scon
tri armati che sono ripresi 
sul fronte siro - israeliano, il 
concentramento di truppe di 
Tel Aviv sul Golan e la pro
paganda contro il ritorno al
le frontiere del 1967. ed os
serva che tutto ciò dimostra 
che « Israele, ostinatamen
te, non vuol rinunciare alla 
sua linea espansionista». 

Non poche speranze — pro
segue quindi il quotidiano 
sovietico — i governanti di 
Tel Aviv ripongono « nell'at
tività del sionismo interna
zionale diretta contro la di
stensione». La Pravda cita, 
in particolare, gli appelli sio
nistici a boicottare il com
mercio tra gli Stati Uniti e 
l'Unione Sovietica, gli «irre
sponsabili » interventi al con
gresso di Washington che 

Un editoriale del «Nriandati)) 

Appoggio di Hanoi 
ai sei punti del GRP 
Forte denuncia della politica bellicista condotta da 
Saigon con il sostegno degli USA anche dopo la firma 
degli accordi di Parigi - L'attuazione delle libertà de
mocratiche condizione essenziale per la formazione 
del Consiglio di riconciliazione e concordia nazionale 

DALL'INVIATO 
HANOI, 24 marzo 

- Il Nhandan ha dedicato ie
ri il suo editoriale alle pro
poste avanzate a Parigi dal
la delegazione del GRP per 
risolvere i problemi del Sud 
Vietnam. Sottolineando l'im
portanza e il realismo delle 
proposte, il quotidiano del 
Partito dei lavoratori scrive: 
« Il GRP mostra la sua buo
na volontà negli sforzi con
tinui tesi a risolvere i pro
blemi del Sud nello spirito 
di riconciliazione nazionale ». 

Vi sono nella dichiarazione 
del GRP «molti punti con
creti nuovi»: in particolare, 
la proposta di un appello co
mune per il cessate il fuoco; 
la richiesta di liberare non 
soltanto i 200 mila ed oltre 
prigionieri politici e i 15 mi
la militari detenuti da Sai
gon, ma anche quelli cattu
rati dopo il 28 gennaio 1973; 
un appello comune delle due 
parti alla « terza forza » per 
la formazione rapida del Con
siglio di riconciliazione nazio
nale; la realizzazione di ele
zioni libere e democratiche 
un anno dopo la formazione 
del Consiglio; la soluzione del 
problema delle Forze annate. 

Quel che si può notare nel
la situazione del Sud Viet
nam, scrive il Nhandan, è 
che «un anno dopo la firma 
degli accordi di Parigi, la pa
ce non è veramente ristabi
lita. Con le armi, i dollari, 
con i militari travestiti da 
consiglieri civili e l'aiuto con
tinuo degli Stati Uniti, l'Am
ministrazione di Saigon ha 
continuato la guerra», ha sof
focato le libertà democrati
che sotto il pretesto della 
non attuazione del cessate il 
fuoco, sabotando così la ba
se per la realizzazione della 
conciliazione e della concor
dia nazionale». 

* Il GRP propone delle mi
sure concrete per il cessate 
il fuoco: «La questione più 
urgente» è la realizzazione 
delle libertà democratiche, 
condizione per formare il 
Consiglio di riconciliazione e 
concordia nazionale, che do
vrà organizzare elezioni de
mocratiche. Condizione indi
spensabile è che gli USA ces
sino ogni ingerenza negli af
fari intemi del Sud Vietnam 
e che Saigon rinunci alla sua 
politica bellicista e fascista. 

«L'anno scorso — scrive il 
Nhndan — tutte le attività 
dell'Amministrazione di Sai
gon hanno avuto lo scopo di 
consolidare il regime ditta
toriale, di negare l'esistenza 
del GRP, di fatto e di diritto, 
di negare e reprimere la ter
za forza, di escludere da Sai
gon tutte le forze di oppo
sizione». In questo quadro 
politico, Saigon ha proposto 
per tre volte delle elezioni 
generali. 

« E' chiaro che Saigon pun
ta ad eliminare il GRP, la 
zona liberata e la terza for
za, ma questi oscuri disegni 
sono stati pesantemente scon
fitti. Le regioni liberate sono 

state fondamentalmente man
tenute, le forze armate di li
berazione e il Governo rivo
luzionario si sono consolidati, 
il prestigio del GRP è cre
sciuto senza tregua nell'arena 
internazionale. La terza forza 
politica è una realtà che si 
sviluppa continuamente». 

Dopo aver ricordato che le 
proposte del GRP vanno nel
la direzione dell'applicazione 
degli accordi di Parigi e sono 
conformi ai sentimenti di tut
ta la popolazione del Sud, il 
Nhandan conclude: « Se l'Am
ministrazione di Saigon non 
risponderà seriamente alle 
proposte costruttive del GRP, 
se continuerà a violare sem
pre più gli accordi di Parigi 
e a sabotare la pace, mo
strerà la sua natura bellici
sta, antipopolare e antipatriot
tica, gli Stati Uniti e i fan
tocci di Saigon dovranno as
sumere l'intera responsabilità 
delle conseguenze che deri
vano dalla prosecuzione dei 
loro crimini. La politica di 
Saigon è contraria alla vo
lontà della popolazione, alle 
aspirazioni di numerose per
sone della stessa Amministra
zione e delle Forze armate. 
La proposta in sei punti del 
GRP indica la giusta via per 
risolvere gli affari interni del 
Sud Vietnam ». 

Massimo Loche 

Nella RDV 
delegazione 

delle cooperative 
italiane 

HANOI, 24 marzo 
Una delegazione della Le

ga nazionale delle cooperati
ve è giunta ieri a Hanoi. Ne 
fanno parte i compagni Bo-
nistalli, Ominini, Galeotti, 
Compiani e Lombardi. La de
legazione, che è stata ricevu
ta dal presidente delle coo
perative industriali e artigia
ne vietnamite, Nguyen Van 
Thao, compie la sua visita nel 
Vietnam allo scopo di appro
fondire le relazioni già esi
stenti fra gli organismi coope
rativi vietnamiti e la Lega e 
per l'applicazione dei proto
colli di accordo già firmati 
nel corso di una precedente 
visita di una delegazione del
le cooperative avvenuta nel 
1971 e di quella compiuta dai 
dirigenti delle cooperative 
vietnamite in Italia nel 1973. 

La delegazione ha riaffer
mato la solidarietà delle coo
perative e di tutto il popolo 
italiano alla lotta del popolo 
vietnamita per il rispetto de
gli accordi di Parigi e per la 
ricostruzione del Paese deva
stato dalla guerra di aggres
sione imperialista, in partico
lare attraverso l'aiuto per la 
costruzione di impianti indu
striali e nella formazione di 
tecnici. 

chiedono all'URSS il paga
mento di un « prezzo poli
tico» per i crediti e le for
niture di impianti USA e la 
ripresa delle aggressioni con
tro Enti ufficiali sovietici, e 
in particolare Vlnturist. « E-
videntemente — rileva l'or
gano centrale del PCUS ---
in Israele e nella direzione 
del sionismo internazionale 
si pensa, ricorrendo alle pro
vocazioni. di far saltare la 
distensione pur tentare, in 
questo modo, di assicurare ad 
Israele le terre arabe occu
pate. Ma questo è un tenta
tivo vano ». 

A conclusione, il quotidia
no sovietico ribadisce la po
sizione dell'URSS che il re
golamento della crisi del 
Medio Oriente non deve li
mitarsi al disimpegno delle 
truppe, in quanto nella Re
gione non potrà esservi una 
pace salda senza il ritiro del
le truppe israeliane da tutti 
ì territori arabi occupati e 
senza la restaurazione dei 
« diritti calpestati » del po
polo di Palestina. 

L'impegno sovietico a per
seguire « con perseveranza e 
sistematicamente lo stabili
mento di una pace solida e 
giusta nel Medio Oriente» 
è stato intanto riaffermato 
in un messaggio indirizzato 
da Leonid Breznev all'undi
cesima sessione del Consi
glio della organizzazione di 
solidarietà dei popoli afro -
asiatici, che si è aperta a 
Bagdad. Il testo del messag
gio è stato pubblicato sta
mane da tutti i quotidiani 
sovietici. 

« Noi — si legge nel docu
mento — sosteniamo con fer
mezza la lotta coraggiosa del 
popoli del Vietnam e degli 
altri Paesi di Indocina per 
assicurare interamente la lo
ro libertà ed indipendenza. 
Noi simpatizziamo e siamo 
solidali con i patrioti della 
Guinea - Bissau, di Mozam
bico, della Angola, dell'Afri
ca del Sud, della Namibia, 
dello Zimbabwe, che combat
tono coraggiosamente gli ul
timi bastioni del colonialismo 
e del razzismo in Africa. 

In comune con tutte le for
ze democratiche pacifiche, la 
Unione Sovietica contribui
rà con tutti i suoi mezzi al
l'instaurazione, in Asia, di 
una pace duratura e della 
sicurezza, su una base col
lettiva ». 

Romolo Caccavale 

DAL CORRISPONDENTE 
BERLINO, 24 marzo 

Una breve sosta nel suo 
viaggio verso Mosca ha per
messo oggi al segretario di 
Stato americano, Kissinger, 
di incontrarsi a Bonn con il 
suo collega tedesco Walter 
ScheeI e di avere un collo
quio riservato, non previsto 
dal programma, con il can
celliere federale Willy Brandt. 

Argomento delle conversa
zioni è stato il problema dei 
rapporti tra gli Stati Uniti 
e l'Europa occidentale, alla 
luce delle contraddizioni ap
parse negli ultimi tempi, so
prattutto dopo gli interven
ti intimidatori compiuti dal 
presidente Nixon e dallo 
stesso segretario di Stato 
USA. A quanto è dato sape
re dalle prime indiscrezioni, 
Kissinger ha rinnovato i 
suoi appelli per un miglio
ramento della consultazione 
atlantica, nel quadro di una 
attenuazione d e l l e polemi
che e della necessità di ri
prendere il dialogo. 

Egli però non ha mancato 
di ribadire la sostanza delle 
posizioni statunitensi, c h e 
cioè le consultazioni tra gli 
americani ed i Paesi della 
CEE debbono avvenire pri
ma che a Bruxelles vengano 
prese delle decisioni, perchè 
dopo esse non avrebbero più 
senso e diventerebbero un 
semplice scambio di opinio
ni. Secondo alcune indiscre
zioni, Kissinger, riafferman
do la volontà americana di 
condizionare il futuro della 
Comunità europea, sarebbe 
arrivato a proporre una par
tecipazione degli USA ai di
battiti più importanti del Co
mitato politico dell'Europa 
dei nove. 

Naturalmente, egli non ha 
mancato di sollecitare Bonn 
ad uno sviluppo della con
sultazione triangolare tra gli 
USA, la Gran Bretagna e la 
Repubblica Federale, con
fermando la volontà della 
diplomazia americana di iso
lare le iniziative della Fran
cia. Da parte sua. ScheeI ha 
illustrato il progetto di com
promesso tra le tesi ameri
cane, quelle francesi e degli 
altri Paesi europei elaborato 
dalla diplomazia tedesco - fe
derale ed ha ribadito la vo
lontà di Bonn di operare per 
un miglioramento delle con
sultazioni euro - americane. 

Del progetto di compro
messo esistono varie versio
ni e risulta quindi difficile 
per ora orientarsi anche per
chè esso è soggetto a conti
nue modificazioni. E' vero, 
pero, che Walter ScheeI, pre
sidente di turno della Co
munità Europea, aveva chia
rito nei giorni scorsi al Bun
destag che, pur essendo la 
Germania Federale completa
mente d'accordo sulla neces
sità di consultazione della 
determinazione delle scelte 
politiche della CEE, aveva 

' chiarito che esse debbono se
guire e non precedere l'ela
borazione di una linea po
litica comune da parte dei 
Paesi europei. 

Franco Patrono 

Contrastanti notizie dalla capitale dell'Uganda 

Violenti scontri a Kampala 
Tentato un colpo anti Amin? 

Secondo la versione ufficiale, al diffondersi dì false voci circa un «putsch)) contro il Presidente 
ì reparti, fedeli ad Amin, sarebbero venuti a conflitto fra di loro per errore - Humerose le vìttime 

Situato nella regione cen-
tru-occidcntale del continente 
africano, tra il Kenya, il Su
dan e lo Zaire (ex Congo), 
l'Uganda — già protettorato 
britannico — è indipendente 
dal 19 ottobre 1932 ed è di
venuto repubblica un anno do
po. La superficie del Paese 
è di 2H(ì mila kmq; la popo
lazione di circa 10 milioni di 
abitanti; la capitale è Kampa
la. con 350.000 t.bitantl. Ri
sorse principali sono l'agri
coltura (soprattutto cotone, 
cai fé, canna da zucchero, a-
rachidi, vale a dire tipiche col
ture da esportazione), il le
gname, l'allevamento del be
stiame, nonché l'industria del 
tabacco; fra i minerali si se
gnalano il rame e il tung
steno. 

Idi Amin Dada è presiden
te dal 25 gennaio 1971, quan
do con un colpo di Stato mi
litare rovesciò il precedente 
regime di Milton Obote. Uf
ficiale paracadutista addestra
to in una scuola militare i-
sraelìana. Amin 1 a compiuto 
nel 1972-*73 un radicale rove
sciamento di fronte, rompen
do i rapporti con Israele, av
vicinandosi ai Paesi arabi e 
dichiarandosi a fianco dei 
movimenti africani di libera
zione. 

Secondo il giornale egiziano « Al Ghumuria » 

Contatti Cairo - Washington 
sul disimpegno nel Golan? 

Oggi si riunisce a Tunisi la conferenza dei ministri degli Esteri 
arabi - Probabile un rinvio del vertice già previsto per aprile 

BEIRUT, 24 marzo 
I ministri degli Esteri dei 

Paesi aderenti alla Lega ara
ba si riuniscono domani nel
la capitale tunisina, per di
scutere gli sviluppi della si
tuazione mediorientale, le re
centi decisioni dei ministri a-
rabi del petrolio e le prospet
tive del prossimo vertice ara
bo, previsto in linea di mas
sima per il mese di aprile ma 
che verrà quasi certamente 
rinviato. Il rinvio è caldeg
giato dall'Egitto, che deside
rerebbe vedere superate le di
vergenze attualmente esisten
ti in campo arabo (specie in 
materia di petrolio e di rap
porti con gli USA) e realizza
to il disimpegno siro-israelia-
no prima di arrivare alla mas
sima assise politica del mon
do arabo. Fonti della Lega 
araba hanno specificato che 
la proposta egiziana è di rin
viare il vertice di cinque me
si, vale a dire al prossimo 
settembre. Domani, peraltro, 
non saranno a Tunisi i mini
stri degli Esteri di Libia, Si
ria, Irak e Qatar; questi Pae
si saranno tuttavia rappresen
tati, quasi certamente, a li
vello di ambasciatori. 

Oggi, vigilia del vertice, l'a
genzia palestinese Wafa ha re
so noto che l'Esecutivo del-
l'OLP ha definito « strana » la 

decisione dei Paesi arabi pro
duttori di petrolio (Libia e Si
ria esclusi) di revocare l'em
bargo contro gli USA, in quan
to gli obiettivi che ci si era
no proposti — a cominciare 
dalla liberazione dei territori 
arabi occupati — non sono 
stati ancora raggiunti. 

In questa situazione è e-
vidente l'interesse del Cairo 
di premere perchè i colloqui 
indiretti siro-israeliani sul di
simpegno inizino effettivamen
te e portino a risultati con
creti, nel più breve tempo pos
sibile. Questo interesse è ri
specchiato stamani da un arti
colo del quotidiano Al Ghu
muria, il quale scrive che il 
Cairo ha avuto col Segreta
rio di Stato americano Kis
singer prima della partenza 
di quest'ultimo per Mosca 
« importanti contatti » sul di
simpegno delle truppe siriane 
e israeliane. Come risultato di 
questi contatti — continua il 
giornale — nonché di altri con 
tatti tra Kissinger e Siria e 
Israele, il Segretario di Sta
to americano ha formulato un 
certo a numero di punti fon
damentali» che saranno in
clusi nel proposto accordo di 
disimpegno. 

Citando fonti informate, il 
giornale scrive che Kissinger 
discuterà questi punti con i 
dirigenti sovietici durante la 

sua visita a Mosca e che es
si serviranno anche come ba
se per ì colloqui che lo stes
so Kissinger avrà con rappre
sentanti siriani e israeliani a 
Washington il 29 marzo pros
simo. Dopo questi colloqui 
che si ritiene dureranno due 
settimane — prosegue ancora 
il giornale — Kissinger farà 
un altro viaggio nel Medio 
Oriente nella seconda metà di 
aprile. Al Ghumuria sottolinea 
che i siriani hanno insistito 
per stabilire un legame - tra 
il disimpegno e il totale riti
ro israeliano dalle alture del 
Golan ed anche perchè la fa
se iniziale del ritiro, in base 
all'accordo di disimpegno, 
comprenda la città di Kunei-
tra occupata nel 1967. 

A Damasco è giunto oggi il 
ministro degli Esteri saudita 
Sakkaf, latore di un messag
gio urgente di Re Feisal per 
il Presidente Assad. Sul con
tenuto del messaggio non si 
hanno indiscrezioni, ma non 
è difficile immaginare che es
so si riferisca agli argomenti 
che verranni discussi domani 
a Tunisi ed evidentemente an
che alla mancata adesione si
riana alla revoca dell'embar
go verso gli USA. • 

Oggi sul Golan, intanto, si 
sono avuti nuovi duelli di ar
tiglierie. 

Distaccamento 
jugoslavo accolto 
dalla popolazione 

e dal sindaco 
di 

BELGRADO, 24 marzo 
L'agenzia Tanjug riferisce 

che un distaccamento del cor
po d'armata di frontiera jugo
slavo è giunto ieri a Capodi-
stria dove ha compiuto una 
«visita alla popolazione loca
le». 

L'agenzia scrive che nume
rose migliaia di persone radu
nate nella piazza centrale del
la città hanno riservato una 
accoglienza calorosa al distac
camento i cui rappresentanti 
sono stati ricevuti dal sinda
co. 

Una fonte competente ju
goslava ha successivamente 
precisato che si è trattato 
di una compagnia (un centi
naio di soldati) la quale, rien
trando da esercitazioni di nor
male amministrazione, è pas
sata attraverso Capodistria. 

La stampa jugoslava conti
nua a criticare la nota del go
verno italiano e le dichiara
zioni di Rumor in Parlamen
to. Il Kommunist stigmatizza 
la nota e ribadisce che « le 
pretese territoriali italiane » 
sono un attacco portato non 
solo contro i rapporti italo-
jugoslavi, ma anche contro la 
politica di pace in Europa. 

Dopo aver ricordato che nel 
dopoguerra sono stati risolti 
problemi politico-territoriali 
di ben altra portata di quan
ta non ne avesse quello italo-
jugoslavo. il Kommunist af
ferma che la «diversione ita
liana può solo avere un sen
so: aprire e tenere aperto il 
problema delle frontiere per 
fini e ambizioni molto perico
lose, che non hanno nulla a 
vedere con i reali interessi 
del popolo italiano ». 

Calorosa accoglienza a Pechino 

Nyerere in visita 
nella Cina popolare 

// Presidente della f a r a i rà si tratterrà tre giorni nella 
caputale e compirà poi n viaggio in aamense prorince 

PECHINO, 24 marzo 
E* arrivato oggi a Pechi

no il Presidente della Tan
zania, Julius Nyerere, terzo 
Capo di Stato africano che 
si reca in Cina in visita uf
ficiale dall'inizio dell'anno. I 
precedenti visitatori sono sta
ti il Presidente dello Zambia, 
Kaunda, e il Presidente alge
rino, Bumedien. 

Un editoriale di benvenuto 
del Quotidiano del Popolo 
sottolinea che « la crescente 
forza dei popoli africani è 
un importante fattore dell'at
tuale situazione intemaziona
le ». La Cina, « che — pro
segue il giornale — è un Pae
se socialista in via di svi
luppo e - appartiene al terzo 
mondo», sarà «sempre al 
fianco dei popoli dell'Africa 
nella loro giusta lotta unita
ria contro l'imperialismo». 

Il Presidente Nyerere, che 
è già stato due volte in Cina 
(nel 1963 e nel 1968). ha ri
cevuto al suo arrivo a Pe
chino accoglienze trionfali. 
All'aeroporto erano ad accla
marlo migliaia di persone. E' 
stato accolto dal Primo mi
nistro Ciu En-lai e da parec
chie personalità cinesi, tra le 
quali il vice presidente del 
Comitato centrale, Yeh Chien-
ying, il vice primo ministro 
e membro dell'Ufficio politi
co, Teng Hsiao-ping, e il sin
daco di Pechino, Wu Teh. 

Dopo una permanenza di 
circa tre giorni a Pechino, 

Nyerere farà un breve giro 
in diverse province cinesi. Il 
Presidente della Tanzania è 
giunto in Cina dall'Australia, 
dove ha compiuto una visita 
ufficiale. 

Dopo un discorso del Pre
mier cinese Ciu En-lai. il qua
le ha affermato che il popo
lo cinese « si terrà fermamen
te a fianco dei popoli afri
cani e appoggerà la loro giu
sta lotta», ha preso la pa
rola Nyerere, il quale ha de
finito « un contributo alla 
causa della rivoluzione mon
diale » la costruzione, da par
te della Cina, della linea fer
roviaria Tanzania-Zambia, che 
collega due Paesi «stretti tra 
regioni sotto dominazione co
loniale ». « All'inizio, quando 
il Presidente Kaunda dello 
Zambia e io conversavamo per 
telefono, la comunicazione do
veva passare per Salisbury. 
capitale di uno Stato domi
nato da una minoranza raz
zista — ha detto — e i no
stri territori erano collegati 
da una strada neppure asfal
tata, e non vi era ferrovia. 
Ma le istituzioni occidentali 
si rifiutarono di aiutarci, ci 
assicuravano che una linea 
ferroviaria non era né econo
mica né necessaria». La fer
rovia, secondo il progetto ini
ziale, dovrebbe essere termi
nata entro la fine del 1976, 
ma è possibile che si faccia 
più presto. Il tratto della Tan
zania è terminato e ora si la
vora nello Zambia. 

NAIROBI, 24 marzo 
Morti, feriti e confusione in 

Uganda, dove stamani repar
ti militari si sono affrontati 
nelle vie della capitale, Ram
pala, in una dura battaglia 
che ha fatto un numero im
precisato di vittime. Quali sia
no le ragioni effettive dello 
scontro non è stato ancora 
chiarito: l'Ipotesi più consi
stente, accreditata dagli os
servatori, è quella di un ten
tativo di colpo di Stato con
tro 11 regime del Presidente 
Amin, il quale peraltro man
tiene — a quel che risulta 
— il completo controllo della 
situazione; la versione ufficia
le, riferita dallo stesso Amin, 
scrive invece che gli scontri 
sarebbero dovuti a un « erro
re » e, precisamente al diffon
dersi di una voce secondo cui 
« forze d'invasione » avrebbe
ro cercato di uccidere lo stes
so Presidente e di effettuare 
un colpo di Stato. Sta di fat
to che gli scontri sono durati 
a lungo e che, secondo quan
to dichiarato da persone re
sidenti a Kampala, avrebbero 
coinvolto anche mezzi coraz
zati; ed appare improbabile 
che ciò possa essere avvenuto 
solo «per un errore» e che 
in ogni caso un errore così 
grave sia durato per ben sei 
ore. 

Ecco comunque lo svolgi
mento dei fatti. Le sparatorie 
sono cominciate verso l'una 
di stanotte (ora locale); per 
circa un'ora e mezza il fuoco 
è stato molto intenso e alcu
ni hanno riferito di avere 
sentito anche boati analoghi 
a quelli dei colpi di cannone 
dei carri armati. Poi le spara
torie sono diminuite di inten
sità, ma si sono protratte fi
no alle 7 del mattino. 

Stamani, Kampala è appar
sa presidiata dall'esercito, con 
veicoli e carri armati ai prin
cipali incroci, mentre l'aero
porto internazionale è rima
sto a lungo chiuso al traffi
co; tuttavia non ci sono stati 
nuovi scontri; la città anzi è 
apparsa calma, anche per la 
pioggia insistente che ha in
dotto i più a restare in casa. 
La radio ha continuato le sue 
trasmissioni, mettendo in on
da musica ed anche un noti
ziario speciale in linqua ingle
se. Ed è stata proprio la ra
dio a dare la versione ufficia
le dei fatti. 

L'emittente ha detto — co
me abbiamo accennato — che 
la battaglia di stanotte è sta
ta provocata dalla diffusio
ne di voci secondo cui «for
ze di invasione» intendevano 
uccidere il Presidente Amin 
e fare un colpo di Stato. Tali 
voci sono state smentite dallo 
stesso Amin, che ha parlato 
alle truppe e poi ha attraver
sato tutta la città a bordo di 
una jeep militare scoperta. 

«Le truppe — ha detto la 
radio — hanno informato il 
Presidente che, durante la not
te, erano state tratte in in
ganno dall'informazione se
condo cui una forza di inva
sione intendeva ucciderlo per 
impossessarsi del potere. Ta
li truppe sono allora entrate 
in azione per impedire l'attua
zione di un piano del gene
re, e hanno occupato alcune 
installazioni di Kampala. Es
se si sono poi ritirate in ca
serma. 
«Durante la confusione», ha 
aggiunto l'emittente a alcuni 
soldati e altre persone hanno 
perso la vita». La radio ha 
detto che l'ufficiale respon
sabile della voce da cui è sca
turita la "confusione", si è 
suicidato, mentre altri sono 
fuggiti. La radio ha detto i-
noltre che il consiglio di di
fesa ha nominato una com
missione d'inchiesta per ap
purare la verità dei fatti, 
ed ha aggiunto che il gene
rale Amin ha detto ad uffi
ciali e soldati che chiunque 
risulterà coinvolto negli avve
nimenti sarà giudicato secon
do le leggi del Paese. Egli co
munque ha annunciato a tutti 
i cittadini che la situazione è 
completamente sotto controllo. 

Tutto sembra sia accaduto al
l'interno del reggimento «Ma-
lire» (lo stesso con cui Amin, 
tre anni fa, effettuò il colpo di 
Stato che lo portò al potere); 
ed è appunto nella caserma del 
«Malire» che Amin ha parlato 
stamani ai soldati, secondo 
quanto ha riferito radio Kam
pala. Il Presidente ha espres
so le sue condoglianze alle fa
miglie delle vittime della spa
ratoria ed ha pronunciato pa
role di elogio per tutti i sol
dati. 

Secondo alcuni osservatori 
diplomatici, il comunicato uf
ficiale, diramato alla radio, 
non spiega interamente l'ac
caduto: non si capisce so
prattutto perchè le truppe si 
siano sparate fra loro, dal mo
mento che in effetti non c'era 
alcuna forza di invasione d" 
combattere. Naturalmente in 
questa circostanza sono cor
se le voci più incontrollate: 
ad un certo punto si è detto 
che Amin fosse addirittura 
fuggito (notizia che. come si 
è visto, è poi risultata non ve
ra); altri hanno riferito che 
nei combattimenti sono an
dati «distrutti» il comando 
della polizia e la prigione; al
tri ancora hanno parlato di 
«attentato ad Amin» (e que
sto porrebbe collegarsi alla 
falsa voce di cui è detto). Se
condo una fonte diplomatica 
non meglio identificata, gli 
scontri sarebbero stati provo
cati da un fallito tentativo di 
colpo di Stato il cui respon
sabile, un ufficiale del reg
gimento «Malire», si sarebbe 
suicidato; ma anche di questa 
versione non c'è alcuna con
ferma. 

Particolare curioso: Amin, 
che è musulmano, aveva ieri 
divorziato da tre delle sue 
quattro mogli. 

«*•»****»*»• 
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Referendum 
screto placet». Orlandi ha 
ribadito che occorre assicu
rare la più completa obietti
vità da parte della RAI - TV 
nel corso della campagna per 
il referendum. 

Anche 11 senatore Spadoli
ni, parlando ad un convegno 
piemontese del PRI, ha illu
strato la tesi del sostenitori 
del « no ». 

Per la DC, oggi, ha parla
to soltanto l'on. D'Arezzo, 
fanfaniano e dirigente del
l'Ufficio centrale elettorale 
dello « scudo crociato » (ma 
ha parlato a Venezia, nel 
corso di una riunione alla 
quale ha preso parte anche 
Fanfani). Egli si è scaglia
to contro l'invocazione, che 
viene da parte di settori cat
tolici, per la « libertà di co
scienza » nel voto del 12 mag
gio, dicendo che questo argo
mento non deve diventare un 
« alibi sottile » da parte di 
qualcuno per nascondere « il 
timido desiderio di votare 
diversamente da come do
vrebbe». E chi ha il potere 
di stabilire come dovrebbero 
votare i cattolici italiani? La 
segreteria della DC? 

Basta un'affermazione co
me quella pronunciata dal-
l'on. D'Arezzo a Venezia per 
rivelare tutto il fondo di in
tolleranza e di autoritarismo 
su cui poggia l'atteggiamen
to dell'attuale dirigenza de. 

Il compagno Gian Carlo 
Pajetta parlando a Grosseto 
ad una manifestazione sul re
ferendum, ha ricordato i ten
tativi fatti dal PCI per evita
re il referendum, per sotto
lineare la volontà del partito 
di favorire processi unitari 
che sempre più permettono 
di manifestarsi ai propositi 
di progresso e di rinnovamen
to sociale. « I plebisciti — ha 
aggiunto Pajetta — possono 
sempre essere occasioni di la
cerazioni, di contrapposizioni 
settarie laddove invece è ne
cessario il colloquio e può es
sere raggiunta un'intesa per ri
solvere i problemi la cui gra
vità e la cui urgenza sono 
da tutti riconosciuti. In que
sto momento, ancora una 
volta, lo sforzo del partito 
comunista è inteso a rendere 
possibile non solo, come da 
tutte le parti si dice di vo
lere, un confronto civile, ma 
un'intesa unitaria, e a provo
care la convergenza più lar
ga possibile di forze popola
ri e democratiche. L'unità con 
i compagni socialisti si salda 
e si fa più effettiva su que
sto problema e noi chiediamo 
loro di farsi carico di garan
tire la effettiva neutralità del 
governo ed al tempo stesso 
di ottenere che il governo di
fenda l'autorità e la laicità 
dello Stato da indebite inter
ferenze. 

«Ci rivolgiamo poi ai par
titi minori, chiedendo loro di 
dimostrare che nel ventaglio 
delle forze politiche e nella 
affermata necessità del plura
lismo, dimostrino una effetti
va presenza e difendano, con 
la loro autonomia dalla pre
potenza della Democrazia cri
stiana, ì diritti di tutti. Men
tre sottolineiamo l'importan
za delle manifestazioni di 
preoccupazione e delle affer
mazioni di libertà di coscien
za nel mondo cattolico, ci ri
volgiamo a tutti i cattolici 
per un colloquio e per una 
azione comune che abbiano 
in vista di garantire i loro 
diritti di cittadini e la loro 
volontà di non calpestare i 
diritti degli altri». 

Pajetta ha poi ricordato il 
primo referendum del 1946 
sulla questione Repubblica o 
monarchia. « Lo ricordiamo 
— ha detto — non per sot
tolineare l'importanza deter
minante dei voti comunisti, 
ma per ricordare invece co
me, se la maggioranza dei 
voti democristiani fu per la 
monarchia, a determinare la 
vittoria della repubblica fu
rono i voti di quei cattolici, 
non dimentichi della Resi
stenza e del suo insegnamen
to, che unirono i loro suf
fragi a quelli dei comunisti, 
dei socialisti e dei repubbli
cani». Dopo aver ricordato 
che « una sorta di referendum 
furono anche le elezioni del 
1953 con la sconfitta della 
legge truffa », Pajetta ha det
to che «anche allora, se fu 
decisiva la nostra lotta, se 
furono essenziali i nostri vo
ti, furono determinanti i suf
fragi di quelle centinaia di 
migliaia di elettori che, rifiu
tando di farsi succubi della 
prepotenza della DC. dissero 
il loro "no" ed impedirono 
che la legge passasse ». 

Cattolici 
dificata, a patto però che l 
« no » siano vincitori. 

Il quotidiano cattolico Av
venire non solo ha riferito 
una cronaca sulle tesi espo
ste al convegno, che - scrive 
Avvenire — il lettore può va
lutare secondo le proprie 
convinzioni e i propri orien
tamenti*, ma vi ha dedicato 
anche un editoriale. Alla di
rezione di questo giornale si 
può solo far osservare che 
alle tesi illustrate con tanta 
ricchezza e originalità di ar
gomenti da Giampaolo Meuc-
ci, Pedrazzi, La Valle, Cami
ti. Macario ed altri, non si 
può rispondere con l'argomen
to di sempre — come se altri 
non ne esistessero — secondo 
cui *il referendum è inecce
pibile» e l'attuale legge sul 
divorzio tre una delle peggio
ri». 

I cattolici democratici non 
contestano il principio del re
ferendum, ma hanno solo po
sto il problema della inop
portunità di fare questa scel
ta, visto che da parte dei 
partiti divorzisti, a comincia
re dal PCI, era stata dichiara
ta la disponibilità a perfe
zionare la legge. • 
- Quanto poi al modo di in

tendere l'indissolubilità del 
matrimonio nella società di 
oggi, il quotidiano Avvenire 
non può ignorare quanto il 
Concilio Vaticano II ha detto 
in ordine al principio della 
libertà di coscienza e del plu
ralismo, né quanto hanno det
to episcopati (non quello ita
liano). cardinali, teologi, in
terpretando i testi evangelici. 
Lo stesso Paolo VI, in un 

messaggio alla settimana so-
ciale di Francia del 4 luglio 
1972 disse: «L'indissolubilità 
non è un destino che si im
pone, ma una libera scelta ». 

Jl princìpio dell'indissolubi
lità — come ha ricordato Ra
niero La Valle al convegno — 
non può essere dunque qual
cosa che si può imporre per 
legge, come non si può im
porre per legge il dogma del
la Trinità, ma deve essere 
un valore da testimoniare. 

Mentre i giornali conserva
tori e di destra hanno cerca
to di ignorare o addirittura 
di stravolgere il significato 
della iniziativa e il contenuto 
delle relazioni, la Stampa di 
Torino, con un servizio in 
prima pagina, sottolinea che 
« la ragione principale dell'in
contro è stata quella di op
porsi ad una gestione ottusa 
e antiumana della religione, 
ad una mobilitazione che in
tende, in sostanza, riportare 
il Paese indietro di decenni ». 
A sua volta il Giorno ha ri
preso ampiamente il discorso 
del dirìgente sindacale catto
lico Pierre Camiti, il quale 
ha sostenuto che « il referen
dum minaccia di dividere i 
lavoratori nel momento in cui 
la loro unità è più necessa
ria ». 

Per finire questo panorama 
della stampa italiana, il Cor
riere della Sera dedica all'av
venimento un titolo interno 
limitandosi ad una breve cro
naca. mentre il Messaggero 
valorizza l'avvenimento con ri
lievo. 

Come è noto, nei prossimi 
giorni il Comitato terrà ma
nifestazioni a Milano, Geno
va, Brescia e Bari. 

Helsinki 
detto che per un banale erró
re di comunicazione degli uf
fici di Washington venne sco
perto il proposito del governo 
degli Stati Uniti di inviare in 
Cile un gruppo di ufficiali 
specializzati in logistica, co
municazioni, e in genere di e-
sperti militari, in forma se
greta. Il governo USA non 
potè soffocare lo scandalo tan
to che l'ambasciata in Cile do
vette escogitare la ridicola 
spiegazione che gli «esperti» 
componenti il gruppo altro 
non erano se non degli orche
strali i quali avrebbero dato 
concerti di amicizia tra i due 
popoli. 

L'episodio è stato citato da 
Uribè nel corso di una argo
mentazione relativa al fatto 
che già da molti anni gli Sta
ti Uniti guardavano con preoc
cupazione al Cile come un 
Paese le cui caratteristiche po
litiche potevano far temere 
sviluppi contrari agli interessi 
imperialistici degli Stati Uni
ti. E ciò, ha detto Uribe, è 
quanto si è verificato con l'e
lezione del Presidente Allen-
de. 

Il diplomatico cileno ha 
inoltre rivelato il contenuto 
di un discorso che non fu mai 
pubblicato, pronunciato dal-
l'allora consigliere per la Si
curezza Nazionale, Kissinger 
a un pranzo di editori e di
rettori di giornali al quale 
era presente anche il presi
dente Nixon. Questo pranzo 
del genere di quelli frequen
temente usati dai dirigenti po
litici degli Stati Uniti per ot
tenere una circolazione riser
vata ed efficace di orienta
menti e informazioni di alta 
importanza, si svolse il 15 set
tembre 1970, cioè pochi gior
ni dopo la vittoria elettorale 
di Allende. 

Riassumendo, Kissinger dis
se: « 1) Non possiamo illuder
ci che la vittoria di Allende 
non provochi gravi problemi 
per la nostra politica estera; 
2) Seguiamo attentamente la 
situazione ma è una situazio
ne complessa nella quale ab
biamo minori possibilità di 
azione che altrove (intenden
do evidentemente riferirsi a 
quelle caratteristiche politiche 
cilene che da tempo preoccu
pavano gli ambienti di Wa
shington); 3) L'elezione di Al
lende è un fatto grave per gli 
interessi americani in Cile e 
per la sicurezza nazionale de
gli Stati Uniti e certamente 
creerà problemi nel continen
te; ci preoccupa il funziona
mento degli organismi milita
ri, diplomatici ed economici 
continentali; 4) Gli sviluppi 
della situazione politica cile
na possono divenire gravi per 
la sicurezza nazionale degli 
Stati Uniti anche dal punto di 
vista del loro possibile effet
to in Francia e in Italia. 

Le sottocommissioni della 
sessione d'inchiesta sui cri
mini della Giunta appronte
ranno per questa sera le ri
soluzioni e concluderanno la 
riunione. Al termine delle se
dute pubbliche della Commis
sione d'inchiesta Carlos Alta-
mirano, segretario del Partito 
Socialista Cileno, ha pronun
ciato un discorso a nome dei 
delegati dei movimenti politi
ci della sinistra cilena. 

Egli ha detto tra l'altro: 
• Qual è la spiegazione fon
damentale della violenza e del
le offese che hanno distrutto 
la più antica democrazia la
tino-americana, una democra
zia borghese, e pertanto limi-
tatrice e discriminatoria, però 
frutto di 150 anni di lotta del 
popolo e delle sue organizza
zioni? In Cile è stata sepolta 
la democrazia perchè essa a-
veva permesso sorgesse un 
processo originale e decisivo 
destinato, pur senza interven
to diretto del governo cile
no. ad esercitare una grande 
influenza sulla evoluzione po
litica del continente latino-a
mericano ed anche a costituir
si come punto di riferimento 
per la trasformazione progres
siva delle società di Paesi di 
altri continenti: il cammino 
scelto attraverso il suffragio 
universale consisteva nell'o-
perare riforme di struttura 
che permettessero di incammi
narci verso una società socia
lista nella democrazia e nel 
rispetto della Costituzione e 
delle libertà individuali. Mai 
esistette in Cile tanta liber
tà come durante la presiden
za di Salvatore Allende. Ed 
è questo quel che non poteva 
essere tollerato. Questo si è 
voluto annegare in un bagno 
di sangue cercando di dimo
strare l'impossibilità di attua
re un disegno politico di que
sto genere». 


